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PARIGI — Alla Gara da Lyon, l # uffleto postale è occupato dal manifestanti. 
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La poderosa ondata di lotte in Francia impone una svolta radicale 


PCF: un governo che apra la via al socialismo 


v • . v 






t 


* 




• Gli scioperanti sono già sei mi¬ 
lioni e aumentano di ora in ora 
Oggi comincia la battaglia parlamen¬ 
tare per rovesciare Pomoidou e far¬ 
la finita con il gollismo • La produ¬ 
zione è ormai praticamente paraliz¬ 
zata in tutto il paese - A PAGINA 12 


PRIMI DATI DEL SENATO: UN SUCCESSO 
CLAMOROSO DELLE SINISTRE UNITE 



I 


Poderoso balzo in avanti in tutti i centri operai: Torino, Milano, Genova, V 
ranto, Carbonia - Sconfitta del PSI-PSDI unificati in tutta la Penisola 


l^gno, Piombino, Castellammare, Ta- 
La DC recupera sui cali delle destre 


DICHIARAZIONE 
DI LUIGI LONGO 


UNA POSSENTE AVANZATA del 
Partilo comunista e delle sinistre 
unite che indica prima di tutto come 
sia sempre più evidente la volontà de¬ 
gli italiani che le cose cambino e co¬ 
me un numero sempre più grande di 
cittadini di tutti i ceti vedano che 
questo è possibile determinando un 
effettivo spostamento a sinistra. La 
grande affermazione unitaria dello 
schieramento costituito dal nostro par¬ 
tito, dal partito socialista unitario, dai 
socialisti autonomi e da coloro che 
hanno risposto alTappello di Ferruccio 
Parri interpreta il movimento reale in 
atto nel paese. I milioni di operai che 
hanno lottato insieme e hanno insie¬ 
me posto rivendicazioni che investi¬ 
vano la politica generale e aperta¬ 
mente condannavano la politica del 
centro sinistra trovano nel nostro suc¬ 
cesso un elemento di forza e l'espres¬ 
sione della loro azione unitaria. Così 
è per i contadini che sono andati di¬ 
mostrando la loro volontà di ribel¬ 
lione alla politica agraria del gover¬ 
no. Così è per le giovani generazioni 
che in questi mesi, sopratutfo attra¬ 
verso l'impetuoso movimento degli stu¬ 
denti, sono divenute protagoniste di 
un grande movimento di rinnovamento 
sociale che anima tutto il paese. 

T A NOSTRA POLITICA di ferma con- 
.. danna del centro sinistra e di Fidu¬ 
cia nell'azione e nella intelligenza po¬ 
litica delle masse popolari trova una 
chiara conferma. Colorò che hanno 
scatenato la crociata anticomunista di 
queste ultime settimane hanno avuto 
la risposta che si meritavano. 

Il netto calo del Partito socialista 
unificato è il prezzo pagato a una po¬ 
litica di cedimenti continui alla pre¬ 
potenza della Democrazia cristiana e 
di rinuncia a sostenere • le rivendi¬ 
cazioni ■ dei lavoratori e a difendere 
la democrazia, rinunciando anche a 


difendere gli impegni solennemente 
assunti. L'atteggiamento assunto dai 
dirigenti del PSU in occasioni come lo 
scandalo del SIFAR e la legge sulle 
pensioni è stato evidentemente con¬ 
siderato da centinaia di migliaia di la¬ 
voratori come la prova che bisognava 
condannare la polìtica di capitolazione 
e orientarsi verso chi aveva la forza 
di resistere. 

T A DEMOCRAZIA CRISTIANA in que¬ 
ste elezioni ha potuto valersi del¬ 
l'apporto delle destre e della coper¬ 
tura a sinistra che le hanno fornito i 
dirigenti e i parlamentari del PSU. 
Questo non ha impedito però che il 
fermento e l'aperta opposizione di la¬ 
voratori e di giovani cattolici si tra¬ 
sformasse in molte zone in un'adesio¬ 
ne allo schieramento delle sinistre 
unite. 

Oggi si apre una situazione nuova 
nel paese e in Parlamento alla quale 
vogliamo far fronte con la nostra ini¬ 
ziativa. La Democrazia cristiana si tro¬ 
va oggi di fronte uno schieramento 
capace di porre con forza una valida 
alternativa alla politica fallimentare 
del centro sinistra e capace di colle¬ 
garsi a forze popolari sempre più lar¬ 
ghe anche al di là di coloro che già 
lo hanno sostenuto e fatto avanzare 
in queste elezioni. 

Mi interessa questa sera, mentre 
giungono uno dopo l'altro i dati della 
grande affermazione del nostro par¬ 
tito e della sua politica, ringraziare 
gli elettori che ci hanno dato la loro 
fiducia, inviare un saluto fraterno ai 
compagni e agli amici delle forze di 
sinistra che hanno combattuto con noi 
questa battaglia e di esprimere la no¬ 
stra riconoscenza ai militanti che con 
la loro intelligenza ' e ' la loro fatica 
hanno assicurato a! partito questa nuo¬ 
va vittoria. ; 

LUIGI LONGO 


I PRIMI RAFFRONTI PER IL SENATO 
CON LE ELEZIONI DEL 1963 


L’avanzata 

del PCI-PSIUP 


Torino 

Milano 


+ 6 % 
+ 4 % 


Genova + 6% 


Napoli 


+ 4 % 


La Spezia + 6% 


Rieti 

Pisa 

Sassari 

Roma 


+ 12 % 

+ 6 % 

+ 6 , 8 % 

+ 5 % 


Questi dati si riferiscono ai voti espressi per la elezione del Senato in 
cui PCI e PSIUP si presentano oniti . | raffronti con il '63 devono tenere 
conto del fatto che allora il PSIUP non esisteva ' 


■| Una netta avanzata delle 
sinistre unite (PCI-PSIUP), 
un secco calo del PSU, un re¬ 
cupero di voti della DC a spe¬ 
se delle destre; questo il da¬ 
to che emerge dall’analisi 
dei primi risultati parziali re¬ 
lativi alle elezioni per il Se¬ 
nato. Per quanto, all’ora che 
scriviamo, sia ancora presto 
per tracciare un quadro de¬ 
finitivo, non possono esservi 
dubbi sulla linea di tenden¬ 
za riscontrabile nel succe¬ 
dersi dei dati dai comuni, 
dalle province, dalle regioni 
di tutta Italia. L’avanzata del¬ 
le sinistre è fortissima, in al¬ 
cuni casi travolgente, in tut¬ 
to il Centro-Nord, dove la 
percentuale già cosi elevata 
raggiunta nel 1963 dal PCI. 
viene largamente superata, 
con punte di aumento che 
vanno dal 5 ai 10 ppr cento. 

E' questo il caso delle 
grandi città operaie come 
Torino, dove la lista unitaria 
compie un balzo dì almeno 7 
punti, Milano, con 4 punti in 
più, Genova, con 7 punti. E’ 
il caso di Venezia, dove l’an 
mento è del 10 per cento, e 
in particolare delle zone ope 
raie come Valdagno. sull’on 
da della grande lotta ingas 
giata e vinta contro i Marzo! 
to. Nulla potrebbe meglio 
sottolineare, quindi, il fatto 
che lo splendido successo del 
le sinistre, è in primo luogo 
dovuto all’apporto del voto 
operaio; nel nord come nel 
centro, a Piombino e Larrie 
rello. come nel sud, a Castel 
lammare di Stabia. e a Ta 
ranto. 

Del pari netta si rivela la 
avanzata de! PCI-PSIUP in 
regioni dove l'influenza dei 
partiti di sinistra e la tradi 
rione popolare raggiungono 
proporzioni già elevatissime 
NelPEmilia-Romagna si va 
avanti dal 5 al 7 per cento, e 
a Molinella. tradizionale cen 
tro socialdemocratico, t 7 
punti persi dal PSU passano 
alle sinistre unite. Analogo 
progresso In Toscana (3 per 
cento a Firenze. 6 per cento 
a Pisa e Livorno). nell’Um¬ 
bria (6 per cento a Terni), 
nelle Marche. Forte l’aumen- 
to anche ne) Lario e nella 
stessa Capitale, dove la ten¬ 
denza è, su un 30 per cento 
di seggi, alla conquista di un 
5 per cento in più rispetto 
al 1963 Buoni i risultati in 
Campania, con un marcato 
aumento a Napoli e provin¬ 
cia; In Puglia, a Taranto, 
Lecce, Brindisi, Splendidi in 
Sardegna, a Cagliari, a Igle- 
siat, a Carbonia, nell’Orista- 
nese. In Sicilia, la tendenza 
è decisamente al recupero 
. nel confronti del 1963, con 


il conseguente superamento 
delle perdite, talvolta anche 
gravi, subite nell’ultimo 
quinquennio. Alterni i risul¬ 
tati in Calabria, però con 
una tendenza di fondo alla 
ripresa e all’avanzata. 

Di fronte a questo entusia¬ 
smante balzo tn avanti del 
PCI-PSIUP sta il calo, quasi 
generale, del PSU, che tn al¬ 
cuni casi assume le propor¬ 
zioni dt un vero e proprio 
tracollo; si paga cosi il 
prezzo di una politica erra¬ 
ta e antioperaia che t socia¬ 
listi hanno accettato di con¬ 
durre a Ranco della DC, con¬ 
tro le aspirazioni del loro 
stesso elettorato. Alcuni dati: 
a Pisa il PSU perde il 4°&. 
a Pontedera il 10%. a Ve¬ 
rona Il 6%, a La Spezia il 
6%: dal 10 al 15°6 in alcune 
zone del Veneto, il 5^ in 
Lucania 

Quanto alla DC, essa ten 


de a recuperare In percen¬ 
tuale rispetto al 1963, valen¬ 
dosi sostanzialmente degli 
apporti di destra, dai libera¬ 
li ai fascisti al monarchici. 
Dove le destre mantengono 
le loro posizioni, la DC ten¬ 
de Invece a Indietreggiare, 
confermando cosi ancora 
una volta che essa non ha 
alcun potere di erosione a 
sinistra e appoggia Invece 
tutte le sue possibilità di re¬ 
cupero nell’elettorato rea¬ 
zionario. In conclusione, 1 
primi dati delle elezioni per 
il Senato, vedono una pesan¬ 
te sconfitta del centro-sini¬ 
stra; la DC non colma infatti 
la perdita del PSU, mentre 
il PRI avanza solo In misu¬ 
ra Irrisoria. Le destre segui¬ 
tano ad assottigliarsi. L’ele¬ 
mento che emerge netto e 
incontrovertibile è un nuovo, 
deciso spostamento a sini¬ 
stra degli elettori italiani. 
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Alia Direzione del PCI una folla di compagni, di simpatiz¬ 
zanti. di democratici ha seguito e segue minuto per minuto 
i risultati dei volo: fin dalle 18 dagli apparecchi TV a cir¬ 
cuito interno Installati neUatrio di via delle Botteghe Oscure 
e nelle vetrine di Rinatala sono piavate le cifre che il 
Viminale non voleva o poteva fornire. Raffiche di applausi, 
abbracci commossi continuano ad accogliere ogni nuovo 
successo, sia che venga da un a grande città, sta da un piccolo 
centro Molti corrono fuori, per avvertire I compagni nelle 
sezioni per fare partecipi gli amici di questo entusiasmante 
successo della loro gioia. 

Negli uffici il compagno Longo. i compagni della Direzione, 
dell’apparato, sono al lavoro, si incrociano net corridoi: qual¬ 
cuno si avvicina. Il abbraccia, leva il pugno tesa • 

L’androne è spazzato dai fasci di luce delle televisioni di 
altri paesi e dei flash dei fotografi. Nell'androne la folla è 
sempre piò numerosa, la fila «pezza quasi fi traffico convulso 
di via delie Botteghe Oscure: Intanto dalia TV Morva con¬ 
tinua la cascata di cifra, dai dati che aagaaao la taraesi g a u te 
avanzata tM PCL 


la trawricante 
































pag. 2 / elezioni 


l’Unità / martedì 21 maggio 1968 


Senato: il voto nei 237 collegi 


PIEMONTE 


Alessandria-Tortona 


Aprii* 1963: PCI 36.789 (29.7 
per cento); PSU 29.958 (24.2); 
DC 36.802 (29.6); PU 16.334 
(13.2); MSI-PDIUM 4123 (3,3). 
Totale: 124.006. 

Casale Monferrato- 
Chlvasso 


Aprile 1963: PCI 32.066 (26,8 
per cento); PSU 25.9H7 (21,7); 
DC 41.458 (34.6); PU 17.571 
(14,7); MSI-PDIUM 2706 (2.2). 
Totale: 119.788. 

Acqui Terme-Novi Ligure 


Aprile 1963: PCI 31.872 (29.6 
per cento); PSU 26.999 (25,1); 
DC 37.757 (35): PLI 6519 (6.1); 
MSI-PDIUM 4490 (4.2). Tota¬ 
le: 107.537. 


Aprile 1963: PCI 22.442 
per cento); PSU 25.977 
DC 51.650 (41,9); PLI 
(15.1); MSI-PDIUM 4686 
Totale: 123.340. 

Cuneo-Saluzzo 


Aprile 1963: PCI 10.344 (8.9%); 
PSU 27.997 (24.2); DC 63.019 
(54.5): PLI 11.794 (10.2): MSI- 
PDIUM 2535 (2.2). Tot.: 115.689. 

Alba 


Aprile 1963: PCI 7585 (7.3%); 
PSU 21.075 (20.4); DC 57.665 
(55.7); PLI 14.467 (14); MSI- 
PDIUM 2677 (2.6). Tot.: 103.469. 


Mondovì 


Aprile 1963: PCI 6840 (7.2%); 
PSU 20.626 (21.7); DC 51.410 
(54.1); PLI 12.352 (13): MSI- 
PDIUM 3797 (4). Tot.: 95.025. 


Novara 


Aprile 1963: PCI 37.888 (24.3 
per cento); PSU 42.299 (27); 
DC 57.204 (36.6): PLI 13.211 
(8.5); MSI-PDIUM 5625 (3.6). 
Totale: 156.227. 

Verbano-Cusio-Ossola 


Aprile 1963: PCI 27.620 (21.8 
per cento): PSU 35.874 (28 3): 
DC 46 980 (37): PU 12.520 (9.9); 
MSI-PDIUM 3807 (3). Totale: 
126.801. 


Ivrea 


Aprile 1963: PCI 28.231 (20%); 
PSU 38.757 (27,3); DC 59.350 
(41.9): PIJ 11.817 (8.4): MSI- 
PDIUM 3392 (2 4) Tot.: 141.447. 


Susa 


Aprile 1963: PCI 45.248 (28.5 
per cento): PSU 38.584 (24.4); 
DC 57.115 (36): PU 13.784 (8.7): 
MSI-PDIUM 3775 (9.1). Totale: 
158.486. 

Pinerolo 


Torino Dora 
Oltre Stura Collina 


Aprile 1963: PCI 72.364 (34,1 
per cento): PSU 53.310 (25.1); 
DC 56.254 (26.5); PLI 22.641 
(10.7): MSI-PDIUM 7561 (3.6). 
Totale: 212.130. 


Aprile 1963: PCI 22 285 (14.2 
per cento); PSU 37.236 (24.4); 
DC 66.193 (42.1); PU 28 350 
(16.8); MSI-PDIUM 3845 (2.5). 
Totale: 156.889. 

Tonno Centro 


Aprile 1963: PCI 30.103 (27.1 
per cento): PSU 25.392 (22.4): 
PRI 870 (0.8); DC 42.306 (38): 
PLI 7255 (6.5): PDIUM 1038 
(0.9); MSI 4207 (3.8). Totale: 
111.171. 


Crema 


Vercelli 


Aprile 1963: PCI 17.483 (17.6 
per cento): PSU 21.691 (21.8): 
DC 50.702 (51); PU 4330 (4.4): 
PDIUM 1352 (1.4): MSI 2139 
(2.2): Altri 1611 (1.6). Totale: 
99.308. 


Aprile 1963: PCI 38.030 (31 
per cento); PSU 22.817 (18,7): 
DC 43.709 (35.7); PLI 14.068 
(11.5); MSI PDIUM 3858 (3.1). 
Totale: 122.482. 


Mantova 


Biella 


Aprile 1963: PCI 33 643 (26.5 
per cento): PSU 34.295 (27); 
PRI 509 (0.4): DC 46.016 (36.2): 
PU 6220 (4.9); MSI 6427 (5). 
Totale: 127.110. 


Aprile 1963: PCI 40.446 (31.3 
per cento); PSU 30.437 (23.6): 
DC 39.431 (30.5): PLI 15 391 

(11,9); MSI-PDIUM 3508 (2.7). 
Totale: 129.213. 


LOMBARDIA 


Ostiglia 


Bergamo 


Aprite 1963: PCI 36.880 (34.2 
per cento): PSU 30.151 (27.9): 
PRI 254 (0.2): DC 32.092 (29.7); 
PU 4035 (3.7): MSI 4613 (4.3). 
Totale: 107.965. 


Milano I 


Aprile 1963: PCI 10.356 (8.1 
per cento); PSU 24.868 (19.4); 
DC 71.574 (55.8); PLI 12.905 
(10.1); PDIUM 2556 (2): MSI 
5935 (4.6). Totale: 128.194. 


elusone 


Aprile 1963: PCI 9591 (7.7%); 
PSU 22.023 (17.7); DC 82.976 
(66.7); PU 5224 (4.2); PDIUM 


Aprile 1963: PCI 16.148 (15.2 
per cento): PSU 22.820 (21.4); 
PRI 1068 (1); DC 24.697 (23.2); 
PU 31.703 (29.8); PDIUM 2148 
(2); MSI 7915 (7.4). Totale: 
106.499. 


Milano II 


Aprile 1963: PCI 19.516 (15.6 


1431 (1.1): MSI 2369 (1.9): Altri per cento): PSU 29.T36 (24.2); 


822 (0.7). Totale: 124.436. 


Treviglio 


PRI 1262 (1): DC 26.136 (21.3): 
PU 33 752 (27.5): PDIUM 2527 
(2); MSI 10.351 (8.4). Totale: 
122.879. 


Milano III 


Aprile 1963: PCI 14.290 (11.6 
per cento): PSU 23.791 (19.2); 
DC 75.446 (61); PU 4510 (3.6); 
PDIUM 1558 (1.3): MSI 2985 
(2.4): Altri 1068 (0.9). Totale; 
123.648. 

Breno 


Aprile 1963: PCI 11.220 (10.2 
per cento): PSU 28.269 (25.8); 
DC 63.329 (56.9); PU 3576 (3.3): 
PDIUM 1097 (1); MSI 2688 (2.5); 
Altri 329 (0.3). Totale: 109.508. 


Aprile 1963: PCI 28.962 (20.2 
per cento); PSU 41.603 (29.1): 
DC 31.971 (22.4); PU 30.607 
(21.4); MSI 10.033 (7). Totale: 
143.176. 


Milano IV 


Brescia 


Aprile 1963: PCI 25.956 (17.1): 
PSU 39.920 (26.3); PRI 1583 (1); 
DC 34.931 (23); PU 38.236 (25.1); 
MSI 11.481 (7.5). Tot.: 152.107. 


Milano V 


Aprile 1963: PCI 30.383 (19 
pr cento); PSU 34.846 (21.9); 
PRI 935 (0.6); DC 69.255 (43.4); 
PU 13.160 (8.2); PDIUM 2308 
(1.4): MSI 8699 (5.5). Totale: 
159.586. 


Aprile 1963: PCI 62.302 (25.9): 
PSU 69.459 (28.8): PRI 1693 
(0.7); DC 58.165 (24.1); PLI 
31.348 (13); PDIUM 3.582 (1.5): 
MSI 14.401 (6). Tot.: 240.950. 


Chiari 


Milano VI 


Aprile 1963: PCI 13.271 (13.7 
per cento): PSU 18.466 (19.1); 
PRI 337 (0.3): DC 55 199 (57); 
PLI 4820 (4.9); PDIUM 1017 
(1.1); MSI 2872 (3); Altri 851 
(0.9). Totale: 96.833. 


Salò 


Aprite 1963: PCI 18.808 (16.3 
per cento); PSU 29.210 (25.2); 
DC 56.640 (49); PU 5327 (4.6): 
PDIUM 1338 (1.2): MSI 4236 
(3.7). Totale; 115.559. 


Aprile 1963: PCI 74 834 (29.1): 
PSU 76.558 (29.7); PRI 1592 
(0.7); DC 58.617 (22,8): PLI 
24.551 (9.5): PDIUM 4.302 (1.7): 
MSI 16.646 (6.5). Tot.: 257.100. 

Abbiategrasso 


Aprile 1963: PCI 44.042 (24.5): 
PSU 44.611 (24.8): PRI 716 (0.4); 
DC 73.237 (40.9); PU 9671 (5.4); 
PDIUM 1772 (1); MSI 5443 (3). 
Totale: 179.942. 


Como 


Aprile 1963: PCI 15.073 (11.9 
per cento); PSU 37.146 (291): 
PRI 564 (0.4): DC 51.203 (40.3); 
PLI 15.430 (12.1); PDIUM 2306 
(1.8): MSI 5476 (4.3). Totale; 
127.198. 


Aprile 1963: PCI 59379 (26.2); 
PSU 58.682 (25.9); PRI 1095 
(0.5): DC 89.694 (39.8): PU 
1584 (4.2); PDIUM 1780 (0.8); 
MSI 6728 (2.8). Tot: 228.492. 


Monza 


Lecco 


Aprile 1963: PCI 17.109 (13.2 
per cento): PSU 27.670 (21.4); 
DC 70.926 (54.8); PU 11.041 
(8.5): MSI 2674 (2.1). Totale: 
129 420. 


Vimercate 


Aprile 1963: PCI 27.322 (20.1 
per cento); PSU 28.177 (20 7); 
DC 37.722 (27.7); PU 35.369 
(26): MSI-PDIUM 7554 (5.5). 
Totale: 136.144. 

Torino FIAT 
Aeritalia Ferriere 


Cantò 


Aprile 1963: PO 19609 (13.9 
per cento); PSU 35.455 (25); 
DC 74.225 (52.4); PU 7705 (5.5); 
PDIUM 1893 (1.3); MSI 738 
(1.9) Totale: 141.625. 


Lodi 


Cremona 


Aprile 1963: PCI 80.256 (26.2 

K r cento); PSU 85.079 (27.8); 

) 79.411 (25.9); PU 48.182 
(15.7); MSI-PDIUM 13.603 (4,4). 
Totak: 101.531. 


Voghera 


Aprile 1963: PCI 39.964 (21.8); 
PSU 44.427 (24.3); PRI 1645 
(0.6); DC 78.664 (42.9): PU 
13 669 (7.4): MSI 5506 (3). Tota¬ 
le: 183.325. 


Aprite 1963: PCI 30.479 (29.5); 
PSU 22.446 ( 21.7): PRI 1026 (1); 
DC 33.474 ( 32.5): PLI 6389 (6.7): 
PDIUM 1763 (1.8); MSI 4473 
(4.3): Altri 2599 (2.5). Tota¬ 
le: 103.149. 


Vigevano 


Aprile 1963: PCI 43.318 (38.6): 
PSU 23.339 (17.7); DC 35.092 
(28); PLI 8888 (7.1): PDIUM 
1751 (1.4): MSI 4566 (3.6); Al¬ 
tri 3216 (2.6). Totale: 125.170. 


Pavia 


Aprile 1963: PCI 37.212 (30.8): 
PSU 30.402 (25.2); PRI 696 (0.6); 
DC 34.563 (28.6); PLI 9618 (8); 
PDIUM 1697 (1.4); MSI 4149 
(3.4); Altri 2501 (2). Tot.: 120.838. 


Sondrio 


Aprile 1963: PCI 8258 (10): 
PSU 22.061 (25.9): DC 45.841 
(55.9): PLI 4484 (5.5); MSI 1387 
(1.7). Totale: 82.031. 


Varese 


Aprile 1963: PCI 30.741 (17.7); 
PSU 47.682 (27,5): DC 68.788 
(39.7): PLI 14.986 (8.6): PDIUM 
2794 (1.6): MSI 8430 (4.9). To¬ 
tale: 173.421. 


Busto Arsizio 


Aprile 1963: PCI 32.037 (18); 
PSU 46.483 (26.3); DC 78.587 
(43.1); PU 14.188 (8); PDIUM 
2730 (1.5): MSI 5473 (3.1). To 
tale: 177.498. 


VENETO 


Belluno 


Aprile 196 3: PCI 11.202 (10.6) 
PSU 30.659 (29); PRI 545 (0.6) 
DC 54.306 (51.3): PLI 5644 (5.3) 
MSI 3402 (3.2). Totale: 105.758 


Padova 


Apprile 1963: PCI 22.855 (15.9) : 
PSU 29.762 (20.6); PRI 1062 
(0.7): DC 68.829 (47.8): PLI 
13.741 (9.5): MSI 796"/ (5.5). To¬ 
tale: 144.116. 


Ests 


Aprile 1963: PCI 16.390 (16.9); 
PSU 18.691 (19.3); DC 55.472 
(57.2); PLI 3566 (3.7); MSI 2809 
(2.9). Totale: 96.928. 


Cittadella 


Aprile 1963: PCI 11.685 (10 1); 
PSU 17.491 (15.1). DC 79 461 
(68 8): PLI 4341 (3.8); Altri 
2494 (2.2). Totale: 115.472. 


Rovigo 


Aprile 1963: PCI 21.488 (312) 
PSU 15.192 (22.1); PRI 644 (0,9) 
DC 28.840 (38.9); PLI 2919 (4.2) 
MSI 1832 (2.7). Tot; 68.913. 


Treviso 


Aprile 1963: PCI 35.710 (20.8); 
PSU 38J12 (22,7); PRÌ 574 
(0.3); DC 15.722 (50.1); PLI 7017 
(4.1): MSI 3433 (2) Tot.: 171.268. 


Aprile 1963: PCI 9980 (9,2) 
PSU 24.736 (22.9); PRI 828 (9,8) 
DC 66.282 t.61.4) : PU «52 (4) 
MSI 1869 <1.7). Totale: 107.947, 

Conegliano-Oderzo 


Aprile 1963: PCI 39.663 (28.1); 
PSU 29.185 (20.1) ; PRI 482 (0.3); 
DC ».m (42.8); PU 6102 (4.3); 
PDIUM IMI (14); MSI 3384 
(3,4). Totole: ULVA 


Aprile 1963: PCI 9747 (10.7); 
PSU 23.414 ( 25,7); PRI 570 (0.6); 
DC 50.332 ( 55.2): PLI 4547 (5); 
MSI 2529 ( 2.8). Tot.: 91.139. 


Venezia 


Aprile 1963: PCI 25.219 (23,6); 
PSU 27.534 ( 24.8); PRI 1070 (1): 
DC 30.434 (34.1): PLI 11.202 
(10.5); MSI 6347 (6). Tot.: 106.806 


Mirano 


Aprile 1963: PCI 18.068 (17.9); 
PSU 22.172 (22); PRI 655 (0.5); 
DC 56.197 ( 55,7); PLI 2412 (2.4); 
MSI 1365 (1.4). Totale: 100.809. 

S. Dona di Piave 


Aprile 1963: PCI 14.793 (16,2) 
PSU 27.144 (29,8): PRI 376 (0.4) 
DC 42.303 (46,4); PLI 3349 ( 3.7) 
MSI 3216 (3.5). Totale: 91.181 


Chioggia 


Aprile 1963: PCI 42.147 (29) 
PSU 38.877 (27,8): PRI 930 (0.6) 
DC 51.755 (35.6); PLI 6176 (4.2) 
MSI 1539 (3.8). Totale: 145.424 


Verona I 


Aprile 1963: PCI 20.524 (12.8); 
PSU 42.802 (26.0); PRI 716 (0.4); 
DC 73.790 (45.9): PLI 14.667 
(9.1): MSI 8366 (5.2). Tota¬ 
le: 160.865. 

Verona Coliina 


Aprite 1963: PCI 9330 (8.3): 
PSU 23.160 (20.5); PRI 2395 

(2.1) ; DC 70.856 (63); PLI 4348 
(3.9); MSI 2395 ( 2.1); Altri 2476 

(2.2) . Totale: 112.565. 

Verona Pianura 


Aprile 1963: PCI 15.699 (14.8); 
PSU 26.834 (25.2); DC 56.135 
(52,8); PLI 4925 (4.6); MSI 2725 
(2.6). Totale: 106.318. 


Vicenza 


Aprile 1963: PCI 10.383 (8.2); 
PSU 25.697 (20,5); PRI 614 (0.5): 
DC 71.841 (57.4): PLI 11.001 (8.8): 
MSI 5727 (4.6). Totale: 125.263 


Schio 


Aprile 1963: PCI 12.5W (10.8) 
PSU 18.985 (16,2): PRI 455 (0.4) 
DC 73.888 ( 63.3); PLI 7901 (6.8) 
MSI 2524 ( 2.2); Altri 341 (0.3) 
Totale: 116.688. 

Bassano del Grappa 


Apprpile 1963: PCI 5929 (6.1): 
PSU 15.816 (16.2); PRI 3X9 <0 4): 
DC 68.284 ( 70); PLI 5028 <5 2K 
MSI 2084 ( 2.1). Totale 97 5.30 


LIGURIA 


Imperia 


Aprile 1963: -PCI 26.015 (27.9); 
PSU 19 664 (21.1); DC 37.639 
(40.4): PRI 360 (0.4): PU 5535 
(5.9): MSI 4046 <4.3). Tot.: 93.259 

Adria 


Aprile 1963: PCI 11.213 (9.9): 
PSU 25 351 (22.3); PRI 1396 
(1.2); DC 66 044 <58.1): PU 5989 
(5.5): MSI 3683 (3.2). Tota 
le: 113 676 

V. Veneto-Montebeiiuna 


Genova I 


Genova II 


Genova III 


Aprile 1963: PCI 43.120 (30.2 
per cento); PSU 40.090 (28,1); 
PRI .1518 (1.1): DC 39.9.51 (28): 
PU 11.010 (7.7): MSI 6997 (4.9). 
Totale: 142.689. 

Genova IV 


Aprile 1963: PCI 20.167 (15.1 
per cento): PSU 39.609 (22.1); 
PRI 2115 (1.6): DC 38.257 (28.7): 
PLI 33.031 (24,8): MSI 10.256 
(7.7). Totale: 133.435 


Chiavar! 


Aprile 1963: PCI 20.388 (18.7 
per cento): PSU 23.892 (21.8): 
PRI 754 ( 0.7); DC 45.129 ,41.3); 
PLI 14.972 (13.7): MSI 4115 

(3.8). Totale: 109.250. 


La Spezia 


Aprile 1963: PCI 46.124 (33.2 
per cento): PSU 31.899 (22.9): 
DC 45.929 (33); PU 8435 (6 1): 
MSI 66.53 (4 8). Totale: 139 040. 


TRENT.-A. A. 


Aprile 1963: PCI 6078 (9.5%); 
PSU 15.552 (24.4): DC 35.438 
(55.6): PU 4852 (7.6): MSI 1794 
• 2.9). Totale: 63.714. 


Rovereto 


Aprile 1963: PCI 4373 (7.2%) : 
PSU 16.709 (27.2) ; DC 35.850 
(58.7); PLI 2660 (4.4): MSI 1520 
(2.5). Totale: 61.112. 

Pergine Valsugana 


Aprile 1963: PCI 2096 (4.3%) : 
PSU 10 387 (23.3); DC 30.916 
(63.3); PU 2193 (4.5); MSI 774 
(1.6). Totale: 48a30. 

Mezzolombardo 


Aprile 1963: PCI 1739 (3.6%); 
PSU 9626 (19.9); DC 34.179 

(70.7) ; PLI 1965 (4.1): MSI 831 

(1.7) Totale: 48.340. 


Bolzano 


Aprile 1963: PCI 4773 (4.5%): 
PSU 21. W2 (20); DC 21.459 
(20.4): PU 8911 (8.5); MSI 7540 
(7.2); SVP 41.474 (39.4). Totale: 
105.199. 


Bressanone 


Gorizia 


Aprile 1963: PCI 34.178 (23 
per cento); PSU 31.M8 (21.6); 
DC 60.195 (40.6); PU 15.165 
(10.2); MSI 6810 (4.6). Totale: 
148.296. 

Savona 


Trieste I 


Aprile 1963: PCI 43.111 (29.9 
per cento); PSU 32.786 (22.7): 
PRI 1403 (1): DC 52.098 (36.2): 
PLI 9654 (6.7): MSI 52-56 (3.6). 
Totale: 144.308. 


Aprile 1963: PCI 58.471 (38.2 
per cento); PSU 38.267 (25); 
PRI 2152 (1.4); DC 40 298 (28A); 
PU 8989 (5.9); MSI «26 (3,2). 
Totale: 153.103. 


DC 53.224 (51.5); PU 3051 (3); 
MSI 4096 (4). Totale. 103.274. 


Aprile 1963: PSU 2779 (3.2%); 
DC 778.8 (8.9): PLI 6289 (7 2); 
MSI 1695 (1.9): SVP 69.175 

(78.8). Totale: 87.621. 


FRIULI-v. g; 


Aprile 1963: PCI 43.897 (36.1 
per canto); PSU 30.063 (24.8); 
PRI 1175 (1); DC 33.691 (27.9); 
PU 7336 (6.1); MSI 4M (4.1). 
Telala; 120J34. 


Pordenone 


Aprile 1963: PCI 16.236 (14.3 
per cento): PSU 32.453 (28.6): 
PRI 682 (0.6); DC 56.527 (49.9); 
PU 4158 (3,7): MSI 3269 (2,9). 
Totale: 113 325. 


Aprile 1963: PCI 19.392 (23 per 
cento); PSU 17.202 (20.4); PRI 
850 (1): DC 37.400 (44.3); PU 
3442 (4.1); PDIUM 941 (1.1): 
MSI 5147 (6,1). Totale: 84.374. 


Tolmezzo 


Aprile 1963: PCI 8974 (10,8 
per cento): PSU 27.939 (33.8); 
PRI 435 (0,5): DC 39.271 (47,4): 
PU 2815 (3.4): MSI 3432 (4.1). 
Totale: 82.866. 


Udine 


Aprile 1963: PCI 14 368 (12.1 
per cento): PSU 31.981 (27.9): 
DC 55.652 ( 46.9): PU 8257 ( 7): 
PDIUM 1466 (1.2); MSI 6979 
(5,9). Totale: 118.703. 


EMILIA. 


Bologna i 


Aprile 1963: PCI 88.038 (39.3 
per cento): PSU 49.174 (21 9): 
DC 49.669 (22.2); PU 26 663 
(11.9): MSI 10.502 ( 4.7). Totale: 
224 046. 


Bologna li 


Aprile 1963: PCI 74.794 (45.6 
per cento): PSU 37.783 (23): 
DC 34.934 ( 21.3); PLI 10.779 
(6 6): MSI 5709 (3.5). Totale: 
163.999. 

Bologna lll-lmola 


Aprile 1963: PCI 60.540 (48 
per cento); PSU 24.189 (19.1); 
DC 33.909 (26.9): PU 4591 (3.6): 
MSI 3089 (2.4). Totale: 126.318. 


Ferrara 


Aprile 1963: PCI 59 385 (40.9 
per cento); PSU 39.511 (27.3): 
DC 29.524 (20.3) ; PLI 9979 (6.9) ; 
MSI 6713 (4.6) Totale: 145.112 


Portomaggiore 


Aprile 1963: PCI 50.144 (41.2 
per cento); PSU 41.992 (34.5); 
DC 22 186 (18.2): PLI 4505 (3.7); 
MSI 2916 (2.4) Totale: 121.743. 

Rimini 


Aprile 1963: PCI 48.979 (42.6 
per cento); PSU 21.301 (18.5); 
DC 35 869 (31.2): PIJ 4378 (3.8); 
MSI 4530 (3 9). Totale: 115.057 


Cesena 


Aprile 1963: PCI 43.P96 (40.2 
per cento): PSU 14 644 (13.7); 
DC 43 094 (40.2): PU 3098 (2.9): 
MSI 3998 <3.7). Totale: 107.098 

Forlì-Faenza 


Aprile 1963: PCI 14.512 (15.6 
per cento); PSU 15.038 (16.2): 
PRI 2267 (2.4); DC 35.288 (38.1): 
PU 10.430 (11.3); PDIUM 992 
tl.I): MSI 14.161 (15.3) Tota- 
!e: 92 691. 

Trieste II 


Carpi 


Aprile 1963 : PCI 34.117 (33 7 
per cento); PSU 16.793 (16.6). 
PRI 2295 (2.3); DC 34 057 (33.7): 
PU 4688 (4.6); MSI 9211 (9.1). 
Totale: 101.191 

Chridale del Friuli 


Aprile 1963: PCI 17.946 (17,3 
par canto); PSU 24.967 (24,2); 


Borgotaro 

Salsomaggiore 


Aprile 1963: PCI 22.874 (28 
per cento); PSU 20.263 (24,8): 
DC 30.669 (37.5); PLI 12.597 
(15.4); MSI 7666 ( 9.4); Altri 908 
(1.1). Totale: 81.681. 


Aprile 1963: PCI 82.715 (45,2 
per cento); PSU 36.546 (20); 
PRI 4178 (2.3); DC 41.832 (22.9); 
PU 8548 (4.7): MSI 9106 (4.9). 
Totale: 182.925. 


Lucca 


Piacenza 


Aprile 1963: PCI 17.388 (15.9 
per cento): PSU 23.938 (22); 
PRI 1633 (1.5): DC 54.603 (50.2); 
PLI 5651 (5 2); MSI 5644 (5.2). 
Totale: 108 857. 


Viareggio 


Aprile 1963 : PCI 34.987 (30 
per cento); PSU 30.150 (25.9): 
DC 36.515 (31.3): PIJ 20.390 
(17,5): MSI 9760 (8.4): Altri 1168 
(1). Totale: 116.615. 

Fiorenzuola d’Arda- 
Fidenza 


Aprile 1963: PCI 22 970 (21.7 
per cento); PSU 23.120 (21,8); 
PIU 1431 (1.4): DC 47.126 (44.5): 
PU 5010 (4.7); MSI 6221 (5,5). 
Totale: 105 878. 

Massa-Carrara 


Aprile 1963: PCI 28 711 (29 7 
per cento); PSU 21.779 (22.6); 
DC 35.561 (36.9); PL1 14.566 
(15.1); MSI 7213 (7.5): Altri 958 
(1). Totale: 96,536. 


Ravenna 


Aprile 1963: PCI 29.538 (25.5 
per cento): PSU 30.377 (26.2); 
PRI 9133 (7.9): DC 36 550 (31.6); 
PLI 4451 (3.8); MSI 5758 (5). 
Totale: 115.827. 


Aprile 1963: PCI 71.464 (44.4 
per cento); PSU 22.718 (14.1): 
DC PRI 57.002 (35.4): PLI 17.315 
(10.7): MSI 5403 (3.4). Totale: 
161.122. 

Reggio Emilia 


Aprile 1963: PCI 76 746 (48.6 
per cento): PSU 32.854 ( 20.7): 
DC 35 664 (22.6); PU 19.428 
(12.2); MSI 13.426 (8.5). Totale: 
156.074. 

Castelnovo ne' Monti- 
Sassuolo 


Aprile 1963: PCI 52.329 (39.5 
per cento): PSU 25 827 (19.5); 
PRI 2960 (2.2): DC 39.519 (29.1); 
PLI 3443 ( 4.1); MSI 7336 (5.6>. 
Totale: 132 434. 


Volterra 


Aprile 1963: PCI 51.498 (42.4 
per cento): PSU 27.395 ( ); 

PRI 491 (0.4); DC 34.927 (28.7); 
PLI 2968 ( 2 4): MSI 4207 (3.5). 
Totale: 121.486 - 


Pistoia 


Aprile 1963: PCI 30.118 (38.9 
per cento): PSU 18.787 (18.8): 
DC 36.932 (36.8): PLI 13.413 
(13.4): MSI 5374 (5.4). Totale: 
100.433. 


TOSCANA 


Aprile 196 3: PCI 61 628 (42.6 
per cento); PSU 26 034 (IH): 
PRI 951 (0.7): DC 44.716 (30.9); 
PLI 5072 (3.5); MSI 6181 (4.3). 
Totale: 144.582. 


Siena 


Arezzo 


Aprile 1963: PCI 42.205 (36 
per cento): PSU 24.820 (21.1); 
PRI 615 (0.5): DC 40.829 (34.8): 
PU 4110 (3.5): MSI 4773 ( 4.1). 
Totale: 117.352. 


Montevarchi 


Aprile 1963: PCI 74 548 ( 52.4 
per cento); PSU 23.791 (16.7); 
PRI 831 (0.6): DC 31.963 (22.4); 
PLI 5355 (3.8): MSI >913 (4 1). 
Totale: 142 401 


UMBRIA 


Perugia I 


Aprile 1963: PCI 43.229 (43 
per cento): PSU 16.915 (16.8): 
PRI 304 (0.3); DC 35.170 (35); 
PLI 2337 '2 3) : MSI 2612 (2 6) 
Totale: 100.567. 


Firenze I 


Aprile 1963: PCI 28.727 (32.9 
per cento): PSU 18.808 (21.5): 
PRI 1518 (1.7); DC 30 378 (34.8): 
PLI 3125 (3.6); Altri 1532 (5.5). 
Totale: 87 388. 


Perugia II 


Aprile 1963: PCI 37.479 (26.2 
per cento); PSU 29.837 <20.8): 
PRI 1741 (1.2): DC 41.519 (29). 
PU 21.591 (15.1); MSI 11 W 
<7.7) Totale: 143 175. 


Firenze II 


Aprile 1963: PCI 37 053 <44.7 
per cento): PSU 16.428 (19.7): 
PIU 718 (0.9); DC 23.413 ( 28.2): 
PU 1985 (2.4): Altri 3t78 (4.1). 
Totale 82 975. 

Foiigno-Spoleto 


Aprile 1963: PCI 75 0% (49.1 
per cento): PSU 26 340 (17.2): 
FRI 618 (0.4); DC 40.777 (26.6): 
PU 6142 (4); MSI 4086 (2 7) To 
tale: 153.059. 


Firenze III 


Aprile 1963: PCI 46.462 (35.6 
per cento); PSU 22.324 (17,2); 
DC 49.719 (38.1); PLI 6224 (4.8): 
MSI 6335 (4.9). Totale: 130 724. 

Modena 


Aprile 1963: PCI 27 68.3 (.34.4 
per cento); PSU 15.035 (18.7): 
PRI 1489 (1.8): DC 31.219 (38.7): 
PLI 2083 (2 6): Altri 3050 (3.8). 
Totale 80.564. 

Città di Castello 


Aprile 1963: PCI 68.074 (41.8 
per cento); PSU 34.327 (21.1): 
PRI 1100 (0.7): DC 45.713 (28.1): 
PU 7482 (4.6); MSI 60% (3 7). 
Totale: 162.791 


Prato 


Aprile 1963: PCI 71.009 (42.9 
per cento); PSU 29.436 (17.8); 
DC 49 990 (30.2); PU 10.666 
(6.4): MSI 9669 (5.8). Totale: 
170.770. 


Aprile 1963: PCI 27.208 (43 3 
,>er cento): PSU 12 629 (20.2): 
FRI 561 (0.9); DC 18 631 (3U): 
PLI 765 (1.2); Altri 2036 ( ). 

Totale: 62 830. 


Temi 


Aprile 1963: PCI 79.623 (47.7 
per cento): PSU 23 897 (14.3): 
PRI 615 (0.4); DC 54.315 <32.5): 
PLI 4393 (2.6): MSI 4202 <2 '» 
Totale: 167.050. 


Grosseto 


Aprile 1963: PCI 62.173 (51.6 
per cento); PSU 25.599 (21.2); 
DC 26.321 (21.8); PU 17.196 
(14.3); MSI 8403 (6.9). Totale: 
120.571 

Parma 


-tprile 1963: PCI 32.365 (39 8 
,er cento); PSU 16.711 (20.5): 
PRI Sm (4.9); DC 19 544 (24.1); 
PLI 3310 (4.1); Altri 5328 (6.6). 
Totale: 81141. 


Orvieto 


Aprile 1963: PCI 51.889 (39.2 
per cento); PSU 25.521 (19 3): 
PRI 8475 (6.4): DC 33.765 (25.5): 
PU 3834 (2.9); MSI 88% (6.7) 
Totale: 132.360. 

Livorno 


Aprile 1963: PCI 51.537 (39 
per cento); PSU 31.271 (23.7); 
DC 31.138 (23.6); PU 21.813 
(16.6); MSI 9388 (7.1). ToUk: 
132.170. 


Aprile 1963: PCI 25 288 (4M 
per cento); PSU 12 046 094); 
PRI 606 f 0 9) DC 20?oj (32 2); 
PU 150» 14" IV -51). 

To»»!e 6’ 
























l'Unità 7 martedì 21 maggio 1968 


pag. 3 / elezioni 


Senato: il voto nei 237 collegi 



(2,8); MSI 28,201 (16.4). Totale: 
172.242. 


Avezzano 


Ancona 


Aprile 1963; PCI 36.817 (29.9 
per cento); PSU 25.389 (20.6); 
PRI 6460 (5,2); DC 42.953 (34.9); 
PLI 6150 (4.4); MSI 6186 (5). 
Totale: 123.255. 

lesi-Senigallìa 


Aprile 1963: PCI 31.967 (30.7 
per cento); PSU 22.034 (21,2); 
PRI 4417 (4.2); DC 40.486 (39); 
PU 2355 (2.3); MSI 2707 (2.6). 
Totale: 103.966. 


Roma ili 


Aprile 1963: PCI 39.705 (32.6 
per cento); PSU 21.739 (17.8); 
PRI 1420 (1,1); DC 33.119 (27.2); 
PU 8462 (6.9): PD1UM 3146 
(2.6): MSI 14.328 (11,8). Totale: 
121.919. 


Aprile 1963: PCI 16 098 (18.8 
per cento): PSU 14.725 (18); DC 
40.257 (47); PLI 3689 (4.3). 
PDIUM 5526 (6.5); MSI 4600 
(5.4). Totale: 85.581. 


Pescara 


Roma IV 


Aprile 1963: PCI 81.874 (31.9 
per cento); PSU 51.687 (20,1); 
PRI 3228 (1.3); DC 68.879 (26.9); 
PU 13.047 (5.1); PDIUM 6369 
(2.5); MSI 31.266 (12,2). Totale; 
256 350. 


Aprile 1963: PCI 32.486 (26.5 
per cento); PSU 15.411 (19,7): 
PRI 989 (0.8); DC 48.389 (39,5); 
PU 6317 (5.1); PDIUM 1229 
(1); MSI 9029 (7.4). Totale; 
122.519. 

Teramo 


PesaroFano 


Roma V 


Aprile 1963: PCI 41.776 (36,3 
per cento); PSU 23.532 (20.4); 
PRI 1447 (1.3); DC 40.052 (34.8); 
PU 3957 (3.4); MSI 4376 (3.8). 
Totale: 115.140. 


Urbino 


Aprile 1963: PCI 29.153 (38.3 
per cento); PSU 13.109 (17.2); 
PRI 978 (1.3): DC 29.593 (38.8); 
PU 1483 (1.9); MSI 1881 (2.5). 
Totale: 76.197. 


Macerata 


Aprile 1963: PCI 19.271 (19.4 
per cento); PSU 17.899 (18.1); 
PRI 1812 (1.8); DC 29.689 (29.9); 
PU 11.794 (11.9): PDIUM 2928 
(1.8); MSI 15.896 (16). Totale: 
99.289. 

Roma VI 


Aprile 1963: PCI 63.395 (26.3 
per cento); PSU 50.095 (20.8); 
PRI 4083 (1.7) : DC 67.969 (28.1); 
PU 20.427 (8.4); PDIUM 5496 
(2.3); MSI 29.847 (12.4). Totale: 
241.312. 


Aprile 1963: PCI 39.868 (32.6 
per cento); PSU 24.080 (14,4); 
PRI 887 (0,7); DC 49.456 (41.5); 
PLI 5962 (5); PDIUM 1192 (1); 
MSI 5696 (4.8). Totale: 119.264. 

Campobasso-lsernia 


Aprile 1963: PCI 11.556 (12.9 
per cento); PSU 20.134 (22.4); 
PRI 1106 (1.2); DC 40.619 (45.3); 
PU 7038 (7.9); PDIUM 2275 
(2.5); MSI 6939 (7.8). Totale: 
89.667. 


Larino 


Roma VII 


Aprile 1963: PCI 23.508 (20.2 
per cento); PSU 23.807 (20.5); 
PRI 4865 (4.2) ; DC 53.029 (45.6): 
PU 5027 (4.3): MSI 6106 (5.2). 
Totale: 116.342. 


Fermo 


Aprile 1963: PCI 39.930 (25.7 
per cento); PSU 27.135 (17.5); 
PRI 2646 (1.7); DC 45.738 (29.4): 
PLI 18.196 (11.7): PDIUM 3980 
(2.6); MSI 17.658 (11,4). Totale; 
155.383. 


Roma Vili 


Aprile 1963: PCI 37.666 (29.8 
per cento); PSU 22.382 (17.6); 
PRI 3211 (2.5): DC 52.163 (41.1); 
PU 5418 (4.3); MSI 5996 (4.7). 
Totale: 126.836. 

Ascoli Piceno 


Aprile 1963: PCI 18.558 (17.4 
per cento): PSU 17.717 (16.6): 
PRI 1707 (1.6); DC 30.577 (28.7); 
PU 19.668 (18.4): PDIUM 3036 
(2.9); MSI 15.361 (14.4). Totale: 
106.624. 


Velietrl 


Aprile 1963: PCI 17.530 (34.5 
per cento): PSU 7055 (13.9); 
DC 20.711 (40.9); PU 2470 (4.9): 
MSI 2948 (5.8). Totale: 50.774. 


Tricarico 


Aprile 1963: PCI 30.249 (28.1 
per cento): PSU 18.674 (17.3): 
PRI 1335 (1.2); DC 43.279 (40.1); 
PU 6267 (5.9); MSI 8010 (7.4). 
Totale: 107.813. 


Aprile 1963: PCI 51.428 (33.7 
per cento): PSU 25.128 (16.5); 
PRI 8635 (5.7); DC 50.102 (32.8); 
PU 4124 (2.7); PDIUM 1981 
(1.2); MSI 11.236 (7.4). Totale: 
152.634. 


LAZIO 


Tivoli 


Frosinone 


Aprile 1963: PCI 13.078 (28.2 
per cento); PSU 8721 (18.9); 
DC 19.680 (42.4); PU 2672 (5.8); 
PDIUM 531 (1.1); MSI 1683 
(3.6). Totale: 46.365. 

Potenza 


Aprile 1963: PCI 32.183 (28.8 
per cento); PSU 20.172 (18); 
PRI 1814 (1.6): DC 44.261 (39.5): 
PU 3589 (3.2); PDIUM 3212 
(2.9): MSI 6767 (6). Totale: 
111.998. 


Aprile 1963: PCI 33.726 (30%); 
PSU 17.355 (15.5); PRI 2862 
(2.5); DC 41.770 (37.2); PU 
4620 (4.1); PDIUM 2390 (2.1); 
MSI 9660 (8.6). Totale: 112.383. 


SoraCassino 


Civitavecchia 


Aprile 1963: PCI 37.016 (32.9 
per cento); PSU 19.191 (17); 
PRI 2269 (2); DC 38.221 (33.9): 
PU 3343 (3): PDIUM 3682 (3.3); 
MSI 8913 (7.9). Totale: 112.632. 


Aprile 1963: PCI 14.740 (24.3 
per cento): PSU 8403 (14); DC 
23.715 (39.4); PU 3843 (6.4); 
PDIUM 1944 (1.7); MSI 8471 
(14). Totale: 60.216. 

CorletoPerticara 


Aprile 1963: PCI 16.175 (15.3 
per cento); PSU 22.864 (21.5); 
PRI 2400 (22); DC 45.356 (42.8): 
PU 6764 (6.4); PDIUM 6648 
(6.3); MSI 5836. Totale: 106.943. 


Viterbo 


Aprile 1963: PCI 9382 (22.9 
per cento): PSU 12.355 (30,2); 
DC 14.375 (35); PU 1824 (4.4); 
PDIUM 975 (2,4); MSI 2110 
(5.1). Totale: 41.021. 


Lagonegro 


Latina 


Aprile 1963: PCI 31.056 (22.2 
per cento): PSU 28.937 (20.8); 
PRI 4394 (3.1); DC 53.663 (38.4); 
PU 4312 (3.1); PDIUM 4879 
(3.5): MSI 12.450 (8.9). Totale: 
139.688. 


Rieti 


Aprile 1963: PCI 28.140 (27.3 
per cento); PSU 19.495 (18.8); 
PRI 1915 (1.9); DC 35.478 (34.4); 
PU 3301 (3.1); PDIUM 2778 
(2.7); MSI 12.142 (11.8). Totale: 
103.249. 


| ABRUZZO I 


Chietì 


Aprile 1963: PCI 9722 (22.1 
per cento); PSU 9173 (20.8): DC 
20.871 (47.3): PU 2477 (5.6); 
PDIUM 857 (2); MSI 979 (2.2). 
Totale: 44.079. 

Melfi 


Aprile 1963: PCI 17.487 (20.2 
per cento); PSU 20.796 (23.5); 
PRI 8584 (9.7); DC 33.023 (37.4); 
PU 2816 (3.2); PDIUM 1976 
(2.2); MSI 8584 (9.7). Totale: 
88.374. 


Aprile 1963: PCI 20.236 (19.4 
per cento); PSU 21.200 (20.3); 
PRI 1324 (U); DC 47.375 (45.5); 
PU 4906 (4.7): MSI 9153 (8.8). 
Totale: 104.194. 

lanciano-Vasto 


Roma I 


Aprile 1963: PCI 18.410 (35.8 
per cento); PSU 8188 (15,9): DC 
18.300 (35.6); PU 1753 (3.4); 
MSI 4767 (9.3). Totale: 51.423. 


I CAMPANIA 


Avellino 


Aprile 1963: PCI 12.093 (14.7 
per cento): PSU 12.6*0 (15,3); 
PRI 1232 (1.5): DC 20.374 (24,7); 
PU 21.219 (25.8); PDIUM 2935 
(3.6); MSI 11.891 (14.4). Totale: 
82.384. 

Roma II 


Aprile 1963: PCI 21.576 (24.1 
per cento); PSU 8882 (10); PRI 
1322 (1.5); DC 43.513 (48.7): 
PU 3416 (3.8); PDIUM 760 
(0.9): MSI 9628 (11). Totale: 
89297. 

L'Aquila-Sulmona 


Aprile 1963: PCI 16.056 (16.8 
per cento); PSU 18.926 (19.8); 
DC 30.596 (31.9): PU 17.338 
(18.1); PDIUM 7916 (82); USI 
4884 (5,1). Totale: 95.717. 


Benevento-Ariano Irpino i Torre del Greco 


Cerignola 


Aprile 1963: PCI 18 296 (18,8 
per cento); PSU 12.460 (12,8); 
PRI 442 (0.5): DC 31.807 (32.6); 


Aprile 1963: PCI 38 844 (31,8) 
PSU 22.028 (18); PRI 301 (0.2) 
DC 40 845 (33.4) : PLI 3969 (3.2) 


Aprile 1963: PCI 36.337 (39,1) 
PSU 10.483 (11.3): PRI 526 (0.6) 
DC 35.901 (38.6); PLI 2724 (2.9) 


Reggio Calabria 


Aprile 1963: PCI 26 256 (23.1 
per cento); PSU 23 255 (20.5); 
DC 36.658 (32.3); PLI 6341 (5.6); 


Catania II 


Aprile 1963: PCI 39.052 (28,9 
per cento); PSU 14.205 (10.5); 
DC 54.203 (40); PU 11.151 (8.2); 


PU 11.699 (11.9): PDIUM 9056 PDIUM 6730 (5.6); MSI 9508 MSI 5294 (5.7); Altri 1671 (1.8). PDIUM 1809 (1,6): MSI 19.237 PDIUM 5225 (3.9): MSI 11456 
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(9.3); MSI 13.761 (14.1). Tota- (7.8). Totale: 122.225. 
te: 97.521. 


Cerreto-Sannita 


Salerno 


Aprile 1963: PCI 11.979 (13.1 
per cento): PSU 16.047 (17.5); 
PRI 677 (0.7); DC 39.037 (42.6); 
PLI 12.379 (13.5); PDIUM 6486 
(7.1); MSI 5001 (5.5). Totale: 
91.689. 


Aprile 1963: PCI 33.349 (28.7): 
PSU 12.898 (11.1): PRI 1948 
(1.7); DC 33.559 (28.9); PU 
13.040 (11.2); PDIUM 6246 (5.4); 
MSI 15.178 (13). Totale; 116.218. 


Nocera I. 


Caserta 


Aprile 1963: PCI 20.748 (22,3 
per cento); PSU 10.684 (11,5); 
PRI 3081 (3.3); DC 34.404 (36,9); 
PLI 11.427 (12.3); PDIUM 3660 
(3.9); MSI 9097 (9.8). Totale: 
98.161. 

S. Maria C.V.-Aversa 


Aprile 1963: PCI 21.686 (20,1); 
PSU 25.131 (23,3): PRI 041 (0.6); 
DC 34.695 (32,3); PU 4095 (3.8); 
PDIUM 7580 (7): MSI 14.141 
(13). Totale: 107.869. 


Aprile 1963: PCI 30.745 (28.7); 
PSU 23.174 (21,8); PRI 1908 
(1.8); DC 34.913 (32.6); PU 
0485 (6.1); PDIUM 5004 (4.8): 
MSI 4514 (4.2). Totale: 106.803. 

Piedimonte- 
Sessa Aurunca 


Aprile 1963: PCI 17.403 (20.5 
per cento): PSU 12.592 (14 9); 
PRI 978 (1.2); DC 40.880 (48.2): 
PU 5323 (6.3): PDIUM 1404 
(1.7): MSI 6140 (7.2). Totale: 
84.770. 


| LUCANIA | 


Matera 


Aprile 1963: PCI 14.707 (15.2); 
PSU 13.443 (13.9); PRI 465 (0.5); 
DC 49.075 (50.7); PU 5928 (6,1). 
PDIUM 4434 (4.6); MSI 8781 
(0.9). Totale: 96.833. 


Eboli 


Aprile 1963: PCI 23.528 (22,9): 
PSU 18.705 (18.3): PRI 1905 
(1.9); DC 36.174 (35.4); PU 
9672 PDIUM 2502 (2.4); MSI 
9800 (9.6). Totale: 102.326. 

Sala Consilina 


Aprile 1963: PCI 11.599; 

PSU 19.784 (20.2); PRI 1975 (2): 
DC 42.047 (43.5); PU 12.344 
(12,6); PDIUM 3386 (3.5); MSI 
6243 (6.4). Totale: 97.978. 


PUGLIA 


Napoli I 


Aprile 1963: PCI 39.203 (25 2); 
PSU 23.314 (15); PRI 1170 (0.8); 
DC 54.156 (34.9); PU 12.428 (8); 
PDIUM 1170 (0.8); MSI 12.253 
(7.9). Totale: 155.330. 


Napoli II 


Aprile 1963: PCI 16.255 (15.4); 
PSU 17.118 (16.3); DC 33.482 
(31.8); PU 13.289 (12.9); PDIUM 
14.166 (13.4): MSI 11.012 (10,5). 
Totale: 105.322. 


Aprile 1963: PCI 22.606 (17.8): 
PSU 25.568 (20,1); PRI 2113 
(1.7): DC 43.219 (34); PU 5040 
(4); MSI 28.218 (26.2); Altri 298 
(0.2). Totale: 127.064. 

Barletta-Tranì 


Aprile 1963: PCI 32.960 (34,3); 
PSU 19.016 (19.8); PRI 518 (0.5); 
DC 34.180 (35.6); PU 3482 (3.6): 
PDIUM 1729 (1.9); MSI 4156 
(4.3). Totale: 96.041. 


Moffetta 


Napoli III 


Aprile 1963: PCI 16.954 (18,5); 
PSU 11.924 (12.9); PRI 667 (0.7); 
DC 23.298 (25.4); PU 16.027 
(17.5): PDIUM 13.287 (14.5): 
MSI 9669 (10.5). Totale: 91.826. 


Aprile 1963: PCI 35.593 (35,6); 
PSU 11.016 (11); PRI 841 (0.9); 
DC 39.056 (39); PU 2606 (2.6); 
PDIUM 1528 (1.5); MSI 8595 
(8,6): Altri 793 (0.8). Totale: 
100.032. 


Bitonto 


Napoli IV 


Aprile 1963: PCI 19.525 (24.3): 
PSU 11.406 (14.2); DC 22 672 
(28.2); PU 4121 (5.1); PDIUM 
15.945 (19.9); MSI 6703 (8.3). 
Totale: 80.372. 


Aprile 1963: PCI 20.485 (22,2); 
PSU 17.952 (19.4); PRI 2018 
(2.2): DC 42.W2 (46.4); PU 
1882 (2); MSI 7208 (7.8). To¬ 
tale: 92.387. 


Aitamura 


.iflfa». 


Napoli V 


Aprile 1963: PCI 30.008 (30.8); 
PSU 12.820 (13.2); PRI 489 (0.5); 
DC 28.693 (29.5); PU 3695 (3.8): 
PDIUM 15.002 (15.4); MSI 6610 
(6.8). Totale: 97.317. 


Aprile 1963: PCI 30.102 (30.1); 
PSU 1BJ289 (18.3); PRI 524 (0.5) ; 
DC 39.042 (39); PU 2155 (22); 
PDIUM 2779 (2.8): MSI 5478 
(5.5); Altri 2779. Totale: 100.019. 


Napoli VI 


Monopoli 


Aprile 1963: PCI 44.911 (33.6); 
PSU 22.986 (17.2); PRI 424 (0.3); 
DC 40.933 (30.6): PU 7283 (5.4): 
PDIUM 8550 (6.4); MSI 8694 
(6.5). Totale: 133.781. 


Aprile 1963: PCI 17.043 (17.4). 
PSU 19.645 (20.2); PRI 936 (0.9); 
DC 40.502 (41,5); PU 4893 (5): 
PDIUM 5424 (5,6); MSI 7746 
(7.9): Altri 1497 (1.5). Totale. 
97.686. 


Afragola 


Brìndisi 


Aprile 1963: PCI 33.576 (29.3); 
PSU 22.171 (19.4): PRI 461 (0.4); 
DC 34.492 (30,1); PU 10.702 
(9.3); PDIUM 4097 (3.6): MSI 
9016 0.9). Totale: 114.115. 


Aprile 1963: PCI 29.995 (2437. 
PSU 17.536 (14.5); PRI 454 (0.4): 
DC 52.978 (44); PU 2172 (137. 
PDIUM 1812 (1.5): MSI 11.753 
(9.8): Altri 3573 (3). Totale: 
120-273. 


Castellammare di Stabia Foggia-S. Severo 


S. Angolo dei Lombardi No | a 


Aprile 1963: PCI 23.364 (223); 
PSU 12.342 (12,1); PRI 577 (0.6); 
DC 39.844 (393); PU 17.593 
(17.3); PDIUM 4256 (42); MSI 
3781 (3.7). Totale: 101.737. 


Totale: 92.936. 

Taranto 


Aprile 1963: PCI 28.333 (27 
per cento): PSU 18.892 (18); 
PRI 1234 (1.2); DC 35.301 (33.6); 
PLI 3630 (3,5): PDIUM 1309 
(1.2); MSI 15.061 (15): Altri 
568 (0.5). Totale: 104.928. 

Martina Franca 


Aprile 1963: PCI 34.909 (30.6 
per cento): PSU 13.269 (11.7); 
PRI 545 (0.5); DC 42.600 (37,3); 
PU 3835 (3,3); PDIUM 5766 
(5); MSI 9923 (8.7); Altri 3282 
(2.9). Totale: 114.129. 


(16.9). Totale: 113.556. 


Locri 


Aprile 1963: PCI 15.667 (21,2 
per cento): PSU 19.201 (26); 
DC 29.686 (40.1); PU 2955 (4): 
PDIUM 1720 (2,3): MSI 4718 
(6.4). Totale: 73.947. 


SARDEGNA 


Cagliari 


Lecce 


per cento): PSU 22.593 (16.6); 
PRI 3104 (2.3): DC 53.792 (39.7); 
PU 8086 (6); PDIUM 8660 (6.4): 
MSI 11.353 (8.4): Altri 1179 
(0.9). Totale: 135.533. 

Gallipoli-Gaiantina 


Aprile 1963: PCI 18.120 (17.4 
per cento): PSU 21.993 (20.9): 
PRI 538 (0.5); DC 41.462 (39.5); 
PLI 4255 (4.1): PDIUM 1833 
(1.7); MSI 13.805 (13.2): Altri 
280? (2.7). Totale: 104.903 

Tricase 


Aprile 1963: PCI 29.376 (21.8 
per cento); PSU 21.050 (15.5); 
PSd’A 6269 (4.6); DC 52.598 
(38.9); PU 11.758 (8.7); PD1UM- 
MS1 14.263 (10.5). Tot: 135.314. 


Oristano 


Aprile 1963: PCI 25.132 (24%); 
PSU 14.813 (14.1); PSd’A 7526 
(7.2); DC 42.013 (40.1): PU 8007 
(7.7); PDIUM-MSI 7203 (6.9). 
Totale: 104.694. 


Igiesias 


Aprile 196 3: PCI 29.451 (30.9 
per cento); PSU 16.536 (17,4); 
PSd’A 3789 (4); DC 34.478 (36.3); 
PLI 3171 (3.3); PDIUM-MSI 

7683 (8.1). Totale: 95.108. 


Nuoro 


Aprile 1963: PCI 14.252 (13.6 
per cento); PSU 14.896 (14.2); 
PRI 737 (0.7); DC 58.063 (55.4); 
PU 4470 (4.2): PDIUM 1497 
(1.4): MSI 10.145 (9.7); Altri 
796 (0,8). Totale: 101.856. 


CALABRIA 


Aprile 1963: PCI 22.518 (19%); 
PSU 14.059 (11.9); PSd’A 12.015; 
(10,2); DC 58.403 (49,4); PU 
3722 (3.1); PDIUM-MSI 7530 
(6.4). Totale 118.277. 

Sassari 


Catanzaro 


Aprile 1963: PCI 25.011 (27.9 
per cento): PSU 13.421 (15); 
DC 39.230 (43.7); PU 2759 (3.1); 
PDIUM 3545 (3.9); MSI 5768 
(6.4). Totale: 89.734. 


Aprile 1963: PCI 21.321 (20,8 
per cento); PSU 15.179 (14,8);. 
PSd'A 3033 (3); DC 37.938 (37); 
PU 12.097 (11,8); PDIUM-MSI 
12.918 (12.6). Totale: 102.484. 


Tempio-Ozieri 


Vibo Valentia 


Aprile 1963: PCI 11.310 (14.8 
per cento): PSU 11.490 (15); 
DC 36.850 (48,4); PU 3742 (5); 
PDIUM 1673 (2.2); MSI 11.137 
(14.6). Totale: 76.202. 


Crotone 


Aprile 1963: PCI 16.215 (19.7 
per cento); PSU 12.547 (15.3); 
PSd’A 2292 (2.8); DC 35.644 
(43.3); PU 7218 (8.8); PDIUM- 
MSI 8324 (10.1). Totale: 82.240. 


SICILIA 


Agrigento 


Aprile 1963: PCI 37.601 (41.3 
per cento): PSU 10.802 (11.9); 
DC 30.793 (33,8): PU 1767 (1.9); 
PDIUM 3497 (3.8); MSI 6686 
(7,3). Totale: 91.146. 


Nicastro 


Aprile 1963: PCI 32.596 (28.9 
per cento); PSU 18 771 (16.6); 
PRI 797 (0.7): DC 41.123 (36.4); 
PLI 6347 (5.6); PDIUM 1200 
(1.1): MSI 12.138 (10,7). Totale: 
112.972. 


Sciacca 


Aprile 1963: PCI 21.752 (30.6 
per cento): PSU 7208 (10.2); 
DC 30.008 (42.3); PU 5241 (7.4); 
PDIUM 2719 (3.8); MSI 4025 
(5.7). Totale: 70.973. 


Cosenza 


Aprile 1963: PCI 29.789 (33,3 
per oento); PSU 14-307 (16); 
PRI 25.781 (2,9): DC 32235 (36); 
PU 5241 (5.9); PDIUM 789 
(0.9); MSI 4070 (4.6): Altri 394 
(0.4). Totale: 89.403. 


Cattanissetta 


Aprile 1963: PCI 30232 (30.3 
per cento); PSU 2(L343 (20.4); 
DC 34.525 (34.6); PU 6499 (6.5); 
PDIUM 1342 (U); MSI 6859 
(6.9). Totale: 99.800. 

Castrovillarì-Paola 


Aprile 1963: PCI 18.161 (23.5 
per cento); PSU 14.707 (19); PRI 
392 (0,5); DC 29.512 (382); PU 
1837 (2,4) PDIUM 1674 (2.1); 
MSI 11.063 (14-3). Totale: 77.346. 

Piazza Armerina 


Aprile 1963: PCI 20.854 (21.5 
per cento): PSU 21.322 (21.9): 
DC 43.283 (44.5): PU 3387 (3.5); 
PDIUM 1218 (1.3); MSI 7133 
(7,3). Totale: 97.197. 


Rossano 


Aprile 1963: PCI 28.562 (35.1 
per cento): PSU 9426 (11.6); 
PRI 532 (0.7); DC 34.459 (41.1); 
PU 1204 (1,5); PDIUM 677 
(0.8); MSI 6686 (8.2): Altri 821 
(1). Totale: 81.367. 


Acireale 


Aprile 1963: PCI 35.346 (30.4); 
PSU 16318 (14.1); PRI 795 (0.7); 
DC «304 (373); PU 4765 (4.1): 
MSI 13336 (11.5); Altri 2227 
(1.9). Totale: 116.091. 

Lucerà 


Aprile 1963: PCI 21.363 (26.7 
per coito); PSU 15820 (19.8); 
DC 31.674 (393); PU 3300 (4.1); 
PDIUM 1777 (23): MSI 6173 
(7.7). Totale: 80.106. 


Palmi 


Catania i 


Aprile 1963: PCI 20.379 (223 

per cento); PSU 14725 (16.1); Aprile 1963: PCS. 17.748 (22,1 Aprile 1963: PCI 25.777 (343): 
Aprile 1963: PCI 27.291 (15,8 PRI 350 (0.4); DC 37.547 (40,9); per cento): PSU 13.443 (16.7); PSU 23310 (21,9); PRI 1482 

per cento); PSU 30.410 (17.6); PU 2279 (2.5); PDIUM 7474 DC 34.865 («.4); PU 5239 (6.5); (1.4); DC 37381 (35.1); PU 5154 

PRI 2382 (1.4): DC «147 (25); (8.1); MSI 9018 (9.8). Totale: PDIUM 5462 (8.8); MSI 3636 (4.8); PDIUM 3686 (3.5); MSI 

PU 36.068 (21); PDIUM 47« 91.770. (4,5). Totale: 80388. 8694 (9,1). Totale: 108.684. 


(8.5). Totale: 135.292. 

Caltagirone 


Aprile 1963: PCI 20.802 (26,9 
per cento); PSU 13.814 (17.9); 
DC 28.727 (373): PU 1994 (2.6); 
PDIUM 1953 (2.5); MSI 4289 (5): 
Altri 5680 (7.3). Totale: 77.259. 


Enna 


Aprile 1963: PCI 21.321 (26.9 
per cento); PSU 13.308 (16.7); 
PRI 535 (0.7); DC 28.379 (35.8); 
PU 1791 (2.3): MSI 13.976 (17,6). 
Totale: 79.310. 


Messina 


Aprile 1963: PCI 11.482 (9.8) : 
PSU 30.493 (25.9); PRI 684 (0.6) ; 
DC 36.926 (31.5); PU 19.254 
(16.4); PDIUM 3900 (3.3); MSI 
13.584 (11,6); Altri 1051 (0.9). 
Totale: 117.371. 

Barcellona P. G. 


Aprile 1963: PCI 16.579 (15.4); 
PSU 13.957 (13): PRI 4514 (4.2); 
DC 37.827 (35.2); PU 16.365 
(15.2); PDIUM 2555 (2.4): MSI 
7530 (7); Altri 8140 (7.6). To 
t ile: 107.467. 


Patti 


Aprile 1963: PCI 17.270 (16.9); 
PSU 16.459 (16.1): PRI 854 (0.8); 
DC 41.142 (40,2); PU 13.165 
(12.9); PDIUM 2148 (2.1): MSI 
10.488 (10.3); Altri 754 (0.7). To¬ 
tale: 102.279. 

Partinico-Monreale 


Aprile 1963: PCI 19.624 (17,7); 
PSU 15.433 (14); DC 40.831 (36,9); 
PU 21.246 (19.2); PDIUM 4981 
(4.5): MSI 6508 (5.9); Altri 1984. 
Totale: 110.607. 


Palermo I 


Aprile 1963: PCI 20.170 (16.2): 
PSU 19.364 (15.6): DC 40.514 
(32.6); PU 16.588 (13.4); PDIUM 
9584 (7,7): MSI 14.691 (11,9); Al¬ 
tri 3216. Totale: 124.127. 


Palermo II 


Aprile 1963: PCI 18.682 (19.8); 
PSU 13.892 (14.7); DC 31.654 
(33.6); PU 7966 (8.4); PDIUM 
10.881 (11.5); MSI 8511 (9); Altri 
2739. Totale: 94.315. 

Corieone-Bagheria 


Aprile 1963: PCI 19.265 (22.9); 
PSU 11-254 (19.4); PRI 1893 (2.2); 
DC 35.703 (42.3): PU 5400 (6.4); 
PDIUM 2669 (3.2); MSI 6928 
(8-2); Altri 1208 (1.4). Tot: 84.320. 


Termini-Cefalù 


Aprile 1963: PCI 14 602 (16.4); 
PSU 13.373 (15): PRI 1511 (1.7); 
DC 31205 (35,1); PU 14.837 
(16.7); PDIUM 1328 (1.5); MSI 
11.446 (12.9); Altri 608 (0.7). To¬ 
tale: 88.910. 


Rapsa 


Aprile 1963: PCI 11.698 (12%); 
PSU 22.374 (23); DC 38.754 (40); 
PU 7480 (7.7); PDIUM 1792 
(1.8); MSI 11-M6 (12-2>; Altri 
3174 (3.3). Totale: 97.118. 


Trapani 


Aprile 1963: PCI 28.651 (23,3 

Aprile 1963: PCI 33.724 (36.6); Aprile 1963: PCI 20.793 (25.4 per cento); PSU 13.034 (11,4); 
PSU 9378 (10 2); PRI 1038 (1.1); per cento); PSU 14.362 (17,5): DC 42.233 (37); PU 11.538 (10,1); 

DC 35.590 (38,7); PU 1788 (2); DC 29.455 (36); PU 4179 (5.1); PDIUM 8512 (7.4): MSI 11.308 

PDIUM 1593 (1.7); MSI 6150 PDIUM 1457 (1.8); MSI 11.618 (9.9); Altri 1034 (0,9). Totale: 

(6.7): Altri 2796 (3). Tot: K.0M. (14J). Totak: IIJM. 114J06. 


DC 23.042 (21.4); PU 6988 (8.3); 
PDIUM 3122 (3); MSI 14.443 
(13.3); Altri 289 (0.3). Totale: 
107.613.. 


Alcamo 


Aprile 1963: PCI 31.873 (32.2): 
PSU 15.138 (15,3); PRI 3353 
(3.4); DC 29.520 (29.9); PU 6936 
(7); PDIUM 3499 (3.5); MSI 7786 
(7.9); Altri 756 (0.8). Tot.: 98.661. 


VALLE d’A. 



Aprile 1963: PCI 37264 (33.5); 
PSU 10.304 (9-2); PRI 1405 (U); 
DC 31416 (31); PU 9651 (8.7); 
PDIUM 10.306 (9.3); MSI 7761 
(7). Totale: 111.107. 

Siracusa 

Aprile 1963: PCI 28.704 (27.9): 
PSU 24.303 (23.6); DC 26.586 
(25.8); PU 11.567 (11,2): PDIUM 
1773 (1.7); MSI 9043 (8.8); Altri 
1022. Totale: 103 090. 

Noto 


Aprile 1963: PCI 16370 (21,7): 
PSU 12223 (16.1); DC 20.196 
(26.8); PU 8758 (11,8); MSI 
16.804 (22.3); Altri 1119 (1,5). To¬ 
tale: 75.470. 


Aprile 1963: PCI 22.331 (20.7); 
PSU 27.975 (26) ; PRI 7455 (6.9); 


Aprile 1963: UV (alleata a PCI 
e PSI) 29.510 (51.1); DC 26.93* 
(46.7); MSI 1261 (2.2). Tot: 57.704 


Valenza Po: 
sinistre unite 
+ 4,58 % 

6.594 voti sono stati raccolti 
a Valenza Po, nelle votazioni 
per il Senato, dal PCI-PSIUP. 
che hanno raggiunto il 48.28% 
dei voti, con una avanzata del 
4.58 rispetto alle elezioni del 
1963. Serio il calo del PSU: 
avendo ottenuto 2.088 voti 
(15,28%) ha perduto il 6 per 
cento. La DC. con 4.004 suf¬ 
fragi, ha raggiunto il 29.32 per 
cento, con un aumento del 2,8. 

I liberali perdono 1*1,39 per 
cento, avendo ottenuto 756 voti 
e la percentuale del 5,51: i 
neofascisti e i monarchici sono 
regrediti dello 0.3 per cento: 
in totale hanno preso 551 voti, 
cioè H.20 per cento dei voti. 
Il PRI ha ottenuto 66 voti, pari 
allo 0.48 per cento. Le schede 
bianche sono state 546. 

A Ovada questi i risultati 
per il Sonato: PCI-PSIUP 5.138 
voti (54.45%); PSU 848 (11.16); 
PRI 52 (0 68): DC 2.222 (29.24): 
PLI 282 (3.71): Cattolici-sociali 
58 (0.76). 

Nel 1963 il PCI aveva otte¬ 
nuto 3.330 voti (48.5%); PSI 
706 (9.9); PSDI 465 (6.6); DC 
2.012 (34.6); PU 297 (4.2). 


In provincia 


di Ferrara 


A Bondeno l'8% 
in più alla 
lista unitaria 


FERRARA, 20 

A Bondeno, PCI-PSIUP han¬ 
no ottenuto 6.363 voti, pari al 
49,56 0 /o (nel 1963 1 voti del 
PCI erano stati 5.590): la li¬ 
sta unitaria ha guadagnato 
l’8Vo in pi. Il PSU regredisce 
da 5.297 voti diportati dal PSI 
e dal PSDI nel 1963 a 3.037 
voti, passando dal 39,4*/* al 
23.65°/#. La DC passa da 1731 
voti del '63 a 2.567. 

A Comacchio, PCI-PSIUP 
hanno raggiunto 3.923 voti 
(42,83°/o) rispetto ai 2.973 voti 
comunisti del '63, parti al 
35,7%. Il PSU scende da! 2.339 
voti del '63 (28°/o) a 1.745 voti 
(19,5®/o). Calo anche della DC, 
che passa da 2.605 voti (21,3*1») 
a 2.416 voti (26,38°/#). 


Tavarnelle 
PCI-PSIUP 
+4,4% 
PSU -4,5% 

Notevolissima affermazione 
della lista PCI-PSIUP a Tn 
vemelle Val di Pesa. L’au¬ 
mento percentuale è del 4.44S 
mentre la DC è stazionarla e 
11 PSU accusa una flessione 
di oltre quatro punti: 

PCI-PSIUP 1655, 49,10°. 

(44,60); PRI 12, 0,04 (01)2); 
MSI 33, 1°/# (1,31); DC 1305. 
38,72°.% (38,05); PSU 305, 9,054% 
(13,57); PLI 60. 1,78°% (2,19). 


Gorgonzola: 

7 % in più 
al PCI-PSIUP 
Crollano 
DC e PSU 

MILANO. ». 

A Gorgonzola, in provincia 
di Milano, la lista delle sini¬ 
stre unite per il Senato avanza 
del 7,3 per cento rispetto ai 
voti del PCI del ’63, mentre 
la DC registra una netta scon¬ 
fitta, perdendo il 3 per cento 
dei voti ottenuti nel ’63, e il 
PSU perde circa il 6% rispetto 
ai voti raccolti dal solo PSI 
nel ’63. Questi i dati: PCI- 
PSIUP: '68 voti 1742 (26,94%), 
’63 (PCI) voti 1111 (19.6%); 
DC:’68 voti 3135 (48.48). '63 vo¬ 
ti 2914 (51,4); PSU: '68 voti 
1015 (15.7). '63 (PSD voti 1120 
(21,52); PRI: '68 voti 61 (0.94), 
'63 voti 21 (0.37): PLI: '68 voti 
337 (5.21), *63 voti 2« (4»); 
MSI: '68 voQ 177 (1,7), Q vati 
120 ( 2 , 12 ). 
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Bloccati i cervelli elettronici dalle preoccupazioni della DC 

I PCI «passa» al Viminale 

1 i 

i primi risultati del Senato 

Vibrate proteste dei giornalisti stranieri — Tutto l’apparato ministeriale bloccato — Si ripete 
la farsa delle precedenti elezioni; il ministero non fornisce i dati favorevoli alla sinistra 
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Con un aumento del 4% per il Senato 

PCI e PSIUP 

conquistano 
il primo posto 
a Napoli 

Indietreggiano DC (—1,5%), PSU e destre 
Anche in provincia le sinistre unite sono net¬ 
tamente in testa 


Genova 


I complessi meccanismi elettronici dell'ufficio elettorale del Viminale si sono inceppati quando sono cominciate ad arrivare 
la prime schede rosse da tutta Italia. 


NAPOLI. 20. 

Il simbolo della snstra unita 
per il Senato è in testa, a Na¬ 
poli. sopravanzando di 5.200 vo¬ 
ti quello della DC: questo il 
dato emerso sulla base delle 
notizie finora rese note, rela¬ 
tive a 1090 seggi su 1-197 del 
capoluogo. PCI e PSIUP hanno 
ottenuto finora il 29.2% contro 
il 27,6% della DC. 1*11.7% del 
PDIUM. il 10,3% del MSI. il 
10,2% del PSU. il 6.1% del PL1. 
1*1.8% del PIU. 

I dati del *03 erano stati i se¬ 
guenti: PCI 25.3%, DC 29.05%, 
PDIUM 13.3%, MSI 8.5%. PSI- 
PSDI 14.6%, PLI 8.3%. PIU 
0.3%. 

II successo ottenuto in città 
ha avuto ripercussioni ancora 
maggiori in alcuni grandi cen¬ 
tri della provincia, soprattutto 
nella zona industriale. A Castel¬ 
lammare (feudo della famiglia 
Gava) PCI e PSIUP hanno ot¬ 
tenuto 3.866 voti in più di quan¬ 
ti il PCI ne aveva ottenuti nel 
*63. A Torre Annunziata, l’avan¬ 
zata è stata di 2.677 voti; a 
Portici, di 2 407 voti: a Resina, 
1.250 voti: a Gragnano 1.500. a 
San Giorgio a Cremano 2 010. 

In quasi tutte le città, il sim¬ 
bolo PCI-PSIUP è nettamente 
in testa, distanziando a volte di 
migliaia di voti la DC. come a 
Castellammare dove la differen¬ 
za è di 4.000 voti. 

A sua volta, la DC perde in 
alcuni centri, ma guadagna in 
altri, riuscendo a mantenere le 
posizioni del *63. Viceversa, un 
netto crollo ha registrato il 
PSU. 


Intanto, cominciano a perve¬ 
nne i dati della Camera, che 
confermano l’avanzata del no- 
str partit. 

Queste ntizie. diffuse nelle se¬ 
zioni, hanno creato un crescen¬ 
te entusiasmo: a Castellamma¬ 
re e a Gragnano. migliaia di 
giovani in auto, in bicicletta, in 
motocicletta, con bandiere, faz¬ 
zoletti. fiori di carta rossi, han¬ 
no attraversato in corteo le 
strade delle due città 


PCI e PSIUP 

avanzano del 6 % 
Il PSU crolla 


GENOVA, 20 

Una splendida avanzata 
delle sinistre unite, PCI e 
PSIUP. e un crollo clamoroso 
del PSU: questi 1 dati che 
affiorano dalle notizie die, 
via via. provengono dalla 
prefettura per quanto riguar¬ 
da le elezioni senatoriali. Si¬ 
no al momento in cui scri¬ 
viamo il PCI e il PSIUP 
avanzano del 6 %, il PSU per¬ 
de il 7 %. i liberali sono sta¬ 
zionari, la DC guadagna 1*1,5 
per cento. Sono dati suscetti¬ 
bili di variazioni, ovviamen¬ 
te. ma che già indicano una 
precisa tendenza. E’ abba¬ 
stanza interessante, a questo 


riguardo, notare che in nu¬ 
merosi comuni delia provin¬ 
cia di Genova, grandi e pic¬ 
coli. le sinistre unite hanno 
conquistato per la prima vol¬ 
ta la maggioranza relativa. 
Questi comuni sono tra gli 
altri: Arenzano (dove la DC 
s'è dimezzata). Montoggio, 
Bogliasco, Bargali, Sant’Ol- 
cese. Campomorone, Cogolo- 
to e numerosi altri. L'avanza¬ 
ta è uniforme, costante, inar¬ 
restabile e premia il lavoro, 
lo spirito di sacrificio dei no¬ 
stri compagni, ma anche la 
intelligenza degli strati più 
popolari di Genova, la loro 
capacità di avvertire la vera 
natura della posta in gioco. 


PCI-PSIUP avanzano 
in provincia di Matera 


Un notevole successo delle si¬ 
nistre unite e l’avanzata del 
Partito comunista si delincano 
in tutta la provincia di Malora 
Netto invece è l'arretramento 
del Partito socialista unificato 
con perdite che giungono anche 
ai 50% dei risultati del ‘G3 La 
DC mantiene un po’ dovunque e 
a fame le spese sono i liberali 
e le destre, e in qualche caso 
anche i socialisti unificati. Mol¬ 
to significativo 11 successo del 
PCI-PSIUP a Miglionico, dove 
per ii Senato miglioriamo del 2% 
mentre il PSU perde un centi¬ 
naio di voti. A San Giorgio Lu¬ 
cano PCI-PSIUP hanno guada¬ 


gnato 159 voti, la DC ha man¬ 
tenuto e il PSU ha perso 318 
voti, quasi il 50%. A Salandra 
le sinistre unite guadagnano 70 
voti, la DC migliora a spese 
de) PSU che perde 217 voti. No 
tevohssimo il nostro successo 
ad Abano (il comune di Carlo 
Levi) dove miglioriamo del 9%. 
mentre il PSU scende dal 35,1 
al 10,9% e la DC si rifà a spese 
del Partito liberale, strappando 
200 voti. Forte l’avanzata del 
PCI-PSIUP ad Aceettura, dove 
la presenza degli emigrati ha 
determinato Io spostamento dei 
voti dalia DC e dal PSU al 
candidato del PCI-PSIUP che ha 
guadagnato 156 voti mentre la 


DC è scesa di 165 voti. A Gras- 
sano, dove i risultati sono de¬ 
finitivi. il PCI-PSIUP ha otte- 
mito 1.009 voti contro ì 711 del 
PCI nel ‘63 A Stigliano (9 se 
ziom su 11) il PCI PSIUP già 
guadagna - rispetto ai voti del 
PCI del 1963 - ben 310 voti, 
mentre il PSU perde 270 voti e 
la DC si rifà con circa 300 voti 
a spese dei liberali. Anche a 
Craco il PCI-PSIUP guadagna 
51 voti mentre ii PSU perde 36 
voti. Questa è la tendenza ge¬ 
nerale che dai dati definitivi 
di alcuni comuni e dai dati par¬ 
ziali di numerosi altri comuni 
si va stabilendo in tutta la prò- 
vmeia di Matera. 


Pisa + 4 % 
alle sinistre 
- 4 % al PSU 

PISA. 20. 

I dati pressoché definitivi 
delle elezioni per il Senato nel 
comune di Pisa (128 seggi su 
129) segnalano un grande suc¬ 
cesso della lista PCI PSIUP 
che guadagna più di quattro 
punti in percentuale. Il PSU 
perde il 4% mentre la DC 
avanza di un punto e mezzo. 
PCI-PSIUP 22790 - 36.16 (31.9): 
PSU 9778 - 15.51 (19.8): PRI 
1799 • 2,85 (2.8): DC 19885 - 
31.5 (30.1); PLI 3497 -5.5 (6.7): 
MS 5264 - 8.3 (8.4). 


A Terni 
avanzano 
soltanto le 
sinistre unite 


TERNI. 20 

Il PCI e il PSIUP per le ele¬ 
zioni senatoriali nei seggi di 
Temi città, hanno ottenuto 29.424 
voti, pari al 47.12%. con un au¬ 
mento in percentuale, rispetto 
alle elezioni del 1963. del 4 77%. 
Tutti gli altri partiti hanno do 
vuto registrare un regresso: in 
particolare la DC. con 13.12.3 
voti, è passata dal 22.5 al 21% 
mentre il PSU con 11 172 voti, 
è sceso dal 20 56 al 17 89%. 


SAVONA 

Risultati definitivi 

Eiezioni iy6t> (definitivo): PCI 
PSIUP 54 342 (36); PSU 23.923 
(15.9); PIU 2.711 (1.8); DC 

53.876 (35.6); PLI 12 666 (8.3): 
PDIUM MSI 3 652 (2.4 Tota¬ 
li: 151 170 


Emilia 


Successo generale 
della sinistra 

A Nonantola PCI e PSIUP raggiun¬ 
gono il 67 per cento dei voti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20. 

PCI e PSIUP uniti conqui¬ 
stano migliaia di voti e avan¬ 
zano fortemente in percen¬ 
tuale nelle elezioni per il Se¬ 
nato in tutta la regione emilia¬ 
na. Dai primi dati si registra 
in particolare una fortissima 
perdita del PSU; perde in 
genere anche il PRI; il voto 
della DC è caratterizzato da 
sensibili perdite in monta¬ 
gna, dove i contadini, suoi 
tradizionali elettori, l’hanno 
in molte località abbandona¬ 
ta. Significativi in proposito, 
ad esempio i dati di alcuni co¬ 
muni della provincia di Par¬ 
ma. a Bardi, sull*Appennino, 
dove la DC perde rispetto al 
1963. quasi il 9 per cento men¬ 
tre il PCI e PSIUP insieme 
guadagnano il 28.34 per cen¬ 
to. In questo stesso comune il 
PSU perde oltre il 14. per cen¬ 
to dei voti. 

Sempre in provincia di Par¬ 
ma nel grosso comune di Fi¬ 
denza PCI e PSIUP guadagna¬ 
no oltre il 9 per cento mentre 
Il PSU perde più del 6 per 
cento e anche la DC arretra 
sia pure leggermente. 

A Salsomaggiore PCI e 
PSIUP guadagnano più del 7 
per cento mtnere il PSU per¬ 
de oltre il 7 per cento. La DC 
perde voti anche tra i conta¬ 
dini delle vallate del Piacen¬ 
tino mentre in quelle stesse 
ione e ovunque PCI e PSIUP 
avanzano con forti percentuali. 

Lo scrutinio sia pure parzia¬ 
le per il Senato di Bologna e 
provincia, conferma il succes¬ 
so della lista unitaria del PCI- 
PSIUP. La tendenza è gene¬ 
rale sia in città, come nei co¬ 
muni della pianura e dell’Ap¬ 
pennino. 

A Bologna alle 19.30 nei 180 
seggi già scrutinati sui 490 
del primo collegio la Usta 
PCI-PSIUP ha toccato una 
punta assai vicina al 47 per 
cento. 

La DC mantiene le posizio¬ 
ni e la propria percentuale a 
•pese dei liberali e dell’estre¬ 
ma destra. Abbastanza pesan¬ 
te si profila il calo del PSU. 

Ecco intanto alcuni dati de¬ 
finitivi in alcuni comuni del¬ 
la provincia. 

A Molinella 13 PCI-PSIUP 


Cam 0 avevamo esattamen- 
t previsto, rodio e Med¬ 
io* hanno fatto ieri sera 
ma figaro semplicemente n- 
ficoto rispetto alla informa¬ 
tone nò risultati elettorali. 
',m tutto 8 suo apparato 
fenico, la sva esperienza e 
s sua efficienza (abbonda ri¬ 
amente strombazzate alla 
rigilia delle giornate del va 
p), tf Telegiornale delle 
B.30 — a ben sei ore e mez- 
■ dalla chiusura delle urne 
- non ha dato un solo dato: 
raiy De Luca si è sofjer- 
palo sa rari elementi di 
: colore», ovali le condizio- 


raggiunge il 36.5 per cento 
(precedenti elezioni del 1963 
29.7 per cento). Il PSU dal 
50,4 per cento scende al 44 
per cento; La DC dal 14 per 
cento si eoosoUda sul 14,3 per 
cento. 

A S. Giorgio di Piano il 
PCI aumenta del 7 per cento; 
a Crevalcore più 6,9 per cen¬ 
to; a Baricella più 6 per cen¬ 
to; Castenaso più 6.8 per cen¬ 
to; a Bentivoglio più 5 per cen¬ 
to; a Sala Bolognese più 4 
per cento; a S. Pietro in Ca¬ 
sale più 3,5 per cento; ad An- 
zola più 5.7 per cento; a Scisso 
Marconi più 4,8 per cento; a 
Minerbio più 6.3 per cento 
(Minerbio è uno dei due co¬ 
muni della provincia dove è 
stata fatta una giunta di cen¬ 
tro sinistra); a Granarolo più 
11.3 per cento; a Castel San 
Pietro più 7 per cento; a 
Porretta Terme più 5J2 per 
cento; a Pieve di Cento più 

6.6 per cento; a Galliera più 

5.7 per cento. 

A Camugiano. una delle roc¬ 
caforti della DC del nostro 
Appennino, la DC ha perso 
300 voti (da 10M a 783). B 
PCI è salito da 681 voti a 
705 voU. 

I. a. 

MODENA. 20 

A Finale Emilia i dati de¬ 
finitivi del Senato registrano 
una netta avanzata di PCI- 
PSIUP. con 4367 voti pari ai 
45.63 % (nel 1963 il PCI ave¬ 
va avuto 3768 voti, pari al 
38.9). Il PSU ha ottenuto 2551 
voti, pari al 26.76% (nei 1963, 
il PSI aveva ottenuto 1725 vo¬ 
ti. pari al 17.8 % e il PSDI 
1524 voti, pari al 15.8 %). La 
DC passa da 1911 voti (19.7 
per cento) del *63 a 2037 voti 
(21,29%) ai danni delle de¬ 
stre. Le schede bianche sono 
state 274. 

A Nonantola. aumento dei 
voti per PCI-PSIUP: 3807. 
pari al 67.94 % mentre nel 
1963 il PCI aveva ottenuto 
3601 voti, pari al 67.8 %. D 
PSU registra invece un for¬ 
te calo, con 572 voti (il 10.21 
per cento), mentre nel ’63 il 
PSI aveva raggiunto 598 voti 
(10,4 %) e il PSDI 305 (5.3). 
La DC passa da 1052 voti del 
’63 a 1089 (dal 18.3 % al 19.44 
per cento). 


La TV 
senza dati 

ni atmosferiche, e ha ama¬ 
bilmente conversato con Tito 
Stagno su particolari tecnici 
(ad esempio, sul modo in cui 
i dati... giungeranno 1 ). 

Intanto, le redazioni dei 
giornali averano già i rimi 
tati totali del voto per il 
Senato in grandi città come 
Torino. Genova, Venezia, ecc. 
Forse che i quotidiani, duri¬ 


solo alle ore 21.30 il «cer¬ 
vello elettronico » deU’ufTìcio 
elettorale del Viminale ha con¬ 
segnato ai giornalisti i primi 
dati sui risultati delle elezioni 
del Senato. I foglietti sono 
stati distribuiti nella sala 
stampa sette ore dopo la chiu¬ 
sura dei seggi elettorali e so¬ 
no arrivati quando i giorna¬ 
listi. che da qualche ora ave¬ 
vano preso posto intorno al 
lungo tavolo contornato di te¬ 
lefoni collegati direttamente 
con i giornali e le agenzie di 
stampa avevano avuto modo 
di conoscere numerosi dati de¬ 
finitivi fatti giungere alla sa¬ 
la stampa del Viminale dal¬ 
l’ufficio elettorale della dire¬ 
zione del PCI. 

L’arrivo dei dati forniti dal 
PCI è stato salutato con gioia 
e anche con stupore. Possibi¬ 
le. si domandavano diversi 
giornalisti, che l’apparato e- 
lettronico del Viminale sia sta¬ 
to battuto dall’ufficio elet¬ 
torale del PCI? Lo stupore 
era dettato dal fatto che nella 
mattinata i funzionari addetti 
all’ufficio stampa avevano il¬ 
lustrato l’apparato che era 
stato allestito al Viminale per 
fornire con la massima spedi¬ 
tezza i dati ai giornalisti. Un 
cervello elettronico. 600 ad¬ 
detti al servizio, una équipe 
di ingegneri fatti venire ap¬ 
positamente dall'IBM; il tutr 
to al comando di un alto uf¬ 
ficiale della P.S.. il generale 
Maffei. 

Tutto l’apparato, presentato 
come un meccanismo perfetto 
ed efficiente, ha fatto cilecca. 
E* venuto meno al suo compi¬ 
to perchè dietro ai più mo¬ 
derni ritrovati della scienza 
elettronica sta ancora il mec¬ 
canismo arrugginito del cal¬ 
colo politico nel fornire i dati 
elettorali. Un meccanismo ar¬ 
rugginito che ha lasciato pie¬ 
ni di stupore ì giornalisti stra¬ 
nieri (numerosi ieri nella sa¬ 
la stampa al Viminale) abitua¬ 
ti ai loro paesi dove i risul¬ 
tati elettorali vengono forniti 
con la massima urgenza. 

Il comportamento dell’uffi 
rio elettorale del Viminale ha 
provocato anche una vivace 
protesta di un gruppo di gior¬ 
nalisti Vi preghiamo di porta¬ 
re la nostra protesta diretta- 
mente al ministro TavianL è 
stato detto. Il vostro cervello 
elettronico non ha ancora for¬ 
nito un dato elettorale mentre 
tutti i giornali e tutti i partiti 
sono pieni dì risultati defini¬ 
tivi. 

C’è stato chi ha ricordato 
quanto avvenne nel ’48: al¬ 
lora l’ufficio stampa era i- 
nondato di risultati, tutti po¬ 
sitivi per la DC. Da quando 
il partito dominante 0953. ’58 
e ’63ì ha cominciato a perde¬ 
re voti, l’apparato del Vimina¬ 
le ha offerto dati sempre più 
addomesticati e con molto ri¬ 
tardo. 

Dal '48 a oggi sono passati 
venti anni, ma nulla è muta¬ 
to nella mentalità del ministro 
Taviani e dei dirigenti gover- 
i nativi. 


ove. sono più efficienti e mo¬ 
derni della RAl-TV? No. Il 
fatto i che la TV era colle¬ 
ga ta non con le sue sedi re 
rionali o con i seggi, ma con 
la sala stampa del Viminale, 
e. quindi, dipendeva intiera¬ 
mente dal Viminale, cioè dal 
governo, per l'informazione. 
Ancora una volta, dunque, 
la TV si è comportata come 
un bollettino ufficiale, come 
l’organo del governo: « cori. 
ancora una volta, ha fatto 
una figura ridicola, si è la¬ 
sciata battere dai quotidiani, 
ha reso un cattivo servizio ai 
telespettatori. 



Partiti 


PCI 7.767.601 25,3 166 6.704.454 22,7 140 6.120.809 22,7 143 

PSIUP 

FDP (1) 31.844 0,1 1 30.596 0,1 1 8.137.047 31,0 li 

PSI 4.255.836 13,8 87 4.206.726 14,3 84 3.462.931 12,8 75 

PSU 

PSDI (2) 1.876.271 6,1 33 1.345.417 4,6 22 1.222.957 4,5 19 1.858.316 7,1 i 

Unità pop. 171.099 0,6 — 

USI 225.409 0,8 — 

PKI (3) 420.213 1,4 5 405.782 1,4 6 438.149 1,6 5 652.477 2,5 

DC 11.773.182 38,3 260 12.520.207 42,3 273 10.862.073 40,1 262 12.770.036 48,5 31 

PU 2.144.270 7,0 39 1.047.081 3,5 17 815.929 3,0 14 

PDIUM (4) 536.948 1,7 8 1.436.916 4,8 25 1.854.850 6,9 40 

Deatre (5) 1.734.063 6,6 • 

MSI 1.570.282 5,1 27 1.407.695 4,8 24 1.582.154 5,8 29 526.670 2,0 

ADN (6) 120.685 0,5 — 

Altri (7) 376.424 1,2 3 455.342 1,5 3 210.653 0,7 3 639.035 2,4 

TOTALI 30.752.871 630 29.560.241 596 27.087.701 590 26.317.674 5: 

NUTE. — 1) Nel 1WU, Fronte democratico popolare; nel IU58 e 1863 PCI-PS1 Union VaidOtalne e nel 1968 PCI PSIUP « UV In Valle d'Aosta. — 2) Nel 1948. Unione Socialista fez 
PSLI). » 3) Nel 1958 PRI-Partlto Radicale, e nel 1963 PRl-PSd’A. — 4) Nel 1953, Partito nazionale monarchico. — 5) Nel 1948. Blocco nazionale (liberali e Uomo Qualunque) più 
monarchici. — 6) Alleanza democratica nazionale. — 7) Comprendono, fra gU altri, la SVP nel Trentino Alto Adige (in tutte le consultazioni), U PSd’A (1948, 1953, 1958 e 1968). 
Comunità nel 1958, Concentrazione rurale e pensionati ne) 1963, nonché, nel 1948, in Valle d’Aosta. U Fronte democratico progressista repubblicano. l'Unione socialisti indipendenti, 
le Concentrazioni rurali • Indipendenti della Valle d'Aosta. 


SENATO: COSI DAL 1948 AL 1963 


Elezioni 

1948 


Voti 

% 

a. 

8.137.047 

31,0 

183 

1.858.346 

7,1 

33 

652.477 

2,5 

9 

12.770.036 

48,5 

306 

1.734.063 

6,6 

33 

526.670 

2,0 

6 

639.035 

2,4 

5 

26.317.674 


575 


Elezioni 1968 


Partiti 

PCI 

PCI-PSIUP 
FDP (1) 

PSI 

PSU 

PSD!(2) 
Unità popolare 
PRI (3) 

DC (4) 

PLI (5) 

PDIUM (6) 
ADN (7) 
PDIUM-MSI 
MSI 

Altri (8) 
TOTALI 


Voti 


% 6. 


Elezioni 

1963 


Voti 

% 

a. 

6.991.889 

25,5 

85 

29.510 

0,1 

1 

3.849.495 

14,0 

44 

1.743.870 

6,3 

14 

223.350 

0,8 


10.217.780 

37,2 

133 

2.065.901 

7,5 

19 

429.412 

1,6 

2 

279.802 

1,0 

1 

1.414*750 

5,2 

14 

223.539 

0,8 

2 

27.469.298 


315 


Elezioni 

1958 


Voti 

% 

6 . 

5.700.952 

21,8 

59 

213.698 

0,8 

3 

3.687.708 

14,1 

35 

104.614 

0,4 

— 

1.136.803 

4,4 

5 

367.340 

1,4 

— 

10.780.954 

41,2 

123 

1.024.150 

3,9 

4 

1.350.175 

5,2 

7 

334*030 

13 

— 

1.122.037 

43 

8 

327.641 

13 

2 

26.150.102 


246 


Elezioni 1953 


Elezioni 1948 


% •* 


4.910.077 20,2 51 


628.174 2,6 

2.891.605 11,9 

15.120 0,1 

1.046.301 4,3 

172.543 0,7 

292.856 1,2 


595.816 2,9 

1.698.536 7,0 

165.845 0,7 

1.473.645 6,1 


9 

26 

6.969.122 

30,8 

72 

4 

1.551.411 

6,9 

12 

— 

594.178 

2,6 

4 

116 

10.899.640 

48,1 

131 

3 

1.216.934 

5,4 

7 

16 

393.510 

1,7 

3 

9 

164.092 

0,7 


3 

868.803 

3,8 

8 


237 22.657.290 


NOTE — 1) Nel 1948, Fronte democratico popolare; nel 1953, 1958 e 1963 Uste PCl-PSI-IS più, nella Valle d'Aosta, Union VaidOtalne; nel 1968, in Valle d’Aosta, PCI-PSIUP UV. — 
2) Nel 1958, PSI-PSD1 e, in Sardegna, PSDI-PSd'A, nel 1948 e nel 1953, PS DI-PRI. — 3) Nel 1953 con 11 PU in una regione (31.143 voti e lo 0,1 H); nel 1958 PRI-Partlto Radica¬ 
le. — Nel 1963. col FRI in Emilia-Romagna per 638.999 voti, il 2,3°% e 7 seggi- — 5) Nel 1948 alleato con l'Uomo Qualunque. — 6) Il dato unifica 1 risultati ottenuti dal vari tronconi 
monarchici. — 7) Alleanza democratica nazionale. — 8) Comprende, fra gli altri, per tutte le consultazioni, la Sued Tiroler Volkspartel in Alto Adige, nel 1953, 1963 e IMI il 
PSd’A In Sardegna, nel 1956 Comunità, nel 1963 Concentrazione di unità rurale. . . 
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In 350 sezioni su 593 


l’Unità/ morti dì 21 maggio 1968 


INDICAZIONE CHIARA NEI PARZIALI PER IL SENATO 


Netta a Torino e provincia 4 '‘r, 1 ” 
l'avanzata del PCI-PSIUP 11 psu 4 - 8 % in meno 

11 ■ • -r i iiit nt twrs nn . i t « a itm * 


Forte calo del PSU — La DC riceve forti tributi dalle destre — A Bussoleno le 
sinistre unite aumentano di 500 voti — A Novi Ligure aumento del 5 per cento 



L'ufficio elettorale organizzato da « l'Unità » per la raccotta e la elaborazione del dati. 

< * • 

I primi dati per il Senato 

A Roma e nel Lazio 
successo del PCI-PSIUP 
Forte calo del PSU 

1100 voti In più alle sinistre a Colleferro, 1800 a Tivoli — Avanzata 
nello borgate romane e forti aumenti anche nelle zone centrali 


I primi dati, ancora parzia¬ 
li, indicano a Roma e nei 
Comuni della provincia una 
netta avanzata, di circa il 
cinque per cento, per il Se¬ 
nato. 

In città le sezioni del PCI 
delle zone popolari sono im¬ 
bandierate mentre affluiscono 
in federazione i primi risul¬ 
tati. A Borgata Fidene, Pie¬ 
tralata. al Portuense, al Trul¬ 
lo. alla Garbatella, a Cinecit¬ 
tà. al Tufello. cioè nella cin¬ 
tura dei sobborghi e delle 
borgate, gli aumenti variano 
dal cinque all'otto per cento 
rispetto alle elezioni del ’63. 
Vi è un netto calo del PSU 
mentre la DC in alcuni casi 
è stazionaria e in altri guada 


gna anchhe notevolmente, a 
spese delie destre. In tutti i 
seggi di Ostia Lido le liste dei 
PCI-PSIUP guadagnano fino 
a cinque punti in percentuale. 

Nel centro, al Trionfale, nei 
quartieri Mazzini e Prati l'au¬ 
mento del PCI e del PSIUP ha 
il carattere di un'avanzata. In 
alcuni seggi del qirrtiere 
Mazzini, tradizionalmente ap¬ 
pannaggio della DC e delle 
destre, l'avanzata delle sini¬ 
stre unite è del tre per cento. 
Si tratta ancora di dati par¬ 
ziali che riguardano solo il 
Senato, ma che indicano con 
certezza un successo della op¬ 
posizione di sinistra. 

Le notizie, aneti'esse parzia¬ 
li. che giungono dalla provin¬ 
cia confermano anch'esse que- 


Grande avanzata nel voto per il Senato 

Volterra: 8% in più 
alle sinistre unite 


VOLTERRA, 20 

Brillantissima avanzata delle 
rinistre unite nelle elezioni per 
il Senato a Volterra. Il computo 
definitivo dei \oti. per quanto 
riguarda i seggi del territorio 
comunale, dà il seguente quadro: 

PCI-PSIUP voti 4.454 pari a 
47,7% (la percentuale delle vo¬ 
tazioni politiche del 1963 i stata 
per il solo PCI del 39.8); PSU 
voti 1.809 pari al 19.4% (percen¬ 
tuale precedente di PSI e PSDI 
17.9); DC voti 2.616 pari al 28% 
(precedentemente 25.7) ; PRJ ro¬ 
ti 28 pari a 0.3% (0.2); MSI voti 
1C3 pari allT.74% (2.86). 

Primi successi anche fa» pro¬ 
vincia di Pisa. 

A Ponsacco. secondo I dati 
definitivi per il Senato. PCI e 
PSIUP hanno ottenuto il 46.44 
per cento dei voti (2561). Il 
PCI nel *63 aveva ottenuto per 
il Senato 1792 voti, pari al 36.25. 
H PSI-PSDI unificati hanno ot¬ 
tenuto 721 voti pari al 13.07% 
mentre la somma dei voti otte¬ 
nuti dai due partiti nel '63 era 
dì 1069. pari al 22.05 per cento. 
La DC è passata dai 1748 voti 
del ’63 (35.37%) ai 1969 di og¬ 
gi (35.70%). 

A Santa Croce sull’Amo PCI 
• PSIUP hanno ottenuto 3565 
voti, pari al 56.18 per cento, 
mentre 0 PCI nel ‘63 aveva 
3050 voti pari al 51.77 per cento; 
PSI e PSDI unificati hanno 
raccolto 718 voti (11.32 per cen¬ 
to) contro i 970 (16.46 per cen 
to) del *63. La DC che nel '63 
aveva ottenuto 1485 voti (25,15 
per cento) ne ha ottenuti oggi 
1731 (27,30 per cento) giovan¬ 
dosi del crollo delle destre. 

A Calcinala PCI e PSIUP 
hanno ottenuto 1874 voti (57,71 
■r cento) mentre il PCI nel 
W aveva ottenuto 1456 voti pa¬ 
ri al 41.34 par canto. Una gros¬ 


sa diminuzione registra la lista 
del PSI-PSDI che ha raccolto 
il 14.33 per cento, mentre i due 
partiti nel '63 avesano 674 voti 
pari al 22,79 per cento. La DC 
ha ottenuto 800 voti pari al 24.55 
per cento (nel '63 erano 707 vo¬ 
ti pari al 23.91 per cento). 

Ancora altri risultati definitivi 
del voto per il Senato testimo¬ 
niano della grande avanzata del¬ 
ie sinistre unite in provincia di 
Pisa: 

A Pomarance PCI-PSIUP han¬ 
no ottenuto 2660 voti pari al 
48.07 per cento mentre il PCI 
aveva ottenuto nel *63 2388 voti 
pari al 39,72 per cento. Il PSU 
ha subito un calo pari al 10 per 
cento rispetto alla somma dei 
voti del PSI e del PSDI alle pre¬ 
cedenti elezioni passando da 
1.573 voti (25.99 per cento) a 
876 voti (15.83 per cento). La 
DC ha ottenuto oggi 1665 voti 
(30,09 per cento) contro i 1686 
(28.04 per cento) del '63. Subi¬ 
scono un calo le destre. 

A Castelfranco di sotto PCI- 
PSIUP ha raccolto 2223 voti 
(40.79 per cento) contro i 1605 
voti (30,91 per cento) del PCI 
nel *63. Il PSU. di contro, ha 
raccolto solo 836 voti (14,68 per 
cento) mentre prima dell’unifica¬ 
zione, nel '63, i due partiti cor¬ 
rispondenti raccoglievano 1173 
voti pari al 22.60 per cento. La 
DC mantiene le sue posizioni: 
2125 voti (37.32 per cento) oggi 
contro 2008 voti (37.61 per cen¬ 
to) del ’63. 


DIREZIONE P.C.I. 

La Direziona dal PCI è 
convocata por mercoledì 
22 allo ora 9. 


sta tendenza che in alcuni ca- Bussoleno, un comune della 

si si fa anche più marcata. Provincia dl Tonno - dove . >1 

A Segni — il paese di An- PSU aveva rotto una maggio- 

dreotti - il candidato PCI- ™nza comunale di sinistra 

PSIUP ha ottenuto il 36.9 per P° r sostenere un eentro-smi- 

cento guadagnando 400 voti s "’ a condizionato dai liberali: 

rispetto al '63. mentre la DC «unificati », crollano da 

ha subito un calo di 100 voti 3 59a voti; le sinistre uni- 

e i socialisti hanno perduto te ottengono invece ben !71o 

400 voti. A Colleferro. grosso suffragi (nel 63. al PCI erano 

centro operaio, dove proprio andati 1280 voti), 
recentemente la Montedison Egualmente netta l’avanzata 
ha assorbito la BPD, i risul- delle sinistre in altri impor¬ 
tati definitivi vedono la lista tanti centri della regione. A 

unitaria conquistare il primo Novi Ligure (dati definitivi 

posto con 2.975 voti (1.120 in ufficiosi per il Senato) PCI- 

più rispetto al 1963). il PSU PSIUP hanno ottenuto 8949 vo- 

perderc 800 voti e la DC au- ti pari al 44.85 per cento (nel 

mentare a spese dei monar- 1963. il PCI 39.06 per cento): 

chici che scompaiono. il PSU 3685 voti, precipitando 

A Grottaferrata la lista PCI- dal 25.06 al 18.46 per cento; 

PSIUP P° r il.Se™* 3 ha otte , a DC 5397 vot) - (dal 35 .8 al 

li ILI 011 |”S, U 21 per “"‘Pi- A Valenza. PCI 

gno. rispetto al 63. di circa JT , ,, , -, lo OQ 

400 voti. A Rocca di Papa, la P^P hanno oUenuto .l^ 48.28 

lista unitaria ha guadagnato P° r ocoto (u PCI^ nel 63 il 

200 voti, mentre regrediscono 43,72); il PSU il 15.2, perden- 

PSU. DC e destre. do oltre sei punti rispetto alla 

A Palestrina la DC ha per- consultazione di cinque anni 
duto la maggioranza assoluta fa; la DC è passata dal 26.5 
e quasi due punti in percen- a] 29 3 

gale, guadagnati dal PCI- A ^ slniste unite 

Bandiere rosse a Genzano f°"° P“K t e ^ J®: 6 Jf 

dove la lista del PCI-PSIUP < u ???“!? JÌ! 1 , 

ha raggiunto da sola il 56 per PCI nel 1963) al 54.8; il PSU 
cento dei voti. A Santa Maria cade dal 16,7 ali'll per cento; 
delle Mole la lista unitaria ha la DC dal 28.8 al 29 per cento. 

guadagnato 200 voti, mentre __ 

le percentuali della DC e del 

PSU sono diminuite. » ■ 

Clamoroso successo della li- A LOCMO 

sta PCI-PSIUP a Fiano Ro¬ 
mano. Le sinistre unite hanno PC|.P$|UP 

raggiunto il 50,2 per cento ■ ■ » 

mentre il PSU ha praticarne!)- 1 ■ • 

te dimezzato i propri voti. A rflOflOppiO 110 

Canta boe, in prov inc ia di Rie- 

^ *3T ha ""° i voti del '63 

A Tivoli le sinistre unite _ n 

hanno guadagnato 1800 voti. A „ SAVONA. 20 . 

Guidonia. Mentana e Monte- Grande successo deJ no^ro 
rotondo si delinea una sire- Partito a Loeno, m provmaa di 
pitosa avanzata. A Cemeteri Savona, dove il PCI e il PSIUP 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20. 

Uno strepitoso successo del¬ 
le sinistre unite; questa la 
tendenza fondamentale del vo¬ 
to per il Senato rivelata da 
dati parziali, ma oramai già 
consistenti, che giungono dai 
seggi torinesi, dai comuni del¬ 
la povincia e dell'intera re¬ 
gione. Mentre PCI e PSIUP 
sembrano oramai avviati a 
una grandiosa ■ avanzata, il 
PSU sta pagando duramente 
la sua politica di divisione e 
di vassallaggio alla DC: ovun¬ 
que, i socialisti unificati re¬ 
stano assai lontani dalle posi¬ 
zioni che PSI e PSDI avevano 
ottenuto nel 1963; in molte zo¬ 
ne. il PSU deve registrare un 
vero e proprio crollo. 

La DC sembra tenere, in al¬ 
cuni centri della regione pare 
avviata a un aumento dei vo¬ 
ti: la politica € moderata » da 
essa imposta al centro-sini¬ 
stra, le ha consentito di mie¬ 
tere largamente fra l’eletto¬ 
rato delle destre, che sono di¬ 
fatti avviate a un netto tra¬ 
collo. 

Mentre scriviamo, sono ap¬ 
pena stati resi noti i risultati 
relativi a 331 seggi di Torino 
città su 1441, per un totale di 
152.612 voti. PCI-PSIUP han¬ 
no ottenuto 56.725 voti, pari 
al 38.49 per cento (nel 1963. su 
scala cittadina, il PCI aveva 
contato il 27.48 per cento dei 
suffragi e il PSIUP. nelle am¬ 
ministrative del ‘64, IT.98 per 
cento). Il PSU ha ottenuto 
27.013 voti, pari al 17,70 per 
cento (PSI e PSDI, nel 1963. 
avevano sommato il 25.43 per 
cento). 

Alla DC sono andati 39.278 
voti pari al 25.74 per cento 
(nel '63. U 26.47); al PLI 
19.019 pari al 12.46 (16.21); al 
MSI-PDIUM-CS 2799 voti pari 
airi.83 per cento (4,38). «So¬ 
cialdemocrazia » (un movimen¬ 
to formato dall’ex-PSDI ono¬ 
revole De Grazia) ha ottenuto 
3590 voti, pari al 2.35 per cen¬ 
to). Il PRI, infine, anch’esso 
non presente con candidati 
propri nel ’63. ha raccolto 2164 
voti, pari all'1.42 per cento. 

Oltremodo significativi i da¬ 
ti definitivi per il Senato di 
Bussoleno, un comune della 
provincia di Torino, dove il 
PSU aveva rotto una maggio¬ 
ranza comunale di sinistra 
per sostenere un centro-sini¬ 
stra condizionato dai liberali; 
gli « unificati » crollano da 
974 a 595 voti; le sinistre uni¬ 
te ottengono invece ben 1715 
suffragi (nel ’63. al PCI erano 
andati 1280 voti). 

Egualmente netta l’avanzata 
delle sinistre in altri impor¬ 
tanti centri della regione. A 
Novi Ligure (dati definitivi 
ufficiosi per il Senato) PCI- 
PSIUP hanno ottenuto 8949 vo¬ 
ti pari al 44.85 per cento (nel 
1963. ii PCI 39.06 per cento): 
il PSU 3685 voti, precipitando 
dal 25.06 al 18.46 per cento: 
la DC 5397 voti (dal 25.8 al 
27 per cento). A Valenza. PCI 
PSIUP hanno ottenuto il 48.28 
per cento (Q PCI nel '63 il 
43,72); il PSU il 15.2, perden¬ 
do oltre sei punti rispetto alla 
consultazione di cinque anni 
fa; la DC è passata dal 26,5 
al 29.3. 

A Ovada, le sinistre unite 
sono passate dal 48,6 per cen¬ 
to (il risultato ottenuto dal 
PCI nel 1963) al 54.8; il PSU 
cade dal 16,7 ali’ll per cento; 
la DC dal 28.8 al 29 per cento. 


la lista PCI-PSIUP ha regi¬ 
strato un aumento del sei per 
cento mentre la DC ha subi¬ 
to un calo del due per cento 
e il PSU del 3.5. 

A tarda sera sono stati resi 
noti i primi dati ufficiosi par¬ 
ziali per il Senato relativi al 
60 per cento delle sezioni di 
Roma città. Secondo questi 
dati la lista del PCI-PSIUP 
al Senato ha avuto 250.337 
voti pari al 29.4 per cento 
(percentuale precedente 24.4), 
il PSU ne ha ottenuti 113.987 
pari al 13.4 (18.6). il PRI 
19 363 pari a! 2.3 (1.4), la 
DC 261.622 pari al 30.7 (27.5). 
il PLI 91.205 pari al 10.5 (12). 
il PDIUM 21.105 pari al 2.5 
(2.6). il MSI 89.651 pari al 
10.3 (13.3). 3.795 voti sono an¬ 
dati a liste minori. 

Per quanto riguarda la Ca¬ 
mera la tendenza è di una 
sensibile avanzata del PCI 
(daU'1,10 al S par evito). 


70% dei voti 
alle sinistre unite 
a Castelfranco 
Emilia 

A Castelfranco Emilia clamo¬ 
rosa affermazione del PCI- 
PSIUP, che hanno ottenuto 
7.564 voti, pari al 70,94%. Il 
PSU ha ottenuto 1.475 voti, pari 
al 14.06%; il PRI 28 voti, pari 
al 0.02%; la DC 2 593 voti, pari 
al 20.89%; il PLI 343 voti, pari 
al 2,76%; il PDIUM MSI 139 
voti, pari al 1,12%. 


FIRENZE. 20. 

I primi risultati per la Ca¬ 
mera, che comprendono dati re¬ 
lativi a 350 seggi su 593, con¬ 
fermano l’avanzata del nostro 
Partito ed una forte afferma¬ 
zione del PSIUP. mentre il crol¬ 
lo del PSU appare in propor¬ 
zioni sempre più evidenti. Ed 
ecco i risultati: il PCI ottiene 
63.984 voti, passando dal 32,1% 
al 34.5%, con un aumento del 
2.4 per cento, mentre il PSIUP 
ottiene 7.005 voti, pari al 3,8 
per cento. 

II PSU, con 30.962 voti, pas¬ 
sa dal 21,5 al 16.7 per cento, 
con il 4,8 per cento in meno. 

La Democrazia cristiana au¬ 
menta i suoi voti del 3 per cen¬ 
to (dal 27.8 al 30.8) a spese 
delle destre: i liberali infatti 


passano dal 10.9 all’8,4 per 
cento, mentre il MSI diminuisce 
dal 5,4 al 3,8 per cento. 


A Firenze cittò 
+ 9000 

A Firenze città, la lista uni¬ 
taria per il Senato Pci-Psiup ha 
guadagnato oltre novemila vo¬ 
ti. passando dai 93 019 del 1963 
a 105.045. Crollano, invece, il 
Psu e le destre: il Psi-Psdi, in¬ 
fatti. scende clamorosamente 
da 60.736 voti a 47.773: il Pii 
passa da 31.056 a 24.249: il 
Msi da 17.790 a 12.898. Queste 
secche sconfitte non sono com¬ 
pensate dall'aumento della De, 
che raggiunge i 96 507 voti re- 
ed i liberali. Mille voti in più. 
cuperando dunque fra i fascisti 
infine, sono andati al Pri che 
passa da 2.910 a 3,959. 


pag. 5 / elezioni 


I dati per il Senato 


LE MARCHE 
SI CONFERMA 
LA QUARTA 
REGIONE ROSSA 

Generale l'avanzata di PCI-PSIUP - Il PSU perde 
1800 voti solo a San Benedetto del Tronto • Re¬ 
cupero della DC a destra 


I risultati di PCI - PSIUP per il Senato 


Generale avanzata nella Sicilia 
(clamorosa nei centri terremotati) 


Dalla nostra redazione 

- PALERMO. 20. 

Grande e generale avanzata 
della sinistra unita; forti per¬ 
dite del PSU (naturalmente sul¬ 
la somma dei voti socialisti e 
socialdemocratici): la DC alter¬ 
na nette sconfitte a qualche pro¬ 
gresso (fagocitando le destre); 
i repubblicani unica forza del 
centro sinistra che esce indenne 
e, anzi, in qualche misura raf¬ 
forzata nel responso delle urne; 
ulteriore flessione delle destre: 
questa la linea di tendenza che 
i risultati siciliani del voto per 
il Senato hanno già delineato 
con chiarezza, senza possibilità 
di notevoli spostamenti dei risul¬ 
tati definitivi. 

Il successo della sinistra unita 
esce ulteriormente confermato 
dal confronto della somma dei 
voti ottenuti da PCI e PSIUP 
nelle elezioni politiche regionali 
negli anni passati. In questo sen¬ 
so. la Sicilia è Punica regione 
del paese dove è possibile effet¬ 
tuare un raffronto su dati asso¬ 
lutamente omogenei. Ebbene, da 
tale raffronto viene la conferma 
che attorno al simbolo unitario 
si sono coagulate più forze. 
spesso molte più forze, di quan¬ 
te non ne avessero raccolte se¬ 
paratamente. undici mesi fa, i 
due partiti: è la matematica ri¬ 
prova della grande suggestione 
che sull'elettorato ha esercitato 
la prospettiva di un forte schie¬ 
ramento della sinistra di opposi¬ 
zione. 

Questa tendenza (che i primi 
dati sul voto per la Camera so¬ 
stanzialmente confermano), tro¬ 
va una clamorosa conferma nei 
collegi senatoriali del Trapane¬ 
se. a Palermo città (dorè, ri¬ 
spetto ai voti comunisti del ’63. 
l'aumento delta sinistra unita è 
di quasi 7 punti), a Catania (do¬ 
ve malgrado la recentissima 
scomparsa del candidato comu¬ 
nista del primo collegio si re¬ 
gistra un aumento PCI-PSIUP 
dell'ordine di cinque punti). 

A Siracusa si passa dal 27.9 
per cento al 33.3. ad Enna dal 
26.9 al 29.5. a Ragusa dal 33.5 
al 34 8: progressi notevoli pra¬ 
ticamente ovunque — con in 
testa lo splendido risultato di 
Acireale, nel cui collegio la si¬ 
nistra unita praticamente rad¬ 
doppi a i voti comunisti di cinque 
anni fa. Si va aranti anche a 
Messina e, in particolare, nei 
seggii di Barcellona e Patti 
dove guadagniamo, fino a 
questo momento, 6000 voti. 
Quasi da per tutto insomma il 
dato del ’63 è superato, e. di 
conseguenza, viene lasciato as¬ 
sai indietro quello delle regio¬ 
nali. 

Impressionante la « debacle » 
socialista: dimezzati i roti ad 
Acireale. Bamtsa e in altri col¬ 
legi. la perdita media è della 
metà dei suffragi dell'ex PSI e 


del PSDI insieme (Palermo I. 
Enna), e questo anche senza 
contare i collegi di Agrigento e 
di Palermo II dove non c'era 
candidato del PSU dove migliaia 
di voti di militanti socialisti si 
sono riversati — spesso in po 
lamica con gli orientamenti uf¬ 
ficiali del partito — sui candi¬ 
dati della sinistra unita che han¬ 
no ottenuto magnifiche afferma¬ 
zioni. 

La sconfitta socialista è par¬ 
ticolarmente bruciante nelle 
grandi città dove pure il PSU 
basava la prospettiva di un 
aumento della sua forza su una 
spregiudicata gestione del po¬ 
tere regionale 0 . peggio, su 
una politica di deteriore, de¬ 
grande clientelismo. 

Una clamorosa sconfitta poli¬ 
tica la DC subisce nel collegio 
di Acireale dove, malgrado la 
candidatura nientemeno che del 
conterraneo e quasi concittadino 
presidente del partito Sceiba, 
perde mille voti. Oltre 4 punti e 
quasi cinquemila voti i de per¬ 
dono nel collegio di Enna, men¬ 
tre a Ragusa, a Siracusa e al¬ 
trove basano i loro progressi, 
talora non esigui, sulla letterale 
fagocitazione di forze della de¬ 
stra. in particolare dei liberali 
e dei monarchici- 

Grossa sconfitta de anche a 
Catania, ad Acireale (meno due¬ 
mila voti), e in molti comuni 
non capoluogo ma pur sempre 
centri pilota della geografia po¬ 
litica siciliana: Adrano per 
esempio, dove ad una perdita 
de di oltre dieci punti corri¬ 
sponde il grande successo della 
sinistra unita che giunge a sfio¬ 


rare il 59 per cento; Alcamo: e 
poi in tutta la vasta area ter¬ 
remotata dove ad una grande 
avanzata della sinistra d'opposi¬ 
zione — a Gibellma passa dal 
16 per cento di cinque unni ) a 
al 35 per cento di oggi, a Car¬ 
tonila dal 38.7 al 57 per cento, 
m otto comuni dell’Agrigentino 
si guadagnano 4400 voti, 1200 
a Partmico ecc. — coi risponde 
la meritata umiliazione delle for¬ 
ze di governo: t socialisti di¬ 
mezzati a Paccco. la DC che 
perde 1200 voti a Salerm, ecc. 

I primi dati sul voto della 
Camera confermano la ten- 
cienza del Senato. Secondo le 
prime indicazioni e i primi cal¬ 
coli. a Palermo città — un test 
molto importante per l'intera 
regione — il nostro partito gua¬ 
dagna un punto 111 percentuale 
e circa quattromila roti rispet¬ 
to al tetto delle nazionali del 
’63; non parliamo del successo 
che con il voto di ieri e di sta¬ 
mane si consegue rispetto alle 
regionali dell'anno passato: un 
propresso di ben 12.000 voti! 
Al successo del PCI si somma 
quello del PSIUP, che va attor¬ 
no al 5 per cento dei voti. La 
DC aumenta sul pregino dato 
del '63 di circa due punti, ma 
va indietro di 4000 voti rispetto 
alle regionali. Il PSU. confer¬ 
mando il pauroso arretramento 
già segnato dal voto al Senato, 
perde nel capoluogo siciliano 
quasi la metà dei roti, mentre 
quasi il doppio ne ottengono 
i repubblicani. Ad una perdita 
sensibile dei liberali corrisponde 
infine pn consolidamento del MSI 
e del PDIt'M. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 20. 

Una netta affermazione del¬ 
la sinistra unita si profila in 
tutti 1 collegi senatoriali mar¬ 
chigiani: un successo contras¬ 
segnato da avanzate significa¬ 
tive e a volte anche clamoro¬ 
se. Tipico il caso del centro 
operaio e calzaturiero di Mon- 
tegranaro ove secondo i dati 


Penoso 
silenzio 
di Toviani 

Come sempre, quando le cose 
si mettono male per loro, mini¬ 
stri e notabili governativi si 
nascondono dietro la mancanza 
di dati. Ieri sera, quando ormai 
si stava chiaramente delincan¬ 
do la generale avanzata della li¬ 
sta del PCI-PSIUP per il Se¬ 
nato. e quando le redazioni dei 
giornali erano già piene di dati 
definitivi, sempre per il Senato, 
il ministro degli intorni Tavia- 
ni si è presentato alla sala stam¬ 
pa del Viminale gremita di gior¬ 
nalisti per comunicare la per¬ 
centuale dei votanti! 

Il ministro degli interni, l’uni¬ 
co — evidentemente — a non 
sapere ancora nulla dei risulta¬ 
ti elettorali, ha detto che « non 
si è potuta calcolare la percen¬ 
tuale nazionale dei votanti per 
il Senato, perchè mancano tut¬ 
tora sette sezioni di Genova e 
circa 300 di Milano. E’ quindi 
da presumere — ha continuato 
Taviani — che la percentuale dei 
votanti per il Senato supererà 
il 90.6 per cento, e sarà infe¬ 
riore a quella del 1963 nella mi¬ 
sura deU’1.5 per cento circa *. 

Quanto ai risultati, il ministro 
degli interni si è limitato a di¬ 
re che « stanno afflunedo j pri¬ 
mi dati ». Poi si è rapidamente 
eclissato. 


I primi dati del Senato 


La lista PCI-PSIUP avanza 
in tutta la Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

Forte avanzata del PCI-PSIUP 
in tutta la Sardegna. A Caglia¬ 
ri città dai 14 mila voti delle 
ultime elezioni senatoriali si è 
passati ad oltre ventunmila voti 
con un aumento percentuale del 
3 per cento. Piena sconfitta in¬ 
vece per il PSU in tutta la Sar¬ 
degna. A Cagliari, ad esempio, 
ha perso il 2 per cento dei voti. 
Gii elettori cagliaritani hanno 
inoltre impasto un deciso alt 
anche ella Democrazia cristia 
na. tozliendo’e oltre TI per cen 
to dei voti. Il disegno della si 


tuazione è emerso sin dalla me¬ 
tà del pomeriggio. A Cagliari 
dal Comitato cittadino della DC 
uscivano facce tese e lugubri. 
In prefettura, invece, grande ri¬ 
servatezza e avarizia di dati. 
Nelle sezioni del PCI, mobilita¬ 
te al cento per cento, per la 
raccolta dei dati, entusiasmo 
alle stelle. 

Ecco di seguito alcuni dati 
relativi al Senato per la lista 
del PCI-PSIUP: Cagliari dai 
14 mila voti de! 1963 ai 21035 di 
ozgi (241 sezioni su 242); ad 
Oibia da 599 a 2889: a Igles : as 
da 3024 agli attuali 4365: a Car- 
bonia da 4R56 a 5962; a Guspni 


da 2950 a 3127: a Selargms da 
895 a 1746: a Porto Torres da 
1217 a 1520: a Nuoro da 1537 
a 2750. Nel collegio di Tempio- 
07ieri PCI PSIUP passano da 
16 198 a 20234 voti, con un au¬ 
mento in percentuale dal 19.47 
al 24.25 per cento. 

L’avanzata è costante su tut¬ 
ti i comuni della Sardegna, dai 
più grassi a quelli più piccoli. 
In tutta l'isola si delinea una 
grassa sconfitta del PSU e del 
centrosinistra. In moltissimi 
centri sardi il PSU viene addi¬ 
rittura dimezzato. 


ottengono il 15 per cento dei 
voti in più rispetto ai suffragi 
ottenuti dal PCI nei '63. Ed ec¬ 
co i dati definitivi per il Se¬ 
nato: 

PCI-PSIUP: 1.782 voti (33.9%) 
rispetto ai 970 (15.9) del PCI nel 
'63; PSU: 22,9% rispetto al 
27,8% del PSI e dei PSDI nel 
’63; DC: 2.686 (51,1%) rispetto 
ai 2.294 (37,7%) nel ’63. 

Sempre in provincia di Savo¬ 
na, a Vado Ligure. PCI e PSIUP 
hanno ottenuto 3.541 voti, pari 
al 55,5%; il PSU 846 voti 
(13.2%); il PRI 64 voti (1%); 
PDIUM e MSI 94 voti (1.4%). 

A Finale Ligure la lista PCI- 
PSIUP passa al 30,5% (con 
2.574 voti) rispetto al 23,9% 
(1.933 voti) del '63; fl PSU re¬ 
gredisce dal 20,1% (1.633 voti) 
raccolti nel ’63 dal PSI e dal 
PSDI a 1.263 voti pari al 14,9%; 
la DC passa dal 37% (2.991) ai 
30.5% (3.335); PDIUM-MSI aceti, 
dopo daU'ILT» * 4,4*. 


La sinistra raddoppia 
i voti a Valdagno 

A Venezia e provincia raggiunte punte di aumento che vanno fino al 7-8% - La DC cala a Vicenza 


Dal sottro aliato 

VENEZIA, 20 

Grande affermazione del sia¬ 
nolo unitario delle sinistre per 
il Senato in tutto il Veneto; 
PCI e PSIUP raddoppiano I 
loro voti a Valdagno, in nu- 
rosi centri della provincia dì 
Venezia, a San Giovanni Lu 
patoto nel Veronese. L'avan¬ 
zata raggiunge percentuali del 
741%. a Venezia città e pro¬ 
vincia. ed è altrettanto netta 
nel Polesine come nel Bellu¬ 
nese, a Padova come a Tre¬ 
viso. A questo grande succes¬ 
so della sinistra unita corri¬ 
sponde una netta flessione del 
PSU. che in molti oasi asso¬ 
na 1 aaraMsaa di od tracol¬ 


lo, mentre la DC mantiene 
ed in qualche caso rafforza le 
posizioni del 1963 a spese del¬ 
le destre, ma anche dello stes¬ 
so alleato del centro-sinistra. 

B PSU sconta nel Veneto 
I errore di una campagna elet¬ 
torale anticomunista che. 
mentre ha fatto rifluire sul¬ 
la DC le forze moderate e con¬ 
servatrici. non gli ha dato al 
cun vantaggio ma anzi ha 
visto una parte della sua base 
orientarsi decisamente sul no¬ 
stro partito, sulle sinistre 
unite. 

Come abbiamo detto, l'avari¬ 
ata PCI-PSIUP a Venezia e 
provincia ri aggira su i 7-8% 
rispetto ai (feritati con seg uiti 

al Sanato dal PCI ari li. 


Altrettanto netta la sconfitta 
dei socialisti unificati. A Mu¬ 
sile di Piave, ad esempio, PCI 
e PSIUP passano dal 18.5% 
al 26.9%. fl PSI PSDI scende 
dal 31.4 al 21.2%. la DC pas¬ 
sa dal 47,2 al 47,6%. A Torre 
di Mosto. PCI-PSIUP passano 
dal 13.4 al 26.8%. PSI PSDI 
dal 31,6 al 14.6%. la DC dal 
50.5 al 47.9% 

In provincia di Vicenza, par 
ticolarmente esaltante il suc¬ 
cesso di Valdagno, chiaro ri¬ 
sultato della recente formida 
bile lotta operaia. PCI-PSIUP 
passano da 1.057 a 2.282 voti. 
In percentuale dal 6.8 al 14%. 
Qui è Dettissima la sconfitta 
dei liberali, che scendono dal 
15,5% ri 10J* • delta DC 


che passa dal 56,7 al 52,9%. 
I socialisti unificati passano 
dal 18,09 al 19,05%. Estrema- 
mente positivi anche i primi 
risultati pervenuti dal Vero¬ 
nese: PCI e PSIUP a San 
Giovanni Lupa tote raddoppia¬ 
no I voti, passando da 1.294 
a 2.456 voti, i socialisti unifl 
ca ti perdono oltre 800 voti 
(da 2 688 a 1 875). la DC pas¬ 
sa da 3 907 a 4.432 voti. 

In provincia di Rovigo, 
mentre PCI PSIUP avanzano 
ovunque e PSI-PSDI subisco¬ 
no gravi perdite, la DC rie¬ 
sce a tenere, in qualche caso 
a rafforzarsi, a spese delle 
destre. 

m. p. 


ottenuti dal nostro partito nel 
196:) e quelli del PSIUP nel 
1964 la sinistra unita guada¬ 
gna 5.4 punti in percentuale 
ed oltre 400 voti. Sempre a 
Montcgranaro la DC è stazio¬ 
naria e il PSU perde dalle 
politiche del 1963 (sommando 
ovviamente i voti del PSI e 
del PSDI) ben otto punti in 
percentuale e circa 400 voti. 
Le perdite secche del PSU — 
a volte sì tratta di veri e 
propri crolli — costituiscono 
un'altra tendenza costante del¬ 
le elezioni senatoriali nelle 
Marche. 

A San Benedetto del Tron¬ 
to il PSU ha perduto 7,87 
punti e oltre 1.800 voti, sem¬ 
pre a San Benedetto la sini¬ 
stra avanza in voti e in per¬ 
centuale (più 2 40%). 

Avanzata della sinistra uni¬ 
ta anche nel Pesarese: nel 
comune di Fossombrone (ci 
tiaino i dati definitivi finora 
pervenutici) il simbolo PCI 
PSIUP ottiene una netta af¬ 
fermazione, mentre il PSU 
perde un terzo dell’elettorato 
e 8.58 punti in percentuale. 
A San Severino Marche in 
provincia di Macerata la si¬ 
nistra unita passa dal 23,1% 
al 25 4%; il PSU scende da 
1.747 voti a 1.060 voti con una 
perdita secca di rinque punti 
e mezzo in percentuale. 

A Chiaravalle nell'Ancone 
tano la sinistra unita rag 
giunge la maggioranza assolu¬ 
ta con il 50.33% dei voti (più 
G punti). 11 PSU scende dal 
19.69% al 14.74%. Grande ar 
formazione della sinistra a 
Senigallia che raggiunge il 
40.41% conquistando oltre due 
mila voti e 8.84 punti in per 
centuale. Durissima sconfitta 
del PSU nella stessa Sem 
gallia (meno 1.574 voti e 8.69 
punti). In genere si assiste 
a flessioni notevoli della de 
stra fascista e liberale in tut¬ 
ti i centri marchigiani. In 
vari comuni queste flessioni si 
trasformano in veri e propri 
crolli. La DC assorbe molti 
dei voti perduti dal MSI e 
dal PLI. 

Questa la sintesi dei primi 
risultati definitivi senatoriali 
nelle Marche Ancora manca 
no i dati dei centri maggiori 
come Pesaro e Ancona. Tut 
La via. dal primo blocco dei 
risultati anche nelle città si 
conferma la tendenza gene¬ 
rale. 

Ad Aseoli Piceno perde la 
DC (meno 1.29%); il PSU 
perde duemila voti e otto pun 
ti in percentuale. Se i risul 
tati definitisi confermeranno 
i dati finora pervenutici nelle 
Marche si ripeterà per quan¬ 
to riguarda il nostro partito 
e la sinistra unita il grande 
exploit del 1963. che ha por- 
iato le Marche ad essere la 
« quarta regione rossa ». 

Walter Montanari 


Lecco: aumento 
deile sinistre 

LECCO. 20. 

Due le indicazioni fondamen 
tali del voto nel I^ecchese: la 
forte avanzata delle sinistre 
unite, e la notevole caduta 
del PSU. Nel comune di Lecco, 
nel 1963 i] PCI ha ottenuto il 
18%. PCI e PSIUP hanno con 
quistato oggi i! 21.16% dei voti 

Il PSU ha perso invece il 
4.23%. a Mandello la perdita 
è per il PSU del 5.03%. Le de 
stre perdono a vantaggio della 
Democrazia Cristiana, che rac¬ 
catta anche voti del PSU. 

Uomini 0 donno 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

I capelli grigi o btancM in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RINOVA (liquida, solida o In 
crema fluida), composta au for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progreaeiva- 
asente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e I capelli ritor¬ 
nano dei colore di gioventù, 
zia esso stato biondo, cariano, 
bruno o nero. 

Noo è una comune tintura e 
000 richiede scelta di tinte. 

RI NO VA ai osa come una 
oriilantina. non unge e man¬ 
tiene beo pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men, 
studiata ssduaivamenta per 
loro. 

S en o arodotti dri 
VaJ di Ka to vqSBrS 


] 


% -terse 
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Entusiasmo e passione attorno al Partito e all’Unità 


LA NOTTE ROSSA DI ROMA 



Il compagno Longo parla dal balcone del nostro giornale 


Si brinda con il compagno Longo alla vittoria, nella redazione dell'Unità 


La ventò e / dati 

dalla TV comunista 

Quattro teleschermi a circuito chiuso istallati 
nell'atrio della Direzione del Partito * Longo 
accolto al canto di bandiera rossa - La centrale 
di informazione ha funzionato tutta la notte 


A mezzanotte e mezzo una grande folla era ammassata - 
davanti al palazzo della Direzione del Partito, alle Botte- Z 
glie Oscure. Una folla di giovani e compagni e cittadini “ 
\enuti dalle sezioni sono scesi dalle macchine ormai bloc- • 
cate. Uno slancio e un entusiasmo eccezionali, in uno sven- - 
tolio di bandiere rosse, di canti e grida di « \ ittoria co- Z 
munista ». Z 

Sui -1 teleschermi installati dalla televisione a circuito - 
chiuso all’interno del partito nell'atrio del palazzo della — 
Direzione, e nelle \etrine della libreria Rinascita, è ap- Z 
parso ad un certo punto il compagno Longo. a pronunciare Z 
la dichiarazione con la quale il PCI salutava la grande “ 
avanzata già avvenuta al Senato e più che prevedibile, fin — 
da quel momento, alla Camera. Poco dopo un urlo di - 

* Longo Longo » chiamava al balcone il segretario del Z 

Partito accolto da scrosci di applausi e da canti di « Ban- • 
diera rossa ». Le manifestazioni sono continuate nella not- - 
te, nello entusiasmo generale. - 

Fin dal pomeriggio comunque c’era state, folla in via .. 
delle Botteghe Oscure. Peccato veramente che i dirigenti • 
della televisione italiana non fossero presenti. Per una voi- - 
|*. finalmente, avrebbero sentito scrosciare gli applausi . 
davanti ad un teleschermo. Per tutta la notte, quattro te- . 
lev isori hanno trasmesso i dati elettorali e li hanno tra- “ 
smessi man mano che arrivavano. Una folla crescente ha * 
finito per bloccare ad un certo momento tutta la strada. — 
U Viminale taceva, la TV ufficiale fino alla 23.30 continua- - 
v* a dare percentuali dei votanti, ma la TV comunista _ 
(« Terzo canale », un nome ormai noto) dava i risultati - 
con sempre maggiore precisione. Giù, al pianoterra del - 
palazzo della Direzione, in uno studio televisivo parfezio- - 
natissimo, compagni speaker si alternavano nella lettura 
delle cifre. Quando la grande avanzata delle liste del FU- _ 
PSIUP al Senato si è delineata nettamente, sono comm- - 
ciato ad apparire sul video alcune prime vignette che fun- - 
zionavano da commento. Prima un Johnson con la grinta » 
dura: il fumetto che gli usciva dalla bocca diceva: « Si _ 
mette male ». Poi, dopo un’oretta. un secondo Johnson ; 
nel fumetto la scritta « Male » era cancellata con un tratto - 
dì nonna e sostituita da un più realistico « malissimo ». « 

Intanto il Viminale continuava a tacere: la vignetta sul 
video — immediatamente preparata — presentava questa - 
un bel portone del Ministero dcllTntemo sbarrato e - 
Sn i ^cel^rinU al fianco: appeso sulla maniglia del por- = 
S?e un Cartello con la scritta « Si apre piu tardi ». Intanto - 
continuava la trasmissione di dati accolta da scrosci 1 - 

'PP'S sa la stampa del Viminale sono cominciati ad : 

Dalla . j: sl j che, pur stando ad un passo dal fa- ; 
arrivare i ‘ cte doveva trasmettere le cifre - 

"T “o è vantato Taviaoi) non sapova- : 

* ^franunaUprimo nnti!i ' 1 gil>rnaH anchc p ’" [T Z 

KTdiS' 'o h» nn ° dovu,e avore a,,ravcrs ° 1 ,de - i 

u'gSUdcVaSo^raaUva del PCI ha funzionato jj 

“•* “ * Ugo Baduel £ 


La travolgente avanzata della sinistra unita nei seggi del centro, della periferia, delle borgate e delia provincia - Una grande folla ha atteso davanti 
alla sede del giornale le copie con i dati che il Viminale e la TV non volevano fornire - Il compagno Longo parla dal balcone dell'« Unità » - In reda¬ 
zione i dirigenti del partito, personalità della cultura, operai e studenti - Cortei dalle sezioni nel cuore della città - All'alba quartieri ancora in festa 


Una notte d’entusiasmo, di 
passione, di gioia. Una notte 
interminabile: è l’alba, ma nel¬ 
le strade ancora risuona, ur¬ 
lata da mille voci, c Bandiera 
rossa » e davanti al nostro 
giornale, alla Direzione del 
Partito alle sezioni, alla Fede¬ 
razione, ancora migliaia di co¬ 
munisti, di democratici si 
stringono in un abbraccio, sa¬ 
lutano commossi e felici la tra¬ 
volgente avanzata dei Partito e 
della sinistra unita. Abbiamo 
ancora nelle orecchie le paro¬ 
le che il compagno Longo ha 
pronunciato qualche ora fa da 
un balcone del nostro giornale, 
abbiamo ancora negli occhi la 
visione della marea di bandie¬ 
re rosse, dei volti dei giovani, 
delle ragazze degli operai che 
dalla strada lo salutavano in¬ 
neggiando al Partito e al¬ 
l'Unità, con una calorosa e 
commovente manifestazione 
d'affetto e d’entusiasmo. 

« Andiamo 
avanti... » 

La passione dei romani è 
esplosa fin dal primo pome¬ 
riggio, quando dai seggi del 
centro, delle borgate, dei 
paesi della provincia si sono 
sgranati i primi risultati. Le 
stesse telefonate, le voci vi¬ 
branti di coloro, « Vinciamo, 
andiamo avanti.. ». Così da 
Razzano, un paese rosso che 
è diventato ancora più rosso, 
così dall’Eur « quartiere-be¬ 
ne ». cosi dalle borgate, dal 
Trullo, da Pietralata, dal Ti- 
burlino. Perchè citare ogni 
sezione, ogni quartiere? Dap¬ 
pertutto l’avanzata del nostro 
Partito e del Psiup è stata 
meravigliosa. Ed è slata 
gioia anche in redazione: la 
bandiera rossa dell'Unità ha 
sventolato per prima su vìa 
dei Taurini, non appena i 
primi dati sono affluiti da 
tutta Italia Contemporanea 
mente, alla Direzione, è en¬ 
trata in funzione, ed erano le 
18. la TV a circuito chiuso 
installata nell'androne e nel¬ 
le vetrine di Rinascita: que 
gli stessi dati che il Vimina¬ 
le non voleva o poterà forni¬ 
re, il Partito li ha fatti co¬ 
noscere subito a migliaia di 
persone, che s'awkendava- 


no in via delle Botteghe O- 
scure. iV eli’androne, szxizza¬ 
to dai fasci di luce delle TV 
di altri paesi e dai flashes 
dei fotografi, si ripetevano, 
ad ogni cascata di cifre, gli 
applausi, gli abbracci, si le¬ 
vavano i pugni chiusi. Negli 
uffici il compagno Longo, i 
membri dell'ufficio politico, 
della direzione, dell'appara¬ 
to erano al lavoro, si incro¬ 
ciavano nei corridoi ed era¬ 
no al lavoro, si incrociavano 
nei corridoi ed erano altri 
applausi, altri abbracci. La 
folla aumentava, spezzava il 
traffico convulso di via del¬ 
le Botteghe Oscure: e dalla 
TV del PCI continuavano a 
piovere le cifre del travol¬ 
gente successo. 

In quegli stessi istanti i 
drappi rossi fiorivano sulle 
finestre e le entrate di tut¬ 
te le sezioni, della Federa¬ 
zione. e spesso anche sui 
balconi delle case. In tutte le 
sezioni giungevano i compa¬ 
gni con gli ultimi risultati dai 
seggi: il tempo di raccogliere 
la notizia che l'avanzata del 
Partito era massiccia, sem¬ 
pre più sicura, più grande, 
e via di nuovo in strada per 
prendere altri dati nei seggi, 
per informare nuovi compa¬ 
gni e poi correre al giornale 
a stringere le copie dell'Uni¬ 
tà fresche d'inchiostro. Nel¬ 
le sezioni era difficile en¬ 
trare, tanti erano i lavora- 
tori. i giovani, le donne che 
affollavano i locali, dove ac¬ 
canto alle bandiere rosse 
spiccavano i tabelloni con i 
dati del quartiere. Una gran¬ 
de festa che hi accomunato 
miqhaia e migliaia di perso¬ 
ne. m ogni zona, in ogni 
rione, in ogni paese. E dap¬ 
pertutto sono stati improvvi¬ 
sati comizi, anche se spesso 
le paróle erano soffocate 
dalle salve di applausi. 

Un altro pezzo 
del mosaico 

Lo stesso clima incande¬ 
scente era in via dei Frenta- 
1 ni, in Federazione. Soprattut¬ 
to davanti alle stanze tra¬ 
sformate in uffici elettorali 
si fermavano j compagni, 
cercavano di afferrare una 
frase, un risultato, un nuovo 


dato di un sicuro successo. 

Ininterrotto era l’arrivo dei 
compagni delle sezioni. « A La¬ 
tino Metronio abbiamo preso 
mille voti in più... ». « A Mon¬ 
ti del Pecoraro il presidente 
del seggio stava quasi per sve¬ 
nire: abbiamo preso V80 per 
cento... ». « A Torpignattara 
siamo andati ancora avanti del 
5 per cento... ». E cosi per tut¬ 
ta la sera e. per tutta la notte. 
Sui volti di tutti c’è il sorriso: 
la fatica di tanti giorni è stata 
cancellata di colpo dall’entu¬ 
siasmo che si è impadronito di 
lutti. Scoppiano gli applausi, 
gli scrosci di risa: ma qual¬ 
cuno ha anche gli occhi rossi 
quando batte affettuosamente 
la mano sulla spalla di un gio¬ 
vane compagno che porta un 
altro dato, un altro pezzo del¬ 
la grande vittoria. 

Già alle 19 davanti al no¬ 
stro giornale si forma una ve¬ 


ra e propria folla. Gli operai 
della GATE, la tipografia del 
giornale, attaccano sulle ve¬ 
trate i tabelloni con i primi 
dati: ma la folla non si muo 
ve, anzi s'ingrossa sempre di 
più. Tutti vogliono attendere 
l'uscita delle prime edizioni del 
giornale, vogliono leggere della 
grande affermazione che già 
i primi dati fanno chiaramen¬ 
te intuire. Inutilmente chi ha 
con se una radiolina a transi¬ 
stor aspetta delle cifre: Rai e 
TV tacciono così come anco¬ 
ra tace il Viminale Passano i 
minuti e ormai sono centinaia 
e centinaia i compagni, i sim¬ 
patizzanti in attesa della veri¬ 
tà: a gran voce applaudono il 
nome del nostro direttore, che 
s'affaccia ed è accolto da una 
grande ovazione. Ma già gira¬ 
no le prime copie del giornale: 
ed è lo stesso compagno Fer¬ 
rara. il redattore capo Curzi, 


il capo dei servizi interni Ghia- 
ra che scendono in strada e 
quasi travolti dall'affetto dei 
compagni distribuiscono il gior¬ 
nale. Dalle finestre della reda¬ 
zione tutti i compagni dell'Uni¬ 
tà lanciano le copie del gior¬ 
nale sulla folla. Sventolano le 
bandiere rosse che molti hanno 
portato, qualcuno si avvolge 
nel drappo, ognuno ha un fio¬ 
re. un nastrino rosso all'oc¬ 
chiello. 


Parla 

Longo 


Sono le 22,30 e dalla folla 
esplode un grido: c Longo, 
Longo, Longo... ». Il segretario 
del Partito saluta la folla, ap¬ 
plaude anche lui, ed entra ne¬ 
gli uffici delta redazione: nel 


La TV e i dati elettorali 


Silenzio e litanie 


Come avevamo esattamen 
te previsto, radio e teleri 
sione hanno fatto ieri <era 
una fiaura semoheemt nte n 
dicola cui piano della in 
formazione sui risultati elet 
forali. Con tutto il suo ap- 
;>arato tecnico, la sua eepe 
nenza c la i ua efficienza 
(abbondantemente stromhaz 
zati alla vigilia delle gior¬ 
nate elettorali), il TeWior- 
nale delle 20.30 — a ben sei 
ore e mezza dalla chiusura 
delle urne — non ha dato un 
solo dato: Willy De Luca si 
è soffermato su cari elemen¬ 
ti di « colore ». quali le con 
dizioni atmosferiche, e ha 
amabilmente conversato con 
Tito Stagno su particolari 
tecnici (ad esempio, sul ttu> 
do in cui i dati sarebbero 
giunti., nel fulviol) lntan 
to. le redazioni dei giornali 
arerano già i risultati totali 
del roto per il Senato in 
grandi città come Torino. 
Genova, Milano. Livorno, 
ecc. Forse che « quotidiani. 


dunque, sono più efficienti e 
attrezzati della Rai 7T? No. 
Il fatto è che la TV. a dif 
fetenza dei quotidiani, non 
era collegato con i suoi 
corrispondenti o con le va¬ 
rie province, ma con la 
sola sala stampa del Vi 
minale e quindi dipendeva 
intieramente dal ministero 
deH’Ir.ternn cioè dal po 
verno. Ancora una volta. 
dunque, essa si comportava 
da bollettino ufficiale, da 
organo del governo: ren¬ 
dendo un cattivo servizio ai 
telespettatori. 

Finalmente, poco prima di 
mezzanotte, il Telegiornale 
ha preso a dare alcuni n 
svitati E qui è cominciato 
un altro ridicolo rito: ad 
ogni risultato, e quindi per- 
decine di volte — come se 
recitasse il rosario — lo 
speaker ha precisato che 
nel 1953 la scissione del 
PSIUP dal PSU non era 
ancora arvenuta e poi che, 
ancora nel 1953. l’unità 


PCI PSIUP non esisterà 
ancora. Ovviamente, i tele 
spettatori conoscevano il 

* fenomeno » e. comunque, 
ne hanno subito preso nota 
al primo annuncio: ma lo 
speaker ha continuato im¬ 
perturbabile a ripetere la 

* notizia t. Forse si spera 
va. in questo modo di ad 
dolcire o, almeno, di ren 
dere più problematca la 
secca sconfitta del PSU. In¬ 
fine. c’è stato il collega¬ 
mento con la solita sala 
stampa del Viminale: WiJIy 
De Luca ha ripreso a con 
versare con Bellucci del più 
e del meno Ma qualcuno 
ha innalzalo alle spalle del 
telecronista la prima pagi 
na deU'UNITA' sulla quale 
si distendeva U titolo svila 
aranzota delle liste PCI- 
PSIUP: e cosi, finalmente, 
la realtà, viva e vera, è 
entrata anchc nel video. 


g. c. 


corridoio lo attende tutto il 
giornale, per qualche minuto 
tutto il lavoro si ferma. Nes¬ 
suno vuol mancare aU'incon 
Ito. nessuno vuole rinunciare 
a stringersi intorno al capo del 
Partito. L'applauso sembra 
non volersi spegnere più. Lon¬ 
go risponde battendo a sua 
volta le mani, e la commozio¬ 
ne vince qualcuno. Nella reda¬ 
zione ci sono anche i compa¬ 
gni Amendola. Giancarlo Pa- 
jetta. Jngrao. Berlinguer. Na¬ 
politano. .Votoli. Trivelli. Pin- 
tor. Ocrhello. Terenzi. Petruc¬ 
cioli. il direttore di Rinascita 
Parolini, e altri dirigenti del 
Partito: ci sono anche operai, 
studenti, impiegati, personali¬ 
tà della cultura, del mondo drl- 
l'arte. del cinema, del teatro. 

Nell'ufficio del direttore il 
compagno Ismgo e il compagno 
Pajetta durante un breve brin¬ 
disi sottolineano il grande con¬ 
tributo che il giornale, i suoi 
redattori, i suoi diffusori, i suoi 
impiegati, i tipografi, hanno 
dato questa grande affermazio 
ne elettorale. Ma ancora non 
c’è tempo per festeggiare: la 
folla chiama a gran voce il 
compagno Longo, e il segre¬ 
tario del Partito esce sul bal¬ 
cone. Le sue parole sono .spes¬ 
so interrotte dalle grida di 
gioia, dagli applausi. 

Con i compagni 
all’Unità 

Questa vittoria, dice Longo, 
ci inorgoglisce, apre nuore vro- 
spettil e, ci da nuora forza per 
portare aranti l’azione e le 
lotte in difesa dei diritti di 
tutti i lavoratori, degli stu¬ 
denti, dei pensionati. E’ una 
vittoria che è stata possibile 
per l'unità delle forze di sini¬ 
stra, per il lavoro e l'attività 
di migliaia di compagni e di 
lavoratori e per il contributo 
insostituibile del nostro gior¬ 
nate. E’ una vittoria non sol¬ 
tanto politica ma anche mora¬ 
le delle forze che mai hanno 
tradito gli ideali del socialismo, 
che nel socialismo hanno e 
avranno sempre fiducia. 

E ancora, appena Longo ha 


lasciato il microfono è esplo¬ 
sa una ovazione, ancora è ri- 
suonata « Bandiera Rossa » 
mentre tutti i vessilli veni l'a¬ 
no afferrati e sventolati da cen¬ 
to mani. Dal balcone, il redat¬ 
tore capo dell’Unità ha ancora 
brevemente parlato, invitando 
tutti a diffondere oggi il gior¬ 
nale. a far entrare una co¬ 
pia in ogni famiglia, gli stu¬ 
denti a portarlo nell’Ateneo 
e gli operai a distribuirlo, a 
farlo avere nelle fabbriche a 
tutti i loro compagni di lavoro. 

Quartieri 
in festa 

E l’invito già quando calava 
la notte era stato in gran par¬ 
te accolto: da tutte le sezioni 
giungevano le auto dei compa¬ 
gni. che caricavano i fasci dei 
giornali e ripartivano per por¬ 
tare al più presto possibile le 
copie nei quartieri e nelle bor¬ 
gate dove la grande festa po¬ 
polare per la vittoria del PCI 
continuava, irrefrenabile. E 
decine e decine sono state le 
auto, i camioncini del nostro 
giornale partite nella notte per 
portare orunque l’Unità. 

Ma la grande notte rossa di 
Roma continua e Tentusiasma 
infiamma ancora migliaia di 
compagni: cortei si muovono 
dalle borgate, dai quartieri pe¬ 
riferici. dal centro. Alla Dire¬ 
zione del Partito e al nostro 
giornale è ancora un’onda inar¬ 
restabile di bandiere rosse, di 
applausi, di pugni tesi, di gri¬ 
da di gioia ogni volta che giun¬ 
ge un nuovo dato, un altro pas¬ 
so avanti nella strada della 
grande rettoria. E’ già mattino 
ma f cortei continuano a sol¬ 
care il cuore di Roma, e la 
folla continua a premere con¬ 
tro le vetrate dell'Unità: aspet¬ 
ta l'edizione straordinaria che 
uscirà tra poche ore. Aspetta 
i dati definitivi della vittoria 
per portarli ovunque e per con¬ 
tinuare nella grande festa 
rossa. 

Marcello Del Bosco 




i 



















PAG. lì / attualità 


l'Unità / martedì 21 maggio 1968 


Misterioso attentato a Tivoli 


Bomba all’acquedotto 

* \ • ^ ' » i 

che rifornisce Roma 

L'esplosione ha squarciato la saracinesca deirimpianto idrico 


" Attentato dinamitardo a un 
acquedotto, nei pressi di Ti* 
voli. L'ordigno esplosivo ha 
danneggiato una chiusa del¬ 
l'acquedotto, che assicura in¬ 
sieme ad altri il rifornimen¬ 
to idrico di Roma, provocan¬ 
do una falla di vaste dimen¬ 
sioni dalla qua'e per ore è 
fuoriuscito un flusso d'acqua 
dell'intensità di cinquanta 
litri al secondo, con una di¬ 
minuzione della capacità del¬ 
l’acquedotto. secondo i tecni¬ 
ci dell'ACEA, deil'1.86 per 
cento, I carabinieri hanno 
iniziato le indagini sul mi¬ 
sterioso episodio e frammenti 
dell’ordigno sono adesso al¬ 
l’esame dei tecnici dell'arti¬ 
glieria. 


L’esplosione è avvenuta al¬ 
le 21.15 dell'altra sera, In lo¬ 
calità « Cinque ponti >, nei 
pressi di Tivoli. Lo scoppio 
ha squarciato una saracine¬ 
sca dell'impianto idrico del¬ 
l'ex Acqua Marcia e dalla 
falla è fuoriuscito un violen¬ 
to getto d’acqua. Sono quindi 
accorsi sul posto i carabi¬ 
nieri e 1 tecnici dell'ACEA 
che sono riusciti però a ri¬ 
parare il danno soltanto nel¬ 
la tarda mattinata. Dalla 
saracinesca attraverso la 
quale defluiscono normal¬ 
mente 150.000 litri d'acqua 
al minuto si calcola, che in 
seguito ai danni, soltanto 50 
mila litri d'acqua hanno po¬ 
tuto defluire nei condotti 
verso Roma, mettendo an¬ 


cora più in crisi la situa¬ 
zione idrica della capitale 
dove, da alcune settimane, 
l'acqua scarseggia in nume¬ 
rosi quartieri. 

I carabinieri di Tivoli e 
quelli del nucleo di polizia 
giudiziaria hanno escluso do¬ 
po i primi accertamenti che 
la chiusa fosse saltata in 
seguito a un guasto: nel pun¬ 
to dev’esplosione sono stati 
infatti trovati numerosi fram¬ 
menti dell’ordigno che ha 
provocato lo squarcio. I 
frammenti sono all’esame dei 
tecnici. I carabinieri hanno 
inoltre interrogato gli abi¬ 
tanti della zona per scoprire 
se qualcuno avesse visto gli 
attentatori. 


E’ DURATA UNA SETTIMANA LA SUA ATROCE AGONIA 


E'morta l a giovane a vvelenata 

dall'amico 

col topicida 
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In un fosso il cadavere del ricco possidente scomparso da Alcamo 42 giorni fa 

LO ASSASSINARONO APPENA RAPITO 


I Ire complici hanno confessato - Un colpo di pistola in faccia, 15 minuti dopo il sequestro - Eliminato per non saldare un grosso debito ? - Lettere di estor¬ 
sione continuavano ad arrivare alla famiglia - Ultima richiesta: 60 milioni - Probabile un processo per direttissima - In azione la ruspa per recuperare il corpo 
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ALCAMO — Il luogo, in mezzo ai campi, dove è stato ritrovato 
il cadavere di Gaspare Stellino 


| Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Gaspare Stellino, 11 quaran- 
tesettenne possidente e inse¬ 
gnante alcamese scomparso la 
sera dell’8 aprile è stato bar¬ 
baramente ucciso dai suoi ra¬ 
pitori quella sera stessa. 

Il corpo dello Stellino, or¬ 
mai in avanzato stato di de¬ 
composizione, è stato ritrova¬ 
to stamane in fondo ad una 
fossa, ad una quarantina di 
metri daH’imboccatura. Non è 
stato ancora possibile estrar¬ 
re il cadavere, ma l'identifi¬ 
cazione è certa; un sommoz- 
zatore-sub dei carabinieri ha 
riportato alla luce la tede nu¬ 
ziale dello Stellino dove è in¬ 
cisa la data del suo matri¬ 
monio. 

A portare alla scoperta del 
cadavere dello Stellino sono 
stati gli stessi assassini — tre 
uomini di Alcamo, tutti incen¬ 
surati — che, arrestati vener¬ 
dì scorso, hanno confessato 
tutto. Non si esclude che gli 
autori dell’orrendo delitto sia¬ 
no processati entro un palo 
di giorni, per direttissima: que¬ 
sto almeno è l'orientamento 
manifestato dal procuratore 
della Repubblica di Trapani, 
dott. Malizia. 

Il sequestro e l'uccisione del 
professor Stellino non avreb¬ 
bero nulla a che fare con le 
furibonde lotte tra le cosche 
mafioso della zona (alle quali, 
pure, lo Stellino non era pro¬ 
babilmente estraneo, non fos- 
s’altro che per il fatto di esse¬ 
re figlio di uno del personag¬ 
gi più «intesi» di Alcamo), 
ma sono il frutto di un’im¬ 
presa di delinquenza comune 
per motivi di interesse: uno 


Morto un maresciallo, grave un tenente 

Si schianta fuori strada 
l'auto con i carabinieri 

L'incidente si è verificato per cause imprecisate, nel corso di un giro di 
controllo ai seggi elettorali - Il sottufficiale era padre di due bambini 




LATINA, 20. 

Un maresciallo del carabi¬ 
nieri è morto e un ufficiale 
è rimasto gravemente ferito, 
la scorsa notte, per 11 ribal¬ 
tamento dell'auto sulla quale 
i due stavano procedendo ad 
im giro d’ispezione dei seggi 
•lettorall della zona. 

La sciagura è avvenuta in 
località Tre Ponti. L’auto, una 
«60u» con targa dell'esercito, 
con a bordo il maresciallo ca¬ 
po Francesco Gravina, coman¬ 
dante della sezione operativa 
di Latina, che si trovava alla 
guida, sbandava per cause im¬ 
precisate e finiva fuori stra¬ 
da dopo aver sbattuto con 
grandissima violenza contro 
un albero. Il maresciallo Gra¬ 
vina decedeva all’istante per 
le gravi ferite riportate. Il te¬ 
nente Giuseppe Izzo, co man 
dante il reparto operativo del¬ 
la compagnia di Latina, che si 
trovava accanto al sottufficia¬ 
le. rimaneva gravemente feri¬ 
to. Soccorso da alcuni auto¬ 
mobilisti, l’ufficiale veniva tra¬ 
sportato all’ospedale dove i 
medici si riservavano la pro¬ 
gnosi. Il maresciallo Gravina 
era sposato ed aveva due fi- 
gli. 

Una gravissima sciagura 
della strada si è verificata an¬ 
che a Pieve Morene. Un auto 
è finita contro un palo di fer¬ 
ro. dopo una paurosa sbanda¬ 
ta. Nell’incidente, due persone 
sono morte sul colpo e altre 
tre rimaste ferite. Una delle 
auto era diretta verso un ospe¬ 
dale e aveva a bordo un bim¬ 
bo rimasto ferito per una ca¬ 
duta. Il piccino, nell’incidente, 
ba riportato gravi lesioni. 



Francesco Gravina, e (a destra) Francesco Izzo. 

Tragico fanatismo in Egitto 

Massacrati dalla folla 
che grida al miracolo 

- IL CArRO, 20. 

- Una calca spaventosa, davanti a una chiesa dove si gridava 

• al miracolo per una fantomatica apparizione, ha travolto Ieri 

• sera centinaia e centinaia di persone: 15 fra cui molti bambini 
“ sono i morti, orrendamente schiacciati e calpestati, t feriti non 

■ si contano 

• E' avvenuto ne) quartiere cairota di Shoubra dove già il 

- mese scorso si erano verificati fenomeni analoghi. Una folla 
Z ha preso d'assalto la chiesa copta di San Michele quando 

- improvvisa s’è sparsa la voce che a una finestra del tempio 
Z s'era affacciata 1’immagine della Madonna e die altri feno- 

■ meni avvenivano all’interno della chiesa. La turba ha travolto 
Z tutti e tutto. 


del rapitori doveva da tem¬ 
po una grossa somma di da¬ 
naro allo Stellino. Questo 
emerge dalle confessioni degli 
assassini che, del resto, non 
sembrano essere collegati a 
gruppi tradizionali di mafia. 
Essi sono: Giuseppe Adragna, 
40 anni, falegname (il debito¬ 
re dello Stellino); Gioacchino 
Cruciata, 35 anni, vaccaro; e 
Michele Pirrone, 38 anni ca¬ 
mionista. 

La versione degli investiga¬ 
tori quindi esclude il a delit¬ 
to di mafia». Resta tuttavia 
il fatto che lo Stellino eser¬ 
citava frequentemente la fun¬ 
zione di paciere, di mediato¬ 
re tra le bande. Che questo 
suo ruolo abbia finito per 
infastidire qualche potente, fi¬ 
no a far decidere o favorire 
la sua eliminazione? Resta una 
Ipotesi, dal momento che ca¬ 
rabinieri e magistrato (mostra¬ 
no molta fretta di chiudere le 
indagini attenendosi alla ver¬ 
sione più semplice: omicidio 
per interesse. 

Solo giovedì scorso — do¬ 
po quaranta giorni di vane bat¬ 
tute, di fermi, di inutili inter¬ 
rogatori, — i carabinieri era¬ 
no riusciti a dare una svolta 
decisiva alle indagini identifi¬ 
cando uno dei tre uomini che 
avevano Imbucato sotto la por¬ 
ta di una delle abitazioni de¬ 
gli Stellino una ennesima let¬ 
tera di estorsione: sessanta mi¬ 
lioni tondi per riavere, vivo, 
Graziano Stellino. La lettera 
forniva indicazioni precise cir¬ 
ca il complicato itinerario 
che il tramite degli Stellino 
avrebbe dovuto compiere per 
consegnare la somma ai ban¬ 
diti: tre tappe attraverso la 
impervia periferia alcamese, 
a ciascuna delle quali sareb¬ 
bero corrisposte nuove indi¬ 
cazioni scritte. 

I carabinieri decidevano di 
agire immediatamente appo¬ 
standosi nei pressi della pri¬ 
ma tappa: lì, due del bandi¬ 
ti — l’Adragna e il Pirrone 
— sono stati sorpresi mentre 
mettevano sotto una pietra la 
seconda lettera-guida. In tasca 
avevano le altre lettere e una 
pistola; a bordo dell’auto con 
la quale erano arrivati due 
doppiette caricate a lupara e 
due binocoli. 

Arrestati i due finiscono por 
confessare il nome del terzo 
uomo (Cruciata che viene più 
tardi acciuffato) e per am¬ 
mettere poi che lo Stellino 
non è vivo: lo hanno ucciso 
appena un quarto d’ora dopo 
11 sequestro, con un colpo di 
pistola in faccia, dopo averlo 
tramortito col calcio dell’ar¬ 
ma, nella stessa auto con cui 
l'Adragna, forte della sua vec¬ 
chia amicizia col professore e 
in compagnia dei suoi compa¬ 
ri, si era offerto di dargli 
un passaggio fino a casa. 

E’ proprio nel pressi della 
staila di Gioacchino Cruciata, 
in un vigneto alle porte di 
Alcamo, in località TYe Noci, 
che il cadavere del professor 
Stellino era stato nascosto, In 
uno stretto cunicolo adibito a 
scarico delle acque nere. But¬ 
tato nell'apertura dello scari¬ 
co (lievemente inclinato ri¬ 
spetto al terreno In superfi¬ 
cie), il cadavere è stato fatico¬ 
samente spinto lungo il cunico¬ 
lo, largo appena sessanta cen¬ 
timetri stipato poi di letame e 
pietre fino a chiuderlo. Dopo 
ore di sforzi i carabinieri som¬ 
mozzatori di Palermo h»nnr> 
dovuto rinunciare a recupera¬ 
re il corpo. 

Dopo che due soxnmoaato- 
ri in preda a sintomi di asfis¬ 
sia sono stati tirati fuori in 
preoccupanti condizioni, è sta¬ 
to deciso di aprire 11 canale 
dall’alto con una ruspa. 

Gli assassini verranno rm 
chiusi domani al San Giulia¬ 
no, il carcere giudiziario di 
Trapani. Se la fase finale del 
l’inchiesta continuerà ad esclu 
dere la partecipazione di al¬ 
tri al tremendo delitto, 1 tre, 
come si è detto, saranno pro¬ 
cessati per direttissima. 

Giovanni Ingogfia 
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GII appartamenti dell'ICP al 
Trullo sono stati occupati da un 
centinaio di famiglie del Quar- 
ticcioio. San Basilio, dell'Acque¬ 
dotto Felice e di Fosso San- 


Al Prenestino 


, f U >. a . 


t'Agnese. La risposta delle auto¬ 
rità di fronte a questo nuovo 
episodio della « fame di case > 
è stata la solita: l'intervento 
delle polizia. Nugoli di poliziotti 


Si spezza il cavo 
e uccide un operaio 

L’uomo si era affacciato sul pozzo artesiano in co¬ 
struzione quando il battipali lo ha colpito a morte 


Tragica fine di un operaio di 
70 anni ieri pomeriggio al 
Prenestino. Paolino Le nei. 
abitante in via Massa di Giu¬ 
lio 82. stava assistendo ai la¬ 
vori per la costruzione di un 
pozzo artesiano sul suo terre 
no. per il quale era in azione 
un battipali. Tutto procedeva 
regolarmente, ad un certo 
punto il Lend si è sporto al¬ 
l’imboccatura del ptozzo per 
meglio seguire l’andamento 


del lavoro. E* stato proprio in 
quel momento che. disgrazia¬ 
tamente. si è rotto il cavo del¬ 
l'ingranaggio ed il battipali si 
è pesantemente abbattuto sul 
l’uomo che cadeva a terra tra 
mortilo. Un'ambulanza imme 
diatamente chiamata sul luo 
go delia sdagura lo ha traspor¬ 
tato al S. Giovanni dove è giun¬ 
to alle 15,30. I sanitari si so¬ 
no subito prodigati ma pur¬ 
troppo per il poveretto non 
c'era piu nulla da fare. 




infatti si sono precipitati al 
Trullo ed hanno circondato gli 
appartamenti dell' ICP all'in¬ 
ferno del quali sono donna a 
bambini. 

La situazione è abbastanza 
tesa a si attende da un momento 
all'altro un'iniziativa dalla po¬ 
lizia per sgomberare gli alloggi. 

I baraccati dell'Acquedotto 
Felice, di Fosso SanPAgnese e 
degli scantinati di San Basilio 
e del Quariicciolo avevano nei 
giorni scorsi già occupato prima 
gli alloggi ICP dei Monti del 
Pecoraro e, successivamente, 
quelli, sempre dell'ICP, di Set- 
tecamini. In entrambi I casi era 
intervenuta la polizia sgombe¬ 
rando gli aditici. Ora sono stati 
'occupati anche gli alloggi del 
Trullo. 

Nel quadro di questa lotta del 
baraccati l'iniziativa dal PCI 
ha permesso eh* la commis¬ 
siona di assegnazione degli al¬ 
loggi si riunisse e procedesse 
alle prime assegnazioni. Ma, 
evidentementa, la coperta è 
corta. I baraccati sono migliaia 
a gli alloggi da assegnar* po¬ 
chi. Ecco perché gli episodi di 
occupazione degli appartamenti 
dell'ICP si s uss eguono senza so¬ 
sta. E II Comune sta a guar¬ 
dar». 


Mandato di cattura per l'omicida — E' ricove¬ 
rato in clinica: ha tentato d'uccidersi dopo 
aver sciolto ii veleno nel caffè della ragazza 
«Voleva lasciarmi, per sposare un altro...» 
ha confessato alla moglie 


E’ morta, dopo una settima¬ 
na di atroce agonia, la gio¬ 
vane avvelenata, con la pol¬ 
vere topicida dall'amico, che 
ha poi a sua volta tentalo di 
uccidersi a Roma. Contro l'uo¬ 
mo, che ancora nessuno ha 
potuto interrogare, è stato 
spiccato dal giudice mandato 
di cattura per omicidio volon¬ 
tario: la confessione che l'uo¬ 
mo ha fatto alla moglie, pri¬ 
ma di tentare di togliersi la 
vita, ha chiarito infatti tutti i 
lati del tragico episodio. 

Mario Magni, 56 anni, ex 
ufficiale di marina, abitante 
con la moglie e i due figli in 
un villino sull'Aurelia, aveva 
conosciuto la giovane, Gra¬ 
ziella Carofei, di 26 anni, abi¬ 
tante in vUa Giolitti, sei anni 
fa: tra i due era nata istan¬ 
taneamente una relazione, che 
è andata avanti senza sussulti 
fino a qualche mese or sono, 
quando la ragazza ha cono¬ 
sciuto un giovane e si è fi¬ 
danzata con lui. Graziella Ca¬ 
rofei ha così cercato di rom¬ 
pere la relazione, ma il Ma¬ 
gni l'ha scongiurata, ha cer¬ 
cato in tutti i modi di dissua¬ 
derla. poi ha preso la tra¬ 
gica decisione: le ha dato un 
appuntamento, a Termini , e in 
bar, approfittando di un attimo 
di disattenzione della giovane 
le ha sciolto in una tazzina di 
caffè la polvere topicida. 

Poi è tornato a casa, ha la¬ 
sciato un biglietto alla moglie: 
€ Non ce la faccio più... » e 
si è allontanalo da casa. Nel¬ 
lo stesso pomeriggio del 13, 
Graziella Carofei ha comin¬ 
ciato ad avvertire i primi do¬ 
lori: si è recata al San Gio¬ 
vanni ma i medici non le 
hanno trovato nulla e l’hanno 
dimessa. Purtroppo questo ri¬ 
tardo nelle cure può essere 
stato fatale alla ragazza, che 
il 15, quando i dolori erano 
diventati insopportabili è stata 
ricoverata al Policlinico Ge¬ 
melli: due giorni fa i medici, 
conclusi tutti gli esami, han¬ 
no accertato che si trattava di 
avvelenamento da polvere to¬ 
picida. 

La Mobile ha iniziato così 
le indagini: ma chiarire il 
€ giallo » non è sfato difficile. 
E' stata la moglie del Magni 
infatti a presentarsi alla po¬ 
lizia e a raccontare tutto ciò 
che il marito le aveva con¬ 
fessalo. 

Mario Magni infatti, tornalo 
a casa il giorno dopo la fuga, 
aveva rivelato la sua relazione 
con la giovane, aveva raccon¬ 
tato di come aveva cercato di 
ucciderla e infine aveva bal¬ 
bettato alla moglie « mi sono 
avvelenalo, con i barbitu¬ 
rici... ». L'ex ufficiale di ma¬ 
rina era già ricoverato in cli¬ 
nica e gli investigatori non 
hanno potuto interrogarlo. 


Nella mattinata il magi¬ 
strato ha comunque ugualmen¬ 
te emesso un mandato di cat¬ 
tura contro di lui per tentato 
omicidio. Sono passate però 
poche ore e l’imputazione è 
stata purtroppo cambiata: al 
Policlinico infatti Graziella 
Carofei è morta alle 15,30. 

Nella foto in alto: la gio¬ 
vane Gradella Carofei avvele¬ 
nata con la polvere topicida 
e Mario Magni l'omicida 


Postelegrafonici 
sempre in lotta 

Scoppiano 
i palazzi 
postali 

Altro che 800 q. la 
posta in giacenza! 
Niente straordinario 
Intimidazioni delle 
Poste - Da mercoledì 
di nuovo sciopero? 


I palazzi postali di Roma 
c scoppiano »: altro che o! 
tocento quintali di eorrispon 
rìenza bloccata! Forse si 
deve parlare di oltre 1.000 
quintali di lettere, cartoline, 
starnile (gli ormai inutili pli¬ 
chi e’ettorali) bloccati nelle 
stanze, negli scantinati, ne 
gli uffici e sui marciapiedi di 
Termini. Lo sciopero degli 
addetti al movimento pastaio 
è cessato alla mezzanotte di 
sabato, ma i lavoratori del 
settore ora si limitano a svol¬ 
gere, su indicazione dei sin 
dacati, soltanto il lavoro nor 
male, applicando il regola¬ 
mento c astenendosi da ogni 
forma di straordnario. La 
lotta per ottenere una inden¬ 
nità per il superlavoro eletto 
rale quindi prosegue. La di¬ 
rezione delle poste e il m'ni 
stero, insistendo, nel loro at 
teggiamento di rifiuto delle 
richieste dei sindacati, ha 
:nviato ieri decine di ispet¬ 
tori in tutti gli uffici allo sco¬ 
po di intimidire e minacciare 
i lavoratori. La segreteria 
della FIP-CGIL ha convoca¬ 
to per oggi l’attivo sindaca¬ 
le. Non è escluso, da merco¬ 
ledì, una ripresa della lotta 
con nuove astensioni dal la- 


in poche righe 


Sparatoria a Milano 

MILANO — Due ladri che ave¬ 
vano rubato una « 600 » sono 
stati inseguiti, per oltre dieci 
chilometri, in un pauroso can» 
seJo nelle strade cittadine, dalle 
macchine della polizia. I poli¬ 
ziotti hanno sparato circa qua¬ 
ranta colpi di pistola riuscendo 
a forare le gomme dell'auto in 
fuga che ha speronato un’auto 
della polizia. Uno dei ladrun¬ 
coli è stato arrestato: ha 17 antri. 

Operato in cima alla gru 

PARIGI — In un cantiere della 
ba=e aerea di Avreux-FauviUe. 
l’operaio Gerard Hmgant. di 28 
anni, che aveva avuto un brac¬ 
cio stritolato da una gru. è 
stato operato a d eci metri di 
altezza dal suolo, da un medico 
militare. Le condizioni deli'ope- 
raio sono buone. 


Suicida con l’aereo 

DAYTONA (Stati Uniti) — Un 
giovane di 24 anni. James Boyer, 
si è suicidato gettandosi in pic¬ 
chiata con il suo piccolo aereo 
contro il terreno. 

Il giovane ha comunicato alla 
torre di controllo le sue inten¬ 
zioni. motivando’^ con una serie 
di dissapori con la moglie. 

lieve pena al nazista 

BONN — L’ex capo della Gesta- 
po di Kiel, Friedrich Schmid!- 
Schiette, è stato condannato a 
due anni di carcere per aver 
fatto fucilare, nel IMI, quattro 
piloti inglesi prigionieri, fuggiti 
insieme ad altri 72 compagni da 
un campo: 50 dei prigkm’en 
furono passati dalle armi. Della 
vicenda della grande fuga fu 
tratto anche un film. 


Guida vaticana in russo ^ 


L’Ente provinciale del Turismo 
di Roma ha fatto stampare e 
distribuire In questi giorni, da 
tutte le agenzie turistiche deVa 
capitale, una guida della Città 
del Vaticano, redatta in lingua 
russa. 

Strangolalo nella cava 

LONDRA — In una cava di 
ghiaia di Buckeden, un bimbo 
di otto anni, Christopher Sabey, 
uscito di casa in bicicletta, e 
stato trovato strangolato. Secon 
do le polizia l'assassino del bim¬ 
bo potrebbe colpire ancora. 
Scoti and Yard ha iniziato una 
colossale caccia all’uomo. 


LINZ (Austria) — Un uomo che 
viveva separato dalia moglie ha 
ucciso la donna e un figlio a 
colpi di pistola e ferito grave¬ 
mente un'altra figlia. Jozef Re.n- 
gruber si è sparato, subito dopo, 
alla testa, ma iJ colpo non lo 
ha nemmeno scalfito. L’assassi¬ 
no è stato arrestato. 

Hanno brucialo i purosangue 

BOSTON — Undici cavalli puro 
sangue sono morti nell'incendio 
delle stalle nei pressi dei ter¬ 
reno da corsa di Suffolk. Più 
di cinquanta cavalli tono eUti 
messi in salvo dal personali di 
servizio. L’incendio è debm. 
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Milano: sotto accusa la Giunta di centro-sinistra 


Di questo passo fra 144 anni 
avremo il verde necessario 


MILANO, 20 
Già nei giorni scorsi, 
quando il compagno Ko- 
rach ha parlato in Con¬ 
siglio comunale dei proble¬ 
mi della periferia, è balza¬ 
to fuori un dato sconcer¬ 
tante. Quello che per crea¬ 
re In periferia i servizi 
previsti degli standars del 
PIM ci vorranno piti di 
200 anni. 

Un dato altrettanto dram¬ 
matico è stato riferito ie¬ 
ri sera dal compagno Mor- 
purgo che, intervenendo 
sui problemi urbanistici, 
ha fatto ampio riferimen¬ 
to ai problemi del verde. 
Se si continuerà a creare 
zone verdi con lo stesso rit¬ 
mo seguito in questi ulti¬ 
mi anni, prima di dotare 
Milano della quota verde 
prevista dal PIM (la quo¬ 
ta minima che una socie¬ 



tà civile ritiene indispensa¬ 
bile per considerarsi tale) 
occorreranno 144 anni. 

A Milano infatti vi so¬ 
no oggi 2,5 metri quadra¬ 
ti di verde per abitante 
e, se si esclude da questo 
calcolo il verde delle aiuo¬ 
le a disposizione di ogni 
milanese scende a poco più 
di due metri. Gli « stan¬ 
dars » del PIM approvati 
dal Consiglio comunale 
stabiliscono che ogni a- 
bitante di Milano abbia a 
disposizione 19 metri di 
verde, sette dei quali ver¬ 
de di quartiere e la restan¬ 
te parte parchi. Il verde 
oggi esistente è inferiore 
dell’89 per cento al fabbi¬ 
sogno minimo. 

Il verde di quartiere a 
disposizione dei milanesi 
è di 1,47 metri per abi¬ 
tante con situazioni ancor 


più drammatiche nei quar¬ 
tieri periferici e semiperi¬ 
ferici. Basti dire che il ver¬ 
de a disposizione degli a- 
bitantì di Prato Centenaro 
(nonostante il nome del 
quartiere) è di 43 centime¬ 
tri per persona e della zo¬ 
na di piazza Giovanni da 
Cermenate è di 27 centime¬ 
tri per abitante. 

Per soddisfare il bisogno 
minimo di verde nei quar¬ 
tieri — ha continuato il 
compagno Morpurgo — oc¬ 
correrebbe una cifra pa¬ 
ri a circa 330 miliardi, pa¬ 
ri al costo di quattro li¬ 
nee di metropolitana. E’ 
per questo che quanto mai 
criminoso è il fatto che al¬ 
meno il 10 per cento del¬ 
le aree destinate a verde 
dal piano regolatore del 
1953 siano state coperte 
da costruzioni abusive. 






Milano Invasa dal cemento 


Confermata la multa ad un esercente di Bologna 

Incrudeliva sui pesci 
tenendoli in poca acqua 

Lo faceva per dare ai clienti il pesce fresco, cioè in poca acqua 


BOLOGNA, 20 

Dopo Abele Bollini, il 
« boia » dei piccioni di piaz¬ 
za in guerra quasi privata 
con la società protezione 
animali, a fare le spese del¬ 
le inflessibili guardie zoo¬ 
file bolognesi è stato il 
pescivendolo Mauro Galaz- 
zi, 26 anni, con negozio in 
via Drapperìe, il quale si è 
visto confermare, dalla cor¬ 
te di Cassazione, una con¬ 
danna a 20 mila lire di 
ammenda per maltratta¬ 
menti ad animali. 

Gli animali del Galazzi 
erano, naturalmente, pesci: 
anguille, carpe, scaglioli e 
trote. La diffidenza dei 
consumatori verso il pe¬ 
sce è tradizionale: meglio 
(oggi che c’è) quello sur¬ 
gelato che quello che si 


spaccia per fresco. E così 
Galazzi aveva l’abitudine, 
per fare vedere che il «suo» 
era pesce fresco, di tener¬ 
lo in vita nelle bacinelle 
con un poco d’acqua. E’ 
stato questo particolare che 
suscitò la censura delle 
guardie zoofile. Quei pesci 
che si dimenavano imo so¬ 
pra l'altro, in un viscido 
groviglio, sotto alcuni cen¬ 
timetri d’acqua era uno 
spettacolo di una crudel¬ 
tà inammissibile. E il Ga¬ 
lazzi fu denunciato per mal- 
trattamenti ad animali. 

Il pretore di Bologna, il 
31 ottobre del 1966, gli in¬ 
flisse, con un decreto pe¬ 
nale di condanna, la pena 
di 6 mila lire di ammenda 
Il Galazzi fece con Tassi 
stenza delTaw. Artelli, op 


posizione sostenendo che, 
tra l’altro, i pesci non po¬ 
tevano essere considerati 
quegli « animali » tutelati 
dalla norma penale, e che, 
in ogni caso, li aveva man¬ 
tenuti vivi per necessità 
del suo commercio. 

Non ci fu nulla da fare 
e fu, al dibattimento, con¬ 
dannato a 20 mila lire di 
ammenda. Ed anche i giu¬ 
dici della Cassazione so¬ 
no stati di questo avviso 
confermando il verdetto. 
Nel quale verdetto si so¬ 
steneva, fra le altre cose, 
che: « La minima quanti¬ 
tà di liquido insufficiente 
a mantenere in vita i pe¬ 
sci era stata sufficiente a 
prolungare la agonia con 
contrazione e sussulti per 
la lenta asfissia... ». 


Così come è da condan¬ 
nare decisamente la politi¬ 
ca urbanistica di questa e 
delle precedenti giunte che 
da un lato non acquisisce 
con tutti i mezzi a disposi¬ 
zione le aree per il verde 
e dall’altro rende ancor 
più difficile questa acqui¬ 
sizione favorendo l’alto co¬ 
sto delle aree. 

Morpurgo si è quindi ri¬ 
fatto aila legge urbanisti¬ 
ca ponte che consente ai 
comuni di far pagare a- 
gli imprenditori edili le zo¬ 
ne verdi urbane. Occorre 
fare presto — ha detto 
Morpurgo — e la Giunta 
di Milano deve assumere 
nei confronti di questa leg¬ 
ge una posizione di avan¬ 
guardia. Ogni mese a Mi¬ 
lano vengono costruiti 4000 
locali: si può quindi repe¬ 
rire per il verde circa 960 
milioni al mese. Ogni gior¬ 
no perduto costituisce 
quindi una grave perdita 
per i milanesi e anche la 
minaccia ormai concreta di 
non avere più a disposi¬ 
zione aree da destinare al 
verde. 

Anche per quanto riguar¬ 
da i problemi del persona¬ 
le — sui quali è interve¬ 
nuto nel dibattito il com¬ 
pagno Pirola — la nuova 
Giunta, come del resto di¬ 
mostra il bilancio presen¬ 
tato, persegue una politica 
vecchia. In quattro anni di 
centro-sinistra non è stato 
fatto praticamente nulla — 
ha detto Pirola — per la 
riorganizzazione e la mi¬ 
gliore funzionalità dei ser¬ 
vizi, nonostante la volon¬ 
tà ripetutamente espressa 
dal personale. 

Le lotte e gli scioperi 
dei comunali — ha conti¬ 
nuato il consigliere comu¬ 
nista — che vi sono stati 
in questi anni non chiede¬ 
vano solo giusti aumenti 
salariali ma erano lotte e 
scioperi con i quali si chie¬ 
deva un rinnovamento del¬ 
le strutture aziendali con 
la partecipazione diretta 
del personale. Da parte del¬ 
la Giunta è sempre venuto 
un freno a questa spinta 
per un rinnovamento ba¬ 
sato sul decentramento del¬ 
le responsabilità ai singoli 
funzionari. 

Da quattro anni — ha 
aggiunto Pirola — il perso¬ 
nale del Comune è in sta¬ 
to di perenne agitazione 
perchè i problemi non ven¬ 
gono risolti e anche l’ac¬ 
cordo sindacale firmato 
nel luglio del 1967 a otto 
mesi di distanza deve da¬ 
re i suoi frutti. Pirola ha 
concluso chiedendo da 
parte della Giunta una con¬ 
ferma ufficiale che per la 
fine del mese verrà corri¬ 
sposto al personale un con¬ 
gruo anticipo sugli aumen¬ 
ti fissati nel liglio scorso. 

Tra gli scarsi difensori 
di questo bilancio ha par¬ 
lato ieri sera il consigliere 
Arcadu del PSU il quale 
con contraddittorie affer¬ 
mazioni ha cercato di con¬ 
futare le accuse di falsità 
e illegalità rivolte al bilan¬ 
cio. 

La Giunta Aniasi ha frat¬ 
tanto trovato un altro so¬ 
stenitore. Dopo l’adesione 
dell’ex missino Tarchi an¬ 
che il consigliere Fadini, 
dimessosi dal partito libe¬ 
rale dieci giorni or sono, 
ha annunciato il voto fa¬ 
vorevole a quella che egli 
ha definito « una Giunta 
volenterosa di un centro- 
sinistra vivo e vitale». 
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ORIZZONTALI: 1) figlia di 
Cadmo; 4) dare un guadagno, 
rendere; 11 ) piccolo foro cuta¬ 
neo: 13) privo di zucchero: 14) il 
peso che si defalca: 16) grido 
di richiamo; 17) dieci in fondo; 
18) apparire improvvisamente; 


20 ) eroe spagnolo; 21 ) cattive, 
malvagie; 22 ) solito, usuale; 
24) tipo di farina: 25) rampi¬ 
canti americani; 26) grande la¬ 
go americano: 27) benvoluto; 
29) canti patriottici; 31) mini¬ 
mi. insignificanti; 32) olio in- 


&l€S€. 

VERTICALI: 1) prime all'ip¬ 
podromo; 2 ) un pubblico uffi¬ 
ciale; 3) esame a voce; 5) sigla 
di Ravenna; 6 ) stati d’animo; 
7) filosofo e matematico di Mi- 
leto: 8 ) preposizione semplice; 
9) sigla di Aosta; 10) regione 
della Grecia; 12) ventiquattro 
al giorno: 15) frutto esotico: 

17) ce ne sono molti a Santiago; 

18) possono essere . ristretti: 

19) non fa fl monaco; 20) fra¬ 
tello di Abele: 23) le vergini 
del paradiso musulmano; 25) un¬ 
cini usati dai pescatori: 27) si¬ 
gla di Arezzo: 28) iniziali di 
Respighi; 30) articolo per si¬ 
gnore. 

Soluzione 

WB (5 

Mjouo (f. Jaootuotre (p :cuaj 3 
(2 :ouo (t :VDIOVM 3DOMÒ 
n (OC : HO 
( 8 Z :av (LZ (cp :un (pp 

:ouibo (op :oiiqe ( 6 j :ipojq (81 
:tua]to (ìj :sbueub (cj :ojo (pi 

:àpn3 (01 :ov (6 :*-n (8 
-ex (£ ujoum (9 :yH (S 
(p :otb)ou (z :di (1 
•pò (pp tuostxn (ip tram ( 6 z 
!0)Butb (u :®U3 (92 iP™ (5? 


:00 (H lapmjtqa (ZZ (12 
:p«D (02 :aa«u3t»q (81 :p (il 
: ?I° (91 ; 8ZV1 (fri :OJBtUH (PI 
!0J0d (n :ojBgnjj (fr :oni (1 

:||«|uonHO — VaU3AIDr»UD 


Croce magica 



Scrivere le parole nei due sen¬ 
si: 1 ) prefisso che vale vino: 

2) figlia di Giove e di Leda; 

3) pianta ornamentale; 4) rice¬ 
vendo gli ospiti si fanno quelli 
di casa; 5) un po’ di anima¬ 
zione. 






Cavolfiori destinati alta distruzione 


Nella «grande Milano» c'è chi 
la frutta non la mangia mal 

I prodotti che vengono acquistati a poche lire dai frutticoitori vengono venduti a prezzi 
proibitivi - Pasta asciutta per sei giorni - Per molte famiglie solo la domenica un po’ di carne 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

La vecchia contadina di 
Gioia Tauro alza le braccia 
al cielo. Nelle mani strin¬ 
ge due arance che ha rac¬ 
colto nel gran mucchio. E’ 
come un segno di male¬ 
dizione. Una maledizione 
scagliata contro chi ha or¬ 
dinato questa colossale, as¬ 
surda, scandalosa distru¬ 
zione di ricchezza. Il 
torrente Petraee è diventa¬ 
to una immensa aranciata. 
Le sue acque per chilome¬ 
tri e chilometri sono colo¬ 
rate del succo delle tonnel¬ 


late e tonnellate di mera¬ 
vigliosa frutta che i cingo¬ 
li delle ruspe schiacciano 
inesorabilmente sulla spon¬ 
da. Lo spettacolo è alluci¬ 
nante. Un insulto alla mi¬ 
seria, a quella miseria che 
lì è assai rappresentata: 
non solo dalla vecchia con¬ 
tadina che maledice, ma 
da tutti gli altri, donne e 
bambini che rovistando nel¬ 
l’acqua e nel fango cer¬ 
cano di salvare un’arancia. 
Ma nemmeno questo è per¬ 
messo: chi ha disposto la 
assurda distruzione, ha an¬ 
che inviato poliziotti per¬ 
chè l’operazione sia ese¬ 


guita a puntino. Siamo in 
Calabria. Questa è l’Italia 
del benessere. 

• • • 

Nel supermercato della 
grande città, stracolmo di 
roba, una donna ancor gio¬ 
vane sta riempiendo il pro¬ 
prio carrello. Pasta e pe¬ 
lati. E basta. E’ il riforni¬ 
mento di una settimana. 
A casa ha lasciato quattro 
figli. E' la loro pastasciut¬ 
ta di sette giorni. Mattina 
e sera. La carne? Alla do¬ 
menica, ma quando va be¬ 
ne. La frutta? Nemmeno 
la guarda. Oramai ci ha 
rinunciato da un pezzo. 



Bambini poveri raccolgono le arance destinate al macero 


E’ stata presentala nel corso della « Settimana dei musei » 

Solo una mappa per salvare 
il patrimonio archeologico 

Dovrebbe servire a impedire la costruzione su zone di interesse archeologico 


Se i romani In questi 
giorni hanno potuto vedere 
delle pregevole opere d’ar¬ 
te, finora tenute chiuse 
nelle sale di restauro de¬ 
vono ringraziare la « Set¬ 
timana dei musei ». 

Infatti, approfittando di 
questa occasione la So¬ 
printendenza aila gallerie 
ha esposto nella Sala Bar¬ 
bo a Palazzo Venezia 14 
opere di artisti famosi in¬ 
torno alle quali per diver¬ 
si mesi hanno lavorato tec¬ 
nici e funzionari. Tra le al¬ 
tre sono esposte opere del 
Guercino, Gentileschi, Gio¬ 
vanni del Borgo, Andrea 
Pozzo. Accanto a ■ questa 
esposizione che rappresen¬ 
ta un evento notevole nel¬ 
la vita artistica della capi¬ 
tale è stata organizzata 
tutta una serie di manife¬ 
stazioni e di vìsite che han¬ 
no lo scopo di divulgare 
la funzione didattica dei 
musei e la conoscenza del¬ 
le opere d’arte custodite 
nelle sale dei musei, arti¬ 
stici, archeologici e stori¬ 
co-artistici. 

Nella sala di Santa Mar¬ 
ta In piazza dal Collegio 
Romano M41 Ministero del¬ 


la Pubblica istruzione in 
collaborazione con 11 Tou- 
rig Club italiano ha pre¬ 
sentato una carta genera¬ 
le delle zone di interesse 
archeologico del territorio 
italiano. 

E’ questo un primo tenta¬ 
tivo di inventario del pa¬ 
trimonio archeologico im¬ 
mobile italiano: non vi so¬ 
no indicati i rinvenimen¬ 
ti sporadici o di scarsa 
entità, ma solo le aree di 
notevole interesse archeo¬ 
logico scavate o suscetti¬ 
bili di valorizzazione. La 
iniziativa è stata presa 
principalmente per far 
conoscere agli Imprendito¬ 
ri l’importanza archeolo¬ 
gica delle zone dove vo¬ 
gliono costruire ed evita¬ 
re cosi il danneggiamento 
di zone archeologiche co¬ 
me è avvenuto ad esempio 
al centro antico di Mor- 
gantina in Sicilia, distrut¬ 
to da un impianto foresta¬ 
le o a quelli di Cales ed 
Aquino dove l’autostrada 
del sole ha tagliato in due 
gli antichi borghi. 

Questa carta è anche u- 
na denuncia di incapacità 
dagli amministratori che 


non riescono a bloccare lo 
scempio delle opere d'arte. 
Alle Belle arti non è re¬ 
stato che affidarsi alla 
buona volontà degli « im¬ 
prenditori ». 

Un’altra iniziativa, nello 
ambito della XI settimana 
dei musei, di grande im¬ 
portanza, è quella organiz¬ 
zata dalla Galleria Bor¬ 
ghese. Con il titolo « La 
scuola e il museo» sono 
state organizzate delle vi¬ 
site guidate per gli alun¬ 
ni delle elementari, delle 
medie inferiori e del liceo. 
Dopo le visite ai bambini 
delle elementari sono sta¬ 
ti proposti dei temi che so¬ 
no stati eseguiti sotto la 
guida degli insegnanti nel¬ 
la scuola Montessori di via 
Trasone. 

Nel Museo di Ostia an¬ 
tica è invece esposto il 
patrimonio archeologico di 
Ostia riportato alla luce e 
restaurato nel corso del 
1967. 

Nella sala d’ingresso del 
museo è esposto un mosai¬ 
co che rappresenta il par¬ 
ticolare centrale del «Ca- 
lldarlum» dell* terme ma¬ 
rittime. 


Non può permetterselo. Co¬ 
sta troppo. Anche questa è 
Italia anzi questa è gran 
parte dell’Italia dei nostri 
giorni. 

♦ ♦ • 

E intanto sulle rive del 
torrente Petraee la distru¬ 
zione continua. In maniera 
ossessiva, rivoltante. Dure¬ 
rà fino al 25 maggio. Co¬ 
sì hanno detto. Gli specu¬ 
latori si fregano le mani. 
Potranno continuare a fare 
i loro buoni affari. Poche 
lire ai contadini che pro¬ 
ducono tutto questo « ben 
di Dio », prezzi alti al con¬ 
sumo. E il governo sta a 
guardare, anzi dà una ma¬ 
no agli speculatori. Liber¬ 
tà? Si, di distruggere, di 
offendere la miseria, di ir¬ 
ridere a vecchi e bambini 
che non sanno cosa sia 
un bicchiere di latte, una 
aranciata, un pezzo di cioc¬ 
colato. 

• • • 

Ma non si distruggono 
soltanto le arance. Nella 
Valle del Metauro, nelle 
Marche, da pochi giorni 
soltanto è terminato lo 
scempio dei cavolfiori, 1 
bei cavolgiori di Pano. In 
pasto ai caterpillar ne so¬ 
no finiti 100 mila quinta¬ 
li. Siamo forse sommersi 
dalla abbondanza? No, il 
consumatore italiano, l'o¬ 
peraio, l'impiegato mentre 
legge di queste distruzioni 
continua a pagare un oc¬ 
chio della testa ciò che vien 
mandato al macero. 

• • • 

E nelle sidrerie dell'E¬ 
milia, a Ravenna, Reggio 
Emilia e Ferrara, si stan¬ 
no distruggendo montagne 
di mele e pere. Tutta frut¬ 
ta pregiata, di ottima qua¬ 
lità. Frutta del posto e 
frutta che colonne di ca¬ 
mion portano dalle valli 
del Trentino e dell’Alto A- 
dige. I nomi sono famosi: 
mele renette, pere passa- 
grassana... Cosa ne fanno? 
Alcool, E' un delitto dare 
alle distillerie questa frut¬ 
ta, hanno gridato l’altro 
giorno contadini e consu¬ 
matori a Lugo di Roma¬ 
gna. Venti lire al chilo a 
chi la produce e ne fan¬ 
no alcool. Perchè? Perchè 
i consumatori devono pa¬ 
gare le 120 lire, le 150, le 
200 lire il chilogrammo. E 
cosi invece di finire sulle 
tante povere mense quella 
frutta finisce in distille¬ 
ria. Parlare di distruzione, 
anche in questo caso non 
è esagerato. 

• • • 

E non è finita. Dopo le 
mele, pere, arance, cavol¬ 
fiori, dopo le patate di 
Cuneo o del Trentino che 
i contadini non raccolgo¬ 
no nemmeno tanto offro¬ 
no loro poco, sarà proba¬ 
bilmente la volta di altri 
prodotti della nostra agri¬ 
coltura. Formaggio grana, 
vino e altra frutta e altra 
verdura. Le bietole, che poi 
sono zucchero, stanno già 
facendo questa fine. E' lo¬ 
gico Io è: il sistema econo¬ 
mico in cui viviamo, che 
è poi quello capitalistico, 
non può dare che questi 
risultati, creare queste as¬ 
surde e scandalose contrad¬ 
dizioni. L’importante è sal¬ 
vaguardare 1 profitti. I 
bambini che non mangia¬ 
no a sufficienza o i vec¬ 
chi che vivono di stenti 
non contano. 

• • • 

Si distrugge come se fos¬ 
simo ricchi di vitamine. E 
invece slamo aottoalimen- 
UtL Al governo • alla DO 


bisogna dire basta con le 
distruzioni, basta con l’of¬ 
ferta alla miseria. E’ arri¬ 
vato il tempo di cambia¬ 
re. E cambiare oggi è di¬ 
ventato possibile. Con chi 
è dalla parte degli specula¬ 
tori, degli approfittatori, 
non si può più stare. 

Romano Bonitacci 


Parma 

4 » •" 

E' morto 
primo di 
avere la 
pensione 
richiesta 
da 13 anni 

PARMA. 20. 

« Mi permetto rivolgermi 
direttamente a Lei per co¬ 
noscere -:on precisione lo sta¬ 
to del ricorso n. 605321 re¬ 
lativo alla pratica del signor 
Saccani Lodovico, inoltrato 
in data 24 marzo 1955. Il 
sig. Saccani è in età avan¬ 
zata e il suo stato è carat¬ 
terizzato da infermità per¬ 
manente che lo obbliga a 
letto. 

c II ritardo della definizio¬ 
ne della questione mi ha in¬ 
dotto a questo passo, poi¬ 
ché il ricorrente ha sempre 
ricevuto, quale risposta, la 
comunicazione che il suo ri¬ 
corso si trova presso la Pro¬ 
cura Generale per eventuali 
accertamenti istruttori. Poi¬ 
ché dotti accertamenti istrut¬ 
tori si protraggono da ormai 
13 anni, credo sia necessa¬ 
rio pervenire alla definizione 
del ricorso stesso »: questa 
istanza che in data 7 maggio 
1968 il compagno on. Dante 
Gorreri ha personalmente ri¬ 
volto al Procuratore Gene¬ 
rale della Corte dei Conti in 
Roma in ordine al caso di 
un anziano lavoratore, gra¬ 
vemente infermo, che dopo 13 
anni ancora non ha potuto 
ottenere la sua pensione di 
guerra, relativa a ferite su¬ 
bite dall'interessato nell’ulti¬ 
mo conflitto mondiale, come 
militare sul fronte jugoslava 

Ripetuti, precedenti inter¬ 
venti del nostro parlamenta¬ 
re verso vari organismi com¬ 
petenti non erano ancora ap- 


ad alcun risultato 
definitivo, poiché la pratica 

— la cui soiuziooe era tanto 
attesa dall'interessato in pre¬ 
carie condizioni economiche 

— è incappata in una seria 
di inconcepibili « lentezze » 
che comunque spiegano co¬ 
me le strutture e gli organi 
dello Stato siano sensibili e.„ 
pronti verso le più battenti 
ed umane esigenze dei cit¬ 
tadini. 

Basta considerare che la 
< pratica Saccani » ha im¬ 
piagato ben cinque anni per 
passare dal settore «Servi¬ 
zio pensioni > del ministero 
del Tesoro alla Corte dei 
Conti ora alle prese con 
« ulteriori adempimenti »! 
L’esito di questi ulteriori 
accertamenti non interessano 
più al povero Saccani, non 
perché la sua questione sia 
stata chiarita, ma perché è 
morto, proprio in questi ul¬ 
timi giorni. E’ deceduto quan¬ 
do ancora, dopo 13 anni, era 
in attesa della sospirata pen¬ 
sione di guerra. 

La vicenda lumeggia a si¬ 
gnificative tinte la pesantez¬ 
za del « carrozzone * statale 
che il centro-sinistra non 
ha saputo rinnovare e ristrut¬ 
turare in tanti anni di go¬ 
verno. E quello del Saccani 
non è certo un caso. Nume¬ 
rosi sono i vecchi lavoratori 
che ancora attendono, dopo 
anni, di sapere se avranno o 
meno riconosciuto il diritto 
•d un pezzo di pano. 
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Viaggio nel cinema jugoslavo 


Erotismo e 


provocazione 


La scuola di Belgrado — Le esperienze di Du- 
; san Makavejev e di Zivojin Pavlovic 


DI RITORNO 
DALLA JUGOSLAVIA, maggio 

< Siamo uomini o capora¬ 
li? », si chiedeva il povero 
Tolò. Per i registi d'assalto 
della scuola di Belgrado il di¬ 
lemma è posto in modo leg¬ 
germente diverso: « Siamo uo¬ 
mini o topi? ». Nel film Un 
affare di cuore, ovvero la tra¬ 
gedia di un’impiegata delle 
poste e telegrafi. Dusan Ma- 
kuvejev — che aveva esordito 
con L'uomo non è un uccello 

— si domanda appunto, sema 
citare Steinbeck, se sulla ter¬ 
ra, tra cent'anni, regneremo 
noi o i roditori. Sono già tre 
milioni a Belgrado, sessanta 
in Jugoslavia. In un anno una 
sola coppia può mettere al 
mondo un migliaio di eredi. 
Divorano tutto: cibo, cappot¬ 
ti, biblioteche, cadaveri al¬ 
l'obitorio. Mangiano perfino la 
pellicola cinematografica. 

Queste informazioni il regi¬ 
sta ce le fa dare, sullo scher¬ 
mo, da uno specialista della 
derattizzazione. Egli esamina 
il problema da un punto di 
vista storico, geografico, stra¬ 
tegico e logistico. Così fa il 
vecchio professor Kostic, ses¬ 
suologo, che tiene in mano un 
uovo di gallina e ci esorta a 
pensare alla fecondazione piut¬ 
tosto che alla frittata. Intanto 

— mentre un medico legale 
esegue un'autopsia e un cri¬ 
minologo ci spiega che è im¬ 
possibile compiere un delitto 
perfetto perchè è impossibile 
far sparire totalmente le trac¬ 
ce di un corpo fil sangue, so¬ 
prattutto. è per l'assassino un 
problema insolubile) — Maka¬ 
vejev ci racconta una delica¬ 
ta. estremamente erotica sto¬ 
ria d’amore. 


Un filo ideale 


L'ultimo film di Zivojin Pa¬ 
vlovic si intitola Quando sarò 
morto e bianco. Il precedente, 
com’è ovvio, si chiamava II 
risveglio dei topi. Un filo Idea¬ 
le, anzi un cordone ombelica¬ 
le unisce auesti simpatici gua¬ 
statori. Makavejev riprende 
molto materiale, anche di sor¬ 
presa: poi lo € monta » con 
la tecnica che. nell'epoca ri¬ 
voluzionaria sovietica, si chia¬ 
mava delle attrazioni eccen¬ 
triche. Cosi l'idillio degli 
amanti è contrappuntato dal¬ 
la chiusura delle chiese in un 
film classico di Dziga Vertov, 
che la televisione trasmette 
mentre la telefonista di origi¬ 
ne ungherese e il topicida di 
origine albanese sorbiscono il 
caffè. 

Pavlovic, invece, lavora in 
fretta, quasi alla Godard. 
Sembra divorato da una feb¬ 
bre anarchica di distruzione. 
Demolisce tutto quello che gli 
capita sotto. I pessimisti fran¬ 
cesi d'anteguerra erano, in 
confronto a lui, dei romantici 
di liceo. Ma c’è una cosa che 
salva Pavlovic, e che quei 
francesi « neri » non avevano: 
l'ironia. 

Il risveglio dei topi era la 
storia, ancora un po’ pateti¬ 
ca, della fine di un'illusione. 
Un ex funzionario che aveva 
creduto nello stalinismo, che 
aveva scontato la sua pena, 
che ha creduto di nuovo in 
Rankovic. e che ne è stato 
nuovamente scottato, cerca di 
rimanere a galla in un mondo 
che lo costringe ad ogni sor¬ 
ta di compromessi e di umi¬ 
liazioni. Ha una sorella infer¬ 
ma da mandare in riviera, e 
perciò si adatta a bassi ser¬ 
vizi. ma con un limite, cuce 
cravatte nella sua povera 
stanza d’affitto, ma si rifiuta 
di smerciare, per esempio, le 
foto pornografiche passategli 
da un suo ex collega di car¬ 
cere. Riesce comunque a raci¬ 
molare una certa somma, che 
affida a una sconosciuta di 
cui s'innamora: costei si fa 
conoscere subito, sparendo col 
danaro. Non rimane al buon 
Velimir — mentre la sorella 
è affidala alla pubblica assi¬ 
stenza — che la sua totale, 
monotona, degradante solitu¬ 
dine. 

Che cosa vuole questo Pav- 
lavic? Egli dice che vuol ab¬ 
battere s le illusioni del marxi¬ 
smo », ma è un po’ esagerato. 
In realtà egli conduce una 
battaglia di carattere morale, 
contro n fideismo acritico, 
contro i guasti apportati da 
un certo « ottimismo a tutti 
i costi » nell'uomo, che si ri¬ 
vela poi impotente di fronte 
al «pessimismo a tutti i co¬ 
sti » delle cose. 

In Quando sarò morto e 
bianco, ch'egli ha appena li¬ 
cenziato. Q suo humour lugu¬ 
bre lo conduce a una nar¬ 
razione più libera e pungen¬ 
te. la quale supera finalmen¬ 
te le linee melodrammatiche, 
che ancora condizionavano i 
suoi primi film, dal Sosia 
(ispirato a Dostoievski) in 
acanti. L’< eroe » è un giova 
notto disoccupato che cam¬ 
pa. anche lui. di espedienti 
(lavori saltuari, trucchetti, 
piccole ruberie) finché, con il 
nomignolo di Jimmg Barca, 


si impone nelle province co¬ 
me cantante. Beninteso can¬ 
ta da cane, ma ha un paio. 
di baffetti assassini ed è spi¬ 
gliato dietro il microfono. De¬ 
lizioso è il pezzo che descri¬ 
ve il suo trionfo tra i soldati 
di una guarnigione isolata in 
un villaggio serbo. Ma quan¬ 
do vuol c sfondare » a Bel¬ 
grado, partecipando a un con¬ 
corso per voci nuove, lo fi 
schiano di santa ragione. La 
sua fine è tragica e assurda: 
muore seduto al cesso, ful¬ 
minato da una pallottola in 
fronte sparatagli dal diretto¬ 
re di una cooperativa agri¬ 
cola. ch'egli aveva tentato di 
ricattare per farsi assumere. 

E veniamo all'erotismo, di 
cui sia Makavejev che Paulo- 
vic fanno largo uso. L’imma¬ 
gine di Èva Ras. la « scoper¬ 
ta » di Un affare di cuore. 
supina sul letto con la sola 
protezione di un gatto nero 
(probabilmente a difesa dai 
topi) ha compiuto il fjiro del 
mondo e ha fatto dire in 
Francia che la pornografia 
di marca parigina è ormai 
monopolio dei paesi dell'Est 
Anche questa è solo una bat¬ 
tuta. Non c’è licenziosità nel 
film, ma il sex-appeal sano di 
una ragazza alla quale non si 
concederebbe forse tanta fi¬ 
ducia incontrandola di perso¬ 
na. ma che il regista è riu¬ 
scito a trasformare net sim¬ 
bolo di una giusta richiesta: 
quella di tante ragazze i uno¬ 
slave che il socialismo ha edu¬ 
cato alla libertà e al diritto 
dpi desiderio sessuale, e che 
non possono ammettere di ri¬ 
nunciarvi neppure per atten¬ 
dere che il proprio uomo ri¬ 
torni vittorioso dalla campa¬ 
gna della derattizzazione. 

Diversa, e più provocato¬ 
ria. fi la tecnica di Pavlovic: 
quando meno te l’aspetti, una 
donna Si denuda. Può essere 
un duo di ragazze che posa¬ 
no per una foto spinta (figu¬ 
rarsi) in motocicletta, oppure 
la signorina •dal viso puli¬ 
to » còlta nell’atteggiamento 
di depilarsi le gambe; può es¬ 
sere la spiritosa e bravissima 
attrice di teatro Ruzica Sokic 
che. quale caratterista dello 
schermo, vuol mostrare di es¬ 


sere dotata in tutti i sensi an¬ 
che per questo ruolo: oppure 
l'addetta al i vagone postale, 
che sembra un cerbero occhia¬ 
luto quando si presenta in di¬ 
visa, ed è tutta l'opposto ap¬ 
pena si accorge che l'ineffa¬ 
bile Jimmy Barca si è appo¬ 
stato tra la corrispondenza e 
i pacchi, per farsi gratis un 
tratto di ferrovia 


Due correnti 


Successo a 
Leningrado 
del «Cilindro» 
di Eduardo 


MOSCA. 20 

II teatro della Commedia di 
Leningrado ha messo in scena 
la commedia di Eduardo De Fi¬ 
lippo Il cilindro. 

In una recensione il giornale 
Isvestia scrive che la comme¬ 
dia è U capolavoro del dram¬ 
maturgo napoletano e dà un 
giudizio altamente positivo del 
lavoro del regista Isaak Grin- 
spun e di Nikolai Akimov. di¬ 
rettore del teatro. 

c La forza di denuncia della 
commedia di De Filippo — sot¬ 
tolinea il critico, professor Tol¬ 
stoj — fa di questo grande 
scrittore un alleato di tutti co¬ 
loro che lottano per la eiustizia 
sociale e l'onestà umana ». 


In ogni caso, abbiamo par¬ 
lato di < tecnica » a ragion ve¬ 
duta. Pochi anni fa. allor¬ 
ché il cinema jugoslavo ini¬ 
ziava la sua < rivoluzione » ar¬ 
tistica, tutti questi cineasti 
erano documentaristi, e la 
magqior parte di essi appar¬ 
teneva appunto alla cosiddet¬ 
ta t scuola di Belgrado » che 
fu in tal modo battezzata 
proprio in Italia, quando si 
presentò in forze a un memo¬ 
rabile festival di Porrptta 
Terme E già allora si mani 
festavano due correnti: quella 
lirico-sociale, su cui poi ma¬ 
turarono Petrovic e Djordie- 
vic, e quella che si potrebbe 
definire, all'inglese, shocking 
(da «pugno nell'occhio ». in¬ 
somma), dalla quale esplose¬ 
ro Pavlovic e Makaveev So¬ 
no, è chiaro, classificazioni 
stilistiche di comodo, ma for¬ 
se possono far capire anche a 
chi non abbia mai visto i 
loro film - ignobilmente lati¬ 
tanti sugli schermi italiani — 
i sistemi di cui si avvalgono 
questi registi della « nuova 
ondata critica », per aggredire 
il loro pubblico e fargli sen¬ 
tire che c*è del marcio anche 
in Jugoslavia. Un marcio che 
va colpito — anche, se occor¬ 
re. coi mezzi più « sleali * — 
perché sì apra la possibilità 
di individuarlo e di eliminarlo. 

Chi si scandalizza, infatti, 
delle donne nude, se anch’es- 
se servono in qualche modo a 
illuminare uno scandalo assai 
più sedio e grave? Vogliamo 
dire lo scandalo della disoc¬ 
cupazione in un paese sociali¬ 
sta. causata da scompensi ed 
errori nei piani economici, da 
sclerotizzazione di funzionari, 
dalla routine burocratica, e 
soprattutto da assurde riva¬ 
lità e ottuse « emulazioni > tra 
le varie repubbliche e nazio¬ 
nalità. C’è un film colossale, 
e indubbiamente troppo co¬ 
stoso. come La battaglia del¬ 
la Neretva, che sul piano sto¬ 
rico vuol ricordare ai popoli 
jugoslavi che. quartd’essi fu¬ 
rono veramente uniti, riusci¬ 
rono a sconfiggere anche un 
nemico parecchie volte supe¬ 
riore e che terrorizzava tut¬ 
ta l’Europa. Non sapremmo 
giudicare ora, della efficacia 
di questa linea. L’altra è quel¬ 
la della c provocazione » ed è 
affidata ai registi impegnati 
sutl'attualità che, lanciando il 
sasso senza nascondere la ma¬ 
no . esaltano le contraddizioni, 
le assurdità, i dolori dei « si¬ 
stema », ma ad uno scopo di 
chiarificazione. Come dice il 
poeta tedesco Wolfgang Bor- 
hert: Quando sarò morto e 
bianco / io vorrei egualmente / 
esprimere almeno / una cer¬ 
ta luce. 


Ugo Casiraghi 


y ? 


SCHERNII ■ RI BALTE 


■V? 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
pianista Rudolf Serkln dagl 
• n 27) che suonerà l’« Auro¬ 
ra » e 1‘ « Appassionata » di 
Beetnoven e le Variazioni op 
24 di Qrahma. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 


TEATRI 


ALLA K1NUHIERA (Via Ria 
ri. 81) 

Imminente Anna Maria Guar* 
nieri Franco Molè Laura Bel¬ 
li in < La battaglia » di Pa¬ 
squale Squltleri Novità. Re¬ 
gia autore 

BELLI (Tel. 520*84) 

Alle 21.45 Cla Teatro d’Essal 
presenta « Foliia erotica di 7 
bambole nude per un te¬ 
schio ». 

BORDO 8. SPIRITO 

Giovedì alle 16.30 la Cla 
D’Orlglia - Palmi presenta : 

« Beata Colomba * (La pelle¬ 
grina del buon Dio). 2 tempi 
in 12 quadri di H. Slmene. 
Prezzi familiari. 

DKI.I.K ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultime recito C la 
del Porcospino presenta « Cre¬ 
ditori » di August Strindberg 
con C Boriili. P. Bonacelli, 
C. Montagna 

DEL LEOPARDO 

Alle 22 il Gruppo Teatro pre¬ 
senta « L’amore di Don Per- 
limplno con flellsa nel giar¬ 
dino » e « Teatrino di Don 
Crlstobal » di F G. Lorca. Re¬ 
gia Mazzoni. 

DE' SERVI 
Riposo 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti, 59) 

Alle 22" « Free sesslon ball * 
di Giancarlo Celli. 

EI.ISEO 

Alle 17.30 C.la Proclemer-Al- 
bertazzi in: « Agamennone • 
di V. Alfieri. Prezzi popolari. 

FILM STUDIO TU (Via Orti di 
Alibert, I/c) 

Alle 20 e 22.30 personale di 
Rosseilinl: « La paura ■ (Non 
credo all’amore). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Folkstudio festival Ja- 
kelin presenta: Julie Goell, 
Rernige Gerard, Toto Tor- 
quatl. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 In italia¬ 
no. Inglese, francese e tede¬ 
sco alle 22.30 solo inglese 

IL CORDINO 

Alle 22,30: « Il manlcomizlo • 
di Auriem Ogliotti Orciolo. 
Regia Barletta. 

LA FEDE 

Alle 21,30 Gruppo « Space 
Re(v)action a presenta « Eacu- 
rlal prova la scuola del buf¬ 
foni > di Ghelderode Kuster- 
mann, V. Orfeo, G. Vasillcò. 
Regia G. Nanni. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C.la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male- 
dislone di Mishuro-kao-the a 
di ceccarinl con Monglovlno. 
Tempesta, Mar ani. Regia Mae¬ 
stà 

PUFF (Via del Salumi S8) 
Alle 22,30: « Fatevi 1 votaccl 
vostri » con L. Fiorini. S. 
D’Assunta, E. Montesano, al¬ 
l’argano A. Zenga. Regia 
. Mancini Testi di Miinà, Pie¬ 
gar!. Mancini. Micali. 

QUIRINO 

Alle 21,30 famil. Aroldo Tlerl, 
Giuliana Lojodlce. Renzo Pal¬ 
mer in « Uscirò dalia tua vi¬ 
ta in taxi » di K. Waterhouse 
e W. Haiils. Regia M. Fer¬ 
rerò. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Lelia Ducei in « Cento 
de' sti giorni » di C. Castaldi. 
Novità. Regia C. Durame. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo. Domani alle 21 C.ia 
Teatro Comico presenta tre 
atti unici di Pirandello « La 
morsa, la patente, aU’uscita » 
di Pirandello. 

8. SABA 

Alle 21.30 a richiesta ultima 
settimana: ■ I fucili di madre 
Carrar » di Brecht e poesie e 
canti della libertà con E. Boc¬ 
cone. R. Bua, R. Cabrerà, M. 
Calenca. M-o Orefice M. Mi¬ 
guel. Regia Pinciroli 
SISTINA 

Alle 21,15 ultima recita Gari- 
nel e Giovanninl presentano 
a prezzi popolari A. Noschese 
nello spettacolo musicale « La 
voce del padroni » testo di 
Castaldi e Faele. Musica B. 
Canfora. Coreogr. G. Geert- 
Scene e costumi M. De Mat- 
teis e E. Costanzo. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Roma presenta « L'erede » di 
Eduardo De Filippo. Regia E. 
De Filippo. 


AirAuditorio concerto per il Papa 


Le sigle ehe appaiono se¬ 
cante al titoli del dtas 
corrispondono alla se¬ 
guente classlficaslone per 
generi: 


A ■ Avventuroso 
C — Cernì ae 

DA — Disegna Mimate 
DO “ Documentarie 
DB « Drammatico 
O — Gialle 
M “ Musicale 
A ■ 8entlmentele 
SA — Satirico 
SM ~ Storico-mitologico 
Il austro gludlslo sai Si» 
viene espresse nel mede 
seguente: 


♦ ♦ ■=* ecce lionate 

4 000 “ ottime 

OOO *=■ buone 
00 ■=■ discrete 
0 “ mediocre 
VM li ■ vietate al mi¬ 
nori di 10 anni 


Paolo VI applaude «Paulus» 


Splendida esecuzione dell’oratorio di Mendelssohn 


Concerto per il Papa. ieri. al¬ 
l’Auditorio. Bolla sala, preva¬ 
lentemente xi nero, ma con 
spicco di macchie rosse (il rosso 
— sempre importantissimo — in 
un'accesa gamma), bianche (an¬ 
che un bel copricapo, degno di 
Atenagora) e verdi (qualche m> 
nìvestito che però non contrav¬ 
veniva all'accoH atura stabilita 
dal cerimoniale. 

Lonn Maazel. direttore d'or¬ 
chestra, arrivato quasi di sop¬ 
piatto. si è messo da una parte 
ad aspettare Paolo VI che sc¬ 
hiva ad ascoltare « Paulus ». un 
oratorio di Mendelssohn. 

Un caldo, lungo applauso ha 
salutato Paolo VI. e Maazel ha 
subito attaccato, con gesto am¬ 
pio. nervoso, elegante, il bel 
preludio deD'oratorio. composto 
tra il 1832 e il 1836. all'indomani 
del recupero di Bach proposto 
alla cultura moderna dallo stes¬ 
so Mendelssohn. 

E" questo « Paulus » fl primo 
oratorio dell'illustre compositore 
tedesco, il qua> riprende la tra¬ 
dizione luterana di avvalersi di 
testi sacri in lingua tedesca. 
Riprendendo questa tradizione, 
il musicista anticipa (e risolse) 
quelle questioni tuttora dibattute 
circa il latito e la musica sacra 

Quindi il concerto riuniva in 
sè diversi significati, in aggiunta 
a quelli che potevano derivare 
dall’incontro « musicale » di Pao¬ 
lo VT con il primo Paolo della 
Chiesa. Un incontro, peraltro, 


ecumenicamente orientato. La 
musica. « cristiana », di un gran¬ 
de compositore ebreo-luterano, 
era suonata da italiani, cantata 
in tedesco dal coro italiano c 
da solisti di varia nazionalità, 
e diretta da un francese. 

L'eroeuz.ooe fervida e intensa, 
andata avanti tutta d'un fiato, 
e sempre ad altissimo livello, 
ha rivelato sia le bellezze della 
partitura e ja bravura degli in¬ 
terpreti. sia i rimbalzi nella 
realtà delle vicende di Paolo 
(il primo e il sosto), apostolo 
viaggiatore. Talché, ben potreb¬ 
be dirsi che un concerto dedi¬ 
cato al Papa nel XIX conte- 
nano del martirio di Pietro e 
Paolo, possa implicare la cele¬ 
brazione di tutti coloro che. nel 
corso del tempo — fratelli al¬ 
l’uomo — hanno pagato e pa¬ 
gano con la vita la fedeltà a 


una missione di pace e di pro¬ 
gresso. 

Dopo il solenne e impetuoso 
coro finale e dopo gli applausi. 
Paolo VI, elogiando gh inter¬ 
preti. ha appunto detto come 
il compiacimento per quell’ora 
di musica era accresciuto dalla 
intitolazione del concerto a San 
Paolo, per cui. introducendo s il- 
la soglia del dramma interno 
di Paolo, il concerto stesso non 
si esauriva nell’ascolto, ma sa¬ 
rebbe continuato dentro. 

Lorin Maazel. N no Antonel- 
lini. i solisti (eccellenti: Anna- 
belle Bernard. Ruth Hesse. Lajos 
Kozma. Rolf Becker) e rappre¬ 
sentanti dell’orchestra e de) coro 
sono stati poi ricevuti da Pao¬ 
lo VT che ha unito ai compli¬ 
menti il dono di medaglie. 


e. v. 


ii» 


Un televisore a memoria automatica 
con car a tteri s t ic he tecniche eccezkmal 


ad un prezzo raggiungibile dalla pro- 
i fra cnque Marche per 


duzone unificata fra cnque Marcne per 
Il MERCATO COMUNE EUROPEO 



23 Pollici televisore unificato serie MEC-L 119.000 _ 



VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.13 306) 

La battaglia ili Engoigc'n. con 
Mi. Hut UH 04 0 e rivinta 
Mario Breccia 
VOLTURNO 

Il più granile colpo (lei secolo, 
con J. Gabin G O e rivista 
Nino Donato 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 36*2.153) 

1 tre superman a Tokio, con 
G Martin A O 

AMEBICA (Tel 366.168) 

I tre superman a Tokio, con 
G Martin A o 

ANTARES (Tel 8902)47) 
Vlolence. con T. Luughlin 

(VM 18) DR O 
APPIO (Tel. 779.638) 

La morie Ita fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 13) DR OO 
ARCHIMEDE (Tel. 8752)67) 
To slr Wlth love 
ARI STO N (Tel. 3532S30) 


La leggenda di Lobo (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 


Mouchette. con N. Nortier 

DR OOOO 

avana 

Avventura a Vallechlara. con 
Stanlio-Ollio C OO 

AVKNT1NO (Tel. 572.137) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R. Morse SA O 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Guerra amore e fuga, con P. 

Newman SA + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il pane amaro DO O+0- 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mille dollari sul nero 
BRANCACCIO ( l'eL 735.255) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R Morse SA ♦ 

Capito l 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G O 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

11 sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR O- 

CAFRAN1CHETTA (T. 672.465) 

I giovani lupi, con C- Hay 

COLA DI RIENZO (T. *502584) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R. Morse SA ♦ 
CORSO (Te). 671.691) 

La lunga notte di Tombstone. 
con T. Milian (VM 18) A O 
DUE ALLORI (Tel. 873*07) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R. Morse SA O- 
EDEN (lei. 380.188) 

Qurlla sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A O 

EMBASSV 

Banditi a Milano, con G. Mi. 
Volonté DR -OO 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II vecchio e 11 bambino, con 

M. Simon DR OOO 

EURC1NE (Piazza Italia. 6 - 
Eur - Tel. 59J0.986) 

L’ora delle pistole, con J. 
Gamer A OO 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Il verde prato deli’amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR OOO 
FIAMMA (Tel. 471JOO) 

Seduto alla sua destra, con W. 
Strode DR OOO 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
How I Won thè War 
GALLERIA (Tel. 673-267) 

1 10 comandamenti, con C. 
Heston SM O 

GARDEN (Tel. 582*48) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R. Morse SA o 
GIARDINO (Tel. 894*46) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S O 

IMPERIATINE N I (Telefo¬ 
no 686.745) 

la porta sbarrata, con G. 
Young (VM 13) G O 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo- 
no 686.745) 

B mio amico il diavolo, con 
P Cook (VM 13) SA OO 
ITALIA (Tel. 8563)30) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Te). 7863)86) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R Morse SA o 
MAJES1IL (Tel. 674308) 

La maledizione di Franken¬ 
stein. con P Cushing G o 
MAZZINI (Tel. 351*42) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S o 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 80.50.128) 

Lo spaccone, con P. Newman 

_ (VM 16) DR -004 

METROPOLITAN (T. 689.468) 
Grazie zia, con L. Castoni 

(VM 13) DR OOO 
MIGNON (Tel. 869.433) 

I sovversivi, con F. De Ceresa 
(V55 18) DR 004 
MODERNO (TeL 486.283) 

(1 fantasma di Londra, con U. 
Glas O 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4802285) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 13) DR 4 
MONDIAL (TeL 834*78) 

B quinto cavaliere è la paura, 
con M. Machacek 

(VM 13) DR 444 
NEW YORK (Tel. 780*71) 

I tre superman a Tokio, con 

G Manin A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755*82) 
I) dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VM Ifli G 4 
OLIMPICO (Tel. 302*35) 

II profeta, con V. Gassman 

SA 4 




AVVISI SANITARI 


STROM 


DOTTOR 

DAY© 

Cora acmuMBia lambulaional» 
•ansa operaaooa) dalle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cure dalla c om pì tc e zi oei 
flebiti, acumi, ulcera 

TIRIMI Mlll 
DHFCMZlom IWMU 

VIA COLA DI ©ENZO n. 152 

TeL IR MI . Or* *-ft. ramivi 6-U 
(A ut M. San a. 779/123188 

dal 88 mmt» imi 


PALAZZO 

I tre superman a Tokio, con 

G. Martin A e 

PARIDI.I 

II massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robards 

DK 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DK ee 

PLAZA (Tel. 68U93) 

Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4702265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DII 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Belga DO 44 

QUIKINETTA (Tel. 670.012) 
Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni. con P. Scofietd DR 444 
RADIO CITV (Tel. 464 103) 
Gangster Story (Bonnle and 
CIvde), con W Beatty 

(VM 14) DI» 44 

REALE (Tel. 5X0*34) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DR 4 4 

RKX (Tel. 864.165) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J Mason G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il mia amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La ralda notte dell'Ispettore 
Tlbbs. con S Poitior G 44 
ROYAI (Tel 770.549) 

A casa dopo l'uragano, con li 
Mitclnim S 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Benjamin con P Clementi 
(VM 18) S 444 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671.43») 

Cinema d'Fssai: Otello 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Tutto per tutto (prima) 
TREVI (Tel 689.619) 

Benjamin, con P Clementi 

(VM 18 ) S 444 
THIOMPIIE (Te) 83.80 003) 

La sposa In nero, con J Mo- 
reau DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 120.359) 
Uambl DA 4 


Seconde visioni 


AFRICA: Granada addio, con 
C. Villa 8 4 

AIRONE : Blow-up. con D. 

Hemmings (VM 14) DIt 444 
ALASKA: L’occhio selvaggio. 

con P Leroy DR 44 

ALBA: Agente Logan missione 
Ypotron. con L. Devili A 4 
ALCE: Paradiso haivavano 
ALCYONE: Un maggiordomo 
nel Far West, con R Me Do- 
wall C 4 

ALFIERI: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F- Nero DR 44 
AMBASCIATORI: Dossier Ma¬ 
rocco 7. con E. Martinelli 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: La bat¬ 
taglia di Engelgen. con R. Rut 
DR 444 e rivista 
ANIENE: Due assi nella ma¬ 
nica, con T. Curtis SA 4 

APOLLO: Una carabina per 
Schut. con L. Barker A ♦ 

AQUILA: Il vendicatore dei 
Mayas A 4 

ARALDO: Il segno di Zorro, 
con T. Power A 4 

ARGO: Impiccato più in alto 
ARIEL: F.l Rojo, con R. Har- 
rison A ♦ 

ASTOR: Fenomenal 
ATLANTIC: Il pianeta delle 
scimmie 

AUGUSTUS: Impiccalo più In 
alto, con C- Eastwood A 4 
AUREO; I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

AURORA: La più bella coppia 
del mondo, con W. Ciliari 

S 4 

AUSONIA : Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 
AVORIO: Sparatoria ad Abl- 
lenc, con B. Darin A 4 
BF.LSITO: Le grandi vacanze, 
con L. De Fune» C 44 
BOITO: 20.000 leghe sotto I ma¬ 
ri. con J. Mason A 44 
BRASIL: il dottor Zivago, con 
O Sharif DR 4 

BRISTOL: Requlescant, con L. 

Castel (VM 14) A 4 

BROADWAY : Quella sporca 
dozzina, con L- Marvin 

(VM 14) A 4 
CALIFORNIA: Tom Dollar. con 
G. Moli A 4 

CASTELLO: Killer Storv 
CINESTAR: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 


CLODIO: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A 4 

COLORADO: Quu vadls? con R. 

Taylor SM 4 

CORALLO: Una colt In pugno 
al diavolo 

CRISTALLO: 40 fucili a Passo 
Apache, con A Murphv A 4 
DEL VASCELLO: Marcellino 
pane e vino, con P. Calvo 

s 4 

DI AMANTE: Lassù qualcuno 
nil ama, con P. Newman 

DK 44 

DIANA: A piedi nudi nel parco 
con J. Fonda 8 4 

EDELWEISS: Ad un passo dal- 
rinfcruo, con M. Thompson 

A 4 

ESPERIA: Quella sporca doz¬ 
zina. con L. Marvin 

(VM. 14) A 4 
ESPERI): Wehrniacht ora zero 
FARNESE: Passo World ucci¬ 
dete agente Gordon 
FOGLIANO: Marcellino pane e 
vino, con P Calvo S 4 

GIULIO CESARE: Flashman. 

con P. Stevens A 4 

BAR LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Killer Kld 
IMPERO: Django cacciatore di 
taglie 

1NDUNO: Vlolence, con T. 

Laughlin (VM 18 ) DR 4 
JOLLY: L’uomo del banco dei 
pegni, con R Stelger 

(VM 18 ) DR 444 
IUN’IO: Quten sabe? con G M 
Volontà (VM 14) A 4 

LA FENICE: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
LEI1LON: Una questione (l'ono¬ 
re. con U Tognazzl 

(VM 14) S\ 44 
LUXOR: Stantio e Olilo alle¬ 
gri passagual C 44 

MADISON: Ingresso gratuito 
MASSIMO: A piedi nudi nel 
parco 

NEVADA: Due uomini In fuga, 
con L. De Funes C 4 

N1AGARA: Cenerentola DA 44 
NUOVO: A piedi nudi nel par¬ 
co, con J Fonda S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema M-- 
lezione: Una donna sposata, 
con M Merrill 

(VM 13) DK 44 
PALI.ADIUM: Stallilo e Olilo 
teste dure C 44 

PI-ANKTARIO : Requiem per 
un agente secreto, con S. 
G ranger (VM 14) A 4 
PREMESTE: Wanted, con G. 

Gemma (VMi 18) A 4 

PRINCIPE: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 4 
RENO: SOS Stanilo e Olilo 
C 444 

RIALTO: Io due Ilglle tre va¬ 
ligie, con L De Funes C 44 
RUBINO : First to Fight (in 
originale) 

SPLENDI II: Due uomini In fu¬ 
ga. con L. De Funes C 4 
TIRRENO : Impiccalo più In 
alto, con C Eastwood A 4 
TRIANoN : La congiuntura, 
con V Gassinoti S.A 4 

TUSCOLO: Conto alla rovescia 
con J. Caar A 4 

ULISSE: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

VERBANO*. Blow-up, con D. 
Hemmings (VM 14) DR 444 


Terze visioni 


ars CINE: Riposo 
COLOSSEO: Bersaglio mobile. 

con T. Hardin (Y'M 41) A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Perry Grant 
agente di ferro con P. Holden 

A 4 

DELLE RONDINI: Violenti a 
Rio Bravo, con L. Barker 

A ♦ 

DORIA : Furia a Marrakesh, 
con S. Forsyth A 4 

ELDORADO; L’uomo di Casa¬ 
blanca. con G. Hamilton 

A 44 

FARO: E! desperados, con A. 

Giordana A ♦ 

FOLGORE: Colorado Jess. con 
C. Connors A 4 

NOVOCINF.: Raffica di piombo 
con R. HofTman A 4 

ODEON: M.M.M. *3, con G. 

Blain G 4 

ORIENTE: Johnny Yuma, con 
M. Dainon (VM 14) A 4 
PLATINO: II 13.o uomo, con 
M. Piccoli DR 4 

PRIMA PORTA: Cinque marl- 
ncs per Singapore, con E. 

Flynn A * 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il più grande colpo 
del secolo, ccn J. Gabin G 4 
REGILLA: La rivolta del Sioux 
ROMA: Parliamo di uomini. 

con N. Monfredl SA 44 
SALA UMBERTO: Malgret a 
Plgalle, con G. Cervi G 4 


MIGNON 


OGGI in esclusiva 

IL PIU’ POLEMICO FILM 
DELL’ULTIMA MOSTRA DI VENEZIA 
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L'ASSICURAZIONE AUTO 
A RATE MENSILI 


SENZA FRANCHIGIA E CON SOSPENSIONE VOLONTARIA 


MASSIMALI: R.C.T. (S. 5, 1(4 MILIONI 
FIAT 500. BIANCHINA. NSU, mcc. Ih» • I CV . . . 
FIAT 600 D. ABARTH, «cc. tino a 10 CV . . . . 
FIAT SSO. M. MINOR. KAOETT. SI MCA 1000. 

AMGLIA, «et fino * 12 CV.. 

FIAT 1100. 124. PRIMULA, CORTINA, IMO, 1/4 
FULVIA. R/10, VW 1200. 1300, CSCORT. acc. fine 14 CV 
FIAT 125, GIULIA, FLAVIA. 17 M. TRIUMPH 

VW. 315, Kt fine • 18 CV. 

VETTURE SPRINT, olir* I 18 CV. 


L. 

8 

5.000 

L. 

5*00 

L. 

5*00 

L. 

7 080 

L 

8.000 

L 

9.500 


AUTOCARRI) FINO A 20 q.lb L. 10.700 - FINO A 80 q.Ifa L. 24*00 
FINO A 40 qJfa U 11*00 • FINO A 126 qJh L. 25*00 


COGESAR - Via dtl Figtitilt, 2a (Colosseo) M. 487.545 • Roma 
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INTERVISTE INUTILI - 
Ci sembra che Sprint, «ei- 
le ultime settimane, si sia 
fortemente indebolito e ab¬ 
bia notevolmente ristre'to la 
sua tematica. Probabilmen¬ 
te. si tratta di un fatto pas 
seppero: tra i’alfro, pii ul¬ 
timi numeri hanno avuto una 
durata nettamente inferiore 
alla media consueta. Speria¬ 
mo. dunque, che si torni pre¬ 
sto alla tradizione: anche 
perchè, questo indebolimen¬ 
to ha portato come prima 
consepuenza la scomparsa 
della sene Lo sport nel ci¬ 
nema che era una delle mi 
fliiori inuiatire della ru¬ 
brica. 

Ieri sera, a parte il ser¬ 
vizio iniziale sul « Giro ». 
che ci è parso avesse so¬ 
prattutto un carattere d'oc¬ 
casione. abbiamo t’islo un 
« pezzo » sui « cacciatori di 
immagini » e una inleriusfa 
con Vinicio. Il primo era 
seiua dubbio il migliore: Pa 
lombella e Prola sono riu¬ 
sciti a fare un discorso alr 
bastanza interessante e cir¬ 
costanziato. offrendoci, ti a 
l'altro, alcune belle imma¬ 
gini In questo serrilo, pe 
rò. è emerso un difetto che 
è ancora tipico di lauto gior 
nahsnto televisivo: troppo 
spesso il commento jmrlato 
sopraffaceva l’immagine, e 
i fallì, invece di essere colli 
dal vivo, venivano tradotti 
in ragionamento (tipico il 
brano nel quale tre fotopraf i 
cacciatori discutevano e lo 
speaker, continuando a par¬ 
lare. impediva ai lelespetla- 

lori di ascoltare diretta 
mente la conversazione). 

L’intervista con Vinicio. 
srolla tra pii studenti (iella 


Pro Deo. ci ha indotto a 
chiederci che cosa mai stu 
dmo questi rapazzi. Ci sa¬ 
remmo aspettati, infatti, che 
piovani e rapazzi allievi di 
un Centro dì studi sociali 
fossero in prado di porre al 
calciatore domande meno 
banali e inutili: invece, gli 
interrogativi vertevano sulla 
t emozione » provata da Vi¬ 
nicio nell'ultima t>artita. sul 
la sua correttezza o, addi¬ 
rittura. sulla sua prestanza 
fisica. Tra l'altro, questi 
sociologia in erba hanno di 
mostrato di non sapere nem¬ 
meno che le domande ge¬ 
neriche e t scoperte » finisco¬ 
no sempre per sollecitare 
risposte convenzionali e va¬ 
ghe. Davvero, in questo ca 
so, il gioco non valeva la 
candela. 

... 

Canzonissima minore — 
Da ieri sera è cominciato 
il ciclo di Vetrina di un di¬ 
sco per l’estate, una sorta 
di < Canzonissima minore ». 
ineentafa dalla RAl-TV e 
dagli industriali discografi¬ 
ci a tutto beneficio di que 
sti ultimi (ecco un nuovo 
episodio di integrazione tra 
l'Ente radiotelevisivo e grup 
pi /mannari). Eaturalmen 
te. non si è trattato di tino 
spettacolo, ma di una setti 
plico sfilata di cantanti, al¬ 
cuni tra le miriadi che na¬ 
scono e muoiono in questo 
nostro Paese canterino. In 
fondo, runica cosa divertati 
te era [‘espressione pensosa 
e grave con la quale Danie¬ 
le Piombi annunciara canzo¬ 
ni dal titolo assolutamente 
inconcludente. 


g. c. 


preparatevi a... 


Il « Giro » (TV 1° ore 16,30) 


Da oggi cominciano I collegamenti televisivi (e radio¬ 
fonici) per il Giro ciclistico d'Italia. Quest'anno ci sono 
due novità. Il telecronista De Zan seguirà tutta la 
lappa correndo, a bordo di una moloclclelta (sulla quale è 
installala una telecamera mobile), insieme con I ciclisti. 
Nando MaMelllni, invece, rimarrà fermo sulla linea di 
arrivo e da li farà la telecronaca della volala finale e le 
interviste. In secondo luogo. Il « Processo alta lappa » di 
Sergio Zavoll sarà diviso In due parli: prima della te¬ 
lecronaca vera e propria, Zavoll introdurrà con com¬ 
menti, rievocazioni e Interviste; dopo l'arrivo del cor¬ 
ridori, poi, ancora Zavoll svolgerà il « processo ». Nel 
complesso, le telecamere In servizio saranno sette (quat¬ 
tro fìsse sull'arrivo e tre mobili). Oggi si parte con la 
tappa Campione d'Italia - Novara. 


La moglie umiliata (TV 1° ore 21) 


Va In onda, per la regia 
di Carlo DI Stefano, la com¬ 
media di Arthur Wlng PI- 
nero (Inglese di origine por¬ 
toghese) «La casa in ordine». 
Plnero, vissuto tra la secon¬ 
da metà dell'Ottocento e I 
primi anni del Novecento, 
traccia anche In questo suo 
lavoro II profilo di una don¬ 
na che ha sposato un vedo¬ 
vo. Sulla donna, che prima 
faceva la governante In ca¬ 
sa del marito, pesano la 


memoria della prima moglie 
e il disprezzo corrivo della 
famiglia di questa. Ma, gra¬ 
zie a una Improvvisa sco¬ 
perta sul conto della de¬ 
funta, tutto si avvia a un 
migliore avvenire. La pole¬ 
mica di Plnero è diretta 
contro la società Inglese, ri¬ 
gida, puritana e classista. 
Tra gli interpreti: Gisella 
Sofìo, Franco Alolsl, Ivo 
Garrani, Enzo Taraselo e 
Paola Bacci (che è appun¬ 
to la protagonista). 
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TELEVISIONE 1 

: 


12.30 SAPERE 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Arrivo della prima 
tappa: Campione d'Italla-Novara. Processo alla tappa 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Lotta per la vita. La giun¬ 
gla nel cuore della città, b) Per te, Fiorenza 

18.45 LA FEDE, OGGI 

19,15 SAPERE. Le ore dell'uomo (quarta puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache italiane. Il tempo 
In Italia 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 LA CASA IN ORDINE 

22,35 MOSCACIECA PER IL CAPO. Telefilm 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA. Primo episodio 

22.15 ZUCCHERO E CANNELLA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 15, 15, 17, 20, 23. 

6,30: Corso di lingua in¬ 
glese; 6.50: Per sola orche¬ 
stra; 7.10: Musica stop; 
7.47: Pari e dispari; 8.33: 
Le canzoni del mattino; 
9.00: La nostra casa: 9.06: 
Colonna musicale: 10.06; La 
Radio per le Scuole; 10.35: 
Le ore della musica; 11.00: 
Un disco per l’estate; 11.24: 
La nostra salute; 11.30: 
Ciak; 12.05: Contrappunto; 
12,36: Si o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12,47: Punto e vir¬ 
gola; 13.00: Le canzoni di 
* Un disco per l’estate »; 
14.14: Le mille hre : 14.20: 
Intervallo musicale; 14.37: 
Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano; 
15.30: Le canzoni di « Non 
cantare, spara »; 15.45: Un 
quarto dora di novità; 
16.00: Programma per i ra- 
gazzi; 16.25: Passaporto per 
un microfono; 16.30: Count 
Down; 17,05: Tutti i nuovi 
e qualche vecchio disco; 
18.00: D dialogo; 18.10: Cin¬ 
que minuti di inglese; 18.15: 
Sui nostri mercati; 18.20: 
Per voi giovani; 19.15: Il tu¬ 
lipano nero. Romanzo di 
Alessandro Dumas; 19.30: 
Luna-park; 20,30: Manon 
LeseauL Dramma lirico in 
quattro atti, da Prèsosi. Di¬ 
rettore A. Volto; 22.50: In¬ 
tervallo musicale. 


SECONDO 

GiomaN radio: ora 6,30, 
1*0, 12,15, 13*0, 14*4, 

16.38, 19*0, 21*8, 22*0. 


b.23: Bollettino per ì na¬ 
viganti; 7,00: Colonna mu¬ 
sicale; 9.00; Colonna musi¬ 
cale: 13.00: Parata d’orche¬ 
stra; 14.00: Pomeridiana; 
15.00: Pomeridiana; Tra le 
16.30 e le 17.30: 51. Giro 
d’Italia; 22.00: Colonna mu¬ 
sicale; 21.55; Bollettino per 
i naviganti; 22.00: Musica 
nella sera. 


TERZO 

9.30; La Radio per le 
Scuole; 10.00: Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 10.35: A. 
Dvorak; II.10: Sinfonie di 
Franz Schubert; 11.40: J. 

B. LoeiJlet - F. Francoeur; 
12,10: Conversazione- 12.20: 

C. Cannabich - P. Dukas 
S. Prokofiev; 13,35: Recital 
del pianista Jorg Demus; 
14.30; Pagine da « La finta 
semplice ». Musica di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
15.30: E. voci Dohnanyi; 
15*0: Compositori italiani 
contemporanei; 16*0: Cor¬ 
riere del disco: G. P. Tele- 
mann; 17.00: Le opinioni 
degli altri; 17.10: A. Pie- 
rantoni; 17*0: Corso di lin¬ 
gua inglese- 17,40: T. Mu- 
sgrave : 18,00: Notizie del 
Terzo; * 18.15: Quadrante 
economico; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Geografia 
economica dellTtalia; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: La civiltà dei faraoni; 
21 ,00: B tema della notte 
dal Romanticismo ad oggi; 
22.00: D Giornale del Terzo; 
22.30: Libri ricevuti; 22.40; 
Rivista delle riviste. 
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Scatta il «Giro» 

OGGI DA 
CAMPIONE 
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Il profilo simmetrico della prima tappa, la Camplone-Novara di Km. 128 


LE VENTIDUE TAPPE 


MAGGIO • Oggi 21: Campione d'Italia-Novara, km. 128. Domani 22: Novara-St. 
Vincent, km. 189. Giovedì 23: $t. Vincent-Alba Stab. Ferrerò, km. 1(8. Venerdì 24: 
Alba-Sanremo, km. 1(2. Sabato 25: Sanremo-CIrculto «Romolo e Remo», km. 137. 
Domenica 2(: Sanremo-Alessandrla, km. 223. Lunedi 27: Alessandria- Piacenza, km. 170. Martedì 28: S. Giorgio Piacentino Stab. De Rlca- 
Bresela, km. 225. Mercoledì 29: Brescla-Lago di Caldonazzo, km. 210. Giovedì 30: Trento-Monte Grappa, km. 13(. Venerdì 31: Banano del 
Grappa-Trteste, km. 197. GIUGNO • Sabato 1: Gorlzla-Tre Cime di Lavaredo (Auronzo), km. 213. Domenica 2: Cortina d'Ampezxo- 
Vlttorlo Veneto, km. 1(3. Lunedi 3: Vittorio Veneto-Marina Romeo, km. 194. Martedì 4: Ravenna-lmola (Circuito Campionati del mondo), 
km. 141. Mercoledì 5: Riposo. Giovedì (: San Marino (cronometro Individuale), km. 51. Venerdì 7: San Marlno-Follgno, km. 194, 
Sabato 8: Follgno-Abbadia S, Salvatore, km. 1((. Domenica 9: Abbadia S. Salvatore-Roma, km. 181. Lunedi 10: Roma-Rocca di Cam¬ 
bio, km. 215. Martedì 11: Rocca di Cambio-Block Haus (Gruppo della Majella), km. 198. Mercoledì 12: Chletl-Napoll, km. 235. 
TOTALE km. 3.898. 


A NOVARA LA PRIMA TAPPA 

I maggiori favori per Gimondi: ma an¬ 
che Merckx, Motta, Adorni, Jimenez 
ed Altig possono puntare alla vittoria 


La planimetria dal Giro d'Italia 19(8 


Con le vittorie contro Reggiana e Lazio 

Palermo e Pisa 
quasi in serie A 


Palermo e Pisa hanno vinto 
oon lo stesso striminzito pun¬ 
teggio di uno a zero, dopo 
aver lottato strenuamente, ao- 
canitamente, orgogliosamente 
contro la Reggiana e la Lazio. 
E con questa vittoria — pre¬ 
ziosa vittoria — si sono assi¬ 
curata la promozione nella 
massima divisione nazionale 
quasi al cento per cento. 

Si osserverà che sia 11 Pa¬ 
lermo che 11 Pisa debbono an¬ 
cora osservare il loro turno di 
riposo, per cui l'attuale van¬ 
taggio non è reale: è una real¬ 
tà, però, che nella peggiore 
delle ipotesi il Palermo e il 
Pisa conserverebbero, nel con¬ 
fronti del Bari, oggi al quarto 
posto, un vantaggio rispettivo 
di sei punti e di quattro pun¬ 
ti, vale a dire un mangine 
che dovrebbe essere di sicu¬ 
rezza, considerando die ormai 
ci si avvia alla conclusione. 

Palermo e Pisa, pertanto, 
possono ben dire di aver co¬ 
ronato con successo la loro 
fatica, e si apre per loro 
un’altra fase: quella di con¬ 
trollare queste ultime battu¬ 
te di campionato e duellare 
a distanza per il predominio as¬ 
soluto. Perché, malgrado tut¬ 
to, è sempre prudente, parti¬ 
colarmente per il Pisa, resta¬ 
re con gli occhi aperti. 

Dunque, pressocché assegnar 
ti 1 primi due posti, resta 
In ballottaggio 11 terzo, per 
la conquista del quale sono 
ancora In molte le squadre 
impegnate. Quante? L’elenco 
potrebbe comprendere oltre al 
Foggia e al Verona, il Bari, la 
Reggiana, 11 Livorno. Ma ve¬ 
diamo come si sono compor¬ 
tate queste squadre nell’ulti¬ 
mo turno e quali indicazioni 
si possono trarre dalle loro 
prove. E cominciamo dal Fog¬ 
gia al quale, in casa, è tocca¬ 
to subire l’amarezza del pa¬ 
reggio. Il sorprendente Lecco, 
difattt, dopo avere inflitta la 
prima sconfitta casalinga al 
Palermo, 6 andato a guada¬ 
gnarsi un altro punto sul ter¬ 
reno del Foggia, a conferma 
della sua ritrovata vitalità e 
del rinnovato spirito di lot¬ 
ta. E il Foggia, che sembra 
accusare un certo affanno, si 
è visto raggiungere dal Vero¬ 
na che si è riscattato contro il 
Messina con una doppietta di 
Nuti, pur non avendo ancora 
convinto appieno. Si tratta di 
due squadre, insomma, che 
nello stato attuale sfuggono 
ad un giudizio preciso: il Fog¬ 
gia risica troppo spesso il pa¬ 
reggio, anche in casa, il Vero¬ 
na marcia a corrente alter¬ 
nata. La lotta, dunque, non la 
al può restringere solamente 
a queste due squadre, per¬ 
ché il loro attuale rendimen¬ 
to può aprire le porte a qual¬ 
siasi recupero delle inseguitri- 
et. Ma anche perché alle lo¬ 
ro spalle c'è un Bari che se 
riesce a strappare qualche 
punto in più fuori casa, si pre¬ 
senta minacciosissimo per en¬ 
trambe. 

Abbiamo voluto includere 
nel numero delle squadre che 
ancora possono nutrire 
che speranza sia la 
che il Livorno, malgrado en¬ 
trambe abbiano perso, pregiu¬ 
dicando la loro situazione E 
comunque, la Reggiana ha per¬ 
so a Palermo mostrando una 
forza e un temperamento che 
sembrano essersi accresciuti 
dal momento In cui è'entra¬ 
ta a far parte delle squadre 
di testa: per cui ci sono po¬ 
chi appunti da muovere n 
Livorno, Invece, è caduto ma¬ 
lamente a Novara: stretta dal¬ 
li necessità la squadra pie¬ 


montese ha giocata una gran¬ 
de, puntigliosa partita, e 11 
Livorno, anche per l’infortu¬ 
nio al portiere Bellinelli, non 
ha saputo opporsi a tanta vi¬ 
talità. Il Livorno è dunque in 
declino? Remondin! afferma 
di no: si mostra anzi convin¬ 
to che 11 Livorno giocherà le 
sue carte fino in fondo. E 
non abbiamo elementi per con¬ 
testare questa convinzione; 
siamo abituati a veder risor¬ 
gere il Livorno ogni volta che 
lo si è dato per spacciato. 
Ma c’è di più: domenica pros¬ 
sima il Livorno ospiterà il 
Verona, e potrebbe diventa^ 
re questa una partita chiave, 
riportando il Livorno veramen¬ 
te nelle primissime posizioni, 
determinando in pari tempo 
un accentuarsi della già inte¬ 
ressantissima lotta, special¬ 
mente se, come si è detto, lo 
incerto rendimento del Fog¬ 
gia e del Verona renderà me¬ 
no improbabile i recuperi. 

Del Bari abbiamo detto: ha 
realizzato tre reti, contro le 
due del Monza, ed è lì, pron¬ 
to a compiere 11 balzo deci¬ 
sivo. 

E passiamo m coda alla 
classifica. Spacciato 11 Poten¬ 
za, battuto anche dal Genoa 


che ha guadagnato due pre¬ 
ziosi punti, la squadra che ap¬ 
pare notevolmente compro¬ 
messa è 11 Novara, malgra¬ 
do la squillante vittoria otte¬ 
nuta sul Livorno. Le retroces¬ 
sioni sono quattro. A quota 
34, pertanto, non si è ancora 
tranquilli. Potremmo dire an¬ 
che a quota 35. Ma vogliamo 
restringere il campo. Restano 
in sospeso, pertanto, Padova, 
Modena, Lazio, Genoa. Peru¬ 
gia, Lecco, Venezia, Messina 
e Novara per tre posti, per¬ 
ché il Potenza è già condan¬ 
nato. Il Modena sta avanzan¬ 
do con regolarità (lo confer¬ 
ma l’ultima vittoria sul Ca- 
tanta); il Lecco ha conquista¬ 
to tre punti su quattro fuori 
casa; il Padova, pareggiando 
a Venezia, ha confermata la 
sua solidità; il Perugia ha fat¬ 
to altrettanto a Catanzaro. E 
allora? Lotta tremenda, ma 
Novara, Messina, Venezia e 
Genoa debbono stare con gli 
occhi più aperti delle altre. E 
non riusciamo davvero a com¬ 
prendere come faccia Lorenzo 
a dire che la classifica della 
Lazio è tranquilla™ 

Michele Muro 



Per lo finale di giovedì con l'Amburgo 


// Milan da ieri 
a Rotterdam 


ROTTERDAM, 20 

n Milan è giunto oggi a 
Rotterdam, dove giovedì sera 
giocherà contro l'Amburgo la 
finale della coppa delle cop¬ 
pe. Già prima della partenza 
da Milano Rocco aveva risol¬ 
to ogni dubbio per quanto 
riguarda la formazione: l’infor¬ 
tunato Mala trasi sarà infat¬ 
ti sostituito con Scala. A se¬ 
conda della disposizione degli 
avversari, la difesa milanista 
potrà schierarsi con Anquillet- 
ti e Schnellinger terzini. Ro¬ 
sato battitore libero, Trapatto- 
ni « stopper » e Scala media¬ 
no di attacco, oppure Schnel- 
linger « libero », Scala terzino. 
Rosato « stopper » e Trapatto- 
ni mediano di attacco. 

Queste soluzioni hanno avu¬ 
to già i loro collaudi nel cor¬ 
so della stagione ed eventual¬ 
mente Rocco potrà passare 
dall’ima all’altra anche duran¬ 
te la stessa partita. Al momen¬ 
to comunque lo schieramento 
più probabile appare il pri¬ 
mo oon la relativa seguente 
formazione: Cudictnl; Anquil- 
letti, Schnellinger; Scala, Ro¬ 
sato, Trapattonl; Hamrin, 
Ledetti, Sormani, Rivera, 
Prati. 

Assieme a questi undici tito¬ 
lari della comitiva del Milan 
fanno parte 1 rincalzi Belli, 
Giacominl, Angelillo, Rognoni 
e Golin. A Rotterdam rag¬ 
giungeranno poi la comitiva 
rossonera anche il gruppetto 
di giocatori che 11 Milan ha 
avuto In prestito da varie so¬ 
cietà per la tournee In Nord 
America che 1 rossoneri Intra¬ 
prenderanno partendo diretta¬ 



mente dall’Olanda dopo la 
partita di giovedì. 

Questi giocatori sono Nolet¬ 
ti, Braida, D’Alesai, SlgnorelU, 
Salvori e lo svizzero Quen- 
tin, ala sinistra del Suon e 
della Nazionale elvetica. Il 
Milan trascorrerà questi gior¬ 
ni di vigilia in un albergo 
della periferia di Rotterdam. 

Prima della partenza Rocco 
ha dichiarato di essere fidu¬ 
cioso nelle possibilità del suot 
giocatori che vogliono aggiun¬ 
gere questo importante alloro 
Internationale alla vittoria nel 
campionato italiano. Rocco co¬ 
munque non sottovaluta l'Am¬ 
burgo 


Dal nostro inviato 

CAMPIONE D’ITALIA. 20 

Le ruote girano nella notte. 
E' un pedalare veloce sotto la 
luce gialla che rompe i nastri 
del 5lo Giro d'Italia, un fru¬ 
scio leggero di gomme che si 
ripete dieci volte perché tante 
sono le pattuglie impegnate 
nella * kermesse » per la pri¬ 
ma maglia rosa. Robetta, una 
sfilata spettacolare e basta. 
La vera partenza è in pro¬ 
gramma domani con la tappa 
di Novara, tappa breve, di 
appena 128 chilometri, uno dei 
pochi traguardi riservati agli 
* sprinters ». 

Già nella seconda corsa, in- 
fatti, toccheremo i 1640 metri 
del Col di Joux e via via di¬ 
verrà di moda la canzone delle 
stelle alpine che Torrioni spera 
di mettersi, trionfante, all'oc¬ 
chiello. 

Come sapete, questo è il Giro 
delle piccole e grandi vette, 
un susseguirsi impressionante 
di dislivelli, una competizione 
dal tracciato singolare che sol¬ 
leva dubbi, perplessità e timori, 
ma è venuto il momento di au¬ 
gurare buon viaggio alla ca¬ 
rovana. di salutare i compagni 
d’avventura e di fare insieme 
il discorso della vigilia. E’ un 
discorso imperniato su tre no¬ 
mi. che non esclude l’avvento 
di altri personaggi, e per esse¬ 
re precisi vi daremo la esca- 
tetta * dei valori in campo se¬ 
condo il giudizio della maggio¬ 
ranza composta da tecnici e 
corridori. 

Dunque, vengono messi in 
prima linea Gimondi. Merckx e 
Motta: in seconda Zilioli e Ji¬ 
menez: in terza Balmamion, 
Pingeon e Bitossi: in quarta 
Adorni e Gabica che sono poi 
i capofila della pattuglia com¬ 
prendente gli uomini pronti a 
cogliere il frutto di rivalità ben 
definite, una pattuglia nella 
quale desideravano figurare I 
vari Letort. Momene. Velez. De- 
lisle. Maurer. Wolfshohl, Schia- 
von, Michelotto. Taccone e Pas- 
suello. Esiste tuttavia l'uomo 
da battere e per tutti quest’uo¬ 
mo si chiama Felice Gimondi. 

Gimondi ha vinto la « Vuelta > 
e dovesse dominare anche nel 
Giro, le sue quotazioni salireb¬ 
bero in modo spaventoso per 
gli avversari, ed ecco perché 
il microfono segreto sussurra 
che Motta è disposto a gio¬ 
carsi i... pantaloni pur di sbar¬ 
rare la strada al bergamasco; 
ecco perché Merckx cerca di 
confondere le idee affermando 
di temere molto Zilioli e Motta 
e meno Gimondi; ecco perché 
Adorni, avuto sentore che Gi- 
mondi intende attaccare subito, 
ha dichiarato ai quattro venti: 
« Felice si troverà nella morsa 
di un catenaccio gigante... ». 
Vogliono intimorire Gimondi. 
ma il giovanotto di Pezzi è un 
tipo da cadere nel traboc¬ 
chetto? 

Gimondi ha il morale e le 
gambe del trionfo di Spagna, 
e ci pare ben tirato, lucido, in 
condizioni tali da poter espri¬ 
mere le sue grandi qualità. 
Un'impressione da convalidare, 
naturalmente, e comunque sap¬ 
piamo che un Gimondi in piena 
forma non va per 3 sottile, che 
spara le sue bordate con la 
massima convinzione. senza 
guardare in faccia a nessuno, e 
che in simili circostanze ha di¬ 
mostrato di essere irresistibile. 

Ma 3 suo motore dovrà fun¬ 
zionare perfettamente per re¬ 
spingere gli assalti che ver¬ 
ranno da ogni parte. « Tutti 
contro Gimondi > è lo slogan 
della vigilia, e 0 campione del¬ 
la Sai varani non s’illude, ben 
sopendo che la « Vuelta ». nei 
confronto del Giro, è una pas¬ 
seggiata rose e fiori, qualcosa 
che non regge 3 paragone. Lo 
scudiero di Gimondi è 3 te¬ 
desco Altig. un atleta scaltro 
e forte che vede e interpreta 
con l'occhio climcn. ma fino a 
che punto Rudy (scolatore li¬ 
mitato) sarà vicino a Felice? 
In questo senso stanno meglio 


Un calciatore jugoslavo 
ucciso do un fulmine 


SVETOZAREVO 
(Jugoslavia). 90 
Durante «n Incontra di cal¬ 
cio nel villaggio di Komca- 
revo, non lontano da questa 
città Industrialo della Serbia, 
un fulmine ha ucclto Mon¬ 
ello Jelaca, un giocatore del¬ 
la squadra di caldo Flvarao. 


n Jelaca stava esultando per 
avero appena allora segnato 
ma goal quando aa fulmino si 
è abbattuto sul campo di gio¬ 
co uccidendolo all’Istante. Mol¬ 
ti altri giocatori sono stati 
scaraventati a terra dalla fol¬ 
gore tessa pero riportar* dissi. 


Sabato incontrerà Mazzinghi 


Concentrati da ieri 


Merckx e Motta, appoggiati ri¬ 
spedititi mente da Adorni e Bal¬ 
mamion. Ecco perché Gimondi. 
pur essendo il favorito numero 
uno, viene dato alla pari di 
Merckx e Motta. 

Merckx avrebbe preferito un 
percorso più tradizionale date 
le sue formidabili doti di pas¬ 
sista che trovano ampio sfogo 
in pianura, ma è trascorsa una 
stagione dall’esordio di Eddy 
in una gara di lunga durata, 
e un anno d’esperienza lo ha 
certamente aiutato nel processo 
di maturazione. Il Giro di Sar¬ 
degna e soprattutto il * Roman 
dia » parlano chiaro circa il 
rendimento del belga in salita 
e però esiste ancora un punto 
interrogativo: fin dove può arri 
vare per tenuta, fondo e recu 
pero il ventitreenne Eddy 
Merckx? 

Lo scoprirà il Giro 1968. e in 
tanto è d'obbligo includere il 
« leader * della Faema nel maz¬ 
zetto dei candidati al successo 
di Napoli. 

E veniamo a Motta che nel¬ 
l’abito del Giro trova i panni 
confezionati su misura. Le tep¬ 
pe brevi e gli arrivi in salita 
s’addicono particolarmente ai 
mezzi di Gianni, ed è scontato 
che un Motta edizione ’66 avreb¬ 
be moltissime probabilità di 
spuntarla. Purtroppo, lo stato 
psico-fisico del brianzolo i ma¬ 
teria sconosciuta: il ragazzo 
viene da un’annata burrascosa 
e da una primavera sconcer¬ 
tante e conoscendo la delicatez¬ 
za del soggetto, siamo indotti 
alla cautela. 

Ovvio che Motta avverte di 
essere giunto ad una svolta 
della sua carriera. Egli ha bi¬ 
sogno di raddrizzare la barca 
con un bel colpo di timone e se 
la gamba sinistra non lo farà 
tribolare: se la salute gli sarà 
alleata, lo vedrete tirare di 
spada in tutte le direzioni. 

Il discorso continua con Zi- 
lioli e Jimenez, volendo rispet¬ 
tare la € scaletta » di cui so¬ 
pra. Zilioli vanta tre piazza¬ 
menti a ridosso del vincitore 
(secondo nel ‘64, '65 e '66) e 
ricorda con amarezza la bot¬ 
ta al ginocchio che lo ha bloc¬ 
cato nel '67. L’agile Zilioli è 
regolarista sicuro, una qualità 
sufficiente per una bella difesa, 
ma questo Giro pare costruito 
per gli affondi. Oserà Italo? 
Vedremo. 

Chi andrà allo sbaraglio è 
Jimenez. lo spagnolo calvo e 
magro che Raffaele Geminiani 
pronostica vincitore. EU* grim 
peur * Jimenez, in verità, mette 
paura nonostante la sua età e 
i suoi limili alla resistenza pro¬ 
lungata. Balmamion è un tipo 
alla Zilioli, specialmente come 
mentalità. Pingeon è un pochi¬ 
no matto e quindi va tenuto 
d'occhio: chi l'ha sottovalutato 
nell'ultimo Tour (Gimondi) è 
rientrato con le pive nel sacco. 
Bitossi si tira indietro, dice di 
voler vivere alla giornata, ma 
il suo cuore pare rinfrancato 
e i molteplici dislivelli invitano 
U toscano alla battaglia. Ricor¬ 
diamo che Letort ha ottenuto lo 
quarta moneta nello scorso Gi¬ 
ro di Francia e passiamo a 
Vittorio Adorni. 

Adorni non è da collocare In 
coda a molti, anzi, egli meri¬ 
ta una speciale valutazione per 
t’intelligenzc e l'astuzia die lo 
distinguono e lo portano al ver¬ 
ace in determinate occasioni. 
Adorni, non dimentichiamolo, 
vale parecchio a cronometro, e 
sapete che le prove contro 3 
tempo hanno sempre lasciato 3 
segno in classifica. 

Ci sussurrano all'orecchio che 
Adorni non vuole essere 3 luo¬ 
gotenente di Merckx che dispo¬ 
ne già di cinque connazionali 
(Reybroeck. Spruyt. Sirerls. Van 
den Boss eh e e Van Schil). men¬ 
tre gli italiani al servizio di Vit¬ 
torio saranno tre (Armoni. Co- 
salini, Farisato). Qualche incri¬ 
natura alla Faema? Pare, il mi¬ 
crofono segreto aggiunge che 
Gem'miani s'è vendicato dell'an¬ 
no di squalifica decretato dai 
giudici del giro 1967 escludendo 
Anqvetil e Aimar dalla BIC. e 
che Vincenzo Torrioni gongola 
per aver ottenuto dalTUClF di 
non rovinargli 3 Giro con fan- 
tìdapmg: t risultati dei pari 
controlli, infatti, saranno resi 
noti 15 giorni dopo la conclu¬ 
sione della corsa. Non siamo 
taccordo, ma Torrioni detta 
legge a braccetto di RodonL 
E facciamo punto. Il Giro è 
in movimento con 13 squadre 
che fanno 130 concorrenti (69 
italiani e 61 stranieri): in ex¬ 
tremis la Pepsi di Dancelli ha 
scovato 3 decimo corridore nei- 
relvetico Brand. Le previsioni 
sono per un’avve n t ura eccitasi 
te. per una sfida incertissima, 
per una rivalità paesana malto 
accesa, e qui invitiamo I tifosi 
a rispettare 3 gioco, a tenere 
le mani a posto in salita, a non 
eccedere in nessun modo. Con 
una fella corretta, avremo i 
campioni più tranquilli e un Gi¬ 
ro più bello. 

Gino Sala 


È arrivato Gli azzurri 
KimKiSoo aCoverciano 



MILANO — Il campione del mondo dei pesi medi junior Kim 
Ki Soo i giunto nella tarda mattinata all'aeroporto di Linaio. 
Come noto, il pugile coreano metterà in palio la corona mon¬ 
diale sabato sera a San Siro contro Sandro Mazzinghi. Nella 
telefoto: Kim Ki Soo al suo arrivo a Milano 


Oggi, da Marina Romeo 

« Via!» al Giro 
delle Romagne 


Nostro servizio 

RAVENNA. 20 

Mentre una squadra azzurra 
sta vivendo giornate di tor¬ 
mento nella « Corsa della Pa¬ 
ce ». parte in Italia la piu im¬ 
portante corsa a tappe per di¬ 
lettanti Assenti quella della 
B. P. W.. tutti 1 migliori di¬ 
lettanti italiani saranno doma¬ 
ni al nastri del 4» Giro delle 
Antiche Romagne. da dove il 
C T- Elio Rimedio selezionerà 
la squadra azzurra per il Tour 
de l'Avemr che. anche se il 
tecnico non lo dice, sarà poi 
quella valida per le Olimpiadi 
di Città del Messico. Posta im¬ 
portante quindi, non solo per 
11 prestigio del traguardo per 
il quale si batteranno 1 nostri 
dilettanti, ma anche per la 
conquista della prestigiosa ma¬ 
glia azzurra AI via domani sa¬ 
ranno Id 107 fra 1 quali sono 
in evidenza VianellL Marcelli, 
Conti. Giaccone. Plgato, Tarto- 
nL VannucchL Bianco. Caval¬ 
canti. Urbani, Simonetti, Bra- 
muccL Pecchielan. Pisa uri. Spa¬ 
doni. Botfava. Gattafonl, Pe- 
truccL BallonL Ravagli e Sco¬ 
pe! 

La Rinascita Colar Pineta 
Ravenna e il Pedale Ravenna¬ 
te, che sono te società orga¬ 
nizzatrici della Importante cor¬ 
sa, costituiranno, con la batta¬ 
glia per primeggiare fra loro, 
un motivo di interesse In pio 
nella corsa. L’anno scorso con 
Marcelli 11 Pedale Ravennate 
conquistò il successo e que¬ 
st’anno quelli della Rinascita 
Cofar Pineta vorranno render 
loro la pariglia per bilanciare 
11 conta Cosi, corno se noe 


bastassero i cento motivi di 
battaglia fra t migliori dilet¬ 
tanti italiani, si aggiungerà la 
lotta accanita fra questi due 
simpatici sodalizi che litigano 
sempre pur restando sempre 
pur restando sempre fraterna¬ 
mente legati di sincera e sim¬ 
patica amicizia oltre che da 
eguale e comune interessamen¬ 
to per Io sviluppo dei cicli¬ 
smo della Romagna. 

Da domani Ano al 28 maggio 
tn Romagna st pedalerà quin¬ 
di per la gloria di un suc¬ 
cesso nella principale corsa a 
tappe per dilettanti, per la 
maglia azzurra e... per la gloria 
del « Pedale » o della Rinasci¬ 
ta ». La concomitanza col Gi¬ 
ro d’Italia non riuscirà certa¬ 
mente ad affievolire l'entusia¬ 
smo attorno a questo avveni¬ 
mento, del quale di seguito vi 
diamo il programma. 

Martedì 31: Marina Romeo-Li¬ 
do degli Estensi km. 154 
Mercoledì 23: Lido degli Esten- 
si-Urbino, km 153 
Giovedì 33: Urbino-S Piero in 
Bagno, km 171 
Venerdì 34: S. Piero tn Ba¬ 
gno-Città di Castello, km 147 
Sabato 25: Città di Cietello- 
S Sepolcro, lem 31 (crono¬ 
metro) 

Domenica 28: S. Sepolcro-Mar¬ 
redi, km. 174 

Lunedi 37: Marradi - Gablcce 
Mare, km 165 

Martedì 28. Gablcce Mare-Ra¬ 
venna. km 113 e Ravenna- 
Marina Romea, km 15 (cro¬ 
nometro) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20 

Con la convocazione odierna 
stabilita dal CT Valcareggi per 
gli azzurri del calcio è iniziata 
ufficialmente l’« operazione cam¬ 
pionato d’Europa ». 

Come è noto la nazionale ita¬ 
liana mercoledì 5 giugno, al 
San Paolo di Napoli, dovrà in¬ 
contrare la nazionale dell’URSS 
nella gara valevole per la se¬ 
mifinale ed è per questo che il 
CT, non potendo disporre di 
tutti gli uomini che fanno par¬ 
te della rosa azzurra si è limi¬ 
tato a convocarne soltanto do¬ 
dici. 1 giocatori non presenti a 
Coverciano fanno parte del Mi¬ 
lan, impegnato nella finale del¬ 
la Coppa delle coppe e del Bo¬ 
logna che partecipa aila Coppa 
delle fiere. Buona parte dei do¬ 
dici azzurri (Albertosi, Bur- 
gnich. Facchetti. Domenghini. 
Mazzola, Beroellino, Castano, 
Salvador*, Juliano. Zoff. Ferri¬ 
ni. Vieri) ai sono presentati al 
centro tecnico federale con 
quattro ore di ritardo ma ciò è 
dovuto alla riunione tenutasi a 
Bologna dal nuovo sindacato gio¬ 
catori. Stando cosi le cose Val¬ 
careggi ai è limitato a far pre¬ 
sente il programma previsto 
per domani che è il seguente: 
nella mattinata visita medica, 
nel pomeriggio allenamento 
ginnico-atletico e partitella 
cinque contro cinque, poi tutti 
in libertà fino alla prossima 
convocazione. Il CT dopo aver 
annunciato il programma ha 
aggiunto che domani sera co¬ 
municherà l’elenco dei ventidue 
alla FIGC. che non dovrebbe 
essere molto diverso dal se¬ 
guente: Albertosi. ZofT. Vieri; 
Burgnich, Facchetti, Salvadore, 
Rosato. Guarneri, Bercellino. 
Anquilletti, Castano; Ferrini, 
Ledetti. Juliano. Rivera. Bulga- 
rellì. De Sisti: Domenghini, Maz¬ 
zola. Prati. Anastasi, Riva. 
Valcareggi a tale proposito non 
ha inteso parlare ma ci è ap¬ 
parso un po' preoccupato: « lo 
sono costretto a presentare la 
lista aH’UEFA quindici giorni 
prima e sono in una situazione 
veramente preoccupante: alcuni 
giocatori titolari saranno impe¬ 
gnati mercoledì sera (Ferenc 
Varos-Bologna) e giovedì (Am- 
burgo-Milan) vale a dire quan¬ 
do la lista è già ufficiale. Quin¬ 
di se a qualcuno dovesse ca¬ 
pitare qualcosa mi troverei for 
temente handicappato». 

Valcareggi anche se non lo 
ha reso noto ha fatto chiara¬ 
mente intendere che a Napoli, 
contro l’URSS. schiererà in 
campo la seguente formazione: 
Zoff; Burgnich. Facchetti; Fer¬ 
rini, Guarneri, Castano; Do¬ 
menghini. Juliano. Mazzola, Ri 
vera. Prati, cioè la stessa 
squadra che è riuscita ad eli 
minare la Bulgaria. Per quan¬ 
to riguarda la * Under 23 » che 
sabato prossimo giocherà a 
Trieste contro l'Inghilterra il 
CT ha fatto comprendere che 
la formazione nel primo tempo 
sarà la seguente: Cipollini; Ro- 
versi. Pasetti; Montefusco. Cre¬ 
sci. Ferrante: Goti. Vieri. Ana¬ 
stasi. Merio. Riva e che per 
Anastasi e Riva si tratterà di 
un vero e proprio provino in 
vista della convocazione per la 
squadra moschettieri. 


Il tredicesimo 
giocatore al C.F. 
della Federcalcio 

Il Consiglio federale 0 sta¬ 
to convocato per il primo giu¬ 
gno pi osanno presso la sedi- 
federale m Roma con inizio 
dei lavori alle ore 9,30 L 01 - 
dine del giorno e il seguente 
1) lettura ed approvazione del 
verbale della prevedente riu¬ 
nione. 2) comunicazioni del 
presidente; 3) attività inter¬ 
nazionale. 4) assemblea fede¬ 
rale. determinazione dell’ot¬ 
time del giorno: 5) program¬ 
ma di Inizio del campionati 
per la stagione 1968-09: 6) de¬ 
finizione del meccanismo defi¬ 
nitivo di promozione e retro¬ 
cessione tra la serie « A » e 
la serie « B »: 7) decisioni 

sulla questione della Boatltu- 
zlone del giocatore non por¬ 
tiere: 8) proposta del settore 
tecnico su una nuova organiz¬ 
zazione dei Nagc e su un nuo¬ 
vo inquadramento degli alle¬ 
natori; 9) modifiche regolamen¬ 
tari proposte dalla commissio¬ 
ne carte federali: IO) ratifica 
delle norme economiche deli¬ 
berate dal settori professioni¬ 
sti e semlprofesslonlstl; 11) fis¬ 
sazione delle tasse federali per 
la stagione ’68-'f»9: 12) vane 

ed eventuali. 


Nelle edicole 
« Capitan Losi » 

Non vi è dubbio che Gia¬ 
como Losi sia uno del calcia¬ 
tori piu noti e rappresentati¬ 
vi della storia della Roma: 
quasi un altro Bernardini o 
un altro Ferraris per capirci 
Perciò appare senz'altro in¬ 
dovinata l'iniziativa del col¬ 
lega Cesare Lanza di pubbli¬ 
care un libro tutto dedicato a 
capitan Losi: un libro agite, 
divertente, informato, ricco di 
aneddoti e di fotografie che 
è certamente destinato a ot¬ 
tenere un grande successo an¬ 
che per il prezzo modico 
(lire 600). cosa che non gua¬ 
sta mal 
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l'offensiva del FNL ha conseguito importanti successi $ 
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SAIGON — Fiamme sul centro della città, colpito dai mortai del FNL 


Nella sola Saigon 5000 americani uccisi o fe¬ 
riti - Nuovi attacchi dei patrioti vietnamiti con¬ 
tro una serie di basi degli aggressori - Duris¬ 
simi combattimenti presso Danang 


SAIGON. 20 

L'ultima offensiva del FNL 
nel Vietnam del sud è stata 
molto potente e ha ottenuto 
successi molto più grandi di 
quanto gli americani voglio¬ 
no. per loro ragioni di pro¬ 
paganda. lasciar credere. Ra¬ 
dio Liberazione, in una tra- 
. emissione ampiamente ripre¬ 
sa di radio Hanoi, ha annun¬ 
ciato infatti oggi che, tra il 
5 e il 12 maggio, le forze del¬ 
la liberazione hanno messo 
fuori combattimento (tra mor¬ 
ti. feriti e prigionieri) oltre 
30.000 soldati nemici, hanno 
abbattuto o distrutto al suolo 
230 aerei, distrutti 700 auto¬ 
mezzi. colpite 30 navi da 
guerra. Tatti saltare in aria 
numerosi depositi di munizio¬ 
ni e di carburanti. Nella sola 
attività offensiva nella zona 
di Saigon- sono stati messi 
fuori combattimento 10 mila 
soldati nemici, fra cui 5 mila 
americani. 

Le ultime 24 ore registrano 
d'altra parte una serie di at¬ 
tacchi del FNL contro le prin¬ 
cipali basi americane a sud 
della fascia smilitarizzata e 
contro la sede di un comando 
di divisione, battuto con gros¬ 
si razzi (del peso di 45 chilo¬ 
grammi ciascuno). Scontri si 
sono ' verificati presso Khe 
Sanh e presso Con Thicn. 

. mentre il principale deposito 
di munizioni di Campo Evans 
(a 25 km a nord ovest di Hué) 
i stato fatto saltare in aria 
da una serie di colpi ben cen¬ 
trati. Un vicino deposito di 
carburanti è stato incendiato 

Durissimi combattimenti con¬ 


ia scelta di Huong « è una 
questione che riguarda il pre¬ 
sidente ». lasciando capire 
che egli è ostile alla decisione 
del suo superiore e diretto 
avversario. 

A Hanoi il quotidiano del 
partito dei lavoratori. Nhan¬ 
dan, commentando gli incon 
tri di Parigi scrive che « gli 
Stati Uniti devono accettare 
di porre fine ai loro bombar¬ 
damenti sul Vietnam del nord 
prima di tentare di esaminare 
qualsiasi altro problema nel 
corso della conferenza di Pa¬ 
rigi ». 

« Gli argomenti americani 
— prosegue Nhandan — mi¬ 
rano a porre sullo stesso pia¬ 
no oppressore e aggredito per 
costringere il nostro popolo ad 
abbandonare la lotta per l'in¬ 
dipendenza e per la libertà. 
Gli Stati Uniti sono gli ag¬ 
gressori. Sono essi che pro¬ 
vocano la guerra. Spetta quin¬ 
di a loro attuare la de-esca¬ 
lation senza porre condizioni*. 

« II nostro popolo ha in ma- 


A un giornalista della «Pravda» 

I crimini americani 
nel Vietnam narrati 
da un sergente USA 

Prigionieri fucilati o lasciati morire di fame, 
donne e bambini assassinati, villaggi incendiati 


MOSCA, 20 ma che le operazioni per la 
La e Pravda » pubblica il liquidazione dovevano ap- 

racconlo di un sergente ame- Perire f S °,% ÌZ 

ricano delle truppe speciali nel responsabilità delle autorità lo- 

Vietnam, trascritto dal glor- ca "*- . ... -. 

notista V. Ersclov che si è * p . olc /}^ j. berrett l l so- 
incontrato più volte col ser- n ° destinati in special modo 
gente (tuttora in servizio) in ad operare nel paesi dell Asia, 
un paese europeo. Amer/cap: t ina e dell Afri- 

„ . „ .r’ ca, molti ufficiali fanno pratl- 

* 11 nu . ovo con . os £cnte ca ln q Ues ti paesi sotto l’aspet- 

— scrive Ersciov mi chiede studenti o di impiega- 

di non rivelare il nome. La ri- (l delle am h aS ciate americane, 
chiesta è perfettamente nata- * So anche che una serie di 
rate, poiché egli peste ancora reparti di aueste truppe spe¬ 


no numerose prove concrete l’uniforme dell'esercito omeri- 
e giusti argomenti circa i prò- cano Ma ciò non attenua af- 
blemi sollevati da parte ame- fatto l’atiendlbiUtà di quanto 
ricana. E questi problemi — mi ha raccontato, ed io mi so- 


ricana. E questi problemi — 
prosegue il giornale — ver¬ 
ranno esaminati dopo una 
cessazione incondizionata dei 
bombardamenti *. Nhandan 
conclude affermando: « Che 
la conferenza di Parigi riesca 
dipende unicamente dalla buo 
na volontà di cui daranno pro¬ 
va o meno gli Stati Uniti ». 

La radio del Pathet Lao 
annuncia che negli ultimi 4 
anni gli americani hanno per¬ 
duto sulle zone libere del 


U„ua™ i7ù,»TaVui. p p L ""’ ?° 

-JSS.»" TS£ì caKS t 


Don, a 25 km dalla grande ba 
se americana. Qui gli ameri¬ 
cani tentano invano da una 
settimana di travolgere alcu¬ 
ne posizioni fortificate del 
FNL. Ieri essi avevano in¬ 
viato di rinforzo alle truppe 
bloccate davanti alle posizioni 
vietnamite oltre duemila uo¬ 
mini. oggi ne hanno mandati 
•Uri 800. ma senza successo. 
Gli aerei americani sono co¬ 
stretti a sganciare il napalm 
• soli quindici metri dalle 
posizioni statunitensi, con l’ov¬ 
vio risultato di investire le 
stesse unità dei marines. Uno 
dei combattimenti presso Khe 
Sanh si è acceso quando una 
unità del FNL ha colto in 
una micidiale imboscata una 
colonna di marines, che de¬ 
nunciano otto morti e 34 fe¬ 
riti gravi. 

Mentre Radio Hanoi annun 
eia che nella sola giornata di 
ieri sul nord Vietnam sono 
stati abbattuti altri quattro 
aerei americani, il comando 
USA ammette la perdita di 
un altro grosso aereo di ri- 
cognizione. un F-4 Phamor», 
del costo di quasi tre milioni 
di dollari (quasi due miliardi 
di lire italiane). 

Nelle ultime 24 ore l’avia¬ 
zione americana ha intensifi¬ 
cato le Incursioni sul nord, 
c««j un totale di ben 136 in¬ 
cursioni. 

A Saigon la crisi politica 
aperta con la destituzione del 
premier Van Loc continua ad 
aggravarsi. Van Loc è anco¬ 
ra al suo posto, e sta rice¬ 
vendo minacce di morte qua¬ 
lora non lasciasse subito il 
posto a Tran Van Huong. no¬ 
minato premier dal presidente 
fantoccio Van Thieu. Il vice 
presidente Cao Ky, dal canto 
«io, ba dichiarato oggi che 


il governo cambogiano ha 
emesso una dichiarazione con 
la quale si respinge qualsiasi 
possibilità che a Parigi si di¬ 
scuta del problema cambo 
giano. 


no sforzato di riportare le sue 
parole con la massima preci¬ 
sione ». 

t Nel 1960 — racconta il ser¬ 
gente — mi proposero di en¬ 
trare nel corpo dei berretti 
verdi. Dopo circa un mese pas¬ 
sai letame e venni invialo 
presso il loro reparto, a Fort 
Braaa ». 

« Lo Insegnamento veniva 
svolto interamente sotto il co¬ 
mando di ufficiali della "Cen¬ 
tral Intelligence Agency ”, poi¬ 
ché è proprio la CIA che co¬ 
manda praticamente le trup¬ 
pe speciali, e tutti i nostri 
ufficiali sono suoi collabora¬ 
tori. 

• Ci dicevano che la popo¬ 
lazione locale, mal disposta 
nei nostri confronti, sarebbe 
stata segretamente annientala. 


Monito della Resistenza ellenica 

«Non visitate 
la Grecia!» 

I turisti rischiano di essere coinvolti in 
attentati — Quattro patrioti di Creta han¬ 
no cercato di uccidere Pattakòs 


LONDRA. 20 

« Non visitate qucst'esMte la 
Grecia! Sarete considerati con o 
sostenitori della giunta militare 
al potere! ». Lo dichiarano in un 
loro comunicato congiunto Fron 
te patriottico e Difesa democra 
tica, le due massime organizza¬ 
zioni della resistenza greca con¬ 
tro i colonnelli, appartenenti al 
la Sinistra e ali Unione di Cen¬ 
tro. In seguito a tale ammoni¬ 
mento. le due organizzazioni av¬ 
vertono i turisti stranieri di non 
rispondere della loro incolumi¬ 
tà. visto che le forme di resi¬ 
stenza sì stanno sviluppando fi¬ 
no ad assumere il carattere di 
lotta armata. 

l,a notìzia è stata data dal gior¬ 
nalista britannico Ccdnk Thom- 
bery. In un suo articolo pub 
hlicato sul giornale The Guar¬ 
dian. 

Thombery scrive eh* le due 
organizzazioni di resistenze sa¬ 


rebbero sul punto di passare a 
forme più radicali di lotta con¬ 
tro la dittatura. Ai primi di 
maggio, a Creta, un attentato è 
stato organizzato, ma senza suc¬ 
cesso contro la vita di Patta¬ 
kòs. Tre dei quattro patrioti che 
hanno tentato di uccidere il vi¬ 
ce primo ministro, sono stati 
arrestati e sono ora interrogati 

« E’ più che probabile — seri 
ve Thombery — che le due or¬ 
ganizzazioni di resistenza non 
puntino sul terrore Individuale, 
ma i greci sono più che scon¬ 
volti dalle tendenze che si ma¬ 
nifestano in Occidente per un 
avvicinamento alla giunta >. 

Infatti ad Atene corrono voci 
secondo le quali in alcune capi¬ 
tali occidentali si sta cercando 
un compromesso con i colonnel¬ 
li di Atene. Da dò. una nuova 
ondata di sdegno popolare e la 
probabile radica 1 iEsazione della 
lotta. 


e Poiché i berretti verdi so¬ 
no destinati in special modo 
ad operare nel paesi dell’Asia, 
dell’America Latina e dell’Afri¬ 
ca, molti ufficiali fanno prati¬ 
ca in questi paesi sotto l’aspet¬ 
to di studenti o di impiega¬ 
ti delle ambasciate americane. 

w So anche che una serie di 
reparti di queste truppe spe¬ 
ciali sono destinati alle opera¬ 
zioni contro i paesi socialisti, 
di cui apprendono assidua¬ 
mente le lingue e le situa¬ 
zioni 9 . 

« Presto — prosegue il ser¬ 
gente — venni inviato nel Viet¬ 
nam, una prima volta in qua¬ 
lità di istruttore dell’esercito 
di Saigon, la seconda volta co¬ 
me Istruttore delle truppe spe¬ 
ciali (ossia del berretti verdi). 

• A Bien Hoa, dove mi tro¬ 
vavo, vi era un gruppo di 
prigionieri di guerra, sotto la 
custodia del servizio di sicu¬ 
rezza militare e della CIA. Mol 
ti prigionieri di guerra veniva¬ 
no fucilati. Credo che la mag¬ 
gioranza dei prigionieri di 
guerra fossero membri del 
fronte di liberazione naziona¬ 
le e coloro che t’interrogavano 
li ritenevano dei capi politici. 
Molti prigionieri di guerra 
morirono di fame, poiché il 
cibo che veniva loro sommi¬ 
nistrato non era buono nem¬ 
meno per i cani » 

« Ho visto come un colla¬ 
boratore delta CIA ha costret¬ 
to un prigioniero di guerra 
a scavarsi la fossa e quindi 
gli ha sparato alla testa sot¬ 
to gli occhi di decine di al¬ 
tri prigionieri. L’interprete con 
tava i secondi, dicendo al pri¬ 
gioniero quanto gli rimaneva 
da vivere se non parlava. Lo 
uomo disse alcune volte in 
inglese di non essere un viet¬ 
cong. Ma l’ufficiale gli sparò 
ugualmente. 

• Ho visto bruciare comple¬ 
tamente case e campagne. Do¬ 
po che le nostre truppe era¬ 
no passate attraverso un vil¬ 
laggio, alla popolazione non ri¬ 
maneva nulla. Tutto il cibo ve¬ 
niva distrutto, e il villaggio ra¬ 
so al suolo. Se la gente non 
usciva dalle case, vi venivano 
lanciati gas lacrimogeni e ro¬ 
mici, quindi le case venivano 
date alle fiamme. La gente 
bruciava vira. 

« Ricordo come durante una 
incursione aerea su un villag¬ 
gio il nostro aereo fece uso 
di napalm Entro pochi minu¬ 
ti. l’intero villaggio era morto. 
Sono stato costretto ad assi¬ 
stere a inaudite fe r ocie dei no 
stri soldati ed ufficiali. Sebbe¬ 
ne sia passato già un anno da 
quanto partii dal Vietnam, 
mi sento ancora male quan¬ 
do ci penso ». 

• Una volta, a Saigon, t par¬ 
tigiani fecero esplodere una 
bomba fabbricata da loro e 
spararono alcuni colpi con un 
fucile automatico. La ’’ Milita- 
ry Police " americana soprag¬ 
giunta uccise tutti coloro che 
si trovavano in quella strada: 
donne, uomini, bambini. Nel¬ 
la strada giacevano non meno 
di 25 cadaveri, per lo più 
dome e bambini ». 


A Washington comincia* 
no gli attacchi contro la 
« marcia dei poveri » 
Nuovi aumenti del bilan¬ 
cio militare degli USA 


NEW YORK, 20. 

In un grande comizio al Ma¬ 
dison Squaree Garden a New 
York, numerosi esponenti del¬ 
la cultura — fra i quali il 
commediografo Arthur Miller. 

Il poeta Robert Lovve 1, la 
scrittrice Lilian Heliman — si 
sono pronunciati a favore del¬ 
la candidatura di Eugen 
McCarhy per la presidenza 
degli Stati Uniti. McCarthy ha 
sollecitato una p°htica di « ri¬ 
conciliazione nazionale » e un 
rinnovamento della società 
americana. 

« La politica della ragione, 
la politica della coscienza, la 
politica della riconciliazione, 
possono avere successo nel 
1968 », ha detto il senatore, il 
quale ha affermato che c ne¬ 
cessaria la eoncitiazione * fra 
giovani e vecchi, fra la poli¬ 
tica del governo e la volontà 
del popolo, e soprattutto fra le 
razze, affinché esista un'Ame¬ 
rica unita, composta da ame¬ 
ricani eguali, uniti da uno sco¬ 
po comune ». Questa America 
non dovrà più « tentare di im¬ 
porre le sue soluzioni a popoli 
stranieri ». McCarthy st è sof¬ 
fermato in particolare sulla 
necessità di eliminare i ghetti 
negri, e dare ai cittadini ame¬ 
ricani di colore condizioni 
eguali a quelle degli altri ». 

La tensione è sempre estre¬ 
ma a Salisbury. nel Maryland, 
dove l'altro ieri il giovane ne¬ 
gro Daniel Henry fu assassi¬ 
nato da un poliziotto con un 
futile pretesto. Nella città e 
nel raggio di cinque miglia da 
essa è stato man'enuto il co¬ 
prifuoco. mentre vi sono affluiti 
ottocento uomini della « guar¬ 
dia nazionale ». armati di tutto 
punto, che pattugliano le stra¬ 
de con atteggiamento traco¬ 
tante. assieme con la polizia. 
Gli uni e gli altri hanno ripe¬ 
tutamente impiegato gas lacri- 
mogenl e cani poliziotto per 
reprimere le manifestazioni di 
sdegno della popolazione di co¬ 
lore. che è circa un terzo della 
popolazione totale. I negri si 
sono difeesi con land di botti¬ 
glie ee di sassi. 

A Washington, la stampa, la 
radio e la televisione comin¬ 
ciano ad attaccare la marcia 
dei poveri, le cui avanguardie 
sono già insediate nel campeg¬ 
gio chiamato Resurrection 
City. Giornali come il Was¬ 
hington Star e il Washington 
Post scrivono addirittura che 
« gli oppressi stanno assumen¬ 
do atteggiamenti da oppres¬ 
sori ». semplicemente perchè 
la presenza di tanti « poveri * 
arrecherebbe « disagio * alla 
popolazione della capitale. In 
linea di massima, la manife¬ 
stazione dovrebbe concludersi 
entro il 16 giugno: un accordo 
in tale senso sembra essere 
intervenuto fra i dirigenti della 
marcia e le autorità municipali 
di Washington. Queste ultime 
tuttavia temono ora che il ter¬ 
mine del 16 giugno non potrà 
essere rispettato, perché il go¬ 
verno non sembra indine ad 
accettare le richieste dei « po¬ 
veri », e in tal caco almeno 
una parte dei manifestanti po¬ 
trebbero rimanere per qualche 
tempo accampati a Was¬ 
hington. 

Il Washington Post afferma, 
a firma di D. Hoffman e T. O' 
Toole, che i generali del Pen¬ 
tagono si preparano a propor¬ 
re al governo, per l’anno fisca¬ 
le 1960 70. un bilancio militare 
di 102 miliardi di dollari. 

In una intervista al settima¬ 
nale Time, il senatore Robert 
Kennedy ha dichiarato che c il 
problema più urgente è la ces¬ 
sazione della guerra nel Viet¬ 
nam ». 


Il Pakistan 
non rinnoverà 
l'affitto di 
una base USA 

R 4WALPINDI. 20. 

Il ministro degli esteri pakista¬ 
no Arshad Husain ha annuncia¬ 
to oggi :n parlamento che il 6 
aprile scordo il «uo governo ha 
comunicato a quello degli Stati 
Uniti che non rinnoverà l'affitto 
della base di Badaber. vicino 
a Peshawar. 161 ch.lometri a 
nord ovest di Ravvalpmdi. quan¬ 
do l'attuale contratto scadrà, il 
primo luglio del prossimo anno. 
Dalla ba«e di Badaber decollò 
l't U-2 » pilotato da Gary Powers 
che fu abbattuto su l'URSS il 
1° maggio i960. 

Husain ha precisato che la 
decisione di non rinnovare Paf¬ 
futo della base agli Stati Uniti 
rientra ne] quadro della politica 
pakistana di sviluppo di «re¬ 
lazioni bilaterali di amicizia e 
di reciproca comprensione con 
tutti i paesi ». 

« Abbiamo — ha .detto Husain 
— relazioni amichevoli con l'U¬ 
nione Sovietica, con la Cina * 
con gli Stati Uniti, senza che 
tali relazioni con uno dei pacai 
vadano a scapito di m altre». 



A Kamnalfl neaozidti Niaeria - Biafra Da 9 ,ovedl 23 sl terranno a Kampala, capitale dell'Uganda, I 

numpuiu ncyunuil myenu Diuiru negozial , fra il governo federale nigeriano e I secessionisti del 

Biafra. lari II Blafra è stato riconosciuto come Stato Indipendente dallo Zambia, il cui presidenti Kaunda ha detto che troppo 
sangue è stato sparso perchè Nigeria e Blafra possano tornare a vivere assieme. Nella foto: soldati nigeriani 


Dopo un'intera giornata di consultazioni 


EVITA TA LA CRISI A TEL A VIV: 
EBAN DOVRÀ DARE «CHIARIMENTI» 

Dayan si dichiara soddisfatto delle assicurazioni ricevute 


TEL AVIV. 20. 

11 primo ministro israeliano, 
Eshkol, sembra aver scongiura¬ 
to la drammatica crisi di gover¬ 
no che si era delineata ieri, in 
seguito al contrasto tra il mini¬ 
stro degli Esteri, Eban, da una 
parte, e i ministri Dayan, Be 
gin e Atlon. esponenti dei grup- 
pi più oltranzisti, sull'atteggia¬ 
mento da tenere davanti alia ri¬ 
soluzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'ONU del 22 novembre 
1967. Ma il compromesso, rea¬ 
lizzato attraverso le intense con 
sultazioni di ieri, avrà probabil¬ 
mente come risultato un nuovo 
irrigidimento delia posizione 
israeliana. 

Come è noto, la diplomazia 
Israeliana ha dato ai primi di 
maggio un formale consenso alla 
risoluzione, che fissa i principi 
del ritiro delle truppe israeliane 
dai territori egiziani, siriani e 
giordani occupati e. contempo¬ 


raneamente, della fine detto 
« stato di guerra > e del ricono¬ 
scimento della sovranità di tutti 
gli Stati della regione. Tale con¬ 
senso è stato formulato in ter¬ 
mini equivoci die rispecchiano 
un'interpretazione unilaterale del 
documento e un tentativo di ri¬ 
condurre un'eventuale discussio¬ 
ne con gli arabi alle tesi tradi¬ 
zionali del < negoziato diretto > 
da posizioni di forza. Il rappre¬ 
sentante di U Thant. Gunnar 
Jarring. ha tuttavia preso atto 
del consenso e si accinge ad ul¬ 
teriori contatti con i rappresen¬ 
tanti delle due parti a New 
York, sulla base della risolu¬ 
zione. 

Dayan. Alon. Begin e altri 
esponenti ultra sciovinisti hanno 
tuttavia violentemente protesta¬ 
to contro l'operato di Eban. rav¬ 
visando in esso la premessa di 
sviluppi suscettibili di richiedere 
l'abbandono delle conquiste ter¬ 


ritoriali di giugno. Anche Eshkol 
sembra aver disapprovato il mi¬ 
nistro degli esteri. Ora Dayan 
e altri oltranzisti avrebbero prò 
messo, non si sa in cambio di 
quali concessioni, di non appog¬ 
giare la mozione dì censura che 
Begin. leader del blocco Herut- 
Gahal (liberali e fascisti) ha di¬ 
chiarato di voler presentare in 
Parlamento. Dal canto suo. Eban 
si è impegnato a t chiarire » la 
sua posizione. Non si sa se la 
mozione di censura delle destre 
verrà egualmente presentata. 

Scontri tra forze Israeliane e 
patrioti palestinesi si sono avuti 
oggi sulle alture di Golan. nei 
territori siriani occupati da 
Israele, e nella valle di Beisan. 
a sud del Mar di Galilea, sul 
c fronte » giordano. In questa 
area gli scontri hanno coinvolto 
mitragliatrici e artiglierie di pic¬ 
colo calibro da entrambe le 
. parti. 


Indirà Gandhi 
contro le basi 
americane 
a est di Suez 

SINGAPORE. 20. 

Il primo ministro indiano. »t- 
gnora Indirà Gandhi, ha riba¬ 
ci.to oggi nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta alla (Ine 
della sua visita a Singapore, 
che l'India è contraria n qual¬ 
siasi tentativo da parte di po 
tenze straniere di riempire il 
vuoto militare che sarà provoca¬ 
to dal previsto ritiro delle trup- 
britanniche dall’Estremo Oriente. 
I.a frase appare diretta contro i 
piani americani 


pratica e 
sicura, la nuova 
confezione Falqui 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità. / martedì-21 maggio 1968 


Mentre la cifra degli scioperanti raggiunge i sei milioni 

Il PCF propone un governo di sinistra 
unitario che apra la via al socialismo 

Oggi al Parlamento processo a Pompidou e al gollismo * Sarà rovesciato il governo? - Le banche prese d'assalto dai risparmiatori, le massaie (anno incetta di viveri in sca¬ 
tola, la benzina scarseggia -1 piccoli e medi contadini si preparano a scendere in lotta al fianco degli operai - Bandiere rosse su tutte le navi bloccate a Marsiglia e sulle fabbriche 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Da cinque a sei milioni di 
lavoratori — nessuno è in gra¬ 
do di fornire cifre esatte, del 
resto rrmtcvoli col passare 
delle ore'— sono da stasera 
in sciopero su tutto il terri¬ 
torio francese. la? notizie che 


affluiscono dalla provincia a 
Parigi, ili una Parigi sconvol¬ 
ta dal blocco totale dei tra¬ 
sporti pubblici, parlano di pa¬ 
ralisi totale della produzione 
e dei servizi. Sfondo la ra¬ 
dio. tutti i settori vitali sono 
toccati in misura più o meno 
grande da questo scio[>ero co¬ 
minciato nelle fabbriche me 


tallurgiche e meccaniche e 
diventato generale senza che 
i sindacati ne abbiano dato 
l’ordine. 

Tra ieri sera e questa matti 
na la lotta rivendicativa si è 
estesa a tutto il settore mi¬ 
nerario. al gas e anelettrici 
tà (che tuttavia continuano 
l’erogazione) agli insegnanti 
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PARIGI — Un deposito di autobus in sciopero: un grosso veicolo impedisce di aprire la porla 


Rassegna internazionale 


DE GAULLE E IL SISTEMA 


Quc«la tolta De Gallile lia 
sbaglialo il bersaglio. K di 
molto. La ma«rhrr.«l.i o rame- 
salata, come I ha definita do¬ 
po il suo precipitoMi ritorno 
dalla Romania, si è rapidamen¬ 
te trasformata nella più grate 
cri«i che il suo regime abbia 
attraversato e forse aurhr nel¬ 
la più grave crisi della Fran¬ 
cia negli ultimi cinquanta an¬ 
ni. Il generale presidente pen¬ 
sala, quando si è e*prr«»o in 
quei termini, alla ritolta stu¬ 
dentesca. Ma anche in questo 
•i è sbaglialo. l-t ritolta stu¬ 
dentesca infatti altro non è 
•tata che la seinlilla rhr ha prn- 
toralo un incendio ben più ta¬ 
llo. De Gaulle — e non solo 
Ite Gaulle — non Fatcta mi¬ 
nimamente soqK-llalo. K alles¬ 
so. di fronte al più grande mo¬ 
vimento «li operai e «li lat ora¬ 
tori che si sia atnto in b ran¬ 
fia almeno «lai il potere 

che egli rappresenta e incarna 
non sa come reagire. Per afles¬ 
so il presnlente «Iella Repub¬ 
blica prenile tempo, etilando 
■«-curatamente «li romunirare 
■i snoi stessi ministri rosa si 
ripromette «li fare. L* il «no «ti- 
|e — notano i rommenlalori. 
Ma forse, questa volta, non è 
più questione *ollant«» «li siile. 
Fooe De Canile non parla, nè 
•I paese nè ai ministri, per¬ 
chè non sa rosa «lire, non *a 
cosa proporre per u«rirr «lai 
vortice che minaccia «li travol¬ 
gere il suo regime. K franca¬ 
mente non è facile di fronte a 
un inovimento rhe mette in 
causa le fomlamenta «lr**e del 
•istema. 

I.e ritendiearioni operaie e 
delle enormi masse di lavora¬ 
tori che si mnotnnn in questi 
giorni in Francia non sono sol¬ 
tanto di carattere salariale o, 
come si dire in Francia, prò- 
(cssionale- Sono questo ma so¬ 
no anche molto di più- ?nno 
anche la espressione piu dram¬ 
maticamente persuasiva «lei fat¬ 
to che f! «Imeni* non mio non 
h rivclto in alcun modo a In* 


«Mpsulare le lna*»r ma ha in- 
tcro moltiplicato le ragioni 
«Iella rivolta rimiro un modo 
di vivere rhe gli operai, i la¬ 
voratori. gli studenti, le grandi 
masse «lei popolo, non arrena¬ 
no. Questa è la realtà. K si 
tratta «li una realtà rhe supera 
la stessa capacità del sistema, 
e «Irgli uomini che lo inrama¬ 
no. di incanalare la situazione 
versi» gli obicttivi fin qui defi¬ 
niti. 

.Menni «riorrhi hanno cian¬ 
cialo. in questi giorni, di pro¬ 
fonde differenze e persino di 
obiettivi antazonisti tra gli stu¬ 
denti e le cramli ma-se del po¬ 
polo. K* ima affermazione ri¬ 
dicola rhe la realtà stessa «i 
inrarira ili liipiidarr. Gli «lii- 
ilenti e il loro movimento par¬ 
lano rrrlanienle un linguaggio 
diverso da quello degli o|»erai 
e dei lai oratori, (Tinnitine ah 
hia tirato n«'i ziomi «rnr«i per 
il Quartiere Ialino o per le au¬ 
le della Sorbona lo ha aller¬ 
tilo rnn grande immediatezza. 
|>i più: il modi» «li affrontare 
la lotta <la parte «li aliami erup¬ 
pi del movimento «luil.-ntcsro 
è qualrbe volta mollo «liier«o 
da quello deeli operai e dei 
lavoratori. Ma un fall»» è rerlo 
e risulta anrb'e--o evidenti- dal- 
Fanalisì «lei m«»«l«v come *i *t.» 
sviluppami»» il m«»vintento «Ir¬ 
gli operai r «lei lavoratiti! K«l 
è che «ia per gli «Indenti *ia 
per i lavoratori il sistema, e 
non solo il «i«iema gollista ma 
il sistema capitalista nelle «tir 
componenti c«-cnriali. è qual- 
rn«a rhe va combattuto a fon¬ 
ilo. ijrfroo Questo è. ollretut- 
to. il significato «Ielle forme 
«lì lotta ninnale in «lorsii cior- 
ni «lai lavoratori «* chi* vanno 
«lalle ordinazioni delle fabbri¬ 
che e dei luoehi «li lavoro alla 
formazione «li comitati i quali, 
scrunilo la «lirettiva emanala 
dalla CGT. elaborano non solo 
lo rivendicazioni rii carattere 
salariale ma il contenuto gene¬ 
rale che deve avere oggi una 
democrazia autentica. Ed è que¬ 


sta la ragione per la «piale il 
ricorsi» più frequente è quel¬ 
lo relativa» al preceilenle del 
1*136. al granile movimenti», 
cioè, dal «piale scalurì il gover¬ 
no «lei Fronte popolare. 

Si va. oggi verso uno shocco 
analogo? I" probabilmente au¬ 
rora troppo presto per affer¬ 
marlo anche perchè il movi¬ 
mento «i è sviluppato e si sta 
sviluppando in minio talmente 
rapido da remlere estremamen¬ 
te diflìrile ogni previsione. Quel 
che è certi*, ad ogni modo, è 
che «i assiste per la prima 
volta in una società capitalisti¬ 
ca altamente sviluppala a un 
movimento rosi va«t«», profan¬ 
ilo. «Irrisi* «li rifiuto «li ogni 
« intCErazione »*. Naturalmente 
rio p«»ne problemi nuovi a 
tulle le forze politiche. Ma sa¬ 
rebbe completamente insensa¬ 
to non vedere rhe il prnltlrma 
rieuaril.i il sistema, il «istema 
gollisia e il -i-tem .1 capitali- 
stiro. 

Mihiamo Eia osservalo, nei 
giorni «e«*r«i. che la situazio¬ 
ne in Francia «i sviluppa in nn 
contesto non «revro «li perin»- 
li. Ma è profondamente eìii*Io 
ribadire, ancora una volta, rhe 
il movimenti* operaio, i lavo¬ 
ratori. il popoli* franrr«e pos¬ 
siedono ortaniz/a/ioni sindaca¬ 
li e politiche mollo polenti e 
sperimentate. Sono queste or- 
canizzazioni. a eominriare dal 
Parlilo comunista francese, rhe 
hanno lanciato la parola «l'or¬ 
dine rlie corrisponde alla real¬ 
tà della situazione: per un go¬ 
verno popolare di unità demo¬ 
cratica. La Francia è matura 
per uno «borro di qne»to gene¬ 
re. E anche se De franile iloves- 
«e sopravvivere a quc«la fa*e 
«Iella lotta non v'è dubbio che 
tutte le premesse si stanno 
creando perchè il suo sistema 
venga rimpiazzato da un siste¬ 
ma nel qnale la parola dei la¬ 
voratori acquisti un peso de¬ 
cisivo. 

Alberto Jacovfello 


delle scuole elementari e me¬ 
die. alla Borsa di Parigi, agli 
istituti di assicurazione, ad al¬ 
arne banche, agli uffici co¬ 
munali. Il porto dj Marsiglia 
è stato occupato dai lavora¬ 
tori che hanno issato balidie 
re rosse su tutte le navi frati 
cesi all'ormeggio. Le m.ie 
stran/e della fabbrica di ali 
tomobili Peugeot e di decine 
di altre grandi imprese mec¬ 
caniche. chimiche e tessili 
hanno fatto altrettanto. Agen¬ 
zie di .stampa, radio e televisio 
ih?, hanno praticamente ces¬ 
sato di fornire gli elenchi del¬ 
le fabbriche in sciojiero o oc¬ 
cupate. ormai troppo lunghi 
[K*r essere letti o pubblicati. 
La federazione degli agrieoi 
tori progetta di far scendere 
in lotta i piccoli e mali pro¬ 
duttori delle campagne in se¬ 
gno di solidarietà con gli ope¬ 
rai dei grandi agglomerati ur¬ 
bani. 

Parigi, centro nevralgico 
della Francia, risente più acu¬ 
tamente di questa imponente 
ondata di protesta. Inevitabil¬ 
mente certi strati della ixijx» 
lazione hanno cominciato a 
dare evidenti segni di pani¬ 
co Stamattina migliaia di per 
sono si sono accalcate agli 
sportelli delle banche, ancora 
aperti, per prelevare tutto 
ciò che era possibile Molte 
succursali som» rimaste con 
le casse vuote nel giro di 
un’ora Questo pomeriggio, 
mentre la Banca di Francia 
(da domani in sciopero illi¬ 
mitato) assicura la liquidità, 
si pagano soltanto assegni fi 
no a 750 franchi (circa 100 
mila lire). Code incredibili 
davanti ai negozi alimentari. 
La gente, come alla vigilia di 
un conflitto, fa scorte di zuc¬ 
chero. di biscotti, di cibi in 
scatola. I distributori di ben¬ 
zina sono presi d'assalto ed 
hanno cominciato a razionare 
spontaneamente il carburan¬ 
te. E titoli come quello di 
France Soir a caratteri di sca¬ 
tola « La Francia affonda nel¬ 
la crisi » non hanno altro sco¬ 
po che di contribuire ad au¬ 
mentare il panico, a suscitare 
reazioni antipopolari 

Come si giunti a questa 
forma totale di lotta, che ha 
investito e bloccato spontanea¬ 
mente in tre giorni tutta la 
Francia? « Nessuna organiz¬ 
zazione sindacale — ha di¬ 
chiarato il segretario della 
CGT. Seguy. parlando stamat¬ 
tina agli operai della ” Re¬ 
nault " — ha impartito dispo¬ 
sizioni di sciopero generale. 
Ma davanti all’esplosione 
spontanea di malcontento noi 
abbiamo chiesto ai nostri mi 
litanti di riunire i lavoratori 
aH’intemo delle fabbriche e 
delle imprese affinché fosse¬ 
ro i lavoratori stessi a defi¬ 
nire una politica rivendicati¬ 
va. a decidere la sospensione 
del lavoro ». 

Una dopo l’altra le fabbri¬ 
che. le miniere, gli uffici, i 
cantieri, i porti, le stazioni, gli 
aeroporti, le centrali elettri 
che e telefoniche hanno ces¬ 
sato così ogni attività. Sono 
sorti comitati di sciopero in 
ogni impresa, sono state fis¬ 
sate le linee rivendicative in 
accordo con i dirigenti sinda¬ 
cali locali, si è dato msomma 
un obiettivo emuline rivendi 
cativo alla protesta dilagante. 

Nella periferia di Parigi, in 
mattinata, erano comparsi ma- 
nifesitni invitanti gli operai 
allo « sciopero insurreziona¬ 
le >. A questo proposito Seguy 
ha messo in guardia operai e 
sindacalisti: * Qualsiasi paro¬ 
la d'ordine di questo tipo sna¬ 
turerebbe il carattere rivendi- 
cativo della lotta attuale, ci 
alienerebbe gli alleati che ab 
biamo in questo momento, fa 
rebbe il gioco del governo che 
cerca l’occasione per repri 
mere la protesta e la lotta 
Le nostre rivendicazioni, con 
cordate con gli altri sindacati, 
e con tutti i lavoratori, sono 
aumento generale dei «alari, 
riduzione della durata del la 
\«>ro. abolizione de’ìa l«gee 
che ha diminuito il volarne 
delie assicurazioni sociali, ri¬ 
spetto delle libertà sindacali 
all’interno delle imprese. Se 
il governo attuale cadrà pri 
ma che queste rivendica/ioni 
siano state ottenute, esigere 
mo le stesse cose dal gover¬ 
no che gli succederà, qualun¬ 
que colore esso abbia ». 

Sciopero rivendicativo, dun 
que. a livello della protesta 
operaia, delimitato negli obiet 
tivi e illimitato nel tempii. Ma 
l'ampiezza della lotta, il suo 
carattere generale e unita 
rio, effettivamente nazionale, 
forse per la prima volta in 
questo dopoguerra, hanno un 
senso che va molto al di là 
dei confini sociali ed econo¬ 
mici e che investe in modo 
, irresistibile le afere della po¬ 


litica. Come è già stato rileva¬ 
to ieri dai dirigenti del Par¬ 
tito comunista, della Federa¬ 
zione della sinistra, del Par 
tito socialista unificato, dello 
stesso « Centro democratico ». 
la rivolta operaia inette in 
causa dieci anni di potere 
assoluto, colpisce le strutture 
stesse del regime gollista. 

i \aì sviluppo eccezionale de 
gli scioperi operai e del movi¬ 
mento di lotta universitario — 
afferma un comunicato pub¬ 
blicato questa sera dall’Uf- 
lieio politico del PCF — apre 
la via ad una situazione nuo¬ 
va. Esistono le condizioni per 
imporre la soddisfazione del¬ 
le rivendicazioni essenziali dei 
lavoratori e degli studenti, e 
l>cr farla finita con la politica 
gollista ». Dopo aver elen 
calo le rivendicazioni dei la 
voratori e degli studenti, il 
comunicato aggiunge; « L’o¬ 
biettivo comune a tutte le for¬ 
ze che vogliono costruire l’av¬ 
venire {iella Francia è dunque 
chiaro. Le grandi masse pepa 
lari la cui azione è decisiva, 
non sono impegnate né in una 
impresa di rimpasto del potè 
re personale, né in uno scio 
pero insurrezionale, ma sono 
impegnate in un vasto movi 
mento tendente alla elimina . 
zinne del governo e del regime 
gollista, all’avvento, con tut 
te le forze di sinistra, di un 
vero regime repubblicano che 


apra la via al socialismo ». 

Eccoci dunque nel pieno del 
la battaglia politica. Dieci 
giorni fa. ancora prima che 
si profilasse l’inizio di questa 
lotta generale, il Partito co 
munista e la Federazione del 
la sinistra avevano «leposto al 
la presidenza della Camera 
una mozione di censura per 
condannare proprio la politica 
sociale ed economica del go 
verno. Domani alFAsscmblea 
nazionale, in una atmosfera 
che gli uomini della Quinta 
Ri-pubblica non avevano certo 
pensato di trovare nel deci¬ 
mo anniversario della loro 
ascesa al potere, questa mo¬ 
zione servirà da piattaforma 
ad un drammatico dibattito 
che si concluderà mercoledì 
sera o giovedì am un voto che 
potrebbe sancire la fine del 
governo Pompidou e l’antica¬ 
mera della fine del regime 
gollista. 

Vediamo da vicino gli schie¬ 
ramenti. Il P.C.F. c la Fetle 
razione della sinistra voteran¬ 
no, ovviamente, la mozione, 
cioè condanneranno l'operato 
del governo. Il « Centro De¬ 
mocratico ». per bocca del suo 
presidente Lecanuet. ha chie¬ 
sto le dimissioni del gover¬ 
no ed « elezioni generali nel 
quadro ilei regime ». Ma è 
difficile dire se i « centristi » 
intendano liquidare Pompidou 
votando assieme a comunisti 


e federati una mozione che es¬ 
si avevano criticato in par 
lenza. La situazione, è vero, 
è precipitata nel frattempo. 
Ma il * Centro democratico » 
aspira ad un governo di tipo 
« italiano » clic, allo stato at 
Inali- dei rapporti fra colini 
insti e federati, è irrealizza¬ 
bile e del resto ricondut rebbe 


Madrid 


la Francia alla situazione di 
crisi politica die caratteri/ 
zò il periodo precedente al 
ritorno ili De Gaulle al po 
tere. 

Se il Centro votasse la ino 
zinne della sinistra. Pompidou 
si troverebbe a disporre eli una 
maggioranza di appena due o 
tre voti, del tutto insicura se 


Nuovi scontri fra studenti 
ontifranchisti e poliziotti 


MADRID. 20. 

Nuove manifestazioni affimi 
versila di Madrid, seguite da 
nuovi scontri fra studenti e i»o 
lizia Circa 500 studenti hanno 
tenuto una « libera assemblea » 
alla facoltà di scienze politiche 
ed economiche, dove sabato era 
stata est tosta una bandiera ros 
sa con la falce e il martello dii 
rante un « recital « del cantante 
catalano Raimond. 

Doix» ra.ssenmlea. i giovani so 
no usciti all'aiK-ito e hanno for 
inalo un coi tei» al grido di * Li 


berta! ». La polizia li ha cari¬ 
cati. appoggiata da un idrante, 
e gli studenti hanno reagito con 
un fitto lancio di sassi. E' la 
quinta volta, in sette giorni, che 
gli universitari di Madrid si 
scontrano con la indizia. 

Si appiendc frattanto che il fa- 
migeinto tribunale debordine 
pubblico ba condannato dieci 
ix-rsone a pene detentive coni 
prese fra i tre mesi e i quattro 
anni, per t propaganda illegale » 
e per aver partecipato a * riu¬ 
nioni non autorizzali- 



PARIGI — File dinanzi alle banche, dove molti correntisti hanno ritirato 
prossimi giorni anche agli istituti di credito 


depositi temendo che lo sciopero si estenda nei 


Londra 


IPerù 


IParigi 


'Praga 


« La Francia 
resterà paralizzata 
finché il governo 
non cadrà» 

LONDRA. 20 

Gli avvenimenti di Francia 
sono al centro deir interesse del- 
j la stampa inglese. Scrive il Ti- 
I mes: «Tutta la Francia è para¬ 
lizzata e resterà paralizzata fino 
a che il eo-,erno non cederà al 
le richiede degl, operai, o ad 
alcune di es«e. o fino a che il 
governo ntr» codia Non vi era 
ma: «tato n.iìla c: «mule na! 
1916 >. ! 

I! conservatore Da ilu Tel* l 
araph: « Sembra «traordinarn» ■ 
«he un uomo la cui iviliiica e«t«- j 
ru «i volge ver-o ordente no««,i ì 
inspirare un tale odio nella «i 
m*Ua politica e culturale della 
Francia. Ma qu«-sto odio si ac 
centra tanto s u i «istema quanto 
«uffuomo ste««o I! e-merale «ta 
oomoattendo la sua ultima bat¬ 
taglia? ». 

« Ma ancorarsi che De Cani 
le venga spazzato via da questa 
ondata di violenza isterica — 
afferma il giornale più oltre, 
esprimendo le paure della bor¬ 
ghesia inele.se — significa pen 
-a-e come i troskisti. gli anar 
chici ed i giovani rivoluzionari 
Nessun bene verrebbe da ciò al 
la Francia. all'Europa e alla 
Gran Bretagna. I francesi per¬ 
tanto si stringeranno ancora at¬ 
torno a lui piuttosto che accet¬ 
tare la prospettiva di una totale 
anarchia. Le riforme tuttavia ci 
dovranno essere in molti set¬ 
tori della vita francete a. 


Candidato unico Harriman visita 


delie sinistre 
alle elezioni 
presidenziali # 69 

LIMA. :o 

I partiti poi tici della sinistra 
p-ruviana hanno annunciato uffi 
cialmente di ave- raggiunto un 
pieno accordo per la formazio¬ 
ne di un « fronte della «in;«tra » 
che parteciperà aile prossime 
elezioni politene, previe p* r 
i giugno del IW prr«entan io 
un proprio canuti ito alla prt-s, 
denza dei)a rep-.bblica. Hanno 
auerito ai Fronte il Partito «o 
m ini-ta :! Fronte di Liner 2 z.<eK- 
Xaziomle e la L’n-ooe del popolo 
A questi dovrebbe unirsi — «e 
conilo v«>'i abbastanza attendi 
bit di amb.enti politici di Lima 
— un altro gninpo d-nommato 
Fo-/e ix>po!ari ». 

I de-rocrMiani peruviani han 
no già reso noto i] nome del loro 
candidato che sarà il senatore 
di Lima Hecnir Comejo Chawz 
verso il quale potrebbero conflui¬ 
re sia ì voti degl* indipendenti 
sia di sostenitori di Accion Po¬ 
polar. partito che — rwnostante 
diverse differenze ideologiche — 
rimane pur semp e un movnmen 
to di stretta ispirazione cattoh 
ca. Conclude il panorama pre¬ 
elettorale peruviano il « Movi¬ 
mento democratico » composto 
da ex sostenitori dell'APRA 
(governativi) i cui dirigenti han¬ 
no lasciato capire che appogge- 
ranno nelle prossime consulta¬ 
zioni del 1969 il candidato del 
governa 


il rappresentante 
del governo 
fantoccio di Saigon 

PARIGI. 20 

Averci! Harriman. rapo del¬ 
la delegazione americana, e il 
suo vice Cyrus Vance hanno 
avuto questa mattina, nella 
serie de! Consolato generale 
del Vietnam del Sud. un in¬ 
contro di 45 minuti con Bui 
D:em, che segue per conto 
del governo fantoccio di -Sai 
g«>n !e conversazioni tra Wa- 
«hmsron e Hanoi a Parigi Al 
termine del colloquio, Harr; 
man ha dichiarato di aver 
voluto consultare il rappre¬ 
sentante di Saigon su « alcu¬ 
ne questioni fondamentali n. 
per quanto gli incontri di Pa¬ 
rigi abbiano avuto sinor per 
tema soltanto « problemi mi¬ 
litari ». 

Interrogato sui mutamenti 
avvenuti nel governo tannic¬ 
elo di Saigon. Harriman si è 
limitao a dichiarare di essere 
«i evidentemente curioso di co 
n«iscere le iniziative che il 
nuovo governo di Saigon pren¬ 
derà ». E ha insistito sulla 
piena approvazione che il go 
verno di Saigon darebbe al- 
Fatteggiamento della delega¬ 
zione americana a Parigi, e 
alle sue « proposte costrutti¬ 
ve ». Bui Diem, dal canto suo, 
ha dichiarato trattarsi di con¬ 
versazioni normali, in cui si 
è fatto « il punto della situa¬ 
zione a. 


Dubcek 
e Cemik a 
colloquio 
con Grecko 

PRAGA. 2<* 

Il primo segretario del Partito 
comunista caoslovacto. Dubcek. 
e il primo ministro Cermk hanno 
ricevuto oggi :1 generale Grevko. 
ministro drlla difesa «HI'URSS 
e ca|x» della delegazione milita 
re s,»'. ic-tica ohe v.-ita in ciue 
«ti g'O-ni Praga. 

Al! irKOiit-o hanno p:e-o parte 
.mene i! -n m-tu -iella d.fe?,» ce 
co'lovacco, Dz..r, :i generale 
Vrp.scev. capo della direzione 
politica deli esercito e della ma 
r.na soviet k. he il s .o collega cr 
cos’.ovacco. generale Pepic. e 
l'ambasciatore sovietico a Pra¬ 
ga. Cer.onenko 

La stampa jRibbhca stamane 
con grande rilavo la smentita 
di Yepi«cev. r.ferita dal presi 
dente deI]\As«emb!ea nazionale 
cec-o«!o\acca. Smkrkov-ky, alle 
dichiarazioni altriguitegh da un 
giornale francese circa l'even 
tuahtà di un intervento mil.tare 
I sovietico in Cecoslovacchia, 
è rauanto. a Mosca, il ministro 
cecoslovacco per la tecnica, AVi 
loslaw Grushkovieh, ha iniziato 
i colloqui con il suo collega so 
vietico in merito ad un aumento 
della coopcrazione tra i due 
paesi. 


è vero che elementi della si¬ 
nistra gollista si sono dichin 
rati favorevoli a liquidare 11 
primo ministro per salvare 11 
regime del generale De Galli 
le. La sorte del governo è 
dunque incerta ma nessuno, in 
questo momento, può azzar 
dare un pronostico serio sul 
l’esito del voto. D'altro canto 
proprio oggi si diceva in au 
torevoli ambienti gollisti che 
se Pompidou venisse battuto 
il generale deciderebbe lo scio 
glimento delle Camere ed eie 
/ioni politiche generali nei 
due mesi a venire. 

Cada o non cada il gover 
no — il problema è impoi 
tante ma non decisivo — ò 
De Gaulle, in definitiva, poi 
ehè dispone dei più ampi po 
teri. che deve decidere un at 
teggiamento chiaro davanti al 
la dilagante protesta popola 
re. 

Ieri, cotn’è noto, il genera 
le se ne è uscito, alla fini- 
di un consiglio dei ministri 
ristretto, con una delle sue 
frasi che sembrano fatte ap 
posta per arricchire le ant«i 
logie dei « detti celetiri * 

« La reforme olii, la chicnlit 
non ». Cioè a dire la riforma 
sì. le carnevalate no 

Tutti i giornali stamattin « 
commentano ciuci termini 
sprezzante. « la dnenlit ». usa 
to da De Gaulle per defimrt 
la piotesta di milioni e milioni 
di francesi. E molti limano 
proprio in quel termine, la 
chiave del pensiero del geni 
rale che accetterebbe ili de 
legare a Pompidou (qualora «i 
salvasse dalia sfiducia del 
Parlamento) il compito di trai 
tare una soluzione dei prò 
blemi economici c sociali po 
sti dalla rivolta delle masse 
francesi, opponendo però a! 

« carnevale » la forza del re¬ 
gime. 

Volendo dimostrare questa 
forza, il generale, del redo 
non ha ceduto a quanti gli 
chiedevano di anticipare la 
sua allocuzione al paese Par 
Ierà. come previsto, venerdì 
sera e di qui a quel giorno 
avrà messo a punto una linea 
di condotta dopo aver con=ul 
tato « personalità di tutti gli 
orizzonti politici ». Fino ad 
ora però i soli ad essere stati 
consultati da De Gaulle risili 
tano essere i ministri dei di 
casteri più t olpiti dallo scio 
pero (industria, trasporti, po 
sto e telegrafi, economia « 
finanze) c i responsabili del 
la polizia e dell'esercito Nmi 
c’è dubbio, in effetti, che 
prima di ogni altra cosa il 
« potere » si sia preoccupato 
di mettere in campo un im 
ponente dispositivo di sjcurez 
za. 

Ma tempo da perdere i' 
«potere» ne ha assai poco- 
questa almeno è l’impressio 
ne che si ricava dalle notizie 
die continuano a pervrmrc 
da ogni parte del paese e che 
annunciano l'adesione alla Int 
ta di categorie sempre nuove 
di lavoratori. 

Augusto Pancaldi 
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Vivo entusiasmo fra i compagni e i simpatizzanti 


CRANDE AVANZATA OVUNQUE DEL PCI E DEL PSIUP 
FORTE FLESSIONE DEL PSU E CROLLO DELLE DESTRE 


Migliaia di compagni, di 
simpatizzanti, di cittadini 
hanno affollato fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio la 
sede della Federazione fio¬ 
rentina del PCI e eie sezioni 
del partito in attesa di co¬ 
noscere i risultati eletto¬ 
rali che hanno eomiunciato 
ad affluire dalla città e dal¬ 
la provincia fin dopo l'ini¬ 
zio delle operazioni di scru¬ 
tinio. 

Fin dall'arrivo del primi 
dati si è delineata l'avan¬ 
zata, sia per la Camera, sia 
per il Senato, del nostro 
partito in città e, soprattut¬ 
to in provincia. Nei comuni 
della provncia (Signa. Ta- 
varnelle. Prato, Montelupo, 
Sesto Fiorentino, ecc.) la 
avanzata del PCI è stata 
travolgente, clamorosa. For¬ 
te, invece, la flessione del 
PSI-PSDI unificati. La DC, 
ha ingoiato le destre (parti¬ 
colarmente i liberali), con¬ 
fermandosi come il partito 
numero uno della conserva¬ 
zione. Sensibile anche l'af¬ 
fermazione del PSIUP. 

Mentre scriviamo non si 
conoscono ancora i risultati 
definitivi dei collegi senato¬ 
riali: in 551 sezioni su 593 
della città si sono avuti i 
seguenti risultati: PCI- 
PSIUP: 9B.802 voti (36,61%. 
1963: 32,6°..); PRI: 3.601 

(1,33, 1,01); MSI: 11.818 

(4,38, 6,17); DC: 88.923 

(32,95, 28,33); PSU: 44.673 
(16,56, 21,08); PLI: 22.026 
(8,16, 10,78). 

Questi dati confermano 
quanto andiamo dicendo 
circa il rafforzamento dei 
partiti della classe operaia. 

Il successo del PCI al Se¬ 
nato si è ripetuto anche per 
la Camera: qui, il nostro 
patrito ha rafforzato le sue 
posizioni (che erano già ro¬ 
buste) aumentando — al¬ 
meno fino al momento in 
cui scriviamo — anche per¬ 
centualmente rispetto alle 
politiche del '63. 

Come abbiamo detto, i ri¬ 
sultati sono ancora parziali: 
in 350 seggi su 593 della 
città l'esito dei risultati per 
la Camera è stato il se¬ 
guente: 

PCI: 73.203 34.44%, 1963: 
32.10%); PSIUP: 7.989 

(3,75); PLI: 2.958 (1,39, 

0,90); PDIUM: 1.219 (0,57, 
0,70); PLI: 17.884 (8,41, 

10,90); DC: 65.604 (30.87, 
27,80); MSI: 8.240 (3,87, 

5,40); PSI-SDI: 35.409 (16,66, 
21,5). 

Questa tendenza viene 
confermata dall’andamento 
delle elezion inei comuni 
della provincia, ove il bal¬ 
zo del PCI — nonostante 
le vette del '63 — è stato 
fortissimo: nei comuni di 
Vernio, di Carmignano, di 
Sesto Fiorentino, di Signa, 
Tavamelle, di Montelupo, 
di Empoli, di Bagno a Ri¬ 
poli, di Campi Bisenzio, di 
Rignano, di Cantagallo, di 
Montemurlo, di Vaiano: in 
questi centri operai e con¬ 
tadini il PCI ha raggiunto 
percentuali altissime che 
superano il 50° 'o e sfiorano 
in alcuni casi il 60%. 

Per tutta la serata sono 
continuati ad affluire in 
federazione i risultati dai 
centri grandi e piccini della 
provincia e della regione e 
dai centri del nord, del cen¬ 
tro e del sud Italia. 

Per tutta la notte migliaia 
di compagni, di amici, di 
simpatizzanti si sono rac¬ 
colti in un clima di grande 
entusiasmo intorno al no¬ 
stro partito che, come si è 
detto, ha superato, consoli¬ 
dandole, le robuste posizio¬ 
ni raggiunte nelle preceden¬ 
ti elezioni. 


Grande 
successo 
della CGIL 
alla vetreria 
Del Vivo 

Clamoroso successo del¬ 
la CGIL nell* elezioni per 
il rinnovo della commis¬ 
sione interna della vetre¬ 
ria * Del Vivo > di Pontas- 
sieve. A favore del sinda¬ 
cato unitario hanno votato 
87 dei 11S operai votanti. 
La lista della CISL ha ta¬ 
cce riportato 25 voti. Si 
tratta di un importante suc¬ 
cesso che dimostra l'adesio¬ 
ne dei lavoratori alla li- 
noa portata avanti dalla 
CGIL in questi ultimi anni. 
Al termino della consulta- 
rione sono risultati ciotti 
Bruno Branini (44 voti dì 
preferenza) * Sergio Man¬ 
nue ci (Il voti di preferen¬ 
za) per la CGIL * Bruno 
Blgazzi (13 voti di prefe¬ 
renza) per la CISL. 
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Fin dal primo pomerig¬ 
gio decine di compagni e 
simpatizzanti hanno af¬ 
follato il salone della Fe¬ 
derazione per conoscere i 
dati relativi alia consul¬ 
tazione elettorale. L'en¬ 
tusiasmo è salito pro¬ 
gressivamente, mano a 
mano che le notizie dalla 
città e dalla provincia 
confermavano l’avanzata 
travolgente del nostro 
partito e del PSIUP, e 
contemporaneamente il 
crollo delle destre a dan¬ 
no delle quali ha recupe¬ 
rato la DC. Fortissima è 
stata la flessione del PSU. 
Nelle foto in alto runa ve¬ 
duta del salone della Fe¬ 
derazione In via Meren¬ 
dante; sotto: ha inizio Io 
scrutinio delle schede 
nella sezione numero 440 
di via Felice Cavallotti. 


Si è costituito nella nostra città 


Su una delibera comunale 


Comitato dei Odg del sindacato 
terremotati esercenti lattai 


Svolgerà la sua opera a 
favore delle famiglie che 
vivono a Firenze 


I terremotati siciliani emi¬ 
grati nella nostra città han¬ 
no costituito un comitato fio¬ 
rentino unitario che ha lo 
scopo di operare per risolve¬ 
re tutti i problemi drammati¬ 
ci che riguardano le popola¬ 
zioni fuggite dalle zone della 
Sicilia occidentale colpita dal 
terremoto. 

II comitato — che è stato 
eletto al termine di una af¬ 
follata assemblea svoltasi al¬ 
la presenza, oltre che dei 
terremotati, di autorità citta¬ 
dine. rappresentanti di partiti 
dei sindacati, di associazioni 
femminili di deputati al par¬ 
lamento siciliano — è compo¬ 
sto da Francesco Orlando 
(presidente). Giuseppe Tresca 
(vicepresidente), Antonietta 
Adama (segretaria) e dai 
consiglieri Rosario Avvocato. 
Tommaso Stabile, Giuliano Si- 
mone. Salvatore De Simone. 
Giuseppe Cudia. Accursio Ca¬ 
lia, Gaspare Salvo. Vito Ac- 
curso. 

Il comitato di rappresentan¬ 
za dei siciliani terremotati ha 
appianato un primo documen¬ 
to nel quale si lamenta le dif¬ 
ficoltà che esso incontra nel¬ 
l'esecuzione della sua opera 
per la mancanza dei mezzi 
necessari e di un riconosci¬ 
mento ufficiale da parte delle 
autorità a rappresentare tut¬ 
ti i siciliani delle zone terre¬ 
motate. 

Nel documento sì rileva 
quindi la necessità di realiz¬ 
zare al più presto quelle con¬ 
dizioni affinché il comitato 
possa svolgere la sua opera a 
favore delle numerose fami¬ 
glie che vivono nella nostra 
città in condizioni disumane, 
come abbiamo testimoniato sul 
nostro giornale nei giorni 
scorsi col servizio a proposi¬ 
to delle 80 famiglie rifugiate 
a Sorgane. 
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Moranduzzo, Targetti e Edison in sciopero 

I lavoratori della Targetti, Moranduzzo e Edison- 
giocattoli proseguono la loro azione articolata con un 
nuovo sciopero. Nel corso della mattinata avrà luogo una 
assemblea presso la SMS Andrea del Sarto per fare 
il punto della situazione. 

Superpila 

Anche i dipendenti della Superpila scendono nuova¬ 
mente in sciopero contro l’atteggiamento della direzione 
che si è rifiutata di esaminare le richieste avanzate in 
materia di lavorazioni nocive, qualifiche, mensa azien 
dale ed incentivi, fermi da molti anni ai livelli più bassi, 
mentre si incrementa il ritmo di lavoro.. 

Eletto l’esecutivo della C.O.E.F.A. 

L’assemblea dei rappresentanti dei Comitati di quar 
tiere degli operatori economici fiorentini alluvionati. 
COEFA. ha proweduto alla nomina del comitato esecu 
ti\o che è resultato così composto: Leo Codacci (Borgo 
La Croce - Piazza Beccarla), Sergio Morelli (Colonna- 
Gavinana). rag. Pieraccioni (S. Egidio Borgo Pinti), Al- 
demaro Galletti (Borgognissanti). Primo Tognani (Lun 
gamo Corsini), Roberto Cirri (Vigna Nuova). Filippo 
Bruno (S. Croce). Giuglielmo Marconcini (via Ricasoli - 
via Alfani), Bruno Del Taglia (via de’ Bardi-Borgo S 
Jacopo). Walfredo Settesoldi (via del Proconsolo S. Fi 
renze), Aldo Chirici (S. Giovanni), on. Giulio Montela- 
tici (via Martelli - via Cavour), Aldo Bigazzi (S. Am¬ 
brogio) Danilo Riconda (via del Corso). Giuseppe Frati 
(Borgo Albizi). cav. Italo Bellagambi (piazza D’Azeglio). 

n comitato esecutivo ha deciso di convocarsi nuo¬ 
vamente per oggi per stabilire il programma dì lavoro 
e le iniziative conseguenti per realizzare le richieste 
avanzate dall’assemblea degli operatori alluvionati svol¬ 
tasi il 7 aprile u.s. a Palazzo di Parte Guelfa. 

Forila mentre attraversa la strada 

Una ragazza di 12 anni è stata travolta mentre at¬ 
traversava la strada od è rimasta gravemente ferita. 
Si tratta di Tiziana Lamonea, abitante in via del Ponte 
alle Mosse 119. La Lamonea. attraversava la strada da- 
, vanti a casa quando è stata colpita in pieno da un 
lambrettista che l’ha scaraventata a diversi metri di¬ 
stante. La giovinetta è stata trasportata al Centro Trau¬ 
matologico dell’INAIL dove i sanitari l’hanno giudicata 
guaribile in 40 giorni per numerose ferite e fratture. 


Il Consìglio direttivo del 
Sindacato provinciale esercen¬ 
ti latterie, aderente all’Asso¬ 
ciazione dei piccoli commer¬ 
cianti, ha esaminato la deli¬ 
bera della Giunta comuna¬ 
le con la quale si modifica 
la distinta merceologica della 
licenza n. 1 per evitare la 
vendita di latte a lunga con¬ 
servazione negli esercizi di 
generi alimentari. Questa de¬ 
cisione — si afferma in un co¬ 
municato — sarebbe stata pre¬ 
sa per tutelare gli interessi 
della Centrale del latte e quin¬ 
di dei consumatori, nonché 
degli esercenti lattai i quali, 
com’è noto, provvedono alla 
distribuzione del prodotto nel¬ 
l’intero territorio comunale. 

li sindacato però — prose¬ 
gue il comunicato — è con¬ 
vinto che questa delibera non 
si muova nella direzione giu¬ 
sta e ciò per due motivi: 1 ) 
perché non vieta l’introduzio¬ 
ne nel territorio comunale del 
latte liquido da parte di dit¬ 
te private, in ossequio al di¬ 
sposto dell’articolo 13 della 
legge R51 che assicura la pri¬ 
vativa di tale prodotto per le 
centrali del latte; 2) perché 
la delibera non prevede il di¬ 
vieto di vendita dei latti con¬ 
servati da parte dei supermer¬ 
cati. analogamente a quanto è 
invece disposto per i negozi 
alimentari, cosa possibile in¬ 
vece. col provvedimento di cui 
al punto pnmo. 

A sostegno di queste consi¬ 
derazioni fi sindacato ricorda 
la decisione presa a suo tem¬ 
po da] comune di Milano che 
vietò l'introduzione del latte 
di ditte private nel territorio 
comunale, decisione convali¬ 
data dalla Suprema Corte di 
Cassazione con sentenza del 
24 novembre 1966. con la quale 
si riconobbe e si stabili che 
laddove opera una Centrale 
del latte vige il regime di pri¬ 
vativa anche per quei tipi di 
latte sottoposti a determinati 
trattamenti e lavorazioni 
Riconosciuto quindi che an¬ 
che nella nostra città sussi¬ 
stono le condizioni che hanno 
reso valide le conclusioni alle 
quali è pervenuta la Corte di 
Cassazione — conclude il co¬ 
municato — il sindacato eser¬ 
centi latterie invita il Comune 
a prendere 1 necessari prov¬ 
vedimenti per realizzare 1 
punti Indicati 


Proseguono attive le indagini 


Gli autori delle rapine legati 
agli ambienti neo-fascisti 


Hi ritrovamento delle armi, 
e soprattutto del mitra senza 
calcio nell’appartamento del 

10 studente Giovanni France¬ 
sco Hobburd. arrestato dai 
carabinieri, ha permesso agli 
inquirenti di compiere un no 
tesole balzo in avanti nelle 
indagini por le rapine di Ta- 
\ omelie Val di Pesa e del 
rOsmannoro. Accertato che 
uno dei rapinatori è Tiziano 
Montagni — riconosciuto da¬ 
gli impiegati e dal cameriere 
del bar dell’Osmannoro — 
l’aspirante attore che insie 
me allo studente Giuseppe 
Bossoli assaltò ('agenzìa della 
Banca Popolare di Novara a 
Seandicei. restano da identi¬ 
ficare gli altri personaggi che 
presero oarte alle rapine. 

Vediamo qual è la posizio¬ 
ne di ogni singolo individuo. 
Giuseppe Bossoli, almeno fino 
a questo momento, non avreb¬ 
be partecipato alle rapine di 
Tavemellc e dell’Osmannoro. 
Salvatore Moretti, il giovane 
arrestato per ricettazione, è 

11 personaggio più misterioso 
di questa banda di neo fascisti 
rapinatori. Egli, secondo le 
accuse, avrebbe ricevuto dal 
Montagni soltanto del denaro, 
provento delle rapine. Il Mo 
retti. alKepoca degli assalti 
alle agenzie di Tavernelle 
Val di Pesa e dcll’Osmannoro. 
si trovava sotto le armi. Egli 
recentemente partecipò con le 
squadraece fasciste di Cara- 
donna agli assalti contro l’uni¬ 
versità di Roma. 

Perchè il Montagni donava 
al Moretti grosso somme rii 
denaro? E riuanto cercano di 
stabilire eli investigatori. Gio 
vanni Francesco Hubbard. 
l’ultimo tratto in arresto dai 
carabinieri era amico del 
Moretti, condivideva le sue 
idee fasciste, collezionava ar¬ 
mi. E’ il « noleggiatore * di 
armi della banda? Secondo 
quanto hanno accertato i ca- 
binieri PHubbard conobbe il 
Montagni attraverso il Moret¬ 
ti. ne divenne amico e. se¬ 
condo quanto egli ha dichiara¬ 
to. consegnò al Montagni una 
pistola calibro 9 e lina 7.65. 
ma racconta di non sapere a 
quale uso dovevano servire. 
Può darsi, ma è una spie¬ 
gazione un po' accomodata. 

Ed eccoci al Montagni. il 
giovane, che oltre a parteci 
pare alla rapina di Scandicci. 
conclusasi come è noto con 
il ferimento dello .studente 
Giuseppe Bossoli, prese parte 
agli assalti di Tavernelle e al- 
l'O.smannoro. A Tavernelle in 
banca entrarono due individui 
e si presume che un terzo li 
attendesse sulla seconda auto: 
airOsmannoro invece nel 
l’agenzia si presentarono tre 
individui, mentre un quarto 
complice, si suppone si trovas¬ 
se alla guida dell’auto. 

Quindi, stabilito che uno dei 
rapinatori nei due assalti è 
il Montaeni. chi sono gli al¬ 
tri? Fanno sempre parte del¬ 
la stessa combriccola di ami¬ 
ci? Il rebus potrebbe venire 
risolto se Tiziano Montagni. 
ancora ucce! di bosco, venisse 
rintracciato. Ma egli, certa¬ 
mente il più scaltro della ban¬ 
da ^ riuscito a far perdere 
le proprie tracce e quindi il 
lavoro degli investigatori è 
molto più difficile. 

Nelle foto: le armi rinvenu¬ 
te e Giovanni Hubbard. 


L'orario 
dei barbieri 
il 23 maggio 

L’Associazione degli artigia 
ni comunica che in occasione 
delle prossime festività gli e- 
sercizi di barbiere, parrucchie¬ 
re misto e parrucchiere per si¬ 
gnora del comune di Firenze 
osserveranno il seguente orano: 
giovedì 23 maggio (Ascensione): 
barbieri e reparto per uomini, 
dalle ore 8 alle ore 13: par- 
ruccbien per signora e reparto 
per signora dei misti: dalle ore 
8.30 alle ore 13. 

Domenica 2 giugno (Festa 
della Repubblica) barbieri, 
pamicchien misti e parruc¬ 
chieri per signora: chiusura 
completa. 
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A San Giovanni di Dio 


Morta la donna 
che in auto finì 
contro un autobus 


Anziano pensionalo si uccide spa¬ 
randosi un colpo di fucile 
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Una donna ha cessato di vi¬ 
vere ieri sera all’ospedale di 
S. Giovanni di Dio in seguito 
alle ferite riportate in un 
drammatico incidente della 
strada avvenuto nel marzo 
scorso. La donna, malgrado le 
cune assidue dei sanitari, è 
morta dopo una lunga agonia 
senza aver ripreso conoscen¬ 
za. Si tratta di Maria Luisa 
Rossi di 51 anni, nata negli 
Stati Uniti d'America e resi¬ 
dente presso l’Hotel Montebel 

10 nella nostra città. 

La donna, come ricorderemo. 

11 23 marzo scorso, percorreva 
a bordo di una « 1500 » condot¬ 
ta da Massimo Minola la via 
S. Onofrio quando, nei pressi 
di un incrocio, la vettura si 
scontrò violentemente con un 
autobus della linea numero 6. 

In seguito allo scontro la 
donna rimaneva gravemente 
ferita ed i sanitari dell’ospeda¬ 
le di S. Giovanni di Dio. dove 
verme trasportata immediata¬ 
mente a bordo di un'autoam 
bulanza delia Misericordia. la 
giudicarono con prognosi riser¬ 
vata avendole riscontrato gra 
vissime ferite in diverse parti 
del corpo. 

Anche il conducente della 
vettura riportò alcune lievi fe¬ 
rite che i medici del pronto 
soccorso deli'ospedaie giudica¬ 
rono guaribili in pochi giorni. 

Le condizioni della donna, 
successivamente, si sono an¬ 
date man mano aggravando 
finché ieri sera, malgrado le 
cure dei sanitari. la poveretta 
cessava di vivere. 

Un anziano pensionato in 
preda ad una violenta crisi 
si è ucciso sparandosi una 
fucilata al petto. Si tratta del 
pensionato Augusto Pacini. di 
70 anni, che abita in via 
Uguccione della Faggiola 77. 
che lo scorso anno era stato 
colto da un attacco cardiaco 

Ieri il poveretto ha affer¬ 
rato un fucile da caccia, un 
calibro 12 ad una canna, si è 
seduto su una poltrona, si è 
puntato l'arma al cuore ed 
ha premuto il grilletto. 

L'allarme lo ha dato la nua 
ra che in quel momento si 
trovava in un'altra stanza 
dell'appartamento. Poco do¬ 
po, in via della Faggiola ar¬ 
rivavano i carabinieri del 
pronto intervento, del nucleo 


investigativo e subito dopo il 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica, dottor Vigna. 

Da un primo esame è risul¬ 
tato che 11 Pacim si è sui¬ 
cidato. Il corpo del pov eretto 
veniva trasportato alITstituto 
di Medicina Legale per l’au 
topsia. 
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Tel. 270.608 I { 1—M /% ■ 

FIRENZE ^ J JL /il 
A PREZZI IMBATTIBILI 
IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L’ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 
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.La PHILIPS ha organizzato la I FIERA CAM¬ 
PIONARIA VIAGGIANTE per mostrare io anteprima a 
FIRENZE gli ultimissimi modelli di apparecchi acustici a 

PREZZO SPECIALE 

FIERA CANPI0RARIA VIAGGIANTE 1968 

Due modelli sono particolarmente interessanti: l’apparec¬ 
chio retroauricolare con controllo automatico del volume 
e — por la prima volta assoluta a FIRENZE — l'apparec¬ 
chio tridirezionale. 

La I FIERA CAMPIONARIA VIAGGIANTE si fermerà a 
FIRENZE nei locali dell'ISTITLTO SONOTECNICA - 
Pzza S. Giovanni. 5 — per soli tre giorni: Lunedi 20. 
Martedì 21 e Mercoledì 22 Maggio 

Il Sig. Michele Camposarcone Tornirò Spiciali/zato. invia¬ 
to per l’occasione dalla PHILIPS . Vi at¬ 
tende per mostrarvi gli ultimissimi modelli di apparecchi 
acustici. 

VISITATECI. TELEFONATE oppure richiedete una visita a 
domicilio senza impegno. 


Isfifufo Sonofecnka 
Centro Acustico 


Si prega inviare senza nessun 
impegno da parte mia la ri 
vista francese AUDIOMETRIE 

tradotta in italiano. 


Cognome 


LEGGETE 

LEGGETE 

noi donne 

Rinascita 


P.zza S. Giovanni, 5 vì *. 

Firenze * Tel. 298.339 Citi A.(Prov.) 
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Vivo entusiasmo fra i compagni e i simpatizzanti 


GRANDE AVANZATA OVUNQUE DEL PCI E DEL PSIUP 
FORTE FLESSIONE DEL PSU E CROLLO DELLE DESTRE 


Migliaia di compagni, di 
•lmpatizzanti, di cittadini 
s hanno aiTollato fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio la 
sede della Federazione fio¬ 
rentina del PCI e eie sezioni 
del partito in attesa di co¬ 
noscere i risultati eletto¬ 
rali che hanno comiunciato 
ad affluire dalla città e dal¬ 
la provincia fin dopo l’ini¬ 
zio delle operazioni di scru¬ 
tinio. 

Fin dall’arrivo dei primi 
dati si è delineata l’avan¬ 
zata, sia per la Camera, sia 
per il Senato, del nostro 
partito in città e, soprattut¬ 
to in provincia. Nei comuni 
della provncia (Signa, Ta- 
varnelle, Prato, Montelupo, 
Sesto Fiorentino, ecc.) la 
avanzata del PCI è stata 
travolgente, clamorosa. For¬ 
te, invece, la flessione del 
PSI-PSDI unificati. La DC, 
ha ingoiato le destre (parti¬ 
colarmente i liberali), con¬ 
fermandosi come il partito 
numero uno della conserva¬ 
zione. Sensibile anche l’af¬ 
fermazione del PSIUP. 

Mentre scriviamo non si 
conoscono ancora i risultati 
definitivi dei collegi senato¬ 
riali: in 551 sezioni su 593 
della città si sono avuti 1 
seguenti risultati: PCI- 
PSIUP: 98.802 voti (36,fil°o, 
1963: 32,6° 0 ); PRI: 3.601 

(1,33, 1,01); MSI: 11.818 

(4,38, 6,17); DC: 88.923 

(32,95, 28,33); PSU: 44.673 
(16,56, 21.08); PLI: 22.026 
(8,16, 10,78). 

Questi dati confermano 
quanto andiamo dicendo 
circa il rafforzamento dei 
partiti della classe operaia. 

Il successo del PCI al Se¬ 
nato si è ripetuto anche per 
la Camera: qui, il nostro 
patrito ha rafforzato le sue 
posizioni (che erano già ro¬ 
buste) aumentando — al¬ 
meno fino al momento in 
cui scriviamo — anche per¬ 
centualmente rispetto alle 
politiche del '63. 

Come abbiamo detto. 1 ri¬ 
sultati sono ancora parziali: 
In 350 seggi su 593 della 
città l’esito dei risultati per 
la Camera è stato il se¬ 
guente: 

PCI: 73.203 34,44°'o. 1963: 
32.10°'o); PSIUP: 7.989 

(3,75); PLI: 2.958 (1,39, 

0,90); PDIUM: 1.219 (0,57, 
0,70); PLI: 17.884 (8.41, 

10,90); DC: 65.604 (30,87, 
.27,80); MSI: 8.240 (3,87, 

5,40); PSI-SDI: 35.409 (16,66, 
21,5). 

Questa tendenza viene 
confermata dall’andamento 
delle elezion inei comuni 
della provincia, ove il bal¬ 
zo del PCI — nonostante 
le vette del *63 — è stato 
fortissimo: nei comuni di 
Vemio, di Carmignano, di 
Sesto Fiorentino, di Signa, 
Tavarnelle, di Montelupo, 
di Empoli, di Bagno a Ri¬ 
poli, di Campi Bisenzio, di 
Rignano, di Cantagallo, di 
Montemurlo, di Vaiano: in 
questi centri operai e con¬ 
tadini il PCI ha raggiunto 
percentuali altissime che 
superano il 50°/« e sfiorano 
in alcuni casi il 60°.'o. 

Per tutta la serata sono 
continuati ad affluire in 
federazione i risultati dai 
centri grandi e piccini della 
provincia e della regione e 
dai centri del nord, del cen¬ 
tro e del sud Italia. 

Per tutta la notte migliaia 
di compagni, di amici, di 
simpatizzanti si sono rac¬ 
colti in un clima di grande 
entusiasmo intorno al no¬ 
stro partito che, come si è 
detto, ha superato, consoli¬ 
dandole, le robuste posizio¬ 
ni raggiunte nelle preceden¬ 
ti elezioni. 


Grande 
successo 
della CGIL 
alla vetreria 
Del Vivo 

Clamoroso successo del¬ 
la CGIL nelle elezioni per 
il rinnovo della commis¬ 
sione interna della vetre¬ 
rìa c Del Vivo » di F*ontas- 
sieve. A favore del sinda¬ 
cato unitario hanno votato 
S7 dei 115 operai votanti. 
La lista della CISL ha ht- 
ece riportato 25 voti. Si 
tratta di un importante suc¬ 
cesso che dimostra l'adesio¬ 
ne dei lavoratori alla li¬ 
nea portata avanti dalla 
CGIL in questi ultimi anni. 
Al termine della consulta¬ 
zione sono risultati eletti 
Bruno Brazzini (44 voti di 
preferenza) e Sergio Man- 
nucci (32 voti di preferen¬ 
za) per la CGIL e Bruno 
Bigazzi (13 voti di prefe¬ 
renza) per la CISL. 


Proseguono attive le indagini 
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Si è costituito nella nostra città 


Su una delibera comunale 


Comitato dei Odg del sindacato 
terremotati esercenti lattai 

Svolgerà la sua opera a r- -il smdaSp&nS 1 ™ 

m a • !.. I I ti lottorìo arlaronto oli* A ccn. 

favore delle famiglie che . 
vivono a Firenze ' 



I terremotati siciliani emi¬ 
grati nella nostra città han¬ 
no costituito un comitato fio¬ 
rentino unitario che ha lo 
scopo di operare per risolve¬ 
re tutti i problemi drammati¬ 
ci che riguardano le popola¬ 
zioni fuggite dalle zone della 
Sicilia occidentale colpita dal 
terremoto. 

II comitato — che è stato 
eletto al termine di una af¬ 
follata assemblea svoltasi al¬ 
la presenza, oltre che dei 
terremotati, di autorità citta¬ 
dine. rappresentanti di partiti 
dei sindacati, di associazioni 
femminili di deputati al par¬ 
lamento siciliano — è compo¬ 
sto da Francesco Orlando 
(presidente). Giuseppe Tresca 
(Mcepresidente). Antonietta 
Adama (segretaria) e dai 
consiglieri Rosario Avvocato, 
Tommaso Stabile. Giuliano Si- 
mone. Salvatore De Simone. 
Giuseppe Cudia, Accursio Ca¬ 
lia. Gaspare Salvo, Vito Ac- 
curso. 

Il comitato di rappresentan¬ 
za dei siciliani terremotati ha 
approvato un primo documen¬ 
to nel quale si lamenta le dif¬ 
ficoltà che esso incontra nel- 
l'esecuzione della sua opera 
per la mancanza dei mezzi 
necessari e di un riconosci¬ 
mento ufficiale da parte delle 
autorità a rappresentare tut¬ 
ti i siciliani delle zone terre¬ 
motate. 

Nel documento si rileva 
quindi la necessità di realiz¬ 
zare al più presto quelle con¬ 
dizioni affinché il comitato 
possa svolgere la sua opera a 
favore delle numerose fami¬ 
glie che vivono nella nostra 
città in condizioni disumane, 
come abbiamo testimoniato sul 
nostro giornale nei giorni 
scorsi coi servizio a proposi¬ 
to delle 80 famiglie rifugiate 
a Sorgane. 



Moranduzzo, Targetti e Edison in sciopero ■ 

I lavoratori della Targetti, Moranduzzo e Edison- 1 

giocattoli - proseguono la loro azione articolata con un I 
nuovo sciopero. Nel corso della mattinata avrà luogo una I 
assemblea - presso la SMS Andrea del Sarto per fare 1 
il punto della situazione. - | 

Superpila I 

, ' Anche i dipendenti della Superpila scendono nuova- I 
. mente in sciopero contro Patteggiamento della direzione I 
che si è rifiutata di esaminare le richieste avanzate in • 
materia di lavorazioni nocive, qualifiche, mensa azien | 
dale ed incentivi, fermi da molti anni ai livelli più bassi, 
mentre si incrementa il ritmo di lavoro.. | 

Eletto l’esecutivo della C.O.E.F.A. | 

L’assemblea dei rappresentanti dei Comitati di quar . 
fiere degli operatori economici fiorentini alluvionati. | 
COFFA, ha provveduto alla nomina del comitato esecu 
trio che è resultato così composto: Leo Codacci (Borgo | 
La Croce - Piazza Beccaria). Sergio Morelli (Colonna- 1 
Gavinana). rag. Pieraccioni (S. Egidio Borgo Pinti), Al I 
demaro Galletti (Borgognissanti). Primo Tognani (Lun I 
gamo Corsini). Roberto Cirri (Vigna Nuova), Filippo t 
Bruno (S. Croce), Giuglielmo Marconcini (via Ricasoli - | 
via Alfani), Bruno Del Taglia (via de’ Bardi-Borgo S . 
Jacopo), Walfredo Settesoldi (via del Proconsolo S. Fi | 
renze). Aldo Chirici (S. Giovanni), on. Giulio Montela- 
fici (via Martelli - via Cavour), Aldo Bigazzi (S. Am- I 
brogio) Danilo Riconda (via del Corso). Giuseppe Frati [ 
(Borgo Albizi). cav. Italo Bellagambi (piazza D'Azeglio). 

II comitato esecutivo ha deciso di convocarsi nuo- I 

vamente per oggi per stabilire il programma di lavoro • 
e le iniziative conseguenti per realizzare le richieste I 
avanzate dall’assemblea degli operatori alluvionati svol- I 
tasi il 7 aprile u.s. a Palazzo di Parte Guelfa. • 

Ferita mentre attraversa la strada . 

Una ragazza dì 12 anni è stata travolta mentre at- I 
traversava la strada ed è rimasta gravemente ferita. ■ 
Si tratta di Tiziana Lamonea. abitante in via del Ponte | 
alle Mosse 119. La Lamonea. attraversava la strada da- . 
vanti a casa quando è stata colpita in pieno da un | 
lambrettista che l’ha scaraventata a diversi metri di- 1 
stante. La giovinetta è stata trasportata al Centro Trau- I 
mitologico deU’INATL dove i sanitari l’hanno giudicata I 
guaribile in 40 giorni per numerose ferite e fratture. 1 


Il Consiglio direttivo del 
Sindacato provinciale esercen¬ 
ti latterie, aderente all’Asso¬ 
ciazione dei piccoli commer¬ 
cianti, ha esaminato la deli¬ 
bera della Giunta comuna¬ 
le con la quale si modifica 
la distinta merceologica della 
licenza n. 1 per evitare la 
vendita di latte a lunga con¬ 
servazione negli esercizi di 
generi alimentari. Questa de¬ 
cisione — si afferma in un co¬ 
municato — sarebbe stata pre¬ 
sa per tutelare gli interessi 
della Centrale del latte e quin¬ 
di dei consumatori, nonché 
degli esercenti lattai i quali, 
com’è noto, provvedono alla 
distribuzione del prodotto nel¬ 
l'intero territorio comunale. 

Il sindacato però — prose¬ 
gue il comunicato — è con¬ 
vinto che questa delibera non 
si muova nella direzione giu¬ 
sta e ciò per due motivi: 1 ) 
perché non vieta l’introduzio¬ 
ne nel territorio comunale del 
latte liquido da parte di dit¬ 
te private, in ossequio al di¬ 
sposto dell'articolo 13 della 
legge 851 che assicura la pri¬ 
vativa di tale prodotto per le 
centrali del latte; 2 ) perché 
la delibera non prevede il di¬ 
vieto di vendita dei latti con¬ 
servati da parte dei supermer¬ 
cati, analogamente a quanto è 
invece disposto per i negozi 
alimentari, cosa possibile in¬ 
vece. col provvedimento di cui 
al punto primo. 

A sostegno di queste consi¬ 
derazioni il sindacato ricorda 
la decisione presa a suo tem¬ 
po dal comune di Milano che 
vietò l’introduzione del latte 
di ditte private nel territorio 
comunale, decisione convali¬ 
data dalla Suprema Corte di 
Cassazione con sentenza del 
24 novembre 1966, con la quale 
si riconobbe e si stabilì che 
laddove opera una Centrale 
del latte vige il regime di pri¬ 
vativa anche per quei tipi di 
latte sottoposti a determinati 
trattamenti e lavorazioni 

Riconosciuto quindi che an¬ 
che nella nostra città sussi¬ 
stono le condizioni che hanno 
reso valide le conclusioni alle 
quali è pervenuta la Corte di 
Cassazione — conclude fi co¬ 
municato — il sindacato eser¬ 
centi latterie invita fi Comune 
a prendere 1 necessari prov¬ 
vedimenti per realizzare i 
punti indicati 


Gli autori delle rapine legati 
agli ambienti neo-fascisti 


Fin dal primo pomerig¬ 
gio decine di compagni e 
simpatizzanti hanno af¬ 
follato il salone della Fe¬ 
derazione per conoscere i 
dati relativi alla consul¬ 
tazione elettorale. L’en¬ 
tusiasmo è salito pro¬ 
gressivamente, mano a 
mano che le notizie dalla 
città e dalia provincia 
confermavano l’avanzata 
travolgente del nostro 
partito e de! PSIUP, e 
contemporaneamente il 
crollo delle destre a dan¬ 
no delle quali ha recupe¬ 
rato la DC. Fortissima è 
stata la flessione del PSU. 
Nelle foto in alto runa ve¬ 
duta del salone della Fe¬ 
derazione in via Merca- 
dante; sotto: ha inizio lo 
scrutinio delle schede 
nella sezione numero 440 
di via Felice Cavallotti. 


Di ritrovamento delle armi, 
e soprattutto del mitra senza 
calcio neir.ippartamento del 

10 studente Giovanni France¬ 
sco Hubbard, arrestato dai 
carabinieri, ha |>erniesso agli 
inquirenti di compiere un ih> 
tev ole balzo in avanti nelle 
indagini per le rapine di Ta 
vornelle Val di Pesa e del 
rOsmannoro. Accertato che 
uno ilei rapinatori è Tiziano 
Montagni — riconosciuto da¬ 
gli impiegati e dal cameriere 
del bar dell'Osmannoro — 
l’aspirante attore die insie¬ 
me allo studente Giuseppe 
Bossoli assaltò l’agenzia della 
Banca Popolare di Novara a 
Scandicei. restano da identi¬ 
ficare gli altri personaggi che 
presero natio alle rapine. 

Vediamo qual è la posizio¬ 
ne di ogni singolo individuo. 
Giuseppe Bossoli, almeno fino 
a questo momento, non avreb 
be partecipato alle rapine di 
Tavemelle e dell’Osmannoro. 
Salvatore Moretti, il giovane 
arrestato per ricettazione, è 

11 personaggio più misterioso 
di questa banda di neo fascisti 
rapinatori. Egli, secondo le 
accuse, avrebbe ricevuto dal 
Montagni soltanto del denaro, 
provento delle rapine. Il Mo¬ 
retti. all'epoca degli assalti 
alle agenzie di Tavemelle 
Val di Pesa e deH'Osmannoro. 
si trovava sotto le armi. Egli 
recentemente partecipò con le 
.squadraeoe fasciste di Cara- 
donna agli assalti contro l’uni¬ 
versità di Roma. 

Perdio il Montagni donava 
al Moretti grosse somme di 
denaro? E quanto cercano di 
stabilire gli investigatori. Gin 
vanni Francesco Hubbard. 
l’ultimo tratto in arresto dai 
carabinieri era amico del 
Moretti, condivideva le sue 
idee fasciste, collezionava ar¬ 
mi. E’ il * noleggiatore * di 
armi della banda? Secondo 
quanto hanno accertato i ca- 
binieri lTlubbard conobbe il 
Montagni attraverso il Moret¬ 
ti. ne divenne amico e. se¬ 
condo quanto egli ha dichiara¬ 
to, consegnò al Montagni una 
pistola calibro 9 e una 7.65. 
ma racconta dj non sapere a 
quale uso dovevano servire 
Può darsi, ma è una spie¬ 
gazione un po’ accomodata. 

Ed eccoci al Montagni. il 
giovane, che oltre a parteci 
pare alla rapina di Scandicei. 
conclusasi come è noto con 
il ferimento dello studente 
Giuseppe Bossoli, prese parte 
agli assalti di Tavemelle e al- 
l’0«mannoro. A Tavemelle in 
banca entrarono due individui 
e si presume che un terzo li 
attendesse sulla seconda auto; 
all'Osmannoro invece nel¬ 
l'agenzia si presentarono tre 
individui, mentre un quarto 
complice, si suppone si trovas¬ 
se alla guida dell'auto. 

Quindi, stabilito che uno dei 
rapinatori nei due assalti è 
il Montagni. chi sono gli al¬ 
tri? Fanno sempre parte del¬ 
la stessa combriccola di ami¬ 
ci? Il rebus potrebbe venire 
risolto se Tiziano Montagni. 
ancora ucce! di bosco, venisse 
rintracciato. Ma egli, certa¬ 
mente il più scaltro della ban¬ 
da. £ riuscito a far perdere 
le proprie tracce e quindi il 
lavoro degli investigatori è 
molto più difficile. 

' Nelle fato: le armi rinvenu¬ 
te e Giovanni Hubbard. 


L'orario 
dei barbieri 
il 23 maggio 

L’Associazione degli artigia¬ 
ni comunica che in occasione 
delle prossime festività gli e- 
sercizi di barbiere, parrucchie¬ 
re misto e parrucchiere per si¬ 
gnora del comune di Firenze 
osserveranno il seguente orano: 
giovedì 23 maggio (Ascensione): 
barbieri e reparto per uomini, 
dalle ore 8 alle ore 13: par¬ 
rucchieri per signora e reparto 
per signora dei misti: dalle ore 
8.30 alle ore 13. 

Domenica 2 giugno (Festa 
della Repubblica) barbieri, 
parrucchien misti e parruc¬ 
chieri per signora: chiusura 
compieta. 
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A San Giovanni di Dio 


Morta la donna 
che in auto finì 
contro un autobus 

Anziano pensionato si uccide spa¬ 
randosi un colpo di fucile 
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Una donna ha cessato di vi¬ 
vere ieri sera all'ospedale di 
S. Giovanni di Dio in seguito 
alle ferite riportate in un 
drammatico incidente della 
strada avvenuto nel marzo 
scorso. La donna, malgrado le 
cure assidue dei sanitari, è 
morta dopo una lunga agonia 
senza aver ripreso conoscen¬ 
za. Si tratta di Maria Luisa 
Rossi di 51 anni, nata negli 
Stati Uniti d’America e resi¬ 
dente presso l'Hotel Montebel¬ 
lo nella nostra città. 

La donna, come ricorderemo, 
il 23 marzo scorso percorreva 
a bordo di una « 1500 » condot¬ 
ta da Massimo Minola la via 
S. Onofrio quando, nei pressi 
di un incrocio, la vettura si • 
scontrò violentemente con un 
autobus della linea numero 6. 

In seguito allo scontro la 
donna rimaneva gravemente 
ferita ed i sanitari dell’ospeda¬ 
le di S. Giovanni di Dio. dove 
venne trasportata immediata¬ 
mente a bordo di un’autoam¬ 
bulanza della Misericordia, la 
giudicarono con prognosi riser¬ 
vata avendole riscontrato gra 
vissime ferite in diverse parti 
del corpo. 

Anche il conducente - della 
vettura riportò alcune lievi fe¬ 
rite che i medici del pronto 
soccorso dell'ospedale giudica 
rono guaribili in pochi giorni. 

Le condizioni della donna, 
successivamente, si sono an¬ 
date man mano aggravando 
finché ieri sera, malgrado le 
cure dei sanitari, la poveretta 
cessava di vivere. 

Un anziano peasionato in 
preda ad una violenta crisi 
si è ucciso sparandosi una 
fucilata al petto. Si tratta del 
pensionato Augusto Pacini. di 
70 anni, che abita in via 
Uguccione della Faggiola n. 
che lo scorso anno era stato 
colto da un attacco cardiaco 

Ieri il poveretto ha affer¬ 
rato un fucile d 3 caccia, un 
calibro 12 ad una canna, si è 
seduto su una poltrona, si è 
puntato l'arma al cuore ed 
ha premuto il grilletto. 

L'allarme lo ha dato la nuo 
ra che in quel momento si 
trovava in un'altra stanza 
dell'appartamento. Poco do¬ 
po. in via della Faggiota ar¬ 
rivavano i carabinieri del 
pronto intervento, del nucleo 


LEGGETE 


investigativo e subito dopo il 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica, dottor Vigna. 

Da un primo esame è risul¬ 
tato che II Pacini si è sui¬ 
cidato. Il corpo del poveretto 
veniva trasportato all'Istituto 
di Medicina Legale per I ati 
topsia. 


CDACII P er bomboniere e 

JrUJI. CONFETTI 

Tel. 270.608 I I /% M 
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A PREZZI IMBATTIBILI 
IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L’ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 
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Via dell'Albero 7 9 r. 
Tel. 270.608 
FIRENZE 


HP 8301 
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La ■" ■■BfcBiF^iP ha organizzato la I FIERA CAM¬ 
PIONARIA VlAGGLANTE per mostrare in anteprima a 
FIRENZE gli ultimissimi modelli di apparecchi acustici a 

PREZZO SPECIALE 

FIERA CAMPIONARIA VIAGfilANTE 1968 

Due modelli sono particolarmente interessanti: l’apparec¬ 
chio retroauricolare con controllo automatico del volume 
e — per la prima volta assoluta a FIRENZE — l’apparec¬ 
chio tridirezionale. 

La I FIERA CAMPIONARIA VIAGGUNTE si fermerà a 
FIRENZE nei locali dellTSTITLTO SONOTECNICA - 
P.zza S. Giovanni. 5 — per soli tre giorni: Iainedì 20. 
Martedì 21 e Mercoledì 22 Maggio 

Il Sig. Michele Camposarcone To< mro Specializzato, invia¬ 
to per l'occasione dalla PHILIPS . Vi at¬ 
tende per mostrarvi gli ultimissimi modelli di apparecchi 
acustici. 

VISITATECI. TELEFONATE oppure richiedete una visita a 
domicilio senza impegno. 


Istituto Sonofecnica 
Centro Acustico 


Si pregi inviare senza nessun 
impegno da parte mia la ri¬ 
vista francese AUDIOMETRIE 
tradotta in italiano. 


Cognome 


Nome 


noi donne Rinascita 


P.zza S. Giovanni, 5 
Firenze - Tei. 298.339 I Ci, “.> 
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l'Unità / martedì 21 maggio 1988 


Il simbolo PCI-PSIUP per il Senato in testa nel capoluogo 


Le sezioni in festa per la grande 
avanzata della sinistra unita 

Strepitosi successi a Castellammare, Torre Annunziata, Resina, Portici, Gragnano, Avellino, Salerno, Fuorigrotta, Barra, San Giorgio 

a Cremano e in quasi tutti gli altri centri della provincia e nei quartieri di Napoli 


Nelle sezioni del nostro parti¬ 
to migliaia di compagni sono in 
festa intorno alle bandiere ros¬ 
se: la sinistra unita sta ottenen¬ 
do in città e in provincia un 
grande successo, mentre il cen¬ 
tro sinistra registra una flessio¬ 
ne, soprattutto nel caiioluogo. A 
un terzo dello scrutinio per il 
Senato a Napoli città il simbolo 
PCI-PSIUP ligurava nettamente 
in testa, col 20 per cento dei vo¬ 
ti (contro il 26.5 del ’63); la DC 
scendeva al 27% dal 29.5; il PSU 
era a quota 10.2 contro il 10.2 del 
PSI e il 3.7 del PSDI nel ’ 6 i; il 
PLI scendeva dall’8,3 al 6.1 a 
vantaggio del MSI che — contro 
I'8,5 del '63 — si collocava al 
10.2. Due punti in percentuale 
perdeva il PDIUM. mentre il 
PIU passava dallo 0.3 all’ 1,8. 

La grande avanzata PCI-PSIUP 
si è cominciata a delincare Un 
dalle primissime ore del pome- 
liggio, quando il telefono della 
nostra redazione ha cominciato 
a squillare, chiamato dai compa¬ 
gni disseminati nei seggi. La 
sensazione del successo si è 
avuta anzi con il primo dato: 
quello del seggio N. 820 (dove 
vota un ospizio di suore): qui il 
nostro partito aveva ottenuto nel 
'63 trenta voti e stavolta il sim¬ 
bolo PCI-PSIUP è passato a 65 
voti. Poi sono cominciati ad arri¬ 
vare 1 primi risultati di Castel¬ 
lammare: 3866 voti in piu: poi 
Torre del Greco, poi Boscoreale, 
poi Fuorigrotta (2400 voti in 
più), poi il Vomero (con un au¬ 
mento percentuale oscillante in¬ 
torno al 6 %). e poi via via co¬ 
muni grandi e piccoli, quartieri 
•empre più « rossi » come Barra; 
poi da Salerno ci è giunto un 
dato parziale del eapoluogo che 
faceva registrare la nostra avan¬ 
zata: e da Torre Annunziata 
2677 voti in più; a Portici 2407; 
a Resina 1250: poi da Avellino: 
quattromila voti in più al candi¬ 
dato della sinistra: successo an¬ 
che a Gragnano e a S. Giorgio 
« Cremano dove diventiamo il 
primo partito con 2100 voti 
in più. 

Purtroppo le notizie si sono ac¬ 
cavallate sui nostri tavoli con 
un succedersi affannoso, mentre 
i nostri cronisti dalla sala stam¬ 
pa della prefettura erano co¬ 
stretti ad attendere solo i dati 
definitivi per gruppi di seggi. 
Quindi in questa prima edizione 
ci è impossibile fornire un qua¬ 
dro completo dell’andamento del 
voto. Forniamo solo i dati relati¬ 
vi ai comuni con esito definitivo 
e alcuni dati dei singoli seggi 
della città, a titolo indicativo de¬ 
gli orientamenti nei vari quar¬ 
tieri. 

Nelle successive edizioni an¬ 
dremo completando il panorama 
con cifre complete. Intanto al 
momento In cui si va in macchi¬ 
na questa edizione riceviamo da 
Fuorigrotta il primo dato per 
la Camera: nel seggio N. 738. 
dove PCI e PSIUP insieme per 
il Senato avevano ottenuto 114 
voti: per la Camera il solo PCI 
ha ottenuto 176 voti, e il PSIUP 
26. Se il primo dato per la Ca¬ 
mera ha lo stesso valore del pri¬ 
mo dato ricevuto per il Senato, 
si profila una grande avanzata 
anche qui. 

Ecco alcuni risultati (tra pa¬ 
rentesi i risultati delle elezioni 
del 1963). 

STRIANO 

PCI-PSIUP 611 (478); PU 

43 (39); MSI 124 ( 66 ): PSU 
228 (PSI 198 - PSDI 122); 
PDIUM 53 (75); DC 886 (908). 

BACOLI 

PCI-PSIUP 2501 (2712): PLI 
198 (654): MSI 334 ( 6 (M); PSU 
1737 (PSI 750 - PSDI 183): 

PDIUM 204 (164): DC 3308 

(1653); PRI 256 (18). 
FRATTAMINORE 

PCI PSIUP 1337 (PCI 764): 
PLI 85 (91); MSI 273 (124); 

PSU 616 (PSI 722 - PSDI 53): 
PDIUM 113 (596); DC IMI 

(846); PRI 30 (7). 

CRISPANO 

PCI-PSIUP 346 (PCI 314): PLI 
78 (253); MSI 181 (246): PSU 
156 (PSI 51 - PSDI 24): PDIUM 

44 (11); DC 619 (484); PRI 
39 ( 6 ). 

VICO EQUENSE 

PCI PSIUP 1531 (PCI 802); 
PU 830 (981); MSI 982 (324); 


PSU 620 (PSI 1520 - PSDI 133); 
PDIUM 359 (324); DC 2226 
(3161): PRI 54 (22). 

POMPEI 

PCI-PSIUP 2250 (PCI 1931); 
PLI 183 (1244); MSI 1055 (559): 
PSU 1250 (PSI 737 - PSDI 388); 
PDIUM 481 (389): DC 4070 

(3051); PRI 332 (161). 

CAPRI 

PCI PSIUP 726 (PCI 497); 
PLI 366 (865): MSI 388 (223); 
PSU 471 (PSI 291 - PSDI 115); 
PDIUM 282 (183); DC 1753 

(1747); PRI 93 (10). 
CASTELCISTERNA 
PCI-PSIUP 407 (PCI 438); 
PLI 88 (47); MSI 37 (0); PSU 
160 (PSI 282 - PSDI 78) ; PDIUM 
26 (0); DC 638 (363): PRI 30 (0). 

ANATAPPI 

PCI PSIUP 229 (PCI 274); 
PLI 113 (1317): MSI 293 (21): 
PSU 172 (PSI 317 - PSDI 43); 
PDIUM 83 (81); DC 1129 (1148); 
PRI 7 (10). 

LETTERE 

PCI PSIUP 400 (PCI 152): PLI 

44 (742); MSI 73 (21); PSU 192 
(PSI 91 - PSDI 27); PDIUM 144 
(37); DC 973 (660); PRI 14 (5). 

CASOLA 

PCI PSIUP 433 (PCI 324): 
PLI 14 (182) ; MSI 169 (19) ; PSU 
168 (PSI 75 - PSDI 112); PDIUM 

45 (34); DC 611 (711): PRI 
8 (3). 

PIMONTE 

PCI-PSIUP 498 (PCI 363) : PLI 
157 (3-14) : MSI 114 (36): PSU 
146 (PSI 64 - PSDI 27): PDIUM 
38 (31); DC 554 (536); PRI 
18 (9). 

POGGIOMARINO 

PCI PSIUP 1944 (PCI 1866): 
PLI 140 (730); MSI 252 (101); 
PSU 760 (PSI 363 - PSDI 125): 
PDIUM 169 (123): DC 2452 

(2385): PRI 59 (15). 

MARANO 

PCI-PSIUP 3G13 (PCI 2498); 
PLI 215 (212); MSI 994 (244): 

PSU 818 (PSI 990 PSDI 179); 

PDIUM 315 (1276): DC 3099 

(2848); PRI 266 (131). 

ISCHIA (Sette Comuni) 

PCI PSIUP 1514 (PCI 1122); 
PLI 702 (4609): MSI 731 (323): 
PSU 5196 (PSI-PSDI 1332): 
PDIUM 560 (419): DC 9100 
7775): PRI 198 (27). 

CASORIA 

PCI-PSIUP 5569 (PCI 3752): 
PLI 375 (1184): MSI 1220 (580); 
PSU 1804 (PSI 1632 - PSDI 418) ; 
PDIUM 652 (850); DC 50W 
(3565): PRI 410 (36). 
CASAVATORE 

PCI PSIUP 992 (PCI 535): PU 
516 (1.395): MSI 202 (33); PSU 
278 (PSI 81 - PSDI 19): PDIUM 
132 (27); DC 873 (520); PRI 
40 (7). 

OTTAVIANO 

PCI PSIUP 2556 (PCI 2141); 
PLI 282 (126); MSI 408 (347); 
PSU 1222 (PSI 983 - PSDI 1132); 
PDIUM 332 (273); DC 2671 
(2277): PRI 308 (41). 

S. ANTIMO 

PCI PSIUP 3428 (PCI 2895); 
PLI 347 (554); MSI 488 (380): 
PSU 873 (PSI 872 - PSDI 271): 
PDIUM 117 (175); DC 2957 
(2677): PRI 75 (18). 

ARZANO 

PCl-reiUP 2991 (PCI 2712); 
PU 98 (654); MSI 730 (664); 
PSU 882 (PSI 750 - PSDI 183); 
PDIUM 161 (164); DC 24 ?2 

(1653); PRI 101 (18). 

CARDITO 

PCI-PSIUP 1610 (PCI 1575); 
PLI 283 (431); MSI 279 (196); 
PSU 801 (PSI 559 - PSDI 165); 
PDIUM 193 (155); DC 1638 
(1727); PRI 64 (3). 

MONTE DI PROCIDA 
PCI-PSIUP 590 (PCI 475); 
PLI 163 (159); MSI 154 (1196); 
PSU 1636 (PSI 209 - PSDI 58); 
PDIUM 108 (266); DC 1918 
(1925); PRI 65 (15). 

S. GIUSEPPE VESUVIANO 
PCI-PSIUP 1705 (PCI 2019); 
PLI 279 (188); MSI 546 (406); 
PSU 2265 (PSI 725 - PSDI 1246); 
PDIUM 616 (263); DC 3990 
(4040); PRI 425 (73). 

AVERSA 

PCI-PSIUP 5233; PU 821; 
MSI 1155; PSU 1833; PDIUM 
548: DC 8144: PRI 266. 
PONTECAGNANO 
PCIPSIUP 2922; PLI 418; 
MSI 878; PSU 762; PDIUM 187; 
DC 2447: PRI 116. 

GIULIANO 

PCI PSIUP 5146 (PCI 4454); 
PU 377 (320); MSI 851 (737); 
PSU 2527 (PSI 2499 - PSDI 346): 


PDIUM 251 (456); DC 4587 

(4500); PRI 530 (126). 

EBOLI 

PCI-I > SIUP 4680; PLI 174; 
MSI 993; PSU 1890; PDIUM 

133; DC 3459; PRI 259. 

CAVA DEI TERRENI 
PCI-PSIUP 9687; PLI 783; 
MSI 1525; PSU 1579; PDIUM 

1101; DC 6843; PRI 204. 

S. BARTOLOMEO IN GALDO 
PCI-PSIUP 921 ; PLI 201 : MSI 
344: PSU 313; PDIUM 77; D r 
2093 PRI 20. 

S. MARIA CAPUA VETERE 

PCI-PSIUP 4240; PU 606; 
MSI 1814: PSU 1962; PDIUM 

908; DC 5102: PRI 421. 

CASAL DI PRINCIPE 
PCI-PSIUP 2442 PLI 108; MSI 
219: PSU 497; PDIUM 70; DC 
2464: PRI 50. 

CASERTA 

PCU’SIUP 5.885; PLI 6 876; 
MSI 2.246; PSU 2.851; PDIUM 

933; DC 8.590; PRI 915. 

MARCIANISE 

PCI-PSIUP 3.369; PLI 281; 
MSI 261; PSU 4.515; PDIUM 128; 
DC 2.892; PRI 152. 

BOSCOREALE 

PCI-PSIUP 3.227 (PCI 2.985); 
PLI 162 (153); MSI 203 (130): 
PSU 1.048 (PSI 1.061: PSDI 174): 
PDIUM 223 (157); DC 3.377 
(3 268): PRI 65 (17). 

GRUMO NEVANO 
PCI-PSIUP 1.554 (PCI 471); 
PU 76 (92); MSI 1.214 (1 806); 
PSU 818 (PSI 295; PSDI 1.720): 
PDIUM 178 (—): DC 2.216 

(1.342); PRI 56 (16). 

NOCERA INFERIORE 
PCI-PSIUP 6.320; PLI 224; 
MSI 1.571: PSU 2.466: PDIUM 
1.299; DC 8.838; PRI 176. 
PAGANI 

PCI-PSIUP 2.659; PLT 99; 
MSI 2.544; PSU 759; PDIUM 
2.624; DC 4.373; PRI 161. 

AFRAGOLA 

PCI-PSIUP 8.529 (PCI 7.070); 
PLI 359 (2.137): MSI 889 (753); 
PSU 1.435 (PSI 2.663; PSDI 
1.273); PDIUM 879 (786); DC 
6.480 (4.770); PRI 1.876 (137). 
NOLA 

PCI-PSIUP 2.989 (PCI 2.827); 
PLI 538 (493); MSI 914 (1.335); 
PSU 1.140 (PSI 905; PSDI 622); 
PDIUM 536 (803); DC 4.557 
(4.449): PRI 1.527 (29). 
CERCOLA 

PCI-PSIUP 2.355 (PCI 1.546); 
PLT 211 (1,760): MSI 172 (112); 
PSU 452 (PSI 332; PSDI 38); 
PDIUM 134 (64); DC 2.059 

(1.257): PRI 94 (8). 
BENEVENTO 

PCI-PSIUP 5.103; PU 5.273: 
MSI 4.617: PSU 2.701; PDIUM 
1.880; DC 7.731; PRI 671. 


Diamo seggio per seggio i 
risultati non ufficiali per le 
elezioni al Senato a Napoli 
città. 

Seggio 72: PCI-PSIUP 84; 
PLI 38; MSI 53; PSU 38; 
PDIUM 47; DC 119; PRI 5. 

Seggio 77: PCI-PSIUP 126; 
PLI 33; MSI 34; PSU 17; 
PDIUM 59; DC 98; PRI 7. 

Seggio 369: PCI-PSIUP 205; 
PU 13; MSI 39; PSU 61; 
DC 139; PRI 13. 

Seggio 409: PCI-PSIUP 64; 
PLI 50; MSI 64; PSU 82; 
PDIUM 40; DC 133; PRI 9. 

Seggio 563: PCI-PSIUP 161; 
PLI 6 ; MSI 22; PSU 48; 
PDIUM 19; DC 105; PRI 3. 

Seggio 738: PCI-PSIUP 170; 
PLI 29; MSI 66 ; PSU 83: 
PDIUM 52; DC 160: PRI 19. 

Seggio 812: PCI-PSIUP 262; 
PLI 5; MSI 23; PSU 23; 

PDIUM 13; DC 124; PRI 3. 

Seggio 820; PCI-PSIUP 65; 
PLI 3; MSI 10; PSU 4; 
PDIUM 5: DC 209; PRI 1. 
! Seggio 825; PCI-PSIUP 332; 
PLI 8 ; MSI 18: PSU 33; 

PDIUM 11; DC 99; PRI 1. 

Seggio 888 ; PCI-PSIUP 246; 
PLI 2; MSI 10; PSU 26; 

PDIUM 71; DC 158; PRI 1. 

Seggio 891: PCI-PSIUP 213; 
PLI 3; MSI 20; PSU 37; 

PDIUM 60; DC 187; PRI 4. 

Seggio 894; PCI-PSIUP 153; 
PLI 15: MSI 42; PSU 47; 

PDIUM 31; DC 215; PRI 3. 

Seggio 968: PCI-PSIUP 100; 
PU 37; MSI 66 : PSU 92; 

PDIUM 30; DC 156; PRI 6 . 


Seggio 1027: PCI-PSIUP 195; 
PLI 15; MSI 47: PSU 92; 
PDIUM 39; DC 112; PRI 5. 

Seggio 1065: PCI-PSIUP 269; 
PLI 12; MSI 45; PSU 63; 
PDIUM 78; DC 98; PRI 9. 

Seggio 1094: PCI-PSIUP 241; 
PU 14; MSI 37: PSU 58; 
PDIUM 8 G; DC 84: PRI 3. 

Seggio 1132: PCI-PSIUP 146; 
PLI 5 MSI 20: PSU 33; 
PDIUM 27; DC 115; PRI 9. 

Seggio 1169: PCI-PSIUP 31; 

PLI 0: MSI 9: PSU 4; 

PDIUM 5: DC 17: PRI 1. 

Seggio 2: PCI-PSIUP 52: 
PLI 80; MSI 64: PSU 61; 

PDIUM 51; DC 138; PRI 31. 

Seggio 7: PCI-PSIUP 141; 
PU 26: MSI 63; PSU 54; 

PDIUM 72; DC 96; PRI 7. 

Seggio 12: PCI-PSIUP 130: 
PLI 24: MSI 39: PSU 33: 
PDIUM 90: DC 93; PRI 7. 

Seggio 24: PCI-PSIUP 125; 
PLI 43; MSI 54; PSU 49; 

PDIUM 68 : DC 94; PRI 9. 

Seggio 54: PCI-PSIUP 116: 
PLI 60: MSI 53 PSU 38; 
PDIUM 66 : DC 112: PRI 13. 

Seggio 60: PCI-PSIUP 39; 
PLI 123; MSI 45; PSU 40; 
PDIUM 48. DC 203; PRI 45. 

Seggio 77: PCI-PSIUP: 126: 
PLI 33; MSI 34; PSU 17; 
PDIUM 59: DC 98: PRI 7. 

Seggio 86 : PCI-PSIUP 52; 
PLI 162; MSI 57; PSU 39; 
PDIUM 34; DC 183; PRI 42. 

Seggio 115; PCI-PSIUP: 28; 
PLI 70; MSI 64; PSU 27; 
PDIUM 61; DC 127: PRI 13. 

Seggio 135: PCI-PSIUP 68 ; 
PLI 43; MSI 38; PSU 35; 
PDIUM 68 ; DC 111: PRI 5. 

Seggio 145: PCI-PSIUP 194: 
PLI 21 MSI 44; PSU 24: 
PDIUM 68 : DC 70 PRI 7. 

Seggio 146: PCI-PSIUP 163; 
PLI 10; MSI 47; PSU 26: 
PDIUM 97; DC 98; PRI 2. 

Seggio 148: PCI-PSIUP 140; 
PLI 30; MSI 69; PSU 42; 
PDIUM 71; DC 134: PRI 5. 

Seggio 155: PCI-PSIUP 86 ; 
PL 67; MSI 80; PSU 44; 
PDIUM 86 ; DC 151: PRI 5. 

Seggio 163: PCI-PSIUP 111; 
PLI 21; MSI 55; PSU 36; 
PDIUM 83; DC 116; PRI 7. 

Seggio 199: PCI-PSIUP 104; 
PU 36; MSI 46; PSU 25; 
PDIUM 49; DC 108; PRI 9. 

Seggio 3; PCI-PSIUP 29; 
PLI 159; MSI 41; PSU 23; 
PDIUM 30; DC 132; PRI 19. 

Seggio 5; PCI-PSIUP 50; 
PU 78; MSI 77; PSU 29: 
PDIUM 56; DC 121; PRI 14- 
Seggio 8 ; PCI-PSIUP 37; 
PLI 101; MSI 55; PSU 27; 
PDUM 47; DC 140; PRI 4L 
Seggio 13: PCI-PSIUP 77; 
PLI 43; MSI 52; PSU 36: 
PDIUM 69: DC 140; PRI 5. 

Seggio 25: PCI-PSIUP 149; 
PLI 15; MSI 36: PSU 37; 
PDIUM 53; DS 74; PRI 5. 

Seggio 26: PCI-PSIUP 125; 
PLI 10; MSI 50: PSU 46: 
PDIUM 86 ; DC 79: PRI 5. 
Seggio 33: PCI-PSIUP 117; 
PLI 11; MSI 51: PSU 29; 
PDIUM 67; DC 80; PRI 7. 

Seggio 39; PCI-PSIUP 105; 
PLI 57; MSI 73 PSU 29; 
PDIUM 55; DC 122; PRI 13. 

Seggio 1: PCI-PSIUP 38; 
PLI 98; MSI 63: PSU 27; 
PDIUM 72; DC 94 PRI 13. 

Seggio 68 : PCI-PSIUP 51; 
PLI 94; MSI 65; PSU 27; 
PDIUM 37; DC 94; PRI 11. 

Seggio 90: PCI-PSIUP 66 : 
PLI 166; MSI 66 ; PSU 46; 
PDIUM 48; DC 173; PRI 40. 

Seggio 71; PCI-PSIUP 118: 
PLI 92; MSI 40; PSU 31; 
PDIUM 53; DC 153; PRI 32. 

Seggio 109: PCI-PSIUP 46; 
PLI 120; MSI 53; PSU 68 : 
PDIUM 49; DC 166; PRI 25. 

Seggio 76: PCI-PSIUP 102; 
PLI 71; MSI 43; PSU 38; 
PDIUM 38; DC 132; PRI 14. 



Si erano tuffati per un bagno 

Palma Campania: due 
ragazzi annegano nel 
canale di irrigazione 


MAGAZZINI SANFELICE 


VIA GUGLIELMO SANFELICE, 32-34-36 

Grandi ribassi 

Confezioni UOMO - DONNA 

Sconti strepitosi 


Nella sala allestita in Prefettura il dr. Lazzara comunica 1 dall al giornalisti. 


Ferito il rappresentante di lista comunista 

Due galoppini de aggrediscono 
un nostro compagno a Casavatore 

Fino all'ultimo momento tentativi di broglio e propaganda illegale - Sche¬ 
de già votate consegnate agli elettori — Bassa la percentuale dei vo¬ 
tanti: molti emigranti non sono potuti rientrare 


La DC ha tentato fino all’ul¬ 
timo momento, proprio come 
chi si sente con le spalle al 
muro, di influenzare illegal¬ 
mente Telettorato, nelle ore e 
nei luoghi non consentiti. E 
non ha rinunciato a tentare dei 
brogli tanto clamorosi quanto 
inutili perchè immediatamen¬ 
te scoperti e rintuzzati: nel 
seggio 480 (zona Foria) l'elet¬ 
tore Giovanni Perrotta ha tro¬ 
vato la sua scheda per la Ca¬ 
mera « votata », con il segno 
sullo scudo crociato. Sono in 
corso le indagini sul grave 
episodio mentre casi simili ne 
vengono segnalati dal Vomero, 
dove alcuni elettori hanno pro¬ 
testato per aver trovato la 
scheda segnata sul contrasse¬ 
gno democristiano. 

Un grave episodio di teppi¬ 
smo politico si è verificato a 
Casavatore, alle 15 circa, nella 
piazza del paese. Due galop¬ 
pini democristiani hanno ag¬ 
gredito e malmenato il nostro 
rappresentante di lista Orazio 
Scureri, di 27 anni, che era 
appena uscito dal seggio n. 5. 

Il compagno Scureri per l’in- 


Dnl 6 giugno 
il pagamento 
delle competenze 
ai componenti 
dei seggi 
elettorali 


Dal 6 giugno ca. nei locali 
a pianterreno siti a via S. Ca¬ 
terina da Siena n. l/C, si 
darà corso ai pagamenti del¬ 
le competenze ai presidenti, 
segretari e scrutatori compo¬ 
nenti le 1.197 sezioni eletto¬ 
rali della città. 

L’ordine cronologico dei pa¬ 
gamenti in relazione alle se¬ 
zioni elettorali è il seguente: 

Seggi dal n. 1 al n. 150, 
giovedì 6 giugno 1968; dal 151 
al 300 venerdì 7 giugno; dal 
301 al 450, sabato 8 giugno; 
dal 451 al 600, lunedi 10 giu¬ 
gno; dal 601 al 750, martedì 
11 giugno; dal 751 al 900, mer¬ 
coledì 12 giugno; dal 901 al 
1.050 venerdì 14 giugno; dal 
1.051 al 1.197, sabato 15 giugno. 

Le operazioni cominceranno 
alle ore 9 e termineranno al¬ 
le ore 14 di ciascun giorno 
indicato. Per coloro ebe non 
si siano presentati nei giorni 
anzidetti i pagamenti conti¬ 
nueranno nei successivi giorni 
17 e 18 giugno ca. 

Dal giorno 20 giugno in poi, 
i ritardatari dovranno far ca¬ 
po alla stanza n. 21 della di¬ 
rezione di ragioneria — Pa¬ 
lazzo San Giacomo — lo piano, 
ed i pagamenti si effettueran¬ 
no presso la Tesoreria comu¬ 
nale che ha sede al l* piano 
del palazzo medesimo. 

Circa la eventuale indenni¬ 
tà di missione, in quanto do¬ 
vuta, essa sarà corrisposta 
agli interessati contempora¬ 
neamente all’onorario, con al¬ 
tra quietanza. 

Le quietanze da esibire al¬ 
l'atto del pagamento sono as¬ 
soggettate all’imposta di bollo 
(due per mille). 


tero mattinata aveva impe- ' 
dito più volte ai due, Gennaro 
Grimaldi e suo cognato Gio¬ 
vanni Esposito, di fare propa¬ 
ganda per la DC nei pressi del 
seggio e perfino all’interno di 
Questo. E i due lo hanno at¬ 
teso quando, mentre era in 
corso lo spoglio, Orazio Scu¬ 
reri è uscito a prendere un 
caffè. Lo hanno picchiato sel¬ 
vaggiamente e scaraventato a 
terra. Trasportato sanginante 
all'ospedale Cardarelli, i sani¬ 
tari del pronto soccorso hanno 
dichiarato, con un po’ di 
fretta, che il nostro compagno 
aveva riportato solo contu¬ 
sioni guaribili nei dieci giorni, 
dimettendolo. Orazio Scureri 
era appena uscito fuori dal 
pronto soccorso quando è crol¬ 
lato a terra svenuto. Riportato 
dentro, gli hanno trovato due 
costole rotte, e ne hanno ordi¬ 
nato l’immediato ricovero. 

La percentuale dei votanti 
si è rivelata inferiore a quel¬ 
la delle precedenti elezioni 
politiche: migliaia sono stati 
infatti i nostri concittadini 
emigrati che non hanno po¬ 
tuto rientrare dall’estero. Dal¬ 
la Francia per lo sciopero del¬ 
le ferrovia non sono rientrati 
decine di migliaia di emigrati, 
mentre più basso del 1963 è 
stato il ritorno dagli altri 
paesi. 

Queste comunque le cifre 
complessive dei votanti: per 
il Senato hanno votato nella 
provincia di Napcdi 586.645 
elettori e 650.831 elettrici per 
un totale di 1.237.476 votanti: 
a Napoli città hanno votato 
279.507 elettori e 313.772 elet¬ 
trici. totale 593279. Per la 
Camera dei deputati hanno vo¬ 
tato nella provincia 660.837 


elettori e 729.803 elettrici per 
un totale di 1.390.640 votanti; 
nel capoluogo 316.047 elettori 
e 351.906 elettrici, per un to¬ 
tale di 667.953. 


S. Anastasia: 
apprendista 
perde tre dita 

in un infortunio 


L’operaio 16enne Raffaele 
Scognamiglio è rimasto ieri vit¬ 
tima di un grave infortunio sul 
lavoro: la sega circolare pres¬ 
so l a quale lavorava tagliando 
pezzi di legno gli ha asportato 
tre dita della mano sinistra. Il 
ragazzo è stato portato all'ospe¬ 
dale Nuovo Loreto dove è ri¬ 
masto ricoverato: 1 ’infortunio è 
avvenuto nella segheria di Raf¬ 
faele Spadaro in via Madonna 
dell’Arco 212. 

Verso le 14. poco dopo il gio¬ 
vane apprendista mutilato alla 
mano, è giunta un’altra vittima 
di infortunio sul lavoro; Anto¬ 
nio Masciandà. 37 anni, edile 
di Portici, con frattura alle co- 
stole contusioni multiple ferite 
lacero contuse alla testa. Era 
accompagnato da un altro ope¬ 
raio càie ha riferito come s'è 
svolto l'incidente nel cantiere 
edile di Michele Formicola pres¬ 
so il ristorante * La Perla »: il 
Masciandà è caduto da una im¬ 
palcatura alta quattro metri. 

AU'INAIL è stato ricoverato 
alle 9 di ieri mattina fl 59enne 
Domenico Monastero, in gravi 
condizioni per una caduta dal¬ 
l’altezza di 5 metri. 


Due giovanetti sono motti ieri 
pomeriggio in un canale di in i- 
gaziouc di Palma Campania 
dove erano andati per prendere 
un bagno: la atroce disgrazia 
è avvenuta qualche minuto do¬ 
po le 17. Vani sono stati i ten¬ 
tativi di un generoso e corag¬ 
gioso soccorritore e di alcuni 
carabinieri per salvarli: tratti 
a riva che ancora respiravano 
i due ragazzi sono morti du¬ 
rante il trasporto alla clinica 
Villo Maria di San Paolo Bei¬ 
sito. 

1 dii i ragazzi morti si ehi a 
mavano Mario Basilicata, di 12 
anni, figlio di un commerciante 
con negozio di materiali edili, 
iscritto alla prima media e Sal¬ 
vatore De Nicola. 13 anni, suo 
compagno di scuola. Ambedue 
abitavano a Palma Campania, 
dove le loro famiglie sono molto 
conosciute: alla notizia della 
tragedia una gran folla è accor¬ 
sa sul luogo e poi alle abita¬ 
zioni dei familiari sconvolti. 

I du? ragazzi avevano deciso 
di prendere il bagno nel canale 
di irrigazione che scorre in lo 
c dità « Fiume » di Palma Cam¬ 
pania: nel canale l’acqua scorre 
con una forte corrente e la pro- 
fond’tà è variabile a seconda 
dei punti. La lunghezza è «li 
appena due metri. Con Mario 
Basilicata e Salvatore De Ni¬ 
cola c’era il loro amico Ernesto 
Nunziata, di 12 anni, il quale 
si è salvato perchè non ha vo¬ 


luto fare il bagno assieme ai 
due clinici: ha assento terro¬ 
rizzato .'Ila loro terribile sorto 
e ai tentativi disperali di sal¬ 
varsi. 

Mario e Salvatore si sono 
tuffati e subito sono stati tra¬ 
scinati via dalla corrente, con 
le forze che venivano meno a 
causa della temperatura gelida 
dell’Acqua. Facevano ì movimen¬ 
ti disperati di chi sta per anne¬ 
gare mentre Emetto Nunziata 
chiamava aiuto K’ accolgo lo 
operaio Raffaele De I.i-o. 30 
anni, che abita li vicino S’è 
tolta la giacca e si è tuffato, 
riuscendo ad afferrare e portare 
a riva, con fatica enor»v\ Mario 
Basilicata, già privo di sensi. 
Prima di buttarsi aveva visto 
sulla strada, lontano, una « Giu¬ 
lia » dei carabinieri, ed aveva 
urlato ad Ernesto Nunziata di 
correre a chiamarli I carabi 
ri ieri sono arrivati con altra cen 
te: hanno messo una scala nel 
l'acqua facendola afferrare a 
Salvatore De Nicola, ma questi 
ormai privo di forze, stava 
per lasciarla. Raffaele De Leo 
s’è legata una corda al petto 
c s’è lanciato di nuovo, por¬ 
tando a riva anche il secondo 
rag ‘//o Ma purtroppo tutti gli 
sforzi risultavano vani: a bordo 
della c Giulia » dei carabinieri, 
diretta alla clinica a tutta velo 
cita, i due ragazzi cessavano 
di vivere per asfissia da anne¬ 
gamento. 



Piccola cronaca 

IL GIORNO i 

Oggi martedì 21 maggio 1968. | 

Onomastico: Vittorio (domani: < 

Rita). i 

GIORNATA 1 

DELL’AUTOMOBILISTA 1 

Indetta dall’Automobil Club : 

giovedì sarà celebrata la c Gior- < 

nata deH’automobihsta » La < 

manifestazione si svolgerà al- : 

le ore 11,30 presso la sede del- i 

l’Automobil Club, con l’asse- i 

gnazione delle « Stelle d oro 1 

A.C.I. », la premiazione degli : 

automobilisti con 40 e 50 anni ; 

Farmacie notturne 

Arcnella: Mosctiettini. ria M 
Piscicelli 138 Bagnoli: De Vita, 
via Acato 34 Barra: Auncehio 
piazza De Franchia 36. Capodl 
monta: Crispino sia Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Maddaloni. Com 
Amine) 75 Chlalaro: Rueeiero 
via XX Settembre 2; Foretich 
via L. Bianchi Fuorigrotta: Co 
tronco o' «zza Colonna 31: Gtipr 
ra, via Cavallegcen Aosta nal 
M; Dragoni, via Cassiodoro A 
gnano Marianella: Ferraro. , or 
so Napoli 82 Mercato: Pendino 
Pollice corso Umberto I 64; 
Russo, via Duomo 259 Mlano: 
Feola. via Liguria 29 Monlecal 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata: Castellano Chirivino 
via Tarsia 2; De Marco, via Vitt 
Eman-iele 437 Pianura: Lionet 
to. piazza Pnmn'-iaie 18 Pi 
scinola; ChLroianza. piazza Mi» 
nlcipio I Poggioreale: Pezza 
via Teddeo da Sessa 19: Gian 
grieco. via Nuova Hoc e forca Ir 
45: Colella. via Stadera 187 Poo 
licei!): Zamparella via P. di 
Napoli 85 Porto: Riccio (Loo 
dra) mazza Municipio 54 Posll 


di patente, la premiazione de¬ 
gli autisti per c Costanza e fe 
deità » e la consegna di me¬ 
daglie d'oro ai dipendenti del¬ 
l'ente con 20 anni di anzianità 
Prima della manifestazione si 
svolgerà alle 9.30 al parco dei 
divertimenti di Edenlandia, il 
concorso nazionale di educa¬ 
zione stradale e la presentazio¬ 
ne delle pattuglie di scopri che 
partecipano alla competizione. 
Successivamente le autorità vi¬ 
siteranno il nuovo centro di as¬ 
sistenza tecnico-turistica. 


tipo: Paparattt. via Manzoni 26; 
Putaturo. piazza Barbala 34; Pa 
Usi. via del Cabale 5 S. Perdi 
nando: Verde, via Roma ’52; 
De Maffutis. Gradoni di Cbiata 
38; Pandarese, via Roma 348; 
Langellotti. via Carducci 31; 
Martino, via Riviera di Chtaia 
77; Pisani, via Mereellina UH; 
Brancaccio ve G Serra 41. "an 
Giov. a Tedimelo: Capozzi. cor 
so S Giovanni 909; lar.tgro. Bor¬ 
gata Villa 54. S. Lorenzo: Mat¬ 
terà. via Carbonara K3 Vicaria: 
Benrduce. via S. Paolo 20 San 
Pietro a P3flemo: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secondlgllano: 
Martino, corso Secondi gli ano 
174. Maurelli. via Viti Emanue¬ 
le 83 Soccavo: De Falco via 
del' f’-inmeo 121/A Stella: Di 
Maggio via Foria 201 S Carlo 
Arena: Zarrelll. via SS Uiov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bis; Palisi, via Ame 
deo 212/D. Vomero: Mancia, via 
Merliam 27; Galdo. via Morghen 
163: Ira«o. via L. Giordane 

W'I • ^ •• I eonsrrl/- 28 


Per le Vostre 
VACANZE 


massima 


convenienza 


VIA SCARLATTI. 140 


VENDITA ECCEZIONALE 

confezioni UOMO DONNA 


MARE 


GRANDI RIBASSI 
































